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Morto il grande 
musicista sovietico 

David Oistrakh 
A pag. 3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il presidente francese 
propone un vertice dei 

capi di Stato della CEE 
w"mmmmmm A p a g . 1 2 mmmmmmmtmk 

Incertezze di fondo della DC e pretese della destra PSDI 

per la soluzione della crisi 
Fanfani e la delegazione del suo partito si sono incontrati ieri con i rappresentanti del PSI e del 
PRl - Nuovo colloquio anche con i socialdemocratici, che riuniranno stamane la segreteria per pren
dere una decisione sul negoziato - Dichiarazione del presidente incaricato al termine della giornata 

Uscire 
dagli 

equivoci 

LA CRISI di governo conti
nua ad avvolgersi in uno 

stretto e complicato intreccio 
di incontri, colloqui, trattati
ve. In un momento tanto de
licato per la vita del Paese, 
sia per il pesante progredire 
della crisi economica sia per 
le torbide notizie legate alle 
rivelazioni sulle trame ever
sive, l'opinione pubblica guar
da con preoccupazione ai mol
ti aspetti non chiari della vi
cenda politica nella quale so
no impegnati i quattro parti
ti che il presidente incarica
to sta • reiteratamente con-
sidtando. . " - • ' , ; ' 

Uno di questi aspetti è il 
comportamento del gruppo di 
destra socialdemocratico che 
fa capo a Tonassi e Orlandi. 
Ieri, ad esempio, è stato dif
fuso il testo di una intervista 
nella quale Tonassi prospetta 
pari pari il progetto politico 
che viene attribuito all'am
basciatore •• americano John 
Volpe: ripròposiziuiiv ti fan po-
verno di centro-destra coi li
berali, appello di tipo « plebi
scitario * al Paese, scioglimen
to delle Camere. L'intervista 
risulta rilasciata qualche gior
no fa: ma non è stata né riti
rata né, finora, smentita. Que
sta insistente pressione per 
una soluzione di destra che 
abbia come sbocco le elezio
ni politiche anticipate è la li
nea che fin dall'inizio è stata 
seguita " dalla •'.' destra del 
PSDI. ... . . 

Di fronte a questa linea, di 
cui sono evidenti le caratte
ristiche avventuriste, Fanfa
ni ha mantenuto fino a questo 
momento un atteggiamento so
stanzialmente equivoco. Anco
ra una volta occorre dire con 
la massima chiarezza che la 
DC non può sperare di coprir
si dietro le pretese del grup
po tanassiano, che non sono 
condivise neppure da tutto il 
partito socialdemocratico. La 
responsabilità delle scelte che 
verranno adottate ricade sul 
partito di maggioranza relati
va. il quale non può addurre 
alibi di sorta. 

Il movimento assai. vasto e 
unitario in atto, i pronuncia
menti di associazioni democra
tiche, assemblee rappresenta
tive, organizzazioni di lavora
tori non lasciano dubbi: ' la 
prospettiva di uno scioglimen
to anticipato del Parlamento 
è condannata dal Paese, come 
un atto che suonerebbe obiet
tivamente diretto contro le 
istituzioni. E' fin troppo pale
se la pericolosità e l'inaccet
tabilità di una situazione nel
la quale il governo verrebbe 
a operare senza alcun con
trollo parlamentare e democra
tico, e ciò nel • momento in 
cui — come è stato formal
mente confermato ieri dinanzi 
alla ' commissione Difesa — 
fosche trame eversive conti
nuano a minacciare la Repub
blica, trame alle quali hanno 
prestato mano anche esponen
ti di primo piaro dell'apparato 
statale. • "' .•' • 

Una simile eventualità va 
quindi combattuta con ferma 
determinazione da tutte le for
ze democratiche. L'Italia non 
vuole vuoti di democrazia. 
L'Italia ha bisogno di un go
verno che affronti con effica
cia, con •. serietà, con reali
smo. i gravi problemi politici, 
sociali, economici che sono 
dinanzi al Paese — a comin
ciare da quelli che toccano 
direttamente il tenore di vita 
e la possibilità di lavoro del
le masse — e che effettui alle 
scadenze costituzionali le ele
zioni regionali, provinciali, co
munali. E' su questi proble 
mi concreti che devono mi-
mrarsi le scelte dei partiti. 
La situazione è tale da non 
concedere spazio ad altre 

wre. - . ' ' . • -". 

IMPORTANTE PRESA DI POSIZIONE 

Regioni ed enti locali : 
siano risi 

le scadenze elettorali 
Indetta per il 12 novembre una « giornata delle autonomie » 
durante la quale si riuniranno tutte le assemblee elettive 

i : 

La crisi di governo è passata attraverso un'altra giornata di faticose trattative. Per oggi sono previste nuove riunioni 
e nuovi. incontri, in un'atmosfera caratterizzata dalle incertezze della DC e resa aspra da una nuova sortita di Tanassi, 
che ha rilanciato l'ipotesi dello scioglimento delle Camere/ all'insegna di un riesumalo centro-destra, con una intervista. 
II negoziato era ripreso l'altra sera, dopo molte ore di colloqui che avevano messo in evidenza tutte le oscillazioni della 
Democrazia cristiana, all'interno della quale si erano confrontate posizioni diverse e contrastanti circa il rapporto con i 
socialisti. Fanfani e la delegazione democristiana (Zaccagnini, Piccoli. Bartolomei, Ruffini) si sono incontrati ieri mattina 

'__ __ con i rappresentanti del PSI 
e del PRI. Subito dopo, è 
stato dato l'annuncio della 
convocazione di una riunione 
della segreteria' socialista 
(che poi ha discusso fino alla 
tarda serata nella sede di via 
del Corso), mentre negli uffi
ci della DC di piazza del Ge
sù venivano di nuovo convo
cati i rappresentanti del PSDI. 

Come si è rimessa in moto 
la trattativa, dopo rimpas.se 
di 48 ore prima? Nella giorna
ta dell'altro ieri, è stato chia
ro il ruolo svolto dalla media
zione di La Malfa e dalle pres
sioni convergenti di auto 
revoli dirigenti della DC. :tra 
i quali Moro e alcuni dei 
leaders dorotei, contrari a una 
rottura con i socialisti. La 
discussione, - ieri mattina, è 
ripresa ' là dove era stata in
terrotta. - e cioè sulla que
stione del rapporto tra gover
no e . sindacati. Su : questo 
punto vi : era stato un urto 
tra Fanfani e i socialisti, de
terminato • essenzialmente da 
una forzatura del presidente 
del Consiglio incaricato delle 
posizioni sostenute in propo
sito dal PSI. ..-•••• •-•\ •-• 
'•> I socialisti " (De Martino. 
Nenni," Mariotti, Zuccaia) ^si 
sono limitati ad annunciare là 
riunione della segreteria e non, 
hanno voluto rilasciare dichia
razioni. L'on. Zuccaia si è li
mitato a far notare che s e ' 
c'era una riunione della segre
teria del PSI. ciò voleva dire 
« che c'era materia per discu
tere *. sempre in base all'uni
ca ipotesi di governo che Fan
fani sta tentando, e cioè il 
quadripartito. 

Qualche ora dopo. La Malfa, 
uscendo dall'ufficio di Fanfa
ni. ha dichiarato che vi erano 
«ancora delle difficoltà*. *Tut-
tavia — ha soggiunto — siamo 
lieti di constatare che la di
scussione tra i partiti si vada 
trasferendo sul concetto di 
'compatibilità' per quanto ri
guarda sia le esigenze pro
grammatiche, sia le rivendi
cazioni sociali*. NelTauspi-
care una prossima " riunione 
collegiale quadripartita, il se
gretario del PRI ha fatto in
tendere che era in corso un 
tentativo per superare lo sco
glio delle pregiudiziali di ca
rattere generale- Il sen. Spa
dolini soggiungeva che vi era 
stato uno e sblocco della situa
zione » e che ormai e non era 
impossibile* rifare il centro
sinistra. ' • - ' • 

I socialdemocratici, nella 
tarda serata, si limitavano 
— dopo il colloquio con Fan
fani e con la delegazione de — 
ad annunciare la convocazione 
della segreteria del loro par
tito per questa mattina. Ta
nassi ha solo ricordato che 
il PSDI insisterà sulle que-

•..'ci. 
" (Segue in penultima) 

CORTEO A TARANTO E AL
TRE MANIFESTAZIONI NEL 
PAESE CONTRO LO SCIOGLI
MENTO DELLE CAMERE. 

. A PAGINA 2 

I consigli nazionali delj'ANCl (Associa
zione comuni d'Italia) e delPUPI (I'Unio-

: ne province italiane) insieme ad alcuni 
presidenti, in rappresentanza di regioni, 
si sono riuniti ieri in Campidoglio a Roma . 
su invito del « Comitato di intesa * tra 
Regioni, Province e Comuni. Essi hanno 
approvato all'unanimità un ordine del gior
no in cui «.considerata la gravità della si-

; tuazione delle istituzioni locali e regiona-
:li*. bflho deciso di indire una € giornata 
• nazioime delle regioni e delle- autonomie *,". 

invitando i consigli regionali, provinciali 
e comunali a riunirsi il giorno 12 novem-

• bre «per esprimere la volontà di avviare 
una ' profonda opera di rinnovamento e 
risanamento della vita democratica e del
la pubblica amministrazione*. .A .-

Dopo aver affermato che « non è possi

bile porre in grado di operare le strut
ture fondamentali di libertà e democrazia 
dello stato repubblicano senza autogover
no e decentramento del potere, che affi
dino alle regioni, province e comuni un 

. ruolo attivo per lo sviluppo politico eco
nomico e sociale'*, l'ordine del giorno sol
lecita il Comitato d'intesa ad « assumere 
quanto prima la decisione di convocare a 

. Roma • una manifestazione unitaria ed a 
' promuovere ogni idonea iniziativa per pre-
; sentore al paese, al parlamento, • al go-
- verno i propositi delle regioni e delle au

tonomie locali ». ••• •-•- ^ -• - -..- • <:; ' 
L'ordine del giorno riafferma infine « la 

esigenza del rigoroso rispetto delle scaden
ze nelle consultazioni elettorali e quindi 
del rinnovo delle amministrazioni regio
nali e provinciali ' nella prossima prima
vera entro i termini di legge ». , 

Asili nido: 
iniziata 
a Roma 

una settimana di 
'• , i • - : 

manifestazioni 
Ha preso il via a Roma la settimana 
di lotta promossa dalla Federazione 
sindacale unitaria per la vertenza de
gli asili-nido comunali. Nella giornata . 
di ieri si sono svolte manifestazioni 
davanti ad alcuni edifici ultimati da 
mesi, ma ancora chiusi perché il Co
mune non si decide a stabilire la data " 
delle prove di concorso per il perso
nale. Sono infatti ventotto gli asili nido 
già costruiti da mesi ma non ancora 
entrati in funzione. Altri 391, previsti 
dal piano quinquennale '72-76. rischiano 
di non essere costruiti. La settimana 
di lotta, che prevede nuove assemblee, 
incontri e dibattiti nei vari quartieri, 
culminerà martedì 29 con una manife
stazione unitaria davanti al Campido- -' 
glio. A PAGINA I 

Positivo avvio 
dei colloqui di 
Kissinger con 

Gromiko a Mosca 
Sono cominciati ieri i colloqui di Brez
nev e di Gromiko con il segretario di 

\ Stato americano Kissinger. E' stato an
zitutto esaminato Io stato dei rapporti 
fra Unione Sovietica e Stati Uniti: in 
proposito le due parti hanno sottolinea
to i progressi compiuti negli ultimi anni. 

. Gromiko. in un brindisi al pranzo uf
ficiale. ha dichiarato che nuovi sforzi 
da entrambe le parti sono necessari 
per ottenere ulteriori progressi. «Noi 
— ha detto il ministro sovietico — 
siamo pronti a fare questi, sforzi ». 
L'avvio delle conversazioni — e in par
ticolare l'incontro Kissinger-Breznev — 
è stato giudicato molto positivo dal mi
nistro degli Esteri sovietico. Anche da 
parte americana si è manifestata una 
aperta soddisfazione. 

A PAGINA 12 

Nel dibattito alla Commissione Difesa della Camera 

ANDREOTTI CONFERMA 
I PERICOLI EVERSIVI 
IL GEN. MICELI INDIZIATO 

PER COSPIRAZIONE E FALSO 
I compagni Boldrini e D'Alessio, intervenendo nel dibattilo, criticano i vuoti delia relazione relativi alle responsa
bilità politiche • Scoperto un piano criminoso per creare panico immettendo materiale radioattivo negli acquedotti 

Il generale Vito Miceli, ex capo del SID 

Finalmente il Parlamento ha 
potuto prendere in esame, sia 
pure sotto la forma limitativa 
di un dibattito conoscitivo, la 
gravissima vicenda dei ten
tativi di golpe fascista del 
1970 e dell'estate del 74. Ieri 
alla Commissione Difesa della 
Camera il ministro Andreotti hn 
svolto una relazione sulla do
cumentazione del SID inviata 
al magistrato e sulle polemiche 
tra il ministro e l'ex capo del 
servizio di sicurezza Miceli. 
Andreotti ha confermato ' la 
esistenza e il tentativo dei pia
ni criminosi, rilevando inoltre 
la scoperta recente di ulteriori 
trame nere nei cui disegni è 
prvisto il ricorso ad atti vio
lenti e addirittura all'inquina
mento di acquedotti con mate
riale radioattivo per creare 
panico nel paese. Nella sua re
lazione, il ministro ha ' tut
tavia eluso qualsiasi concreto 
riferimento alle responsabilità 
politiche. Lo hanno, fatto rile
vare i compagni Boldrini e 
D'Alessio i quali hanno affer
mato che occorre stroncare 
alle radici le trame eversive. 
Nel dibattito è intervenuto an
che l'on. Anderlini, della Sini
stra indipendente. /•••=-• 

. Ieri le indagini della ' magi
stratura hanno intanto avuto 
nuovi sviluppi. Il generale Vito 
Miceli, ex capo de*. Sid, è stato 
indiziato dei reati di cospira-

, zione e falso ideologico, dai ma
gistrati che indagano sulla vi
cenda della «Rosa dei venti». 
L'alto ufficiale per due giorni 
è stato sottoposto a stringenti 
interrogatori e sembra che sia 
stato anche messo a confronto 
con alcuni ufficiali dei servizi 
segreti. Miceli è stato, come 
gli altri = militari che prestano 
servizio nel SID. liberato dal-
l'obbligo del segreto. Intanto il 
ministero della 'Difesa ha invia-
to'alla magistratura la parte del 
dossier che era stata stralciata. 

A PAGINA 2 

Mobilitati milioni di lavoratori 

, nuovo sviluppo 
in tutto il Paese 

Scioperi provinciali/ a Milano, Bergamo e Imperia — L'azione in decine di altre città 
Le fermate proseguiranno nel corso di tutta la prossima settimana — Domani ri
prende la trattativa con la Confindustria per la . rivalutazione della contingenza 

Sui compiti dei comunisti nella situazione economica, politica e sociale della Francia 

Rapporto di Marchais al congresso elei PCF 
1 La lotta per far trionfare la volontà di cambiamento della maggioranza dei francesi - Necessiti di una politica 

di unione popolare inforno al programma comune • I rapporti con il partilo socialista - Messaggio del CC del PCI 

Silenzio della stampa 
sul rapimento 

di Daniele Alemanna 
I l piccole Daniel* Alemanna, 

Minestrato l'altro ieri a Mila
no, è ancora nella mani éei < 
rapitori. La famtflfia ha chiotto 
a tutti i • iornali di non •afcoli-
car* articoli e serviti, per non 
turbare eventuali trattativa con 
i banditi, Aéerono'o, coma è 
nostro costarne, alla richiesta 
non diamo quindi notizie sul-
l'avvenimento. 

"] Dal nostro corrispondeate 
| PARIGI, 24 

Col suo rapporto di un cen
tinaio di pagine — un esame 
approfondito della situazione 
economica, politica e sociale 
francese e la definizione di 
una linea di lotta per battere 
le forze responsabili della cri
si con il contributo indispen
sabile della grande maggioran
za del popolo di Francia uni
to attorno alle sinistre e al lo
ro programma comune — il 
segretario del PCP Georges 
Marchais ha aperto questo 
pomeriggio il XXI congresso 
straordinario del Partito co
munista francese. 

Lo ecorso 19 maggio, ha I 
esordito Marchais — 13 mi
lioni di francesi, pari a più del 
49°. b degli elettori si sono pro
nunciati per un cambiamento 
profondo di orientamento po
litico, per una politica di ri
forme di struttura definita 
dal programma comune delle 
sinistre. L'analisi del voto, te
nendo conto anche di coloro 
che erano stati ingannati dal
la ' demagogia giscardiana, e 
il successivo aggravamento 
della' crisi economica, hanno 
dimostrato che la Francia non 
si divide in due parti uguali 
e con interessi diametralmen
te opposti, ma in una gran
de maggioranza di francesi 

oppressi dalla politica dei mo
nopoli e in una minoranza 
ristretta di sfruttatori. 

Le elezioni e i loro risultati 
' hanno posto al PCF due que
stioni capitali: 1) come riusci
re a far trionfare la volontà, 
di cambiamento della maggio
ranza dei francesi; 2) quale 
deve essere il ruolo del Par
tito comunista in questa bat
taglia. 
1 Di qui, davantf a questa si
tuazione nuova e alla necessi
tà di dare una risposta Im
mediata ai due quesiti, la 

Augusto Pancaldi ; 
(Segua in ultima pagina) 

- Milioni di lavoratori scen-. 
dono da oggi in lotta per il • -
salario, l'occupazione, e una 
nuova politica di sviluppo. ' 
Inizia con quésta grande mo- . 
bilitazione. articolata provih- -
eia per provincia ed in alcu- -
ni -casi regionalmente. Io .. 
sciopero di sei ore proclama
to dalla Federazione CGIL, : 
CISL. UIL e dai sindacati 
di categorìa da effettuarsi en
tro la fine della prossima set- -
timana. I lavoratori dell'indù- •-
stria e del commercio (con al-. 
tre modalità aderiscono tutta- '. 
via tutte le altre categorie). -
sono stati chiamati alla lotta 
dopo le risposte assolutamen
te insoddisfacenti date dalla . 
Confindustria. < dall'Intersind 
e dall'ASAP in sede di tratta
tiva sulla vertenza per la con
tingenza - ( rivalutazione al • 
massimo livello del punto e ' 
congruo recupero di quelli," 
pregressi) e per l'occupazione. --.„' 
Domani e domenica intanto \ 
la Confindustria. lunedì Inter- \ 
sind e ASAP dovranno dare, ' 
secondo gli impegni presi nei ; 
precedenti incontri, risposte ; 
di merito sulla vertenza pre-. 
sentata dai lavoratori. . 

Questa mattina, utilizzando ' 
le prime quattro ore di scio
pero del programma deci
so dalla Federazione rraziona- ' 
le CGIL, CISL, UIL, i lavora
tori dell'industria e del com
mercio di Milano e della pro
vinci;, scendono in sciopero - ' 
generale. A questa nuova gior
nata di lotta, che sarà ca
ratterizzata da grandi mani
festazioni nel centro del capo
luogo e in numerosi comuni 
della provincia, hanno aderi
to.già numerose categorie. • 
- ' I mezzi di trasporto pubbli
co urbano e interurbano, non- . 
che le ferrovie in concessio- ' 
ne, le Nord, si fermeranno 
per mezz'ora in segno di sr>: . 

' lidarieià con I lavoratori in ', 
lotta; le scuole (ad eccezio
ne delle materne e degli asi- . 
li nido) rimarranno chiuse-
per. tutta la - mattinata e i r 
sindacati scuola.della CGIL, 

' (Segue in penùltima) ' 

OGGI 
la compatibilità 

1*RA - i documenti che 
*• hanno indotto a - una 
ripresa in extremis delle 
trattative per la ricostitu
zione di un quadripartito, 
è da annoverare la lettera 
che l'on. La Malfa ha in
viato al segretario del PSI 
on. De Martino. Questa let
tera merita, secondo noi, 
qualche parola di commen
to, indipendentemente dal
l'esito, che ormai dovreb
be èssere già noto, del ne
goziato ripreso. Dopo ave-

. re riconosciuto che i sin-; 

dacati, vale a dire i lavo- • 
rotori avanzano esigenze . 
che debbono essere tenute 
nella • massima considera
zione, il segretario del PRI 
aggiunge: «Tuttavia le ri
vendicazioni dei sindacati, 
per quanto umanamente 
giustificate siano, non si 

- possono sottrarre a quel-
• l'accertamento di compatì- < 
• bilità, che costituisce lo 
estremo punto di riferimen
to di un governo che-vò
glia oggi salvare il Paese... » 

Dire «compatibilità* è co
me dire « sopportazione »: 
potrebbe il governo, in que
sto momento e per quanto 
« umanamente » • compren
sibili siano. sopportare le 
richieste dei lavoratori? 
Non potrebbe, lascia in
tendere La Malfa. Ma lo 
lascia intendere mentre 
ancora non si è conosciu-. 
ta la verità sullo scanda
lo Sindona (per dire l'ut-
timo): era «compatibile»-
il salvataggio di Sindona, 
che costa alla finanza pub
blica, e quindi a noi tutti, 
centinaia e centinaia di 
miliardi? Il senatore Fan
fani non vuole, nei nuo
vo governo, un « quinto 
partito», quello dei sinda

cati, ossia dei lavoratori. 
Ma un a quinto partito », 
nei governi succedutisi fi
nora. lo abbiamo sempre 
avuto: il • partito • di lor 
signori. Ciò è tanto vero 
che se La Malfa, quando.' 
era ministro del Tesoro, 
ha voluto che Sindona non 

. riuscisse a farla franca (e 
non è ancor detto che non 
ci sia > riuscito), non ha . 
mai detto no all'aumento 
di capitale della Finam-
bro insistentemente ri
chiesto, ma lo ha sempre . 
rinviato. E sapete perché •: 
lo- ha rinviato invece di 
negarlo?-.Perché il mini
stro del Tesoro sapeva che 
se avesse opposto il rifiu
to che gli pareva giusto, 
Sindona'sarebbe riuscito a 
•farlo cancellare, premendo r 

sul governo. Vedete dun
que che un «quinto par
ato» c'è sempre stato (e 
c'è ancora)? • -. • • 
'.Ma lo stesso La'Malfa 
scrive che « prima (bada
te bene: prima) di deci-. 
dere sui gradi di compati-

• bilità esistenti » (...) 
: « dobbiamo fare azione ri
gorosa per quanto riguar
da le evasioni fiscali, le 
fughe di capitali, le tas
sazioni dei redditi molto 
alti, il blocco del loro 
aumento™ ». Ve ne accor
gete adesso, che queste co
se dovevano essere ' fatte 
«prima»? Vi mettete a di
fendere la dignità del go
verno ora che si tratta di 
dare udienza ai lavorato
ri, ma «prima», appunto, 
cosa avete fatto? Siete 
sempre stati, deliberali o 
tolleranti, complici dei 
ladri.. 

Forfebraccio 

Favolosi 
profitti per 

le compagnie 
petrolifere 

NEW YORK. 34. 
Cifre molto eloquenti sui 

profìtti realizzati dalle com
pagnie petrolifere americane 
nel terzo trimestre di que
st'anno vengono riferite dal-
l'AGI - AP - Dow Jones. 

Secondo tale, fonte, la Con
tinental Oil ha conseguito 
nello spazio di tempo indi
cato un aumento del 122 per 

• cento degli utili netti, che 
sono saliti da 54.2 milioni di 
dollari a 120.2 milioni di dol
lari. Le entrate sono aumen
tate del 65 per cento, toc
cando gli 1.87 miliardi di dol
lari. /• . , 

La Phillips Petro'eum ha 
visto i suoi utili aumentar» 
del 110 per cento (da 53.9 
milioni a 112.9 milioni di 
dollari) e le sue entrate del-
I"80 per cento, per un total* 
di 1.33 miliardi di dollari. 

La Cities Service ha au
mentato i suoi dividendi del 
75 per cento (da 26.1 milioni 
a 45.8 milioni di dollari) e 
le sue entrate del 47 per 
cento, per un totale di 705 
milioni di dollari. 

La Standard Oil Co. (Ohio) 
ha registrato un aumento del 

. 107 per cento dei ricavi (da 
18 a 37.2 milioni di dollari) 
e del 65 per cento nelle en
trate, per un totale di 530,3 
milioni di dollari. 

Tali vertiginosi aumenti 
contrastano in modo striden
te con le accuse rivolte dal 

. governo di Washington ai 
paesi produttori di petrolio^ 
in relazione con la e CTW 
energetica ». 

W MiMà,iÉà^ 
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Un grande corteo per le vie della città 

Taranto ha manifestato 
La discussione alla commissione Difesa della Camera 

• < 4 

contro lo scioglimento 
anticipato delle Camere 

"~'*'-4. '\ > 

Odg unitari dei Consigli comunali di Cuneo, Foggia, Vasto, Cascina - Prese di posi
zione dei lavoratori Piaggio e della sezione fabbriche del PCI, dei NAS (PSI) e dei 
GAD (DC) di Ponfedera, degli edili di Montecatini, del Comitato antifascista di Livorno 

Un forte e combattivo cor
teo di lavoratori, di compagni, 
di giovani ha percorso ieri 
sera le vie principali di Ta
ranto. dando vita a una mani
festazione popolare che si è 
conclusa in piazza della Vit
toria. dove ha parlato il com
pagno Antonio Romeo, della 
Direzione nazionale del PCI e 
segretario regionale per la Pu
glia. 

Nei grandi striscioni e nel 
cartelli del corteo erano ri
baditi il « no » delle masse 
popolari allo scioglimento an
ticipato delle Camere e la ne
cessità di una rapida e posi
tiva soluzione della crisi di 
governo perché — nel raffor
zamento delle istituzioni de
mocratiche — vengano affron-

- tati con serietà e decisione i 
•problemi reali del Paese e del 
Mezzogiorno. 

Al centro della manlfeatazlo. 
ne sono stati anche l proble-

1 mi relativi alla * ripresa del 
movimento unitario intorno a-
gli obiettivi della « vertenza 
Taranto », per l'occupazione e 
per un nuovo tipo di svilup-
pò economico e sociale della 
provincia ionica. 

L'altra sera, una vivace ma
nifestazione popolare, promos-
ha dal nostro Partito, si era 
svolta a Parma. 

Una manifestazione, promos
sa dalla Federazione del PCI, 
si svolgerà oggi a Porli: un 
corteo attraverserà le vie del
la città ed al termine par
lerà il compagno Armando 

Per iniziativa degli Organismi sfudenleschi autonomi 

Studenti in lotta per la 
democrazia nella scuola 

Ad uno sciopero nazionale per mercoledì prossimo 30 ot
tobre (a Roma lo sciopero si svolgerà il 29) sono chiamati 
gli studenti del Coordinamento nazionale degli Organismi 
studenteschi autonomi (OSA). 

Nel comunicato che propone lo sciopero a tutti gli orga
nismi studenteschi autonomi sono fissati gli obiettivi di lotta. 
Fra di essi, i principali sono: 

1) La conquista di uno Statuto dei diritti degli studenti 
che sancisca a) pieno diritto di assemblea. Dieci ore mensili 
durante l'orario scolastico per lo svolgimento della Assem
blea generale e quattro ore mensili per le assemblee di clas
se, di sezione, di corso e per attivi e riunioni di collettivi ; 
b) uso del locali e dei mezzi di comunicazione scolastici in 
ogni momento della giornata; e) pieno diritto degli studen
ti a far partecipare alle assemblee ed ai propri momenti di 
discussione componenti esterni alla scuola con il solo do
vere di informazione delle autorità scolastiche; d) lo scio
pero degli studenti non deve essere considerato assenza. 

2) L'abolizione delle limitazioni riguardo alla partecipa
zione studentesca presenti nei decreti delegati: a) elettorato 
attivo e passivo per tutti gli studenti e quindi abolizione del 
limite dei 16 anni; b) facoltà di revoca del mandato degli 
eletti studenteschi in forme e modi da stabilirsi; e) presen
za degli studenti a livello di distretto e delle organizzazioni 

dei lavoratori e delle istituzioni demografiche a livello degli 
organi scolastici interni; d) facoltà dell'assemblea di costi
tuire o meno il Comitato studentesco di Istituto. 

3) l i voto a 18 anni nelle elezioni amministrative e po
litiche. 

Cossutta, della Direzione na
zionale. Un'altra manifestazio
ne —• sempre con il compagno 
Cossutta — è prevista per do
mani, sabato, al Palazzo dello 
Sport di Modena, wv -«,, * -

Contro l'ipotesi di uno scio
glimento anticipato delle Ca
mere si è pronunciato anche 
il Consiglio comunale di Cu« 
neo: un ordine del giorno è 
stato approvato dal gruppi 
DC. PSI, PCI. PSDI, PRI. PLI 
i 11 M6I, a Cuneo, non ha con
siglieri). < ? * < » 

Un od.g. contro lo sciogli
mento delle Camere è stato 
approvato, dopo un ampio di
battito cui hanno partecipato 
i rappresentanti di tutti l 
gruppi politici, dal Consiglio 
comunale di Foggia. Nel do
cumento, sottolineati i peri
coli che Incombono, nell'at
tuale situazione, sulle Istitu
zioni repubblicane, si auspica 
la rapida formazione di « un 
governo che salvaguardi l'or
dine democra.tico ed antifasci
sta ed affronti i problemi del 
Paese: riforme civili e sociali, 
ripresa economica, prezzi, oc
cupazione, Mezzogiorno». Han
no votato a favore i gruppi 
del PCI, del PSI, della PC, 
del PSDJ ,e del PRI, si è aste
nuto il consigliere del\.PDIi* 
hannq: vpiato contro i'rttiis--
slnijt.-,: * " . \ Ì ; , . ^ J : ; 

PL anàlogo tenore è unjérAg^ 
approvato - dal- > gruppi-r-ECS*; 
PST-é DC al'Consiglio dbmtf-1 

naie di VASTO (Chieti); do
ve la DC detiene la maggio
ranza assoluta dei seggi. 

Contro l'eventualità di uno 
scioglimento anticipato del 
Parlamento si è pronunciata 
con forza l'assemblea del la
voratori edili e .delle costru
zioni che si è svolta mercoledì 
a MONTECATINI (Pistoia). 

Prese di posizione, partico
larmente significative, sono 
venute anche dalle rappresen
tanze politiche ed aziendali 
della Piaggio di PONTEDERA 
(Pisa) e dai partiti comunista 
(sezione fabbriche), socialista 

Il PCI: stroncare le trame eversive 
e colpire le responsabilità politiche 

Il ministro conferma l'esistenza e il tentativo di attuazione di piani criminosi nel '70 e nell'estate scorsa, ma 
evita di chiamare in causa le connivenze governative - La scoperta di un disegno per realizzare recentemente atti 
violenti e provocare panico nel Paese - Gli interventi di Boldrini e D'Alessio che criticano i vuoti della relazione 

La l gravissima vicenda del 
tentativi di golpe fascista 
del 1870 e del 1974. aspetto 
certamente non esclusivo del
le trame eversive di cui 11 
paese1 è fatto oggetto da sei 
anni, è finalmente giunta al
l'esame di un organo parla
mentare, sia pure sotto la 
forma limitativa di un di
battito conoscitivo. Il mini
stro della Difesa Andreotti ha 
svolto dinanzi alla Commis
sione Difesa della Camera la 
sua relazione sulla remissio
ne al magistrato della docu
mentazione del SID sui ten
tativi golpisti, e sulle cla
morose polemiche che hanno 
coinvolto il ministero e l'ex 
capo del servizio di sicurez
za. Le informazioni fornite 
da Andreotti, confermano 
l'accertata esistenza e il 
tentativo di attuazione dei 
piani criminosi e la scoper-

••• ì>y vr . . - -A. v 
ta di trame ulteriori, addirit
tura con la previsione di un 
ricorso a forme di genocidio. 
Il ministro ha anche ribadi
to la fondatezza del sospetti 
riguardanti l collegamenti tra 
taluni dirigenti del SID e 
personaggi della trama ^ ne
ra - ma - non ha ' voluto af
frontare • compiutamente il 
tema della democratizzazio
ne delle Forze armate e ha 
totalmente ignorato 11 tema 
delle responsabilità politiche, 
se si fa eccezione per una 
sfuggente frase sulla buona 
fede del suo predecessore Ta-
nassi. 

Da qui la presa d'atto, da 
parte del gruppo comunista, 
delle informazioni e di talune 
affermazioni positive della 
relazione ma anche la ferma 
critica dei molti vuoti e 
oscurità che occorre fugare. 

Elementi interessanti 
Come era stato annuncia

to, la seduta della Commis
sione Difesa della Camera 
si è svolta., praticamente In 
«puj)bllco;in- quanto giornalisti 

-iè.-altre, petsohe 'ammesse nel'* 
'pìlf&&jAitf£Qh%9cìtoTlo. nari-r 

itficf,' ' 

•Andreotti ha Iniziato la sua 
relazione rilevando che se si 
fa oggi riferimento al fatti 
del "70 non è solo per , fare 
finalmente luce su di essi 
«ma perchè l'attivismo del
lo stesso segno è continuato 
in varie forme e risulta tut
tora che non abbia disarma
to ». Il SID acquisi nel feb
braio scorso elementi inte
ressanti sulle trame nere 
che furono sottoposti ad ac
certamento. B 6 luglio il 
capo di stato maggiore della 
Difesa comunicò al ministro 
che il generale Miceli, capo 

(NAS) e DC (GAD) di questo • d e l s rn g l i a v e v a fa tto co-
Importante centro industriale 
toscano, dal Consiglio comu
nale di CASCINA (Pisa), dal 
Comitato permanente antifa
scista di LIVORNO. 

noscere un documento che 
faceva il punto sul tentativo 
di golpe del 1970. Miceli pre
sentò al ministro un appunto 

di 14 pagine con un certo 
numero di allegati, con l'an
notazione: «Di quanto fife-
rito non si possono- produr
re -prove materiali». .MJcell 

'mostrò «una certa 'Pè*pjes. 
sita e scetticismo»-.'sulla' 

, cpnsistenza Sei-rapporta.-Ma-. 
'jtól-frattempo 31:Sp-eràVve-": 
'jjùto a sapere - che. 'qualcosa", 
di analogo a quanto accaduto 
nel '70 si sarebbe verificato 
attorno a Ferragosto. Furono 
fatte comunicazioni in me
rito alla polizia, ai carabinie
ri e alle autorità militari e 
furono mobilitati ! centri di 
controspionaggio. 

Per valutare 11 documento 
del SID, 11 ministro riunì le 
maggiori gerarchie militari 
compreso 11 nuovo capo del* 
SID. Il generale Miceli svol
se la relazione. Dal confronto 
venne fuori una «eteroge
neità di valutazione », cioè 1 
capi militari non si trovaro
no d'accordo per cui furono 
disposti accertamenti ulte
riori affidati ai carabinieri, 
alla Guardia di finanza e al
l'esercito preavvertendone il 

**i«t*i<-';*«-' 

Per ore interrogato il generale Vito Micie 
.—'ggsgag* ' . • V 

I giudici della «Rosa dei venti» accusano 
l'ex capo del SID di cospirazione e falso 

Sentito a più riprese l'alto ufficiale che per quattro anni diresse il controspionaggio - Drammatiche fasi - Domande a Malefti - Le gravi omis
sioni nei rapporti tese a coprire altri cospiratori! - 1 legami con Borghese e con il suo luogotenente - Consegnati intanto gli stralci del dossier 

Il generale Vito Miceli è 
stato indiziato dei reati di co
spirazione politica mediante 
associazione e falsità ideolo
gica dal giudice istruttore 
Giovanni Tamburino di Pado
va che indaga sulla centrale 
eversiva fascista nota con il 
nome di « Rosa dei venti ». 
La notizia del provvedimento 
giudiziario preso nei confron
ti dell'ex capo del SID si era 
sparsa l'altra sera ma non a-
veva trovato riscontri ufficia
li. Ieri mattina è invece ar
rivata la conferma definitiva 
con alcuni particolari sul mo
do in cui si è giunti a questa 
clamorosa svolta nelle inda
gini sulle collusioni tra gruppi 
eversivi e certi ufficiali re
sponsabili di delicati settori. 

La comunicazione è stata 
notificata a Miceli prima che. 
in segreto, il giudice Tambu
rino lo sottoponesse ad un 
lungo interrogatorio che si è 
protratto quasi fino all'una di 
notte. Ieri mattina poi l'inter
rogatorio (al quale erano pre
senti il pubblico ministero 
Nunziante e il difensore di 
Miceli l'avvocato Franco Cop
pi), è ripreso assumendo toni 
molto drammatici. Nel pome
riggio infine i magistrati, stan
do a notizie filtrate dagli am
bienti militari (il colloquio e 
avvenuto a palazzo Baracchini 
sede del ministero della Difesa 
Esercito) avrebbero messo a 
confronto l'ex capo del SID 
con il capo della sezione D 
dei servizi segreti Gianade-
lio Maletti e con altri uffi
ciali del SID. 

Complessivamente, dunqus, 
l'interrogatorio di Miceli è 
durato qualcosa come quindi-

La FGCI propone 
dibattili 

alla TV sul 
voto a 18 anni 

Il segretario della FGCI. com 
pagno Renzo Imbonì, ha imiatn 
una lettera alla direzione della 
RAI-TV per sollecitare m:z a 
tive per informare l'op.nione 
pubblica sulla questione del d.-
ritto di voto a 18 anni. 

« NTci mc-si scorsi ed anche 
di recente — è detto nella 'ci
terà del segretario della FGCI 
— la stampa italiana si e g.li
sta mente soffermata sul signi 
ficato che avrebbe tale tìec:-
flpoe. Allo stato attuale non c-ii 
ste alcun nutivo por cui la RA! 
rimanga assente da tale dibat
tito e non intervenga attraverso 

inchieste e dibattiti ». 

ci ore. Evidentemente questa 
volta l'alto ufficiale non ha 
opposto ai magistrati inquiren
ti padovani il segreto milita
re dietro il quale, invece, si 
era trincerato quando era s'a-
to chiamato a rispondere dal 
procurato e di Roma che. co
me è noto, l'ha indiziato di fa
voreggiamento nei confronti 
dei golpisti. 

Il dato * più interessante e 
più preoccupante di questo 
lungo interrogatorio é rappre
sentato proprio dal contrasto 
che esisterebbe a proposito 
della formazione del dossier 
consegnato da Andreotti alla 
magistratura, tra la versione 
che dà Miceli e quella che 
fornisce Maletti. 

Miceli in un primo tempo 
aveva chiamato a sostegno del
le sue tesi proprio il generale 
Maletti. ribadendo che l'alto 
ufficiale poteva confermare 
certe affermazioni non prova
te e non suffragate da alcun 
elemento obiettivo e che sa
rebbero contenute nella parte 
del dossier solo ieri consegna
to integralmente alla magi
stratura. Si tratta delle 55 
pagine che Andreotti aveva ri
tenuto in un primo tempo di 
non dover consegnare alla 
procura perché contenevano 
accuse generiche e calunniose. 

Maletti sulla formazione di 
questa parte del fascicolo pare 
invece abbia dato versioni 
completamente diverse da 
quelle - fomite ai magistrati 
padovani dall'ex suo superio
re. Di qui la necessità di un 
confronto fra i due. 

D'altra parte, il giudice 
istruttore Tamburino ha pro
ceduto e all'interrogatorio e a 
tutti gli altri atti di questi 
giorni (è da martedì a Rema 
con il collega Nunziante) ba
sandosi esclusivamente sugli 
elementi raccolti durante un 
anno di indagini sulla « Rosa 
dei venti ». Altre contestazio
ni potranno venire fuori quan 
do il magistrato padovano po
trà prendere conoscenza di 
tutto il dossier, comprese le 
parti stralciate e quel'e che la 
magistratura romana ha trat
tenuto perché si riferiscono a 
fatti ledati al golpe Borghese, 
del quale si occupa il giudice 
Istruttore romano Fiore. 

In ogni caso, sambra asso
dato che tra le tante doman
de rivolte al #en.?rale Miceli 
molte avrebbero fatto riferi
mento ai rapporti tra l'alti 
ufficiai e il principe golpista 
Valerio Borghese e il braccio 
destro di quest'ultimo, il co
struttore romano Remo Orlan-
dini ora latitante. I] genera
la avrebbe confermato quanto 
sostenuto nei giorni scorsi: 
cioè di essersi Incontrato nel 
1969, una sola volta, con il 
«principe nero»? in quella oc-

li giudice istruttore Tamburino lascia il Palazzo di Giustizia 

casione si sarebbe fatto ac
compagnare da un ufficiale su
balterno. Per quanto riguarda 
invece i rapporti con Orlan-
dini, gli " incontri sarebbe 
ro stati due: uno nel 1969 e 
l'altro nel 1970. Non si può 
non ricordare a proposito di 
queste date che ci troviamo 
negli anni in cui i gruppi 
eversivi davano inizio alla spi
rale terroristica che tanti lutti 
è costata al nostro paese. 

Miceli, a quanto è dato sa
pere, avrebbe anche chiamato 
in causa altri ufficiali suoi 
superiori all'epoca di cui si 
paria. Egli infatti avrebbe so 
stenuto di aver informato dei 
suoi colloqui con i golpisti (ma 
pare che nonostante tutto egii 
non voglia riconoscere la 
pericolosità dell'organizzazio
ne eversiva Borghese) sia il ca
po dì Stato maggiore, sia il 
capo del SID di quell'epoca. 

Ma non sono certo questi i 
punti sui quali devono aver 
insistito i magistrati pado
vani che solo di riflesso sono 
interessati all'affare Borghe
se. Secondo notizie filtrate 
dagli ambienti giudiziali Tam
burino e Nunziante avrebbe
ro chiesto in modo partico
lare all'alto ufficiale spiega
zioni su un rapporto riguar
dante la a Rosa del venti » 
e più precisamente sulla po
sizione di alcuni ufficiali ac

cusati di cospirazione. Sono 
le domande che si riferisco
no, evidentemente, all'accusa 
di falso ideologico che i ma
gistrati padovani hanno con
testato a Miceli: essi voglio
no sapere dall'ex capo del 
SID perché ha scritto, ad 
esempio, che il generale Ric
ci con la sua attività non 
era « pericoloso » mentre, nel
lo stesso periodo, ometteva di 
dire una circostanza molto 
importante: d'aver fatto met
tere sotto controllo i telefoni 
dello stesso generale Ricci. E 
ancora vogliono sapere per
ché è statQ minimizzato il 
ruolo di settori delle forze 
armate nella strategia del
la Rosa dei venti mentre ai 
servizi segreti, (lo dimostrano 
molte prove raccolte dalla 
magistratura), risultava fuori 
dubbio che i collegamenti 
tra fascisti e i vari Spiazzi. 
Nardella, Dominion) (questi 
ultimi due latitanti) erano 
ben stretti. 

I magistrati di Padova — 
c'era anche il procuratore 
capo Fais — prima di ripren
dere ieri pomeriggio l'Inter
rogatorio di Miceli si erano 
recati alla procura di Roma 
dove avevano preso contatto 
con gli Inquirenti romani. 
Questi ultimi avevano messo 
al corrente i colleghl che po

chi minuti prima il gene
rale Maletti e II sostituto 
procuratore generale milita
re Malizia avevano consegna
to ; quello che mancava del 
dossier SID. : r. . / . . • 

All'uscita, merftre:*i avvia
vano all'auto che,' doveva' por
tarli al palazzo dell'Esèrcito 
in via XX Settembre per lo 
interrogatorio di Miceli, i ma
gistrati padovani sono stati 
avvicinati dai giornalisti. Non 
hanno voluto parlare del 
contenuto dell'inchiesta ma 
hanno risposto su domande 
che riguardano un possibile 
conflitto di competenza tra 
la magistratura romana e 
quella padovana. 

Il dottor Fais ha detto che 
« per il momento » non si 
pone il problema di un pos
sibile conflitto ma che la 
eventualità potrebbe presen
tarsi nei prossimi giorni, al 
Iorché l'istruttoria avrà su
bito ulteriori sviluppi. Dopo 
il brevissimo colloquio con 
i magistrati padovani è sta
to possibile scambiare qual
che opinione anche con il 
procuratore capo romano 
Siotto a proposito delle 56 
pagine integrative del primo 
rapporto, n dottor Siotto ha 
voluto dire solo che esse 
erano state assegnate, per 
un primo esame, al giudice 
istruttore Flore che, come è 
noto, si occupa dell'inchie
sta sul golpe Borghese. 

Successivamente negli am
bienti giudiziari i cronisti 
sono andati alla ricerca di 
conferme o smentite circa il 
contenuto di questa appen
dice. E* noto infatti che su 
essa vi sono due affermazio
ni contrapposte: la prima 
di Miceli il quale sostiene 
che contiene nomi di alti 
personaggi che possono coin
volgere nell'inchiesta settori 
de! PSDI e della DC. la se
conda di Andreotti il quale 
riafferma che I nomi ci sono 
ma le circostanze sono gene
riche e le accuse anonime as
solutamente non provate. E 
proprio in base a queste con
siderazioni il ministro della 
Difesa aveva in un primo 
tempo, e fino a quando la 
procura non ne aveva fat
to esplicita richiesta, rifiu
tato la consegna della parte 
stralciata del fascicolo. Se
condo quanto è stato possi
bile sapere negli ambienti 
giudiziari in effetti il tono 
è realmente molto generico e 
le affermazioni sono prive di 
qualsiasi elemento di soste
gno. In ogni caso, è stato 
detto, la magistratura com
pirà degli accertamenti. 

Paolo Gambescia 

procuratore capo di Roma. 
A metà settembre, in base 
anche alle nuove Informazio
ni, il SID < preparò la rela
zione che Andreotti inoltrò 
al magistrato. Nella lettera 
che accompagnava -11 docu
mento, 11 ministro precisava 
che sul delicatissimo punto 
della asserita penetrazione, 
nel dicembre '70, di un com
mando golpista nel palazzo 
del Viminale, le informazio
ni del SID erano questa vol
ta positive e pertanto smen
tivano quelle negative date 
in precedenza. C'era una pro
va. e cioè la registrazione di 
colloqui di uno dei protago
nisti dell'episodio, Remo Or
landino registrazione effet
tuata da due ufficiali e con
clusasi in territorio stra
niero. 

Assieme alle registrazioni, 
quali altri elementi furono 
rimessi al giudice, il ' quale, 
dal canto suo, aveva acqui
sito «numerosi e precisi ri
scontri »? Si tratta di tre fa
scicoli. Il primo riguarda il 
tentativo eversivo del cosid
detto Fronte nazionale di 
Borghese, a partire dal 1968 
ma con particolare riferimen
to al fatti e al « molti no
mi » degli avvenimenti del 
j«8 dicembre •' 'fu e -relative 
'«•disponibilità di armbb''?l-
^qlta: .che • il contro .ordine 
^<li.-bloccare il tentativo • gol
pista fu dato all'una di *not-

- te dell'otto. Vi. 'furono in 
quelle ore tutta una serie di 
segnalazioni fra i dirigenti 
militari dello Stato. Ma solo 
nel marzo '71 la stampa pub
blicò notizie clamorose sul 
tentativo di ' Invasione del 
Viminale. Il ministro dell'In
terno Restivo disse allora che 
tali rivelazioni erano infon
date, Seguirono tuttavia man
dati di cattura e perquisizio
ni. Borghese scappò all'este
ro. Gli arrestati vennero ri
messi in libertà. Oggi l'opi
nione del SID è che « la pe
ricolosità effettiva del ten

tativo del 1970 non debba sot
tovalutarsi ». Spetta al giu
dice concludere l'esame dei 
fatti. 

Il secondo fascicolo rimesso 
al magistrato concerne l'atti
vità del Fronte Nazionale do
po; il dicembre-7Q, eoh;.re,!a-

*àati e Tlfcev^r.TOCWrWaftf-
vismo. Di particolare interes
se IMr^a^in^s^^òMaait ta 
«Rosa def''vehflK>èn>-:inte-
ressa l'ambito delle forze ar
mate ma che — dice Andreot
ti — non inficia la lealtà dei 
corpi armati dello Stato nel 
loro complesso. • -

Il terzo fascicolo si riferisce 
alle attività dell'ultimo anno 
e mezzo dell'organizzazione 
golpista e che ha portato in 
galera una serie di fascisti. 
In proposito Andreotti ha 
confermato una notizia "_di 
estrema gravità: si è accerta
ta — ha detto — la concreta, 
pianificata intenzione di rea
lizzare • atti violenti, volti a 
creare panico. Il primo otto
bre il SID ha rimesso ai giu
dici un rapporto aggiuntivo 
che delinea la tremenda mi
naccia dell'uso terroristico di 
materiale radioattivo persino 
con inquinamento di acque
dotti, studiato analiticamen
te e da, realizzarsi con il fur
to-di matetitde"' presso, il Cen-

"tro:-nucleare-dei-"Nord -Italia. 
Da qui .una serie di mandati 

.ai,cattura. •' , > - •;• -* -
H ministro della difesa ha 

quindi affrontato la questio
ne della polemica insorta, tra 
lui e l'ex capo del Sid. Mi
celi. Tutto ha inizio quando 
il fascista Giannettinl si con
segna alla polizia e rivela di 
avere rapporti con il Sid no
nostante che da un anno sia 
stato spiccato contro di lui 
mandato di cattura. E* infatti 
risultato che ancora nell'apri
le scorso c'era stato contatto 
fra il Sid e Giannettìni, e 
perfino consegna di danaro. 
In seguito a ciò. fu disposto 
di bloccare il trasferimento a 
nuove funzioni del generale 
Miceli e fu aperta a suo ca
rico una indagine che è tut
tora in corso. Qui Andreotti 
ha comunicato di aver dato 
direttive al Sid perché alme
no gli alti ufficiali non ab
biano contatti diretti con gli 
informatori. , 

Altro aspetto connesso con 
il comportamento dei dirigen
ti del Sid è quello dei limiti 
entro cui il servizio deve esple
tare le sue funzioni. E* muti
le — ha detto in sostanza 
Andreotti — aver distrutto i 
fascicoli spionistici del Sifar 
se poi si continuano a svol
gere indagini indebite sulle 
persone, al di fuori dei com
provati motivi di sicurezza 
nazionale. 

In mento all'accusa del ge
nerale Miceli secondo cui An
dreotti si era trattenuto, per 
propri scopi, una parte della 
documentazione i del S:.d • sul 
golpe, il ministro ha detto 
che forse Miceli non era. suo 
malgrado, bene informato. In 
ogni modo è stato comunica
to al giudice che « non esi
ste alcun vincolo di segreto 
militare in tema di lotta con
tro le trame eversive *> 

Andreotti ha concluso rife
rendosi al * preciso dovere » 
di operare per isolare l'ever
sione. 

Nel dibattito sulle dichiara
zioni del ministro sono inter
venuti, per II gruppo comu
nista. i compagni Boldrini e 
D'Alessio. Boldrini ha innan
zitutto criticato il ritardo con 
cui Andreotti ha informato la 
Camera, rimuovendo gli osta
coli che si erano frapposti a 
tale atto necessario. La rela
zione del ministro — ha nota
to il nostro compagno — con
tiene molti elementi positivi, 

ma anche molti lati oscuri. Ci 
attendevamo qualcosa di più 
precìso sul piano delle re-

•<•' i' V - >'• : >f • .' , 

sponsabilità politiche dirette 
e indirette, ma comprendia
mo l'imbarazzo del ministro 
in questa materia, specie per 
quanto attiene alle responsa
bilità del suol predecessori e 
In particolare quelle di Ta-
nassl. " > -

BELLUSCIO (PSDI): Slete 
dei falsari... •> -

BOLDRINI: Falsarlo è se 
mal il tuo ministro che ha ta
ciuto la verità al parlamento. 

Da molti anni — ha prose
guito Boldrini — 11 problema 
del funzionamento degli or
gani di sicurezza è all'ordine 
del giorno del Parlamento e 
del Paese, con inchieste giu
diziarie e giornalistiche, pro
cessi, denunce, con la inchie
sta parlamentare sul SIFAR 
e l conseguenti impegni dei 
governi Colombo e Rumor. 
Tuttavia nulla è cambiato: le 

direttive politiche al SID, 
sono rimaste quelle di sem
pre; per lungo tempo non si 
è voluto tener conto dell'esi
genza vitale di difendere lo , 
Stato dalle trame ^ nere. Le 
domande che noi rivolgiamo 
ad Andreotti sono allora que
ste: con l suoi ultimi atti egli 
ha inteso procedere alla eli
minazione delle deviazioni del 
passato? Se tali deviazioni 
permangono, quale è la loro 
portata? Quali 1 guasti? 

" Tutti gli elementi del ' 
SID erano infatti esperti ed 
esplicavano la loro funzione da 
molto tempo: come è possibi
le che nessuno di loro si sia 
accorto di nulla? C'è addirit
tura un'aggravante da regi
strare, in quanto nel luglio 
scorso Andreotti dichiarava 
che i precedenti di Miceli era
no talmente positivi da aver 

consigliato la sua nomina a 
generale di Corpo di Armata. 
Ora Micèli è sotto inchiesta 
come indiziato per « cospira
zione politica ». E' esplosa — 
ha continuato Boldrini — la 
clamorosa polemica fra il mi
nistro della Difesa e l'ex capo 
del SID, che rappresenta un 
fatto preoccupante per la vita 
stessa dello Stato. E' legitti
mo chiedersi se Miceli fosse 
mosso solo dalla esigenza di 
difendere il proprio operato, 
(perchè avrebbe avuto molti 
altri modi per difendere la 
sua onorabilità) o se non ab
bia piuttosto agito cosi in se
guito a direttive ricevute dal 
precedente ministro sulla que
stione del « golpe » e delle in
dagini relative? O forse il suo 
comportamento risale ai con
trasti fra centri di potere po
litico e militare? 

Gravi e inquietanti interrogativi 
Qui — ha incalzato Boldrini 

— si apre il discorso sulle 
responsabilità sulla gestione 
Tanassi alla Difesa. Intanto 
l'ex ministro non ha 'mal 
compiutamente informato le 
Camere sul « golpe » del '70 e 
ha sempre dato risposte evasi
ve su singoli fatti concreti 
come la «mobilitazione nelle 
caserme » nel gennaio 1974 e 

le risultanze dell'inchiesta SID 
sui fatti del 1974. Se Tanassi 
non sapeva — il che è incre
dibile — significa che esiste 
un rapporto distorto fa pote
re politico e potere militare. 
Infine — ha chiesto il parla
mentare comunista — Tanas
si ha regolarmente informato 
il presidente dei Consiglio sul
l'inchiesta s ro? 

L'aspetto costituzionalmente 
più grave è che di tutti que
sti avvenimenti non una sola 
volta è stato investito il Con
siglio supremo dì Difesa, con 
la conseguenza di una totale 
assenza di coordinamento fra 
Difesa, Interni e organi co
stituzionali dello Stato. Una 
delle prime nostre esigenze — 

ha affemato Boldrini — è che 
il Consiglio supremo funzioni 

Interrogativi non meno pe
santi riguardano la gestione 
Restivo — ha continuato lo 
oratore —. Egli nel marzo 
1971 dichiarava in Parlamen
to che non aveva alcun fon
damento la notizia sulla pene
trazione di un commando fa
scista nel palazzo del Vimina-

' le nella notte fra II 7 e 1*8 di
cembre precedente. Adesso di
ce che il capo dello polizia 
dell'epoca, Vicari (che godeva 
della sua piena fiducia) non 
lo aveva informato. 

Venendo al punto centrale 
del « golpe » di Borghese, Bol
drini ha rilevato che è ormai 
fuori discussione che vi sono 
state delle complicità, come 
dimostra l'istruttoria a carico 
di 7 ufficiali. La magistratura 
svolgerà certamente la sua 
inchiesta, ma il problema po
litico è dì sapere se il « gol
pe » era o no il detonatore 
di una più vasta operazione 
eversiva. In questo caso, quali 
erano le complicità, e quale 
il giudizio del governo? 

Andreotti ha dato assicura
zioni al Paese sulla piena leal
tà delle Forze Armate. E' un 
giudizio che condividiamo — 
ha detto il parlamentare co
munista — ma allora il proble-
ma è di eliminare tutti i colle
gamenti con le forze di de
stra. Tuttavia ciò non basta. 

A questo punto Boldrini ha 
ribadito l'urgenza di una pro
fonda riforma degli organi di 
sicurezza, i cui elementi qua
lificanti dovrebbero essere la 
dipendenza di tali organi dal
la • presidenza del Consiglio, 
l'unificazione dei tre servizi 
esistenti, la revisione qualita
tiva (cioè politica) degli or
ganici, e infine il loro ridi
mensionamento. La battaglia 
per la difesa della sicurezza 
democratica — ha concluso 
Boldrini — è giunta ad una 
svolta: si deve rapidamente. 
eliminare ogni compiacenza 
nell'apparato dello Stato verso 
le forze eversive. Noi comuni
sti, e con noi l'intero movi
mento operaio, ci assumiamo 
il nostro compito in questa 
battaglia per la democrazia. 

Riforma degli organi di sicurezza 
Nel dibattito sulle dichiara

zioni di Andreotti è anche in
tervenuto il compagno on.' 
D:Alessi©;'.Egil ha-ricljiamato 
l'attenzione sulle emergenti 

responsabilità politiche del mi-' 
nistero'«lègli Interrii1 In rela
zione alla grave vicenda della 
occupazione del Viminale, e 
ha rilevato come sia inammis
sibile 11 tentativo dell'ex mi
nistro Restivo di scaricare da 
sé tutte le responsabilità, at
tribuendole ai funzionari di 
polizia. Più gravi appaiono — 
ha - sottolineato il deputato 
comunista — le responsabilità 
di chi ha diretto in questi ul
timi anni il ministero della 
Difesa, il socialdemocratico 
Tanassi, al quale, insieme con 
l'attuale capo di stato mag-
gioe della Difesa, ammiraglio 
Henke. facevano capo i ser
vizi militari di sicurezza. 

»- D'Alessio, ha affermato a 
questo punto che occore spie
gare come mai le direttive im
partite a suo tempo per mu
tare le strutture e il carattere 
dì questi servizi, per garantir
ne l'indipendenza da inaccet
tabili condizionamenti e fìbe-, 
randojl da dgjli inquinamento, 
e da :òg>i:intòrferenza,--rion.'-
abbiano-trovato "alcuna attua-/ 
zione." Al contrario è" andata*' 
avanti una linea che aveva 
già portato alle gravi deviazio
ni dell'epoca del SIFAR. 
• Concludendo, 11 parlamenta
re comunista ha posto il pro
blema di garantire la sicurez
za delle istituzioni. Si tratta di 
agire con immediati e appro
priati interventi, sia politici 
che amministrativi e discipli
nari, impegnando il governo 
ad una azione di orientamen
to di tutti gli apparati dello 
Stato in senso antifascista e 

' democratico, liquidando gli 
uomini compromessi con le 
gravi vicende eversive di que
sti anni. Quanto al SID in 
particolare, D'Alessio ha af-
femato che occorre assicurare 
a livello politico, la responsa
bile direzione del servizio, ri
conducendolo alle funzioni 
istituzionali e liberandolo da 
ogni deviazione. Ha ribadito 
infine che occorre accertare 
senza deteriori compromessi 

le responsabilità di coloro che 
hanno sinora diretto questo 
delicatissimo' apparato dello 
Stato. . . - m 

Il dibattito ha «registrato 
interventi di tutti i gruppi. 
Il socialista Orlando ha det
to di apprezzare . l'impegno 
di Andreotti di « guarire » il 
SID delle sue degenerazioni, 
ma ha rilevato che non ba
sta la semplice denuncia, oc
correndo invece interventi de
cisi e concreti. 

«Fin troppo prudente» la 
relazione di Andreotti è sta
sta definita dal repubblicano 
Bandiera per il quale in tut
ta la vicenda esiste un aspet
to preoccupante: l'incapacità 
del potere politico (e specie 
dei ministri della Difesa) di 
tenere sotto controllo le at
tività dei servizi di sicurez
za. Accennando alle degene
razioni, l'esponente repubbli
cano ha trasparentemente cri
ticato l'abuso che partiti e 
correnti di - partiti governa
tivi hanno fatto dei servizi 
di sicurezza. 

La difesa d'ufficio di Tanas
si è stata svolta da Belluscio, 
il,quale, al di-là di qualche 
apprezzamento formale, ha 
messo in dubbio la validità 
della Iniziativa di Andreotti, 
ed ha anzi apertamente po
lemizzato col ministro. 

L'imbarazzo del MSI per 
questa discussione, a cui esso 
sì era opposto, è emerso ne
gli interventi di alcuni suoi 
rappresentanti che hanno cer
cato di prendere le distanze 
da quelli che sono stati defi
niti «mitomani», cioè l gol
pisti. Da notare che il MSI 
non ha fatto partecipare alla 
seduta il suo deputato Sac-
cucci, accusato di avere pre
so parte al golpe di Borghese. 

Il liberale Badini Gonfa
lonieri. forse non dimentico 
delle avventure del suo colle
ga di partito Edgardo Sogno, 
ha fatto un intervento del 
tutto formale. 

Anderlini, della Sinistra in
dipendente, ha giudicato de
ludente ed elusivo il rappor
to di Andreotti pur ricono
scendo in esso la presenza 

di alcuni elementi di novità. 
Non si può non notare — ha 
detto — una tendenza a sfu
mare rie: responsabilità politi
che e a minimizzare .f^ttl 
concreti, coinè" e jper, l'episo
dio dello spostamento a,Ro
ma dell'unità di guardie fo
restali di Città Ducale con, 
l'intento di occupare la RAI,' 
episodio che era già noto nel 
'71 e di cui solo ora si parla 
ufficialmente. Anderlini ha 
quindi criticato che non sia
no state prese misure severe 
contro il generale Miceli per 
la sua aperta insubordinazio
ne al potere politico, tanto 
più che lo stesso ex capo del 
SID ha indotto il Ministro a 
mentire, nel luglio scorso, 
circa i rapporti fra il SID e 
il fascista Giannettìni. Dopo 
aver evocato l'ambiguo epi
sodio della mobilitazione nel
le caserme del gennaio scor
so, Anderlini ha sottolineato 
l'esigenza di una inchiesta 
parlamentare su tutta la ma
teria. 

Sono anche intervenuti il 
socialista Savoldi e i de De 
Meo e Magri. A conclusione 
della seduta, Anderlini ha re
plicato agli attachi della de
stra e del PSDI ribadendo 
che il materiale del SID da 
lui rimesso al magistrato ha 
contribuito a fare luce su co
se estremamente gravi non • 
basandosi su dichiarazioni di 
questo o quel personaggio di 
scarsa attendibilità, ma ac
cumulando prove determina
te. Ed è proprio perchè la 
documentazione era consi
stente, che la Magistratura 
ha potuto emettere ben • 52 
comunicazioni -giudiziarie e 
venti mandati di cattura 
Non è lecito, ha concluso, 
sottovalutare i fatti accerta- • 
ti come quelli documentati 
nel secondo rapporto al ma
gistrato . (cioè, il piano per 
l'inquinamento atomico degli ' 
acquedotti). Quello che occor
re per tranquillizzare il Pae
se e assicurare il giusto ap
prezzamento dell'opera delle 
stesse forze armate, è dì per
venire ad una conclusione di 
verità. 

Editoriale de l compagno Napol i tano su « Rinascita » 

Le questioni di fondo 
del confronto politico 

L'analisi della crisi governativa in atto • Un'infenrisfa con Gian Carlo Pajetfa dopo 
l'incontro dei PC europei a Varsavia e un articolo di Ugo Pecchioli sulle trame eversive 

L'ultimo numero di e Rinasci
ta ». in edicola da oggi, pub
blica un editoriale cfa G:orgio 
Napolitano dal titolo e I docu
menti del sen. Fanfani ». La ri
vista ospita anche un'intervi
sta con Gian Cario Pajetta do
po l'incontro di Varsavia dei 
Partiti comunisti europei e un 
articolo di Ugo Pecchioli su e II 
nodo politico delle trame ever
sive ». 

Giorgio Napolitano prende in 
esame le questioni di fondo del
la crisi sulle quali si sono 
verificati il confronto e lo scon
tro politico. Egli sostiene, con
tro l'ipotesi di scioglimento del
le Camere, fa priorità e di 
continuità della vita democrati
ca e della normale dialettica 
parlamentare ». per affronta
re almeno i problemi urgenti 

die sono di fronte al Paese. 
€ Siamo pronti a giudicare 

obiettivamer.<e e a stimolare 
costruttivamente, dall'opposizio
ne — afferma il compagno Na
politano — un governo che mo
strasse di volersi muovere in 
questo senso ». anche se resta 
la necessità di cercare stra
de nuove e di una svolta demo
cratica che e pensiamo possa 
e debba maturare attraverso 
un ampio confronto da por
tare avanti a livello di mas
sa in tutte le sedi ». 

L'intervista con il compagno 
Gian Cario Pajetta. che ha 
guidato la delegazione del PCI 
a Varsavia, fa il punto sul
l'incontro - consultivo dei 28 
partiti comunisti e operai di 
Europa e illustra la posizione 
italiana. Il senso del richiamo 

del PCI al memoriale di Yal
ta e all'unità nella diversità. 
è sottolineato nel!e risposte del -
compagno Pajetta. m rappor- -
to alla convocazione della Con-. 
ferenza dei partiti comunisti e 
operai d'Europa decisa per lo ', 
iniro del '75. 

Il compagno Ugo Pecchioli 
nel suo articolo denuncia le 
gravissime responsabilità mi-. 
nistcriah d.ctro il nuovo af-
fare del SID. esaminando lo • 
sconcertante retroscena di av- '-
vertimcTJi mafiosi che si sono 
avuti e che sono frutto di un • 
malgoverno ventennale. Gli in- -
terrogativi che si pongono per, 
il € golpe» di Borghese e*fr-. 
gono VKVÌ risposta — egli af
ferma— mentre le responsabi
lità anche internazionali dwo- ' 
no essere accerta*». 

A 
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L'arte cilena alla Biennale 

I MANIFESTI 
DI «UNIDAD POPULAR » 

Un documento straordinario della parte avuta dagli ar
tisti nell'opera di rinnovamento degli anni di Allende 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, ottobre 

La mostra del manifesto 
cileno allestita nel salone di 
ingresso del padiglione Ita
lia, ai Giardini (tutti i padi
glioni stranieri sono chiusi), 
è una iniziativa di punta nel 
vasto programma politico-
culturale antifascista che la 
nuova Biennale dedica al Ci
le. Assieme ai « murales » o 
giornali murali dipinti dai 
cileni della « Brigada Salva
dor Allende » e da giovani 
artisti italiani nei campi di 
Venezia e a Chioggia e Mira, 
è un documento straordina
rio della parte avuta da ar
tisti e grafici nell'opera di 
rinnovamento democratico 
degli anni di Allende. 

La mostra comprende un 
centinaio di « pezzi » esegui
ti a varia tecnica: litografi
ca, serigrafica, silografica e 
di fotoincisione. Sono mani
festi per i muri e poslers in
seriti in giornali. Provengo
no in gran parte dalle colle
zioni di David Kunzle e di 
Fernando Murillo. Non sono 
tutti i manifesti prodotti in 
Cile tra il 1970 e il 1974, ma 
sono una antologia esaurien
te della produzione grafica 
del periodo compreso tra la 
campagna elettorale che por
tò Allende alla presidenza e 
il golpe fascista. 

Guardando questi manife
sti si deve tener conto che 
moltissimi e potenti stru
menti di comunicazione di 
massa erano in mano ai ne
mici del governo di Unidad 
popuìar. Gli artisti e i grafici 
che hanno realizzato questi 
manifesti dovevano, come an
che i muralisti, combattere 
e controbattere quel potere. 
Dovevano, quindi, avere idee 
molto chiare e una capacità 
di comunicare folgorante, 
unite a una rapidità di ese
cuzione che potesse reagire 
alla propaganda e alle azio
ni dei conservatori e dei fa
scisti cileni. Alcuni dei gra
fici che qui figurano fecero 
anche parte delle brigate dei 
muralisti: e Brigada Ramona 
Parrà », « Brigada Luis Cor-
valah » e « Brigada Elmo Ca-
talan » (gli artisti esuli di 
queste brigate hanno dato 
vita alla < Brigada Salvador 
Allende > che ha dipinto qui 
a Venezia). 

La centrale operativa, il 
cervello politico - culturale 
dell'attività figurativa e pro
pagandistica per il governo 
di Unidad popuìar era in 
via della Repubblica, a San
tiago: da qui partivano mi
gliaia di giovani per tutte le 
località del paese, là dove 
era più urgente e necessa
rio. L'intervento politico-fi
gurativo avveniva tanto in 
zone urbane quanto in zo
ne contadine e nell'area del
l'analfabetismo. Quei giova
ni erano, artisticamente, tra 
i più preparati e raffinati a 
livello internazionale, ma es
si dovettero rifondere in un 
nuovo crogiuolo, tra mille 
imprevisti, tutto il loro gu
sto moderno, la loro ricca 
cultura e le loro informazio
ni. Dovettero altresì matura
re una tecnica per rapide 
sintesi, che combinava se
gnali e parole, figure molto 
popolari e figure assoluta
mente simboliche. 

E' stato detto che il loro 
modo plastico-tecnico era vi
cino a quelio dei muralisti e 
dei grafici messicani o ar
gentini, come Orozco, Rivc-
ra, Siqueiros, Portinari, 
Guayasamin o il « Taller de 
grafica popuìar > messicano. 
Ci sono, certo, riferimenti 
culturali e formali ri messi
cani, ma è molto più chiaro 
e determinante il rapporto 
con l'esperienza muralistica 
e grafica di Cuba sia prece
dente sia coeva. 

La realizzazione e la stam
pa dei manifesti si deve in 
primo luogo all'impresa po
polare di Quimantù, poi alla 
FEUT (Federacion estu-
diantes universidad tecnica) 
e alla Icira comunicacioncs. 
Nonostante i tempi rapidi e 
l'urgenza degli interventi, la 
resa tecnica è perfetta: arti
sti, grafici e tipografi dove
vano avere realizzato un col
lettivo di enorme efficienza 
sia a livello ideologico sia a 
livello dei materiali. Molti 
manifesti sono firmati, molti 
altri prodotti in collettivo. 
Tra gli artisti più attivi e 
inesauribili, per idee e for
me, sono Balmes, Veragna, 
Romero, Guayassamin, Ber
nal Ponce, Oviedo, Olavar-
ria, Vicente e Antonio Lar-
rea, Luis Albornoz, Leyton, 
Munoz, Corvajal Gnecco, | 
Ubilia, Alberto Perez, Patri
cia Israel e Sebastian Mat
ta. I nostri lettori ricorde
ranno che proprio l'Unità ha 
pubblicato, in esclusiva, una 
serie di disegni-fumetti di 
Sebastian Matta che El Siglo 
quotidiano del Partito comu
nista cileno non potè pubbli
care nei tragici giorni del 
settembre '73. 

Artisti e grafici cileni, con 
i loro manifesti, hanno ri-
Bot to molto bene a due 

compiti politico-culturali del
la comunicazione di massa: 
primo, accompagnare passo 
passo gli atti di riforma e 
di intervento democratico e 
socialista del governo Allen
de; secondo, denunciare i 
pericoli che minacciavano la 
democrazia cilena, all'inter
no e per azione dell'imperia
lismo americano, e contra
stare i sabotaggi, gli attenta
ti, gli assassinii della reazio
ne fascista. Il manifesto ci
leno, nella varietà delle sue 
immagini, ò molto lontano 
dall'espressionismo e dal 
simbolismo dei messicani. 
E' un manifesto didascalico 
e di azione psicologica che 
sfrutta con freschezza e sa
pienza assieme il colore: si 
potrebbe dire che questo lu
minoso colore, che ha tutti i 
timbri iridescenti di una 
idea rivoluzionaria e di una 
realtà che crescono assie
me, abbia una qualità arbo
rescente; ed è sempre, an
che . nella comunicazione 
drammatica, un colore domi
nato con forme positive, ger
minali, pacifiche. Il senti
mento dominante è quello 
della costruzione capillare 
della democrazia e del paese 
cileno. Nei manifesti più di
segnati, il gusto della forma, 
del colore e della parola è 
quasi naif, assai vicino al 
naif politico dei grafici cu
bani. Ma si ritrovano anche 
tecniche e forme che ven
gono dal Pop Art, dalla se
rialità Op Art, dalla grafica 
pubblicitaria consumistica, 
cui l'occhio popolare era abi
tuato, e che viene ribaltata 
nel significato e nel messag
gio. 

Il manifesto cileno non ur
la ma parla e spiega, dialoga 
con gli avversari politici con 
i quali si ritiene che il dia
logo meriti di essere portato 
avanti. I temi del rinnova-

Convegno 
di storici 

a Varsavia 
VARSAVIA, 24 

Si è concluso oggi a Var
savia, dopo due giorni di la
vori, un convegno su < pro
blemi di storia nazionale » 
promosso dall'Accademia po
lacca delle scienze e dal
l'editore Einaudi, al quale 
hanno partecipato studiosi 
italiani, polacchi, ungheresi, 
cecoslovacchi, sovietici e del
la RDT. 

mente economico, sociale, 
politico sono costantemente 
ricondotti al tema dell'unità 
popolare e di classe. Il cam
po di intervento è vastissi
mo: la scuola, cui si dà una 
importanza eccezionale, la 
campagna di alfabetizzazio
ne nelle zone più povere del 
paese, lo sviluppo economico 
e la difesa della produzione 
e del salario operaio, le na
zionalizzazioni con in testa 
quella del rame (il « cobre » 
finalmente cileno!), la casa 
e la difesa dell'infanzia e 
dell'ambiente, il lavoro vo
lontario, l'internazionalismo, 
la solidarietà col Vietnam e 
con Cuba, lo sviluppo della 
cultura e della scienza; e, 
poi, la violenza e l'assassi
nio, il sabotaggio e la con
giura con gli imperialisti 
che sono le armi quotidiane 
usate dai fascisti e dalla rea
zione. Infine ci sono i mani
festi che propagandano i 
nuovi film, il nuovo teatro, 
la nuova musica, la nuova 
arte figurativa del Cile. Nel
la mostra c'è anche una cu
riosità: il manifesto 109 è un 
manifesto fascista che, falsi
ficando la storia, prende la 
figura dell'eroe nazionale 
Manuel Rodriguez e gli fa 
impugnare la bandiera cile
na mentre col piede schiac
cia le teste mozzate di Fidel 
Castro e Che Guevara: è un 
manifesto dal disegno tetro 
e assassino, di una oscenità 
grafica che ben rivela, nel 
contrasto, cosa erano in gra
do di partorire i propagan
disti del golpe. 

Particolarmente belli e di 
grande potenza comunicati
va sono le serie di manifesti 
sulla nazionalizzazione del 
rame, sul lavoro e la rico
struzione, sulla scuola, tut
ti manifesti dove hanno avu
to grossa parte grafica Vi
cente e Antonio • Larrea, 
Luis Albornoz, Alberto Pe
rez, Patricia Israel. Poi c'è la 
serie dedicata all'amicizia 
con Cuba e al benvenuto al 
« comparerò Fidel » dove si 
impone la mano eloquente 
di Romero e di Oviedo. Sul
la scuola e sull'alfabetizza
zione c'è una varietà im
pressionante di manifesti: 
si passa dalla serie disegna
ta da Albornoz, Gnecco, Mu
noz e Ubilia, a quella grotte
sca e satirica dei grafici del
la FEUT. Uno dei grafici più 
efficaci è Balmes che fa uso 
di grandi segnali proletari 
dei quali può essere simbo
lico il grande pugno chiu
so sulla stella cilena dell'im
magine < El pueblo unido 
jamas sera vencido ». 

Dario Micacchi 

LA SCOMPARSA DEL GRANDE MUSICISTA SOVIETICO 

isriòdiOi 
Straordinario virtuoso del violino/ non rimase legato come altre celebrità a un logoro repertorio - Fu invece un 
ricercatore di novità e un suscitatore di opere - Dalle prime esperienze di Odessa ai successi in tutto il mondo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24. 

« E' morto un grande musicista, un 
eccezionale interprete, un personaggio di 
rilievo internazionale che ha ispirato, 
con il suo talento, numerosi composi
tori ed esecutori. Le sue interpretazioni 
nei concerti per violino di Sciostakovic, 
Khaciaturian e Miaskovski sono incom
parabili per passione, tecnica e perfe
zione »: quesie le parole che radio Mo
sca Ita fatto seguire all'annuncio da Am
sterdam della scomparsa di David Fio-
dorovic Oistrakh « professore del con
servatorio di Mosca, artista del popolo 
e ' membro del Partito comunista del
l'Unione Sovietica dal 1942 ». 

Oistrakh è morto nelle prime ore del 
mattino, probabilmente per un attacco 
di cuore, nella città olandese dove stava 
per concludere una tournée. Al momen
to del decesso gli era vicino la moglie 
Tamara. La salma è stata trasportata 

stasera a Mosca in aereo. 
La notizia della scomparsa che si è 

diffusa immediatamente nella città ha 
provocato viva commozione tra i mo
scoviti oramai da anni abituati a fare 
la ressa per ascoltare i suoi concerti 
nella sala « Ciaikovski » (dove aveva di
retto anche numerose orchestre presen
te il figlio Igor suo allievo e anche lui 
violinista di grande talento), in quella 
del « Conservatorio » e in vari teatri del
la città. 

Al nome di Oistrakh sono infatti legati 
i più famosi concerti e le migliori « se
rate di musica » svoltesi qui nell'URSS. 
Ed è appunto ricordando la sua signifi
cativa carriera artistica che la radio ha 
voluto stasera sottolineare la eccezionale 
ricchezza del suo repertorio rilevando. 
nello stesso tempo, i successi riportati 
nelle tournées nel paese e all'estero. 
« Oistrakh — ha detto la radio — ha 
presentato i suoi concerti in più di 150 
città sovietiche e in più di 30 nazioni. 

Di lui restano ora preziose registrazioni 
conservate presso i nostri studi ed oltre 
cento concerti per violino ed orchestra 
incisi su dischi prodotti nell'Unione So
vietica ». 

Anche l'agenzia TASS — con un ampio 
servizio dedicato ad illustrare la biogra
fìa del violinista — ne ha ricordato le 
grandi doti di musicista. « Oistrakh -- ha 
scritto la TASS — era stato insignito 
del premio statale dell'URSS (194.1) e 
del premio Lenin (1960). Era membro 
dell'Accademia italiana di Santa Cecilia. 
dell'Accademia americana delle scienze 
e delle bolle arti, professore onorario del 
Conservatorio di Budapest, dottore ono
rario dell'Università musicale di Cam
bridge: era membro delle giurie di nu
merosi concorsi internazionali ». 

I funerali — a quanto risulta stasera — 
si svolgeranno in forma ufficiale qui a 
Mosca lunedi prossimo. 

c. b. 

David Oistrakh durante una recente esecuzione 

La discussione sugli indirizzi scientifici e le strutture sanitarie 

PSICHIATRIA: SIGNIFICATO DI 
La discussione sui problemi della psichiatria si conclude con questo 
articolo con il quale gli autori della lettera che ha suscitato il di
battito intendono chiarire i loro intenti e le loro posizioni. Oltre 
agli interventi apparsi in questa pagina nelle settimane scorse, ci 
sono pervenuti altri interessanti contributi che peraltro siamo spia
centi di non poter pubblicare dati i limiti di spazio vincolanti per 
un quotidiano. Sono gli interventi di: Giuseppe Barbalucca, medico 
di Taranto, Angelo Belli, Giuseppe Foroni, Antonio Marangoni, 
Arnaldo Pierobon, Bruno Zanello, infermieri dell'Ospedale neuro
psichiatrico provinciale di Mantova; Nazareno Dell'Aquila, studioso 
di psichiatrìa di Napoli; Donata Francescato, incaricata di psico
logia all'Università di Roma; Gian Paolo Guelfi, dell'Ospedale neuro
psichiatrico provinciale di Arezzo; M.G. Lambertini; Romano Pog-
getti, direttore del Centro d'igiene mentale di Pontedera (Pisa); 
Antonio Augusto Rizzoli, neuropsichiatra, dei servizi psichiatrici 
dell'Amministrazione provinciale di Venezia; Paolo Romano, del
l'Ospedale psichiatrico provinciale di Treviso; Andrea Venturini, a 
nome degli operatori del Centro d'igiene mentale dell'Amministra
zione provinciale di Ravenna; Francesco Zuanazzi, consigliere pro
vinciale di Milano. 
La discussione continuerà naturalmente a svolgersi nelle sedi po
litiche e scientifiche più ampie e riteniamo possa trovare utili spunti 
in tutte le posizioni espresse negli scrìtti inviati al nostro giornale. 
Nei prossimi giorni L'Unità ritornerà con un articolo del compagno 
Giovanni Berlinguer sui temi generali affrontati nel dibattito. 

Vorremmo nuovamente in
tervenire nella discussione sui 
problemi della psichiatria, 
non per aggiudicarci l'ulti
ma parola, ma per tentare 
qualche ulteriore chiarimen
to delle nostre posizioni, ap
pena accennate nella lettera 
del 30 luglio. 

Una cosa almeno ci sembra 
6ia emersa evidente da que
sto dibattito sulle colonne del
l'Unità, e cioè resistenza di 
nodi teorici irrisolti e di mo
tivi di dissenso ben più a 
monte di quelli strettamente 
legati alla psichiatria: legati 
cicè al problema più gene
rale del ruolo, della colloca
zione e dell'utilizzazione del
la scienza. Ci è sembrato evi
dente che l'approccio di mol
ti compagni a tale problema 
risenta del psso che in Ita
lia ha avuto ed ha la tradi
zione spiritualistica e ideali
stica, peso avvertito anche dal 
marxismo italiano, nella mi
sura in cui è con questo ti
po di tradizione che esso si 
è dovuto confrontare da sem
pre, mentre ben scarso è sta
to (per ragioni oggettive sto
rico-culturali) il confronto 
con la tradizione ed il pen
siero scientifici. Per questo ed 
altri motivi il ritardo di ela
borazione è dunque molto 
grosso e non pensiamo certo 
di poterlo colmare noi qui. 
Vorremmo limitarci a sotto
lineare come nella giusta po

lemica contro la «neutralità 
della scienza» si tenda spes
so a non operare le opportu
ne distinzioni fra formulazio
ne delle ipotesi scientifiche, 
utilizzazione della scienza e 
discorso sul metodo scientifi
co. Mentre infatti la non-neu
tralità dei primi due momen
ti. ì loro condizionamenti sto
rico-sociali, sono abbastanza 
facilmente definibili e analiz
zabili, per quanto attiene al 
metodo il discorso è estre
mamente più complesso. 

Il metodo galileiano, più o 
meno comune a tutta la scien
za, a una considerazione sto
ricistica si presenta anch'es
so non «neutrale»: innanzitut
to rispetto ad altri «metodi» 
del passato o del presente 
(quelli ad es. del pensiero 
magico, religioso, metafisico) 
e in secondo luogo rispetto 
al contesto storico-sociale in 
cui è stato esplicitato, risul
tando anch'esso storicamente 
determinato. Il problema è pe
rò che da un canto tale sua 
determinazione storica passa 
attraverso una serie comples
sa di mediazioni, per cui è 
— come per ogni fatto sovra-
strutturale — inutile e fuor-
viante volerne semplificare 
rozzamente i rapporti con la 
struttura; dall'altro che il suo 
superamento (se pur ipotiz
zabile) non potrà non avere 
tempi ben diversi da quelli 
del rivolgimenti politici. Al

tra questione è quella — non 
sollevata peraltro in questo 
dibattito — dei limiti che la 
metodologia galileiana può in

contrare nel campo delle scien
ze umane e della psicologia 
in particolare. 

L'atteggiamento idealistico 
di chi tende, negando addi
rittura la natura biologica del
l'uomo, a una considerazione 
in termini esclusivamente so
ciali del comportamento, por
ta non solo a ignorare una 
serie di acquisizioni metodo
logiche e tecniche relative al
le basi biologiche del com
portamento individuale, ma 
addirittura ad auspicare che 
non si sviluppino le ricer
che sul sistema nervoso, che 
d'altra parte solo negli ulti
mi decenni hanno comincia
to a offrire risultati signifi
cativi e attendibili. Vorrem
mo a questo punto ribadire 
che la distinzione-contrappo
sizione fra momento psicolo
gico e momento biologico è 
del tutto artificiosa e ormai 
in gran parte superata: sem
pre più infatti si tende a in
terpretare l'uomo come un'u

nità psicofisiologica caratteriz
zata da una continua intera
zione fra situazioni-stimolo di 
varia natura e substrato bio
logico, da cui risultano i com
portamenti normali come pu
re i processi di malattia. Ab
biamo l'impressione che gran 
parte della polemica contro 
l'approccio «biologico» ai pro
blemi della psicologia e del
la psichiatria nasca dalla man
cata considerazione dei gros
si rivolgimenti, in corso or
mai da molti anni, nelle teo
rie, i metodi e perfino le tec
niche della ricerca biologica. 

Va inoltre ribadito che, an
che al di là delle manifesta
zioni psicopatologiche d'origi
ne endogena, le situazioni 
conflittuali, sociali e interper
sonali, ' agiscono necessaria
mente (a meno di non cre
dere nell'anima!) sul sistema 
nervoso, modificando l'attivi
tà di questo e, attraverso di 
esso, degli altri apparati cor
porei. E' per questo assur
do distinguere nettamente, co
me qualcuno vorrebbe, i cam
pi di studio e d'intervento, 
della medicina e delle scien
ze del comportamento. Nello 

approccio individuale ai di
sturbi del comportamento — 
non sostituibile e non antite
tico ad altri — la componen
te biologica ha, e non po
trebbe non avere, un ruolo 
centrale. L'artificiosa negazio
ne del momento biologico ren
de a nostro giudizio difficile, 
se non impossibile, la com
prensione del comportamen
to patologico e spinge a fal
sificazioni anche storiche, co
me quella che vuole vedere 
nell'approccio biologico al 

problema della devianza il fon
damento della psichiatria re
pressiva. Ogni psichiatra e 
psicologo dovrebbe infatti a-
vere ben presenti nomi come 
quelli di Pinel e Esquirol e 
la battaglia da loro iniziata 
contro la disumana colloca
zione dei malati mentali per
petrata da una società per
meata di incultura e super
stizione. Che gli ospedali "psi
chiatrici siano poi andati pro
gressivamente trasformandosi 
in luoghi di emarginazione 
e di repressione va In parte 
attribuito alla lentezza dello 
sviluppo delle conoscenze sul 
sistema nervoso, e soprattut
to al tipo d'uso che lì capita
lismo è venuto facendo in ge
nerale delle istituzioni e del
le strutture ir» cui si artico
la l'intera società (dalla fab
brica all'ospedale, dalla fami
glia alla scuola, etc). Altri
menti potremmo aspettarci, 
per non far che un esempio. 
che l'emarginazione che nella 
nostra società subisce l'an
ziano venga combattuta ne
gando la natura biologica del
l'invecchiamento. accusando 
la geriatria di costituire il 
fondamento deiremargimzio-
ne e auspicando l'arresto del
la ricerca biologica sui pro
blemi della senescenza. 

Certo resta il problema che 
alcuni risultati scientifici ven
gono strumentalizzati dagli av
versari di classe: ma questo 
può essere evitato solo da una 
dura lotta sul terreno della 
utilizzazione della scienza e da 
un discorso politico e scienti
fico che sia in grado di con
trobattere puntualmente que
sti tentativi. 

In effetti, ponendo in mo
do non corretto il rapporto 
scienza-politica e Interpretan

do in modo riduttivo e vol
gare il dettato «la politica al 
primo posto», si va incontro 
ad almeno due grossi rischi. 

Il primo, quello .del dog
matismo e del tatticismo, 
comporta un fare scienza a 
misura della contingenza po
litica, valorizzando solo i ri

sultati immediatamente aggan
ciagli e utili • nelle lotte in 
corso e respingendo quelli di 
cui non si riesce a scorgere 
l'immediata utilità politica o 
che si teme possano venire 
utilizzati dall'avversario. . 

Essere un militante può an
che intendersi come essere 
uomo di parte. Ma a chi ver
rà delegata la scelta della par
te giusta in tali questioni? So
no stati già dimenticati i gra
vi ed anche dolorosi errori 
in cui si è incorsi in URSS 
a proposito della genetica (col 
«caso Lysenko») e a propo
sito della cibernetica, con suc
cessivi ripensamenti e corre
zioni? Agli amanti delle cita
zioni dei nostri classici vor
remmo a questo punto ricor
dare che è stato anche det
to che «la verità è rivolu
zionaria». 

II secondo rischio è quel
lo di un possibile impoveri
mento non solo del pensiero 
scientifico, ma anche e forse 
soprattutto di quello politico, 
a cui si può giungere per 
una rinuncia all'utilizzazione 
di stimoli e contributi che 
dalla ricerca scientifica giun
gono ad arricchire la visio
ne della «città futura» che 
vogliamo costruire. Quando ad 
es. vediamo scattare il «mec
canismo di difesa» della ne
gazione e del rifiuto di fron
te anche solo alla possibili
tà (ribadiamo possibilità) di 
esistenza del «diverso» su ba
se biologica, abbiamo l'impres
sione che esso sia, almeno 
in parte, un sintomo dell'in
capacità a immaginare una so
cietà in cui la diversità ab
bia piena cittadinanza e di
gnità, e non sia fondamento 
di atteggiamenti sopraffatto
ri. Non vediamo oggi certi 
movimenti femministi preoc
cupati di negare a priori (pri
ma ancora cioè di un discor
so scientificamente attendibi
le) ogni «preoccupante» di
versità, in una tensione di 

conquista di connotati e va
lori «maschilisti», dimentican
do la valorizzazione del «di
verso» femminile? I proble
mi posti . dalla condizione 
femminile, come quelli rela
tivi allo stato sociale degli an
ziani, degli handicappati, etc. 
pensiamo cioè che dovrebbe
ro cominciare ad essere af
frontati anche con gli occhi 
volti alla società socialista e 
comunista e costituire un'oc
casione per cominciare a pen
sare a una vita diversa e a 
un uomo nuovo, per i quali 
— ci sembra ormai dimo
strato — determinate modifi
cazioni strutturali sono con
dizione necessaria ma non 
sufficiente. Questo — e do
vrebbe essere inutile ribadir
lo — senza nulla togliere al
l'importanza delle lotte qui 
e ora, in cui tutti ci sentia
mo impegnati. E' importante 
però, aver chiaro che la lot
ta sul terreno della psichia
tria è solo un aspetto della 
battaglia per una diversa or
ganizzazione e gestione dei 
problemi sanitari, a sua vol
ta profondamente inserita nel 
più ampio fronte di lotta po
litica e sociale. 

Rinunciamo (soprattutto 
per motivi di spazio) ai mol
ti altri argomenti di discus
sione (come quelli sugli psi
cofarmaci, su una certa pro
vinciale contrapposizione tra 
medicina di laboratorio e me
dicina pratica, su una troppo 
facile divisione di tecniche te
rapeutiche in • buone e catti
ve, etc), per esprimere la no
stra soddisfazione per le pre
cisazioni già espresse e per 
quante potranno eventualmen
te venire sulla posizione del 
Partito su tali problemi. Sia
mo infatti consapevoli che la 
lotta contro la psichiatria re
pressiva è una lotta che non 
implica la n2gazione dell'im
portanza dei fattori biologi
ci, la conoscenza e corretta 
utilizzazione dei quali può an
zi contribuire a evidenziare 
come l'attuale struttura mani
comiale sia da ricondurre non 
al moderno pensiero biolo
gico ma alla prassi repressi
va del capitalismo. 

RICCARDO VENTURINI 
VEZIO RUGGIERI 

MARCO LOMBARDO-RADICE 

Oistrakh è mòrto e qualcosa 
di noi muore con lui. Mentre 
il telefono ci porta la noti
zia, un fiume di ricordi ci 
investe: le esecuzioni leggen
darie, la sua comparsa sul 
podio come direttore d'orche
stra, il suo fascino d'uomo, e 
la nostra gioia — irrazionale, 
ma non meno autentica — 
quando si apprese nel lonta
no 1037 che lui, un russo dal 
nome ancora sconosciuto, 
aveva vinto il gran premio 
Ysaye a Bruxelles. (Ci sem
brava che i fascisti avessero 
perso qualcosa!) 

Poi egli arrivò col suo vio
lino in Italia, dopo la guer
ra, nel giugno del 1951, as
sieme a Galina Ulanova, al 
giovanissimo Rostropovic, al 
pianista Yampolsk'r, e lo sen
timmo suonare la prima vol
ta, alla Scala, in una sera
ta memorabile: da Mozart a 
Urahms a Prokofiev. Non si 
era mai ascoltato nulla di 
simile. E fu del pari inau
dito il gesto del governo ita
liano d'allora che si affret
tò a ricondurre alla frontie
ra questi ospiti troppo applau
diti. Erano i tempi di Scei
ba e del « culturame », quan
do ogni manifestazione d'in
telligenza appariva pericolo
sa. Così il nome di Oistrakh 
passò dalla leggenda alla 
realtà, aureolato dall'ostilità 
dei nemici della cultura. E 
questo ce lo rese ancora più 
caro. 

Un fascino 
incomparabile 
ilfa poi, ogni qualvolta lo 

sentivamo suonare, tutto que
sto si perdeva lontano e re
stava soltanto il fascino di 
un'arte incomparabile. Ba
stava che l'arco scendesse 
sulle corde e si creava una 
dimensione nuova. La musi
ca cominciava a vivere. Il 
suo virtuosismo, certo, era 
trascendentale. Il violino ha 
sempre avido una magica di
mensione, da quando l'ha im
pugnato Paganini. Ma quan
do Oistrakh suonava, i prodi
gi della mano sinistra e l'im
peto dell'arco servivano a 
qualcosa di molto più alto: 
la musica, appunto, restitui
ta alla vita. Come quando la 
mano del restauratore passa 
su un quadro antico e i co
lori appannati tornano a ri
splendere, il disegno si fa 
netto e tutto riemerge co
me l'autore l'aveva visto la 
prima volta. 

Da dove gli veniva questa 
straordinaria musicalità? Dal
la famiglia, dall'ambiente, dal
la scuola, certo. Ma soprat
tutto da qualcosa che aveva 
dentro. • Era nato nel 1908, 
da una piccola famiglia ebrea 
di Odessa. Il padre era un 
violinista dilettante con un 
piccolo negozio di libraio. La 
madre cantava nel coro del 
teatro cittadino. A cinque an
ni David ebbe il suo violino, 
il più piccolo disponibile, 
adatto alle sue dita corte, e 
con quello cominciò a pren
der lezioni da Pyotor Stoliar-
sky. A dodici anni era già 
in grado di sbalordire l'illu
stre Glazunov suonando il suo 
celebre « concerto ». 

In una delle rare volte in 
cui gli parlai gli chiesi come 
mai la scelta fosse caduta 
con tanta sicurezza sul vio
lino. « Prima della rivoluzio
ne — mi disse — non c'era
no molte possibilità per un 
ebreo povero in Russia. Le 
carriere, le università erano 
chiuse. Nella musica, invece, 
ci si poteva fare largo. E il 
violino era lo strumento che 

1 
Taranto: furto 

al museo 
della Magna 

Grecia 
TARANTO. 24 

Un furto di monili d'oro 
e bronzo del VI secolo avan
ti Cristo è stato scoperto 
oggi durante une dei con
frolli periodici del materiale 
esistente nel Museo naziona
le che custodisce alcune tra 
le più rare testimonianze 
storiche e archeologiche del
la civiltà della e Magna Gre
cia » e delle antiche popo
lazioni pugliesi. 

Confrontando il contenuto 
di alcune bacheche con fo
tografie scattate in prece
denza, i custodi si sono ac
corti della sparizione degli 
oggetti. Poiché le ante de
gli armadietti, le porte e 
le finestre del museo non 
presentano segni di effrazio
ne, i responsabili della rac
colta non escludono che i 
ladri in possesso delle chia
vi del museo si siano ap
propriati in tempi diversi di 
pochi oggetti per vetta. 

costava meno. Chiunque riu
sciva a comprarselo, magari 
di seconda mano! ». 

E' il piccolo mondo di Odes
sa immortalato nei quadri di 
Chagall col violinista .sospeso 
magicamente in cielo. Il meri
dione imbevuto di sole, di vi
talità, di suoni. Come poi da 
questo cerchio sia uscito l'ar
tista di livello internazionale, 
me lo fece involontariamente 
intendere un'altra volta, al fe
stival di Praga, dove eseguì 
ben tre monumentali concerti 
in un'unica serata: Dvorak, 
Mendelssohn e Beethoven, se 
la memoria non mi tradisce. 
E a me che gli chiedevo stu
pito perché affrontasse uno 
sforzo simile rispose tranquil
lamente: « Quando suono tre 
concerti sono sicuro che al
meno uno mi riesce bene ». 

Sulle labbra di un altro sa
rebbe apparso retorico. Ma 
non sulle sue. Quando parla
va, come quando suonava, 
lutto diveniva semplice, natu
rale. La realtà, dietro la fra
se, era l'enorme quantità di 
studio, di lavoro, di impegno 
professionale che avevano fat
to di lui il principe dei violi
nisti, il frutto più prestigioso 
di una scuola russa che con
tinua a dare frutti sorpren
denti. A questa scuola, non. 
dimentichiamolo, egli diede poi 
un eccezionale contributo co
me insegnante nel Conserva
torio di Mosca dal 1934 e co
me formatore di talenti di 
prim'ordine: primo tra tutti il 
figlio Igor che oggi è un inter
prete di fama internazionale. 

Questa attività didattica va 
sempre tenuta presente, poi
ché la vera personalità di 
Oistrakh si valuta appieno nel 
continuo scambio con la so
cietà, col mondo in cui vive. 

Maturato negli anni genero
si seguiti alla rivoluzione, egli 
si pone naturalmente a fianco 
dei maggiori. E' l'amico di 
Prokofiev, l'amico di Sciosta
kovic, di Kaciaturian, l'instan
cabile propagandista dei loro 
lavori anche nei tempi oscuri 
in cui si tenta di porli in se
condo piano. Quando è neces
sario depone l'arco e prende 
la penna, come nella difesa : 
del <r primo concerto » di Scio
stakovic snobbato dai critici 
codini. 

Anche in ciò appare in pri
mo piano la sua autentica na
tura di musicista. Non è mai 
un virtuoso legato a un logoro 
repertorio, come tante altre ce
lebrità, ma un ricercatore di 
novità, un suscitatore di ope
re. Senza di lui, non v'è dub
bio, la letteratura violinistica 
del nostro tempo sarebbe as
sai più povera. E non solo la 
letteratura del suo strumento. 
La sua musicalità non si esau
risce infatti nell'esecuzione so
listica. Ma lo troviamo conti
nuamente unito ad altri in 
trii, quartetti (con Oborin e 
Knuscevitski, con Richter e 
Rostropovic e tanti altri) sino 
a quando, negli ultimi anni, 
si impegna nella direzione di 
orchestra. 

Direttore 
d'orchestra 

Un • autentico musicista si 
sente sempre un po' e stretto » 
nel repertorio del proprio 
strumento e sente il bisogno 
di affrontare la musica nella 
sua totalità. Da Liszt a Casals 
a Oistrakh tutti i grandi < vir
tuosi » impugnano prima o poi 
la bacchetta. Oistrakh iniziò 
questa nuova attività nel 'ti 
a Mosca e vi si impegnò sem
pre più largamente. In Italia 
lo si è ascoltato più volt*, 
anche in questa veste. Lo ri
cordiamo alla Scala dove pre
sentò in una esecuzione in
comparabile la e Quinta sin
fonia » di Prokofiev trascinan
do gli esecutori a dare il mas
simo di sé 

Purtroppo, da qualche tem
po, la sua attività era dimi
nuita. Soffriva di disturbi cir
colatori, si affaticava a re
stare in piedi. I medici sorve
gliavano il suo cuore con ap
prensione. L'età l'aveva appe
santito e il gusto per la buona 
tavola, per le serate con gii 
amici, quel bisogno di sentirsi 
vivo con la gente, tra la gen
te, non facilitavano la situa
zione. Aveva bisogno di lavo
rare, di suonare, di dirigere, 
di combattere per le cause giu
ste in difesa degli amici, dei 
colleghi, di dare lutto quel
lo che poteva alla propria ar
te. Era un uomo grande, buo
no, generoso, ed è morto co
me doveva, lavorando, prodi
gandosi una volta di più per 
distribuire il meraviglioso do
no della musica a tutti. In que
sto dare — e dare sempre fl 
meglio — è il senso della $m 
vita. 

Rubens Tedeschi 
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Nell'incontro di ieri a Milano rinviati i problemi della Cassa integrazione 

CHIESTE ALL'ALFA GARANZÌE 
PER OCCUPAZIONE E SALARIO 

Discusse le questióni dello straordinario e imposti alcuni limiti - Impegno a discutere programmi a 
lunga scadenza - Dichiarazioni sul futuro dell'auto e sulla necessità di diversificare la produzione 
Nuova riunione il 13 novembre - Il presidente dei giovani industriali contesta le scelte di Agnelli 

Assemblea aperta ieri nello stabilimento Montedison di Siracusa 

Alla Sincat operai e contadini 

riuniti con le forze politiche 
{ 

» * 1 

Ampio dibattito sulla piattaforma dei lavoratori - Il collegamento con i problemi dell'agricoltura - Verso una 
nuova manifestazione unitaria * Il gruppo costretto a ritirare le sospensioni dopo una lunga trattativa 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

«L'auto è in crisi. E allora 
che cosa facciamo? Noi vo
gliamo garanzie sul futuro, 
sull'occupazione». Questo è 
un po' il ritornello che i lavo
ratori dell'Alfa Romeo vanno 
ripetendo negli incontri con la 
direzione del gruppo a parte
cipazione statale. Le intenzio
ni padronali sono quelle — 
dopo un primo positivo accor
do per un ponte a novembre, 
recuperando festività e ferie 
già maturate — di andare co
munque alla «cassa integra
zione», alla riduzione dell'ora
rio e del salario. Ma la cas
sa integrazione è — per usare 
una definizione di Trentin — 
una «droga», quel che ci vuo
le è invece un «ricostituen
te » serio. 

Questi i termini della dispu
ta riaffiorati anche stamane, 
nel nuovo incontro presso la 
sede dell'Intersind, l'associa
zione delle aziende pubbliche. 
Ma ogni decisione è stata rin
viata a una nuova trattativa, 
fissata per il 13 novembre. I 
colloqui di oggi sono stati in
terlocutori, dedicati soprattut
to al problema dello straordi
nario. E su quest'ultimo tema 
ci sarà anche una riunione a 
livello aziendale, con il Consi
glio d\ fabbrica, l'U novem
bre. I colloqui di oggi so
no stati interlocutori, dedicati 
soprattutto al problema dello 
straordinario. E su quest'ulti
mo tema ci sarà anche una 
riunione a livello aziendale, 
con il Consiglio di fabbrica, 
n i novembre, al termine del 
lungo «ponte» già concorda-

Gravi attacchi 
alle scelte 
unitarie 

dei sindacati 
Gli attacchi alla politica e 

alle scelte di lotta del movi
mento sindacale si vanno in
fittendo, aumentando anche 
di aggressività. Ultimi in or
dine di tempo sono^gravi^epi
sodi, che riguardano la compo
nente socialdemocratica della 
UIL e gruppi di minoranza 
della CISL. Proprio l'altro ie
ri, nel corso dt una riunione 
tenuta nella sede del PSDI è 
stato deciso di costituire un 
«comitato di gestione» della 
componente socialdemocratica 
della UIL, sconfessando di 
fatto l'operato del segretario 
confederale Ravecca il qua
le avrebbe accettato «le deci
sioni e i compromessi a livel
lo di Federazione CGIL, CISL, 
UIL», in modo acquiescente. 

Non ci interessa certo en
trare nel merito dell'operato 
di Ravecca, il quale del resto 
non è stato mai molto tenero 
nei confronti delle scelte uni
tarie del sindacato. Ciò che 
invece preoccupa fortemente 
è l'implicito attacco alla piat
taforma della Federazione sin
dacale e il tentativo di rilan
ciare « ;7 sindacalismo social
democratico». Tale definizio
ne del sindacato, nel nostro 
paese, non può infatti che ri
mandare agli anni più oscuri 
della guerra fredda, della di
visione dei lavoratori, della 
passività di alcune componen
ti sindacali di fronte alte gra
vi scelte economiche e sociali 
dei governi e dei padronati. 
Non solo: la presa di posizio
ne della corrente socialdemo
cratica della UIL si accompa
gna ad altri episodi non me
no gravi. Sono infatti in cor
so i congressi regionali della 
UIL: ebbene, in quelli del La
zio e della Sicilia la compo
nente socialdemocratica ha di
sertato i lavori (nel Lazio an
che quella repubblicana è ri
masta assente). 

Per quello che riguarda i 
gruppi di minoranza CISL so
no da segnalare alcune di
missioni date da membri del 
Direttivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL e la posizio
ne assunta dalla organizzazio
ne dei braccianti i cui diri
genti, Sartori alla testa, si 
ostinano a non voler aprire la 
vertenza ver la contingenza. 

L'altro ieri sartori ha ope
rato una nuova uscita per 
spiegare anch'egli che occor
re tornare ai « valori origi
nari del sindacalismo libero 
e democratico IÌ, cioè ai tempi 
della divisione dei lavoratori. 
Non solo: Sartori termina con 
un appello che non può non 
avere sapore scissionistico. 
Spiega infatti le ragioni per 
cui e siamo usciti dalla Fede
razione unitaria », per poi af
fermare che « riteniamo che 
eilri, nella nostra e in altre 
organizzazioni dovranno assu
mere presto o tardi analoghe 
decisioni ». 

Anche se il movimento sin
dacale, nel suo insieme, da 
tempo ha respinto ai margini 
tali posizioni, non può essere 
sottaciuta la pericolosità di 
questi attacchi. Essi mirano 
a colpire i tre pilastri su cui 
si è retto e si regge il mo
vimento unitario: la piatta
forma di politica economica 
e sociale, l'autonomia, le pro-
spettive di sviluppo del pro
cesso unitario. 

Vanno dunque isolate con 
tempre maggior forza, perchè 
indeboliscono il sindacato pro
prio mentre è impegnato in 
lotte dure e difficili, di fronte 
ad un attacco sempre più pe
nante al tenore di vita e al-
Voccupazione delle masse la
voratrici 

a. ca. 

to. Intanto nella giornata di 
dopodomani, sabato, non ci 
saranno i soliti 2-3 mila ope
rai intenti a fare lavori straor
dinari, ma solo gli addetti al
la normale manutenzione. 

Al centro della vicenda del
l'Alfa Romeo c'è la richiesta 
della direzione di produrre in 
quattro mesi ventuno mila au
tovetture in meno. E ancora 
da qui si è partiti stamane. 

E' evidente la contraddizio
ne — ha poi osservato Lettle-
ri — tra una richiesta di ri
durre la produzione e un ri
corso sistematico allo straor
dinario con l'utilizzazione al 
sabato di 2-3 mila lavoratori. 
Costoro non servono solo alla 
manutenzione ma anche, così 
si è saputo, a terminare il 
montaggio di quelle vetture 
che, secondo l'azienda, a cau
sa dell'alto tasso di assentei
smo, rimangono prive di qual
che «particolare». 

La nostra lìnea — ha spiegato 
il dirigente della FLM che ha 
parlato accanto al vicediretto
re Caravaggi — è quella di 
un'amministrazione dell'orario 
di lavoro che sìa la più rigi
da possibile dal punto di vi
sta contrattuale, escludendo 
solo i lavori di manutenzione 
e chiedendo comunque il recu
pero durante la settimana del 
lavoro necessario al sabato. 

L'altro argomento toccato 
dalla riunione è stato quello 
della riduzione produttiva 
complessiva. «Non accettia
mo — ha detto Lettieri — il 
dato delle 21 mila vetture in 
meno a cui pervenire come 
un dato immodificabile. Chie
diamo per questo idonee mi
sure di politica aziendale e 
commerciale e, conseguente-
mente, la revisione in basso 
del dato delle 21 mila vettu
re. E in ogni caso vogliamo 
che l'arco di tempo per que
sta riduzione non sia limita
to a qualche mese, ma toc
chi un arco di tempo più 
lungo anche per non creare 
ulteriori difficoltà alle picco
le aziende collegate». 

I sindacati hanno altresì e-
spresso un giudizio negati
vo sul ventilato periodo di 
chiusura — un mese circa — 
per dicembre, col ricorso alla 
cassa integrazione. Ma tutto 
questo sarà materia di dibat
tito nell'incontro del 13 no
vembre. Cosi come 6i discu
terà del tema di fondo: le 
prospettive produttive. «Vo
gliamo sapere — ha detto an
cora Lettieri — quali sono le 
linee di politica aziendale che 
ci assicurino la garanzia del
l'occupazione. E' chiaro che 
un'azienda che punti tutto 
sull'auto si condanna a gra
vissimi rischi di difficoltà di 
mercato e quindi di pericoli 
per l'occupazione. La premes
sa del nostro discorso è che 
l'auto non va bene». 

n problema delle scelte pro
duttive per le industrie del
l'auto è stato affrontato oggi 
anche in numerose dichiara
zioni diffuse dalle agenzie di 
stampa. E cosi il neo-presi
dente dell'Alfa Cortesi parla 
di una crisi «piombata al
l'improvviso» (a dire la veri
tà i profeti c'erano: i comu
nisti da anni, ad esempio, so
stengono l'errore di aver im
postato un intero modello di 
sviluppo proprio sull'automo
bile). Il presidente dell'ACI 
Carpi sostiene che «l'automo
bile privata non può essere 
ancora sostituita dal traspor
to pubblico» (ma la cosa da 
sapere è se si vuole andare 
in direzione del trasporto pub
blico, oppure no). 

II direttore generale della 
FIAT Niccolò Gioia sostiene 
che sarà «inevitabile nel bre
ve periodo un ridimensiona
mento dell'industria automo
bilistica che la FIAT intende 
fare senza procedere ai licen
ziamenti». Aggiunge che una 
«diversificazione produttiva» in 
tempi brevi «non è facile e 
al limite non è possibile» e 
comunque non risolverebbe i 
problemi dell'occupazione, poi
ché produrre 6 mila autobus 
richiederebbe la stessa quanti
t à di lavoro di 40 o 50 mila 
vetture. 

Risponde Giorgio Benvenu
to, segretario della FLM, so
stenendo che non si ipotizza 
«autobus al posto delle auto, 
ma una convivenza». Il diri
gente sindacale osserva poi 
che tanto la FIAT come l'Al
fa «non hanno saputo prepa
rarsi in tempo alla crist del
l'auto», agevolati in questo 
dalla politica contradditoria 
del governo. Le due grandi in
dustrie italiane, conclude Ben
venuto, «non devono punta
re più solo sull'auto, ma an
che su altri strumenti della 
mobilità e su iniziative nella 
agricoltura e nei macchinari 
industriali». E infine Umber
to Agnelli — in questo dipa
narsi di dichiarazioni — ne
ga che il ricorso unilate
rale della FIAT alla «cassa 
integrazione» sia stato fatto 
per umiliare sindacati e lavo
ratori. 

Ma una contestazione allo 
stesso Agnelli — e in questo 
caso al fratello presidente del 
la Confindustria — viene dal 
«leader» dei giovani industria
li Piero Pozzoli. 
«Agnelli ha dimostrato — di
ce Pozzoli — di avere soprat
tutto problemi contingenti da 
risolvere. Problemi di buoni 
rapporti in particolare con il 
partito di maggioranza relati
va cui invece, secondo noi, 
va attribuita la maggior re
sponsabilità per quanto si ri
ferisce alla situazione attuale 
del Paese. Noi contestiamo 
gli attuali responsabili del po
tere, poiché il nostro Paese 
è male amministrato». 

Bruno Ugolini 

Scioperano i braccianti calabresi 
Oggi scendono in lotta i braccianti di tutta la 

Calabria per i rinnovi dei contratti nelle tre pro
vince, scaduti la scorsa primavera. Le tratta
tive sono iniziate nella sola provincia di Reggio. 
ma sono state interrotte. 

La resistenza degli agrari è forte soprattutto 
rispetto alla richiesta qualificante di stabilire il 
principio delle assunzioni per fasi colturali e non 

limitate a brevi periodi e sottoposte al ricatto 
degli agrari. 

Altre richieste riguardano il riconoscimento 
della qualifica di braccianti specializzate per 
quelle raccoglitrici di olive che lavorino con • 
mezzi meccanici e quella per l'inserimento del 
contratto separato delle gelsominaie in quello 
generale della categoria bracciantile. 

Per gli investimenti in Puglia 

A Bari un incontro fra 
Regione e Montedison 
Prosegue la lotta dei lavo

ratori del Petrolchimico di 
Brindisi mentre si allarga la 
solidarietà democratica alla 
piattaforma aziendale che 
punta tra l'altro a strìnge
re i tempi di attuazione del
l'accordo con il gruppo per 
quanto riguarda gli investi
menti. 

Proprio ieri, su iniziativa 
della Regione, sì è svolto a 
Bari un incontro con i dirì
genti della Montedison, nel 
porso del quale è stato esa
minato lo sviluppo degli ln-
Yestimenti programmati sia 
per il Petrolchìmico di Brin
disi — 303 miliardi nell'arco 
ql 5 anni per oltre duemila 
posti di lavoro in più —; sia 
per gli altri impianti del 
gruppo In Puglia. 

L'amministratore delegato 
della Montedison, ingegner 
Grandi, ha ribadito l'impegno 
deHa società all'attuazione 
dql programmi, anche se i 
fatti per ora smentiscono le 
parole, considerando soprat
tutto il comportamento anti
sindacale che la Montedison 
s ta portando avanti contro 
gli scioperi effettuati nel Pe
trolchimico di Brindisi. 

Infatti in risposta alla com

pattezza e unità delle asten
sioni la direzione aziendale 
sospende 1 lavoratori, dichia
randoli in «ore improdutti
ve » arrivando persino ad usa
re, come ha fatto ieri, le 
guardie private per impedire 
ai dirigenti provinciali di riu
nirsi con il consiglio di fab
brica. 

Sul problema delle sospen
sioni (sono attualmente circa 
350 i lavoratori colpiti dal 
grave provvedimento) sono 
intanto in corso riunioni, a 
vari livelli, per convincere la 
direzione aziendale a cambia
re atteggiamento. 

Si dovrebbe giungere nei 
prossimi giorni ad una solu
zione, vista anche la positiva 
intesa raggiunta, sullo stesso 
problema, alla Sincrat di 
Priolo. 

BUSSI — Il pretore di Po
poli (Pescara) ria condannato 
la Montedison di Bussi a 
retribuire regolarmente 107 
lavoratori sospesi. L'azienda 
decise 12 giorni orsono di 
chiudere tre reparti durante 
uno sc'opero. ritenendo peri
colosa l'attività dei macchina
ri durante l'astensione dal la
voro. 

Una relazione della Mediobanca continua a falsare i termini del problema 

Nuovo ruolo della spesa pubblica 
E' necessario distinguere i compiti di ciascuno, Staio; aziende, enti locali, previdenza per impostare il 
discorso sul cambiamento di indirizzi necessario per uscire dalla crisi - Precisare chi paga e chi riceve 

PER DIRITTI E CONTRATTO 

Fermata di due ore 
ieri alla FIDEURAM 

I lavoratori della FIDEU-
RAM-Fiduciaria euro america
na, una società di intermedia
zione creditizia facente parte 
del «Gruppo IMI», stanno 
attuando una serie di sciope
ri per ottenere l'applicazio
ne del contratto proprio del
la categoria e respingere i 
tentativi della direzione di 
impedire il libero svolgimento 
delle attività di rappresentan
za sindacale in azienda. Ieri la 
quasi totalità dei dipendenti 
ha attuato due ore di scio
pero. Un volantino che spiega 
ai cittadini la condotta della 
società è stato diffuso nel rio
ne romano (Trastevere) dove 

ha sede la Fideuram. In una 
lettera la direzione preten
de di subordinare i permes
si per l'esercizio dell'attività 
sindacale al parere dei capi 
ufficio e di confinarla nei 
pochi metri quadrati della se
de in azienda. La pressione 
antisindacale mira anche ad 
impedire l'applicazione del 
contratto lavoratori del credi
to nonostante che la Fideu
ram presenti al pubblico i pro
pri dipendenti come «consu
lenti finanziari» con compe
tenze « quali l'assicuratore, lo 
operatore di borsa, l'agente di 
cambio o il direttore di ban
ca». 

La Mediobanca ha presen
tato la sua seconda relazione 
sulla finanza pubblica (la pri
ma usci nel 1972) e già ieri 
24 Ore cercava di usarne al
cune impostazioni per ripete
re i soliti luoghi comuni sul
l'eccesso di spesa, di debiti e 
cosi via. Effettivamente la 
relazione di Mediobanca si 
presta, in alcune parti, a que
sto uso tesa com'è quasi esclu
sivamente a mettere in evi-
denza la scorrettezza forma
le delle gestioni. In questo 
modo i problemi di fondo, 
così importanti per capire 
anche la crisi attuale, sfug
gono. 

Mediobanca ha esaminato 
questa volta 66 enti, forman
do un gruppo in cui include, 
in unico calderone, l'ammi
nistrazione dello Stato vera e 
propria — con 6 aziende au
tonome, 11 amministrazioni 
patrimoniali. 3 organi costi
tuzionali e 6 istituti connessi 
all'amministrazione centrale 
— e organismi di natura mol
to diversa come 11 enti por
tuali e 28 enti di previdenza. 

Iniziato a Modena il convegno della FLM sull'ambiente di lavoro 

Ancora pochi gli accordi 
sulla salute in fabbrica 

Dal nostro inviato 
MODENA, 24 

'Nella lotta per il miglio
ramento dell'ambiente di la
voro noi dobbiamo registra
re una carenza di continuità 
del sindacato: ci si muove 
spesso per "campagne", ma 
poi, all'impegno di slimolo 
presso le organizzazioni di 
base, non segue quasi mai 
la necessaria azione di veri
fica. Ciò si risolve in una 
frantumazione dell'azione ri-
vendicativa: col risultato che 
sconfitte ne abbiamo subite 
molte, vittorie ne abbiamo ot
tenute poche e parziali». 

La relazione di Santin, con 
la quale è iniziato oggi a Mo
dena il convegno nazionale 
della Federazione metalmec
canici per un « rilancio 
dell'iniziativa per l'ambiente 
di lavoro», ha avuto un ta
glio decisamente molto criti
co. Ha parlato di «diffusa in
soddisfazione» della categoria 
per i risultati ottenuti: «Cre
scono le aspettative, ma scar
seggiano le realizzazioni o, 
quando esse sono positive, 
non si generalizzano». Le cau
se sono state soprattutto ad
debitate ad un «mancalo 
coordinamento» delle azioni 
sindacali: «Noi metalmeccani
ci abbiamo svolto con limiti 
la nostra parte, ma ha pesa
to anche il ritardo di altre 
categorie e delle Confedera
zioni». 

Su 2.500 accordi aziendali 
raggiunti nel periodo aprile 
'73-giugno '74 — ha detto an
cora Santin — la FLM nazio
nale ne ha esaminati 723 e 
si è accori* che solo in 200 

di essi, pari al 28%, è stato 
esaminato l'ambiente di lavo
ro. Nel *73, solo 80 accordi su 
350, pari al 17° o, riguardava
no anche la difesa della sa
lute, mentre nel *74 essi pas
sano a 120 su 373 (38%). Que
sti dati, confrontati con quel
li del *70 (19%) e del "71 (31 
per cento), permettono di ri
levare che l'attenzione della 
categoria non è mai stata co
stante. «come se essa fosse 
ancora alla ricerca di una li
nea definitiva»; cresce l'inte
resse verso la difesa della sa
lute nell'intervallo fra un con
trat to e l'altro, cala nei perio
di immediatamente preceden
ti o seguenti il rinnovo con
trattuale. 

Altro limite rilevato è la 
discrepanza nella «qualità» 

Intesa per i lavoratori 
degli enti portuali 

Nel corso degli incontri tra 
sindacati, rappresentanti de
gli enti pubblici portuali e del 
ministero della marina mer
cantile, è s ta ta raggiunta l'in
tesa sulla piattaforma riven
dicativa dei 7.000 dipendenti 
degli enti portuali e aziende 
mezzi meccanici, che avrà de
correnza il 1. gennaio 1975. 

Per la conquista degli obiet
tivi di riforma del settore 
che sono parte integrante e 
inscindibile della piattaforma 
rivendicatlva unitaria, le orga
nizzazioni sindacali invitano 
tutt i i lavoratori dei porti a 
battersi in modo unitario a 
sostegno della continuità del 
confronto con il ministero 

degli accordi: i risultati più 
rilevanti e qualificanti sono 
stati ottenuti nelle grandi a-
ziende, mentre Invece nelle 
piccole spesso «non si è an
dati molto più in là di quel
lo che prevede il contratto». 
Ritardi sono stati anche la
mentali « nell'intervento dei 
patronati» e «nella capacità 
di legarci, fuori della fabbri
ca, con i tecnici, per coinvol
gerli: perchè essi siano politi
camente orientati dal gruppo 
omogeneo». Invece i lavora
tori oscillano spesso t ra «il 
rifiuto costante dell'interven
to tecnico (quasi sempre me
dico) e la subordinazione al
la sua capacità carismatica». 

I rimedi che ha offerto San
tin possono essere sintetizza
ti nelle proposte di «un ruo
lo nuovo e più incisivo del 
dirigente sindacale e uno spa
zio maggiore alla formazione 
dei quadri sui problemi della 
salute», di un impegno del
la FLM a «raccogliere le c-
sperienze positive e generaliz
zarle nette fabbriche con ca
ratteristiche analoghe», nella 
necessità di «stabilire inizia
tive comuni fra le diverse ca
tegorie a tutti i livelli, supe
rando il momento di stallo 
nel rapporto con i patronati». 

Santin si è anche, a lungo, 
soffermato sulla legge di ri
forma sanitaria 

H dibattito, iniziato ne] po
meriggio, proseguirà domani 
articolato in quattro commis
sioni, per concludersi sabato 
mattina. E' presente, per la 
Federazione CGIL, CISL, UIL, 
Elio Giovannino . . 

Ino Iselli 

Gli enti di previdenza, per la 
maggior parte della loro at
tività, c'entrano poco con la 
finanza pubblica: sono ali
mentati da quote di salario 
che le aziende imputano ai 
loro bilanci sotto la voce « co
sto del lavoro» (mentre Me
diobanca trasforma queste 
quote di salario in «imposte»), 
quindi veri e propri fondi sa
lariali retti sul rapporto con
tributi-prestazioni che si svol
ge fuori dell'amministrazione 
statale, in quanto parte del 
«monte salari » dell'industria, 
agricoltura e servizi privati. 

H calderone serve a gon
fiare le cifre. Mettendo tut to 
insieme, risulterebbe che la 
« finanza pubblica » gestisce 
circa il 55% di tutto il reddi
to. Facendo passare per impo
ste i contributi assicurativi 
previdenziali si giunge alla 
conclusione, del tutto sba
gliata, che in Italia la pres
sione fiscale sia più elevata 
che in altri paesi avendo rag
giunto un fantomatico 36% 
del reddito nazionale. Questa 
fiscalizzazione ideologica, sul
la carta, giunge all'assurdo di 
includere nel «settore pub
blico» i servizi sanitari la 
cui pubblicizzazione (passag
gio dal sistema di mutue al 
Servizio sanitario nazionale) 
è invece da un decennio al 
centro delle lotte sociali. 

Fatto il calderone, tutt i i 
gatti diventano bigi. Dai bi
lanci consolidati esposti risul
ta che la spesa pubblica de
cisa e non attuata (residui 
passivi) aveva raggiunto l'an
no scorso 19.569 miliardi di 
lire per Io Stato centrale e 
10.500 miliardi per le artico
lazioni « regioni » ed a enti 
locali». Non vi è dubbio che 
una delle cause la troviamo 
nell'inefficienza dell'entrata fi
scale, tuttavia, hanno un ruo
lo determinante, almeno sotto 
2 aspetti: 1) gli ostacoli che il 
governo stesso pone alla spe
sa, ad esempio in questi me
si alla realizzazione dei pro
grammi agricoli o di case a 
basso prezzo, allo scopo di 
esercitare un freno congiun
turale o fare spazio al set
tore privato nella destinazio
ne di credito bancario; 2) la 
cronica insufficienza dei mez
zi a disposizione degli enti lo
cai! cui è stato negato un pote
re fiscale proporzionato ai lo
ro compiti. 
- La situazione dei Comuni è 

nota ma vale la pena di pre
cisarla ancora: 10 mila miliar
di di spesa con 16.600 miliar
di di disavanzi - , 

Non ci aspettiamo da Me
diobanca l'ammissione che, in 
fondo, in passato il finanzia
mento creditizio dei Comuni 
ha fatto comodo proprio alle 
banche in quanto disponeva
no di eccessi di risparmio de
rivanti dal basso livello degli 
investimenti produttivi. La 
proporzione, tuttavia, denun
cia una organica divergenza 
fra esigenze di spesa e pote
re di prelievo fiscale la cui 
origine è classista: il rifiuto 
di democratizzare strumenti e 
forme di prelievo rendendoli 
efficaci nei confronti delle 
posizioni di rendita locali. 
Si può concordare con ogni 
denuncia, anche generica, di 
situazioni occupazionali pleto
riche e con l'opposizione alla 
dilatazione dell'assistenza ge

nerica (la previdenza e i ser
vizi sanitari sono altra cosa) 
ma soltanto se viene posto in 
rilievo che c'è una domanda 
potenziale di interventi del
l'ente locale, dalle urbanizza
zioni, ai trasporti alla -wuola, 
che non è stata accolta e deve 
aumentare proprio oggi e pro
prio in nome dell'efficienza 
del sistema economico. 

La relazione Mediobanca. 
sotto questo aspetto, non 
chiarisce ma oscura i dati di 
fatto. 

Vi si rileva ad esempio che 
« l'imposta indiretta, quando 
colpisce consumi non necessa
ri, lascia libero il contribuen
te tra spendere, pagando l'im
posta, é astenersi dalla spe
sa e, quindi, risparmiare». 
Sembra una dichiarazione a 
favore di forti aliquote p?r 
prodotti e servizi di lusso 
— finora sempre respinte — 
ma non lo si precisa. Si rile
va invece che il sistema fi
scale è basato «sull'accresci
mento del Drelievo fiscale di
retto In misura notevolmen
te superiore all'accrescimento 
dei redditi individuali». Ma 
di quali redditi? Poiché non 
dovrebbe essere ignoto nem
meno a puri analisti finan
ziari che livelli di reddito di
versi danno luogo a tipi di 
domanda di beni e servizi dif
ferenti e l'imposta diretta, 
secondo a chi toglie, colpisce 
il potere d'acquisto di beni 
più o meno indispensabili al
la vita delle persone e allo 
sviluppo sociale. Insomma, 
esercita una funzione di indi
rizzo anche più forte, in quan
to incide « a monte », dell'im
posta indiretta. Bastava fare 
un altro passo in avanti ed 
anche l'analista finanziario 
avrebbe visto quello che la 
maggior parte delle persone 
vede, e cioè che il sistema fi
scale non si DUO dire abbia 
frenato l'acquisto di una se
conda abitazione mentre, in 
milioni di casi, frena l'acqui
sto o rende difficile l'affitto 
di una prima e modesta abi
tazione. 

L'indebitamento dello Stato 
e di altre aziende, valutato 
26330 miliardi, non è né mol
to né poco. Dipende come 
viene impiegato e si può con
cordare che il ricorso al
l'indebitamento non è servito 
ad accrescere gli investimenti 
socialmente produttivi. Tut
tavia il disavanzo in sé è lo 
specchio di una situazione so
ciale nella quale i ceti ab
bienti preferiscono essere ore-
statori dello Stato piuttosto 
che contribuenti. Anche qui 
non si può pretendere da Me
diobanca di chiarire il «mi
stero» dell'indebitamento di 
uno Stato che non riesce a 
soddisfare la domanda socia
le. Ma si può pretendere di 
non mescolare, sotto il comu
ne nome di «trasferimenti», 
gli interessi sui finanziamenti 
che lo Stato paga per agevo
lare il capitale privato con 1 
contributi ai fondi previden
ziali o le pensioni di guerra. 
Operazioni di questo genere 
mettono in evidenza soltanto 
un pregiudizio contro il co
mune lavoratore cui si attri
buisce — magari fosse ve
ro! — di ricevere pensioni 
pari all'80 per cento della re
tribuzione media. 

r.s. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 24. 

Presenti i rappresentanti del 
PCI. del PSI. della DC. del 
PRI, della Alleanza contadini. 
dei sindacati bracciantili, dei 
comuni di Sortino e Carlenti-
ni. e dell'Amministrazione pro
vinciale, si è svolta nel piazza
le Montedison di Priolo l'assem
blea sindacale indetta dal con
siglio di fabbrica dello stabili
mento petrolchimico della Mon
tedison di Priolo. Erano pre
senti anche i dirigenti sindaca
li, compagno Brunello Cipria
no segretario nazionale della 
FULC. il compagno Nani della 
Federazione provinciale CGIL-
CISL UIL. le delegazioni dei 
consigli di fabbrica dell'azienda 
Montedison di Crotone e dell'A-
NIC di Gela. 

E' stata puntualizzata la gra
vità dell'attacco sviluppato con
tro le lotte dei lavoratori dalla 
Montedison. che ieri sera però 
nelle trattative svoltesi in pre
fettura è stata costretta a ri
tirare tutte le sospensioni. 

L'accordo raggiunto in pre
fettura ha fissato alcuni punti 
fermi attorno a'ia questione del 
« minimo tecnico *, agitata stru
mentalmente dall'azienda. Infat
ti sono state ribadite le tesi, 
raggiunte due anni fa sull'as
setto tecnico degli impianti, du
rante gli scioperi, salvo nuovi 
accordi che potranno interve
nire tra il consiglio di fabbri
ca e la Montedison; è stato an
che fissato il principio che nes
suna decisione su questi pro
blemi potrà essere assunta uni
lateralmente dall'azienda, la 
quale, di volta in volta, dovrà 
preventivamente, in occasione 
di scioperi, contrattare con l'e
secutivo di fabbrica. 

Per quanto riguarda infine 
alcuni impianti (AM-10 e AS-2) 
che erano stati fermati dalla 
azienda provocatoriamente, do
po lo sciopero del 17 ottobre, 
con conseguente sospensione di 
50 lavoratori, differentemente 
da quanto sostiene il foglio pa
dronale "La Sicilia", il quale 
ha parlato di una sconfitta dei 
sindacati, si è fissato un ac
cordo temporaneo (valido per 
otto giorni) che prevede in que
sto periodo, in caso di sciope
ro, l'adozione del «minimo tèc
nico ». 

Ritornando al dibattito svi
luppatosi nell'assemblea, va det
to che esso ha ribadito gli o-
biettivi fondamentali della 
piattaforma del -consiglio -di ' 
fabbrica della Montedison: il 
rispetto degli impegni di grup
po su investimenti e occupazio
ne. che prevedono una spesa di 
450 miliardi e la creazione di 
nuovi tremila posti di lavoro: 
l'attua/ione degli accordi sugli 
appalti, il risanamento ambien
tale. gli organici, il nuovo o-
rario di lavoro di 37 ore e 20 
per i turnisti: l'impegno di lot
ta per avviare a soluzione i 
problemi di riforma sociale co
me la casa e i trasporti." Una 
bittaglia che però deve colle
garsi a tutti i lavoratori, alle 
popolazioni e ai disoccupati 

In questo senso la decisione 
di arrivare entro il 5 novem-
b-e a una grande manifesta
zione contadina, organizzata 
dall'Alleanza con la solidarie
tà delle organizzazioni brac
ciantili. davanti ai cancelli del
la fabbrica insieme agli operai 
della SINCAT. attorno al pro
blema del prezzo dei fertiliz
zanti costituisce un obiettivo 
importante ed esemplare e un 
modo per affrontare in stretta 
unità con le forze lavoratrici 

delle campagne il problema 
centrale di un nuovo sviluppo 
dell'agricoltura nel Mezzogior
no, e un diverso rapporto indu
stria chimica-agricoltura, obiet
tivo per cui si battono i lavo
ratori chimici. 

Il dibattito con gli interventi 
dei rappresentanti delle forze 
politiche e degli Enti locali ha 
poi puntualizzato la piena di
sponibilità di queste forze a 
concorrere allo sviluppo di lot
te che. partendo dai problemi 
della fabbrica, siano in grado 
di investire i nodi sociali ed 
economici della provincia di Si
racusa e del Mezzogiorno. 

Il compagno Cipriani, conclu
dendo, dopo aver sottolineato il 
grande valore della partecipa
zione delle forze democratiche 
all'assemblea, ha sottolineato 
la gravità dell'attacco che vie
ne condotto dal padronato in 
un momento così grave della 
vita del paese, mentre è in 
corso una crisi grave di gover
no. frutto di manovre oscure e 
di spinte reazionarie. Attacco 
che si manifesta nelle migliaia 
di sospensioni adottate dal pa
dronato nei vari settori indu
striali 

t 

Salvatore Perna 

Forte manifestazione 

nell'Avellinese 

per mancato 

insediamento FIAT 
AVELLINO, 24 

Totale e compatta è stata 
l'adesione delle popolazioni 
della Valle dell'Ufita allo scio
pero odierno di 24 ore, procla
mato dalla Federazicne pro
vinciale del sindacato unitario 
CGIL, CISL, UIL per prote
stare per il mancato rispetto 
dei tempi di insediamento del
la Fiat e del programma di 
sviluppo zonale. 

Nei comuni della zona tut
ti i lavoratori (da quelli del
l'edilizia ai contadini, agli im
piegati degli enti pubblici) so
no scesi in lotta, mentre ne
gozi e uffici sono rimasti chiu
si. A Grottaminarda, nella mat
tinata, ha avuto luogo una for
te manifestazione, alla quale 
hanno partecipato -migliaia di 
cittadini che hanno attraver
sato in corteo le principali 
strade del paese fino a racco
gliersi nel teatro «Diana», do
ve ha parlato il compagno 
Michele 'Rinaldi, segretario 
provinciale della CGIL, a no
me del sindacato unitario. 

La decisione del Cipe del 
3 maggio 1974 — ha ricordato 
il compagno Rinaldi — preve
deva che per il 1. ottobre 
ia Fiat avrebbe dovuto co
minciare a costruire tra Grot
taminarda e Flumeri, uno sta
bilimento per autobus, e con
temporaneamente a Siteco a-
vrebbe dovuto cominciare 1 la
vori per le infrastrutture ne
cessarie, per le quali sono sta
ti stanziati 80 miliardi. In tal 
modo, lo stabilimento ' Fiat 
avrebbe dovuto entrare in fun
zione tra tre anni. 

Tutto è ancora :n altomare: 
sia la F.at che le autorità 
regionali e statali non sanno 
(o non vogliono) dire quan
do si passerà alla realizzazio
ne dell'insediamento. 

SUL N. 42 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

I documenti del sen. Fanfani (editoriale di Giorgio 
Napolitano) 

II nodo politico delle trame eversive (di Ugo Pec-
chioli) 

C'era e c'è un'altra strada (di g. e.) 

Intervista a Gian Carlo Pajetta dopo l'incontro di 

Varsavia - Azione comune dei PC europei 

Tre fronti di Iona (di Gian Franco Borghini) 

Ora le chiamano « emergenze » (di Abdon Alinovi) 

Quanti sono i nostri debiti (di Gianni Simula) 

Gli armatori sovvenzionati (di Antonio Montessoro)) 

Palestina - Nascita di una nazione (dì Ennio Polito) 

Francia - Una rondine non fa primavera (di Marcella 
Ferrara) 

Viaggio in Guinea Bissau dopo l'indipendenza (Servizio 
Speciale di Basii Davidson per « Rinascita >) 

Un documento inedito del dicembre 1944: Rapporto di 
e Francesco » (Umberto Massola) sullo stato del partito 
nell'Italia del Nord 

Perché gli intellettuali (di r . r . ) 

Scuola: partecipazione e democrazia (di Enrico Men- . 
duni) 

Atto d'accusa per dieci anni perduti (di Riccardo Basosi) 

CINEMA — Fascismo strisciante coi trucchi dei western 
(di Mino Argentieri) 

TELEVISIONE — Non ti fidare del re e di Baratieri 
(di Ivano Cipriani) 

TEATRO — Solitudine rfto potere (e paura) di Edoardo ' 
Fadini) 

LIBRI — Rita Caccamo De Luca, Cos'è oggi il tempo . 
libero; Alessandro Sbordoni, Carcere mafia e canti 
popolari; Mario Spinella, Il bisturi nel Campiello som
merso; Paola Frandini, Arte come professione 

Con Gramsci a Turi (di Ercole Piacentini) 
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Nel vano tentativo di uscire dalla crisi 

VIOLENZA E MALAVITA 
SONO IN CALABRIA 

LE CARTE DEL MSI 
Grave sarebbe la responsabilità dello Stato se i fascisti godessero del
l'impunità — Tentativo di arrestare la giustizia dopo il sanguinoso epi
sodio di Lamezia — Cosa dicono i dirigenti regionali del PCI, PSI e DC 

Da uno dei nostri inviati 
LAMEZIA TERME, 24 

Lo sviluppo rapido delle in
dagini e lo smascheramento, 
nel giro di poco più di 48 
ore, del ruolo di primo pia
no avuto dal segretario locale 
del «Pronte della gioventù», 
Oscar Porchia, nell'assassinio 
del giovane Sergio Adelchi Ar-
gada, non deve alimentare fa
cili ottimismi sul corso della 
giustizia, in questo come in 
altri episodi di violenza fasci
sta in Calabria. 

Gli ostacoli che inquirenti e 
magistrati potrebbero incon
trare sulla loro strada sono 
ancora molti. Torbido — per
ché inquinato da troppe con
nivenze e protezioni — è l'am
biente; pesanti le pressioni 
ohe sono già state esercitate 
e che verranno esercitate per 
non far pagare al responsa
bili il dovuto prezzo del de
litto sul piano umano e sul 
piano polìtico. Il rischio è 
che forme pericolose di rea
zione si mettano in movi
mento e, al tempo stesso, che 
nuova consistenza assuma la 
baldanza fascista fondata su 
una motivata convinzlore di 
sostanziale impunità. 

Il rischio è grave e va 
scongiurato perchè sul realiz
zarsi di queste condizioni pun
tano, oggi in Calabria (ed in 
modo particolare nel Catan
zarese), i gruppi oltranzisti di 
destra. Il MSI non ha altre 
carte da giocare. Il partito di 
Almirante attraversa infatti 
una crisi che qui appare più 
evidente che altrove; e viene 
istintivo il raffronto con l'an
cora recente passato, quando 
a Reggio riuscì ad egemoniz
zare, sull'obiettivo campanili
stico del capoluogo, un movi
mento con caratteristiche di 
massa. 

Incapace di realizzare qual
siasi aggancio con strati o set
tori dell'opinione pubblica 
per iniziative sia pure di na
tu ra e impostazione demago
gica lacerato da un'aspra 
contraddizione tra un «nota
bilato» di antico stampo clien
telare (simboleggiato dai suoi 
due rappresentanti in Consi

glio regionale) e gruppi di 
picchiatori che vivono del cul
to della violenza, il MSI ca
tanzarese è sotto una gestio
ne commissariale che ha già 
visto il succedersi di quattro 
commissari in pochi mesi. 

Gli oltranzisti — che, ade
renti ufficialmente al MSI o 
alle organizzazioni collaterali, 
identificano tutti nell'avvoca
to Albano, membro del comi
tato centrale, il loro capo a 
Catanzaro — combattono la 
loro guerra interna soprattut
to all'esterno: cercando di 
creare focolai di violenza e di 
disordine là dove anche le 
condizioni ambientali lo con
sentono meglio. Una di que
ste zone è quella di Lamezia; 
le altre sono quelle dove, 
come qui, alligna una struttu
ra mafiosa. 

«Abbiamo motivo di crede
re che questi gruppi oltranzi
sti — ci conferma il segreta
rio regionale del PCI, Franco 
Ambrogio — usano la mano
valanza della mafia per le lo
ro azioni, e cioè giovani che 
sì lasciano «arruolare» nel
le attività di contrabbando 
col miraggio di un guadagno 
facile, della potente motoci
cletta. delle amicizie influen
ti. Ma il problema — prose
gue Ambrogio — è ancora 
più complesso e per capirlo 
occorre rendersi conto che 
esistono oggi, in alcune zone 
della Calabria, strati parassi
tari e organizzazioni ad essi 
collegate che fanno della vio
lenza lo strumento stesso del
la formazione sociale e si sa 
che a questi strati sono colle
gati alcuni rappresentanti dei 
poteri dello Stato: quella è la 
loro estrazione, e ne deriva
no connivenze, di fatto testi
moniate dalla impunità con
cessa poi a chi compie le vio
lenze». 

«E* in questo senso che si 
deve parlare di collegamento 
t ra mafia e fascismo», dice 
l'avvocato Aragona, capogrup
po del PSI alla Regione, insi
stendo poi sull'attualità del
la estensione della Commis
sione parlamentare antimafia 
alla Calabria, anche alla luce 
degli ultimi episodi di mala-

Accertato da polizia e CC 

Il missino sparò 
per primo sui 

giovani di Lamezia 
Da uno dei nostri inviati 

LAMEZIA TERME, 24 
Polizia e carabinieri non 

hanno più dubbi: i due neo
fascisti De Fazio e Porchia, 
quest'ultimo iscritto regolar
mente al MSI, responsabile 
della locale sezione del Pronte 
della gioventù, vengono en
trambi indicati alla magistra
tu ra come assassini del gio
vane Adelchi Argada. In un 
documento inviato oggi alla 
magistratura firmato dal com
missario di PS Surace e dal 
maresciallo dei CC D'Elia, in
fatti, fra i due fascisti non 
c'è più alcuna distinzione e 
si parla, sia per l'uno che per 
l'altro, di « concorso in omi
cidio, tentato omicidio pluri
mo, lesioni aggravate e spa
ri in luogo pubblico ». 

E' un altro passo avanti 
compiuto dall'inchiesta. Nei 
rapporto si darebbe per cer
to, cioè, il fatto che II Por
chia abbia sparato al pari del 
De Fazio l'intero caricatore 
della propria pistola. Anzi, si 
•osterrebbe che è stato pro
prio lui a sparare per pri
mo ferendo Giovanni Morelli 
— uno dei feriti, tuttora ri
coverati — e poi indirizzan

do il primo dei quattro col
pi che hanno raggiunto Adel
chi Argada. Michelangelo De 
Fazio, invece, avrebbe finito 
l'Argada mentre era già a ter
ra ferito. 

Polizia e carabinieri affer
merebbero anche nel loro rap
porto che il Porchia, prima 
di consegnarsi, due ore dopo 
il fatto, avrebbe ricaricato e 
nascosto l'arma, presentandosi 
quindi al commissariato con 
una scacciacani 

Intanto c'è da registrare 
la costituzione di parte civi
le, oltre che della madre, del 
fratello Fernando e della so
rella Rosa della vittima con 
gli avvocati Tarsitano e Zupo 
i quali si affiancano a quelli 
già nominati dalla stessa fami
glia (Tropeano, Seta, De Gra
zia e Reperto). 

Infine oggi la Regione Cala
bria ha approvato una mo
zione presentata da comuni
sti, socialisti, socialdemocrati
ci e democristiani con la qua
le si decide la costituzione di 
una commissione di indagine 
sul fascismo in Calabria che 
ha il compito di riferire al 
consiglio entro tre mesi. 

f. m. 

vita, benché faccia rilevare 
che il problema di fondo ri
mane politico. 

Ne è convinto anche il se
gretario regionale della DC, 
Mario Tassone, moroteo, pre
muroso di ricordare la sua an
cor fresca appartenenza al 
movimento giovanile del suo 
partito. «La questione — mi 
dice — è di dare certezza nel
le strutture democratiche, di 
dare dei punti di riferimen
to democratici ben precisi e 
sicuri ai giovani per sottrar
li alla sfiducia e alla dema
gogia eversiva e sottrarli, 
quindi, alla stessa rete della 
malavita organizzata. 

«Non sempre e non suffi
cientemente ne siamo stati 
capaci, proprio ^e guardiamo 
all'esperienza della Regione, 
dove ancora gli assessorati so
no apparsi troppo come dei 
centri di potere e troppo po
co come dei momenti di una 
direziona collegiale di questo 
nuovo istituto democratico». 
Tassone è soddisfatto di ave
re, in soli 15 giorni, trovato 
il modo di coprire (con l'av
vocato Ferrara) il posto di 
presidente della Regione dopo 
la tragica scomparsa del pro
fessor Guaraschi, consideran
dola una prova di efficienza 
che può dare fiducia; ma am
mette che è solo una goccia 
nel mpre di quello che c'è 
da lare. • 

«La situazione comunque 
— aggiunge — non mi pare 
compromessa per le struttu
re democratiche dalla recru
descenza, innegabile, della 
violenza fascista: non si può 
dire che abbiamo dato prova 
di impotenza; la daremo, pe
rò, se ci limitassimo a fare 
dell'antifascismo parolaio e 
se venissimo meno agli im
pegni sui problemb. 

Il feroce episodio dì dome
nica sera induce a riflettere; 
in ogni caso induce anche cer
ti settori della DC a rifuggi
re da sottovalutazioni delle 
proprie responsabilità e dal
le responsabilità dei suoi uo
mini, che in più momenti 
hanno usato lo stesso tipo di 
personale che oggi i fascisti 
tentano di strumentalizzare: 
non è un caso che uno dei 
due . assassini- di, .Argada, -Mi
chelangelo'De Fazio," metta In 
evidenza ne£li interrogatori il 
fatto che egli* è stato galoppi
no elettorale dell'on. Vincel-
li. farfaniano. sottosegretario 

Molto resta da fare alla DC 
per cancellare il ricordo del 
ruolo deleterio avuto da alcu
ni suoi uomini di punta a 
Reggio nel '70-71 e a Catanza
ro, per altro verso, poi. Ma 
soprattutto molto le resta da 
fare per cancellare le conse
guenze delia politica dei go
verni che essa ha egemoniz
zato. 

Su queste responsabilità 
i fascisti avevano contato per 
innescare la loro azione. Se 
non ci sono riusciti è per
chè i sindacati, per la loro 
parte, e le forze di sinistra, 
in primo luogo i comunisti, 
hanno saputo con giuste lot
te indirizzare la protesta de
gli strati popolari su obietti
vi concreti, precisi, scontran
dosi con le ondate di dema
gogia campanilistica che pur 
potevano rendere in certi mo
menti impopolare la battaglia. 
Il primo colpo ai fascisti fu 
inferto proprio qui, quando 
S. Eufemia, Lamezia, Sambia-
se e Nicastro erano ala vigi
lia della unificazione in un 
unico grosso comune, e la de
stra — erano di casa I Del
le Chiaie, i Borghese, gli uo
mini di Almirante — lanciò 
la parola d'ordine della «gran
de Lamezia» capoluogo di re
gione. 

I «boia chi mollai resistet
tero due giorni e furono cac
ciati. Presero la via di Reggio. 
Picchiatori e provocatori di 
questa zona, negli anni suc
cessivi. hanno continuato ad 
operare, ma compiendo att i 
di terrorismo col favore delle 
tenebre sulle linee ferroviarie 
o mandati in altre città a 
commettere violenze. Ora 
hanno ucciso, in piazza. 

Ennio Simeone 

N 

Si indaga sulla « fuga » di materiale riservato dell'Accademia militare 
- • • • • * • - - - - _ - . . . . . — . _ _ . _ _ | 

Si estendono al Modenese 
le indagini sul golpe 7 0 
Inchiesta anche su una misteriosa società di importazioni che teneva 
contatti solo con la Spagna — Le indagini per il giornalista De Mauro 

Un interno dell'archivio dell'agenzia Aginter press 

Saprebbe dei legami con l'estero 

Caccia al fascista 
da «mille dollari» 

L'Antiterrorismo cerca in tutta Italia il fascista di Avanguardia 
nazionale che l'altra notte è sfuggito alla cattura uscendo in 
pigiama da una finestra della casa dell'amica nella quale si 
era rifugiato 

Il nome di questo personaggio non si conosce tuttavia viene 
definito « importante », soprattutto perché potrebbe essere la chiave 
di volta per scoprire i canali attraverso i quali i gruppi eversivi 
fascisti ricevevano dall'estero alcuni finanziamenti. A questo espo
nente di Avanguardia nazionale il giudice Violante di Torino è 
giunto attraverso il sequestro di un assegno da mille dollari 
staccato da un conto di una banca d( Panama intestato alla 
Aginter press, la pseudo agenzia di stampa che fungeva da para
vento alla centrale nera che operava in Portogallo. Ormai è 
assodato che questa agenzia in stretto collegamento con la Paladin. 
il centro che rifornisce ancor oggi i movimenti fascisti di uomini 
pronti a tutto, ha svolto una funzione determinante nell'organiz
zazione di attentati e stragi. E' • quindi un risultato rilevante 
essere riusciti ad « agganciare » uno degli emissari in Italia. 

Interessante iniziativa a lato dell'XI congresso sui tumori 

Nove specialisti discutono sul cancro 
in due rioni popolari di Firenze 

L'incontro con la gente - A San Frediano e Santo Spirito dietro richiesta dei due comitati di quar
tiere - Il problema degli estrogeni, la pillola anticoncezionale e le responsabilità dell'industria 

Una dichiarazione del 
.prof. Antonio Caputo 

Cause, prevenzione, terapia,.del cancro. Su questi tre aspet
ti abbiamo chiesto il parere' 'del * prof. Antonio Caputo (ha 
scoperto 4 anni fa gli effetti cancerogeni del cloruro di vi
nile utilizzato nelle materie plastiche), direttore dell'istituto 
per lo studio e la cura dei tumori « Regina Elena » di Roma. 

Ecco quanto ci - ha dichiarato: « Ci sono tre aspetti per 
una valida strategia nell'attacco al cancro: 1) studio delle 
sue origini; 2) metodi e possibilità attuali di terapia; 3) pre
venzione. 

"I \ Il meccanismo intimo della trasformazione di una cei-
A ' lula normale in una cellula-cancro ci sfugge nella sua 
intimità, ma molte valide nozioni sono state acquisite dal 
punto di vista della ricerca fondamentale per cui è per lo 
meno possibile delineare i limiti del problema. Numerosi fat
tori di natura chimica, fisica e biologica sono conosciuti come 
causa dei tumori, in modelli sperimentali. Per quando con
cerne gli agenti chimici e fisici, molti dei dati ottenuti spe
rimentalmente sono anche riscontrabili in patologia umana 
e ciò, quindi, offre la possibilità di affrontare in termini ab
bastanza concreti, il problema della prevenzione primaria. 

f}\ A livello terapeutico la situazione attuale consente di 
^ ' affermare che i risultati migliori si ottengono dalla com
binazione di diversi piani di trattamento (chirurgia, radio
terapia. farmacoterapia). Proprio al Congresso fiorentino è 
stato ribadito il punto sulle modalità con cui diversi tipi di 
terapia devono essere opportunamente combinati per sortire 
l'effetto più favorevole: ciò che è importante attuare è una 
maggiore razionalizzazione dei diversi trattamenti. 

E' pensabile che a medio termine la curabilità doi tumori 
possa essere migliorata sia dal punto di vista qualilativo che 
quantitativo. • • , 
*>\ Per quanto concerne la prevenzione l'accento deve es-
**/ sere posto in particolare su quella «primaria», cioè 
volta al riconoscimento delle cause oncogene che sono pre
senti nell'ambiente in cui l'uomo vive ed opera. Non solo è 
importante riconoscere le diverse sostanze cancerogene, ma 
è altrettanto importante legarle alle condizioni occupazionali 
e di lavoro in modo da delimitare i livelli di popolazione nei 
quali il rischio di ammalarsi di cancro può essere diretta
mente collegato alla qualità ed alla quantità degli agenti 
cancerogeni dell'ambiente. 

Per concludere, un breve cenno sullo « stato » della lotta 
al cancro nel nostro Paese. E' necessario che da noi ci sia 
un intervento dello stato che consenta un adeguato finan
ziamento delle varie attività. Per quanto riguarda gli stan
ziamenti relativi alla ricerca in genere il nostro Paese è 
tristemente collocato agli ultimi posti della graduatoria dei 
paesi considdetti industrializzati. Per la ricerca sul cancro. 
lo stanziamento statale è limitato alla erogazione di 150 mi
lioni annui ad ognuno dei tre istituti per lo studio e la 
cura del cancro (Milano, Roma. Napoli). Altri finanziamenti 
diretti non vengono erogati sulla base di un programma fi
nalizzato e spesso accade che non pervengono a quegli or
ganismi operativi che ne hanno un bisogno vitale per svol
gere la propria attività. 

Negato dalla Corte d'assise il procedimento per direttissima 

SOSPESO IL PROCESSO AL «BRIGATISTA» 
Per l'uccisione del maresciallo si rendono necessarie nuove indagini e un'istruttoria for
male — La competenza per l'inchiesta trasferita alla Procura della Repubblica di Lodi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Il processo contro Roberto 
Ognibene, accusato di aver uc
ciso il maresciallo Felice Ma
ri tano il 15 ottobre scorso a 
Robbiano di Mediglia. non si 
farà per direttissima. Prima 
ancora che il presidente del
la seconda sezione della Corte 
di assise di Milano Gennaro 
Di Miscio dichiarasse aperto 
11 dibattimento, gli avvocati 
della difesa hanno infatti sol
levato una sene di eccezioni, 
contestando la competenza 
territoriale della Corte e la 
legittimità del rito direttissi
mo. Ciò soprattutto perché 
in fase istruttoria non sono 
state svolte quelle spadai! in
dagini indispensabili per l'ac
certamento della verità. 

In particolare, l'avv. Vladi
miro Sarno prima e l'avvo
cato Franz dopo (del collegio 
di difesa, in loro sostituzione. 
facevano parte anche gli av-

tl Edoardo e Salvatore 

Di Giovanni del foro d, Ro
ma), hanno sostenuto che 
era necessaria una perizia 
balistica per stabilire coma 
e quando sono stati aparati : 
colpi. 

In effetti la situazione si 
presenta ancora non chiara. 
Quello che si sa è che il 
maresciallo Maritano e stato 
ucciso e che il « brigatista » 
Roberto Ognibene è rimasto 
ferito da cinque colpi di ri
voltella. Evidentement» un so
pralluogo e una perizia bali
stica appaiono necessari per 
la stessa formaulazione dei 
capi di accusa. 

Questa richiesta, dooo due 
ore e un quarto di camera di 
consiglio, e stata accolta dalla 
Corte d'assise. Di consegusn-
za, il tribunale ha ordinato 
la trasmissione degli atti alla 
Procura della Repubblica di 
Lodi perché proceda con le 
forme ordinarie. 

• • • 
TORINO. 24. -. 

Un centinaio di medici to

rinesi ha firmato una mozio
ne in cui si esprime «solida
rietà al collega dott. Levati » * 
arrestato nel corso delie inda- \ 
gini sulle sedicenti Brigate j 
rosse* Il documento condan
na « i'l comportamento assurdo 
e provecateno di quanti, ce
rne le Brigate rosse, si seno 
totalmente estraniati dai me
todi di lotta propri delle for
ze democratiche e popolari E, 
e insieme « il tentativo di ri
lanciare ccn gli ultimi avve
nimenti l'aberrante teoria de
gli opposti estremismi ». 

I firmatari della mozione 
esprimono il convincimento 
«dell'estraneità del collega 
Levati alla ideologia e ills 
azioni passate e presenti del
le sedicenti Brigate rosse », 
particolarmente dopo «i tra
gici fatti di Milano e l'assas
sinio del maresciallo dei ca
rabinieri Felice Maritano ». 
Fra i firmatari sono docenti 
assai noti come i professori 
Giacomo Mottura, Giorgio 
Bert, Benedetto Terracini, Roberto Ognibene in aula durante l'udienza di itri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 24 

Dopo avere parlato per cin
que giorni fra loro in un 
linguaggio ermetico, ieri se
ra nove fra i più illustri spe
cialisti del 'mondo nella cura 
dei tumori sono usciti dalle 
sale dell 'XI congresso .inter
nazionale di cancerologia é 
sono andati a parlare con la 
gente, con chi non sa di 
scienza, ma dalla scienza \t-
tende delle precise risposte 
alle angosciose domande che 
la malattia tumorale ripro
pone ogni giorno. 

Si sono incontrati con gli 
abitanti di due quartieri po
polari fiorentini. San Fredia
no e Santo Spirito, in un pic
colo cinema. Il confronto 
che era stato organizzato dai 
due « comitati di quartiere », 
si è dimostrato quanto mai 
utile e stimolante e poteva 
esserlo ancora di più se la 
spontaneità del pubblico, che 
ha posto quesiti di estrema 
concretezza che ci toccano 
tutti da vicino, non fosse 
s ta ta posta a durissima pro
va dall'invadenza un po' sof
focante della televisione. 

Ecco alcune delle domande 
rivolte agli scienziati. 

Un macellaio: — Come si 
può evitare che sulle nostre 
tavole finiscano carni di ani
mali gonfiati con gli estro
geni, sostanze che sono ri
sultate dannose? 

Risposta: — In certi casi 
occorre vietare la vendita di 
queste carni, comunque sem
bra che la cottura distrug
ga tali sostanze (Non sareb
be più opportuno non usare 
gli estrogeni per nutrire gii 
animali? ndr). 

Un medico: — Ha un senso 
la prevenzione primaria (eli
minazione ' delle cause am
bientali dei tumori) se poi 
per non intaccare gli inte
ressi capitalistici non si vie
t a l'impiego, nell'industria. 
di sostanze cancerogene alle 
quali viene spesso cambiato 
II nome, ma non sottratti gli 
effetti nefasti? 

Risposta: — Il problema è 
complesso. (Si vieta giusta
mente l'uso della droga, per
ché non quello di sostanze 
riconosciute pericolose? Ci 
sembra altrettanto sempVce. 
In moltissimi paesi lo si fa 
da tempo, da noi ancora no 
ndr). 

Una ragazza: — Certi meto
di anticoncezionali (pillola e 
spirale intrauterina) posso
no indurre i tumori nella 
donna? 

R. — Per il momento non è 
emersa alcuna prova che la 
pillola sia capace di provo
care tumori dell'utero. Può 
darsi che possa accelerare j 
(non causare) il tumore del
la mammella e il suo uso è 
quindi sconsigliabile se nella 
famiglia della donna ci so
no stati casi di tumori o se 
ha avuto il primo figlio do
po i t renta anni. 

Una casalinga: — I deter
sivi possono provocare i tu
mori? 

R. — Contengono sostanze 
sospette e provocano affezio
ni cutanee che occorre pre
venire eliminando il contat
to diretto con esse. 

Un giovane: — Alcuni far
maci sono pericolosi? 

R. — Certe medicine pro
vocano tumori ma sono state 
tolte dal commercio, altre 
devono essere Impiegate con 
circospezione. 

Nel corso dell'incontro so
no stati anche affrontati t 
problemi dell'inquinamento 
aziendale, del fumo (e i pre
senti un po' terrorizzati han
no spento uno dopo l'altro 
le loro sigarette), dell'inter
vento statale nella lotta con

tro il cancro: in molti paesi i 
governi hanno stanziato cifre 
enormi per la prevenzione e 
la cura dei tumori, conside
rati a ragione una ma
lattia sociale. In Italia 
invece l'impegno del .go
vernò è quasi nullo, nono
stante che i ricercatori ab-

'- Diano fatto molto e un'ade
guata prevenzione potrebbe 
dare ulteriori eccellenti ri
sultati. 

L'incontro di ieri sera tra 
scienziati e popolazione ha ri
proposto in termini accessibili 
al grande pubblico quanto è 
scaturito finora dal congres
so fiorentino, e cioè che «si 
procede a fatica nell'intrica
ta giungla dei tumori, co
munque si procede». 

Si sono acquisite — è stato 
detto — conoscenze impor
tantissime e si sono fatte sco
perte altrettanto importanti, 
che consentono oggi di pre
venire e curare diverse for
me tumorali. Tuttavia resta 
insoluto il problema della 
guarigione, perché non si è 
risolto quello dell'essenza del 
cancro. Per il momento, è 
opportuno utilizzare al mas
simo gli strumenti che la 
scienza ci offre oggi: la pre
venzione, in primo luogo (« ì 
tumori umani — ha affer
mato lo statunitense Heidel-
berger — nel 50-60°ft dei casi 
sono causati direttamente da 
alcune sostanze chimiche (ne 
sono state identificate già 25). 
indirettamente da altre so
stanze inizialmente inerti 
ma rese pericolose dalle tra
sformazioni che subiscono nel 
nostro corpo e da altre an
cora che si formano sponta
neamente dentro di noi. co
me certi ormoni. Si tratta so
lo di eliminarle». Ed inoltre 
l'impiego integrato di diverse 
terapie. Si cercano anche so
stanze che rafforzino le dife
se dell'organismo umano. Sul 
piano sperimentale aualche 
risultato - in questa direzio
ne si è raggiunto, ma non è 
possibile ancora trasferirlo 
all'uomo. 

Carlo Degl'Innocenti 

Dal nostro inviato 
TORINO, 24 

Anche se la ricerca dei lega
mi tra la scomparsa — o la 
soppressione — di Mauro De 
Mauro e la sua conoscenza 
dei preparativi del colpo di 
stato di Valerio Borghese ho-
no soprattutto da accertare in 
Sicilia — nell'ambiente e nel 
« giro » del giornalista scom
parso — è naturale che sia 
a Torino uno dei poli dell'in
teresse, visto che appunto a 
Torino è detenuto il perso
naggio che avrebbe potuto 
servire da tramite fra il Fron
te e il collega dell'» Ora ». Ci 
si riferisce al dottor Micali-
zio, al quale peraltro non è 
stata ancora rivolta nessuna 
contestazione sull'argomento. 

Il giudice istruttore di To
rino, dottor Violante, ancora 
stamane, incontrando i gior
nalisti, si è rifiutato di smen
tire o confermare tutte le no
tizie relative, compresa quel
la — che peraltro giunge da 
Roma — che uno dei dirigenti 
del nucleo centrale antiterro
rismo, il dottor Mario Espo
sito, si è recato a Palermo per 
approfondire le ricerche sul
l'argomento. Solo dopo que
ste ricerche che si preannun
ciano lunghe e laboriose il ma
gistrato torinese potrà rivol
gere domande precise al mem
bro del direttorio del Fronte. 

Questa mattina il giudice 
istruttore dottor Violante, il 
pubblico ministero dottor Po-
chettino, il dirigente del nu
cleo antiterrorismo di Tonno. 
dottor Criscuolo, e il dirigen
te del nucleo antiterrorismo 
di Bologna, dottor Berardino, 
hanno avuto un lunghissimo 
colloquio dopo che il capo 
dell'antiterrorismo di Bologna 
aveva portato alla procura il 
materiale sequestrato nel cor
so delle perquisizioni effettua
te nella stessa Bologna a Mo
dena e a Finale Emilia, ma
teriale importante non solo 
come volume: il dottor Vio
lante e il dottor Pochettmo 
hanno dedicato tutto il pome
riggio al suo esame. 

Ma il materiale non sarà 
solo quello ed è apparso chia
ro che questi primi accerta
menti in Emilia conducono 
più lontano: lo dimostra tra 
l'altro una frase sfuggita al 
dottor Berardini che per sot
trarsi alle domande dei gior
nalisti ha affermato di aver 
molta premura dovendo «tor
nare immediatamente a Mo
dena »: affermazione che in
curiosisce in quanto il capo 
del nucleo antiterrorismo non 
risiede in quella città, ma vi 
si è recato solo per le per
quisizioni dei giorni scorsi. 

Altre perquisizioni, quindi, 
legate all'arresto del modene
se dottor Parigini, uno dei 
sei membri del direttorio del 
Fronte: questi accertamenti, 
infatti, sono stati richiesti 
dal pubblico ministero dottor 
Pochettino dopo che aveva 
esaminato il materiale seque
strato presso l'avvocato mode
nese. A che cosa puntino que
sti accertamenti e queste per
quisizioni non è dato di sa
pere con sicurezza visto 
lo strettissimo riserbo degli 
inquirenti. Le voci raccolte 
parlano comunque di elemen
ti di grande interesse che ren
deranno necessari ulteriori ac
certamenti che potrebbero ri-
serbare sorprese molto inte
ressanti: si t rat ta, come si è 
detto nei giorni scorsi, delle 
tracce di un giro di somme 
fortissime destinate al finan
ziamento del Fronte, ma for
se anche di qualche cosa di 
molto diverso. In una delle 
abitazioni perquisite, si dice, 
sarebbe stato trovato del ma
teriale rigorosamente interno 
all'accademia militare di Mo
dena e relativo (ci muovia
mo sempre nei <*si dice») al
l'uso di \:erti particolari esplo
sivi. 

L'interesse di questo mate
riale — manuali o dispense o 
appunti che siano — non sta 
tanto nelle indicazioni per 
l'uso di esplosivi (che è già 
molto importante) quanto nei 

fatto che non doveva uscire 
dall'accademia e invece ne è 
uscito ed ora l'importante è 
sapere ad opera di chi: se di 
un allievo con particolari in
clinazioni politiche o, peggio 
ancora, di un ufficiale con le 
stesse inclinazioni. Se si pen
sa al ruolo che nella trama 
nera hanno avuto alti ed al
tissimi ufficiali (dal colon
nello Spiazzi al generale Ros
si) l'ipotesi non è certo arbi
traria. 

Circa poi i personaggi di 
Modena le cui abitazioni so
no state perquisite, non è sta
to possibile avere indicazioni 
concrete: si sa solo che una 
perquisizione è stata compiu
ta alla « importazioni-esporta
zioni » di piazza Massini, una 
curiosa ditta, creata circa sei 
anni fa per iniziativa di una 
fabbrica di frigoriferi di San 
Matteo della Decima presso 
Finale Emilia. La fabbrica di 
frigoriferi fallì nel 1970, ma 
la import-export continuò a 
vivere, gestita da Giancarlo 
Neri. 

Il personaggio è singolare: 
trentaduenne, di Finale Emi
lia, dove abitava in corso Ca
vour (vi abita tuttora il pa
dre) proprio quattro anni fa 
si trasferi a Modena e andò 
a vivere nei locali della dit
ta che ormai non importava 
né esportava nulla, ma che 
aveva sintomatici rapporti 
con la Spagna. Il Neri è un 
personaggio di idee dichiara
tamente fasciste, attivista del
la Cisnat e lavora come in
serviente ausiliario al policli
nico di Modena, distaccato 
presso il reparto di anatomia 
patologica. Attualmente è sot
toposto ad un'inchiesta am
ministrativa da parte del po
liclinico per una lunga assen
za ingiustificata compiuta 
questa estate: un'estate noto
riamente calda. 

Kino Marzullo 

Sostituito 
il procuratore 

di Lanciano 
sotto accusa 
per i fascisti 
H procuratore della Repub

blica di Lanciano , Mario 
D'Ovidio sarà sostituito per 
alcuni mesi nella carica. Era 
stato lo stesso magistrato 
coinvolto nell'inchiesta sulla 
sparatoria di Pian Rascino, 
a chiedere la sua sostituzio
ne momentanea. Il procura
tore generale dell'Aquila Gui
do Conte ha provveduto a 
nominare un altro procura
tore che per ora reggerà l'uf
ficio di Lanciano: la scelta 
è caduta sul dottor Massi
mo Cecchini, proveniente da 
Teramo. 

D'Ovidio, come è noto, è 
stato raggiunto da una co
municazione giudiziaria del
la magistratura di Rieti che 
lo ha indiziato insieme al 
figlio Giancarlo, capitano 
dei carabinieri in servizio al 
SID, di favoreggiamento nei 
confronti del sanbabilino fa
scista Bruno Luciano Benar-
delli, ritenuto il basista dei 
t re terroristi di Pian di Ra
scino. 

Come si ricorderà il Be-
nardelli, ovviamente avverti
to, era riuscito a fuggire 
qualche ora prima dell'emis
sione di un ordine di cat
tura nei suoi confronti. 

D'Ovidio è già stato inter
rogato più volte dagli inqui
renti reatini e contro di lui 
pende la richiesta di sospen
sione avanzata dal ministro 
di grazia e giustizia. 

Riguarda il «caso Pinelli » 

Processo fissato 
contro il 

giudice Biotti 
FIRENZE. 24 

Dopo quattro anni, giunge sullo scanno del 
presidente della seconda sezione del tribunale 
il processo a carico del magistrato milancH? 
Carlo Biotti, sospeso dal servizio dalla fine del 
70, dopo la clamorosa ricusazione dell'avvocato 
Michele Lener. paticno di parte civile del com
missario Luigi Calabresi (ucciso mentre usciva 
di casa il 17 maggio 1972) nel processo contro 
il direttore di * Lotta Continua » Pio Baldelli. 
Carlo Biotti sarà infatti giudicato per interesse 
privato in atti di ufficio e rivelazione di se
greti di ufficio dal 5 al 15 novembre prossimo. 
L'avvocato Ijcncr sostenne che, in colloquio pri
vato, il dottor Biotti, attualmente in pensione, 
gli aveva confidato di essere praticamente nella 
necessità di assolvere ' il direttore di e Lotia 
Continua » Pio Baldelli (contro il quale il com
missario di polizia Calabresi aveva proposto 
querela per diffamazione) in quanto a quella 
sentenza assolutoria era legata la sua promozio
ne. che gli sarebbe stata garantita in alto loco. 

La Corte di Cassazione decise di affidare alla 
procura fiorentina una accurata indagine sui 
fatti, che il dottor Guttadauro ha concluso con 
la richiesta di rinvio a giudizio del magistrato 
milanese. 

Più pesante l'imputazione 

Il medico tentò 
altre volte di 

uccidere malati 
BOLOGNA. M. 

II .capo d'imputazione nei confronti del dottar 
Salvatore .Marrone, accusato di aver tentato di 
uccidere un paziente durante un intervento chi
rurgico. con una iniezione di cardiotonico con
centrato. è stato appesantito dal termine e con
tinuato»; il modico dovrà quindi ora rispondere 
di tentato omicidio continuato e tentata simu
lazione continuata. Lo ha deciso il sostituto 
procuratore della Repubblica dott. Luigi Per
sico al termine dell'inchiesta sul clamoroso epi
sodio accaduto nell'interno del policlinico S. Or
sola. Le indagini pare abbiano avvalorato l'ipo
tesi che il dott. Marrone abbia fatto altri ten
tativi che potevano avere gravi conseguenze per 
la salute e la vita degli ammalati. Questo per 
far apparire colpevoli di negligenza alcuni col-
leghi per motivi di carriera. Nel fascicolo tra
smesso al capoufficio istruzione dott. Angelo 
Velia, pare che siano ipotizzati altri tentati omi
cidi che farebbero appunto parte di un piano 
premeditato dal Marrone. 

Il medico anestesista, interrogato ieri in car
cere continua a proclamarsi innocente; nega di 
aver mescolato medicinali per daimegfùuv fil« 
ammalati. 
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Presentato il bilancio per il 1975 

Regione Umbria: 
l'agricoltura 

scelta prioritaria 
Previsto l'ampliamento dei trasporti e il potenziamento dell'assisten
za — Il piano prevede la utilizzazione di fondi che lo Stato dovrà cor
rispondere modificando il suo comportamento — Documento di lotta 

Lo ha confermato ufficialmente il Banco di Roma 

Un gruppo di costruttori 
acquista la «Immobiliare» 

Rilevato l'80% delle azioni - La transazione sarebbe costata 138 miliardi • Chiesta dai comunisti 
la convocazione della commissione Bilancio della Camera • Una dichiarazione del compagno D'Alema 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 24. 

La Regione Umbra ha pre-
perato il bilancio per il 1975, 
le cui linee fondamentali so
no state illustrate alla stam
pa, questo pomeriggio, dallo 
assessore Mandarini. Il docu
mento della giunta di sinistra 
ha una forte caratterizzazione 
politica, nel senso che esso è 
stato preparato avendo co
me punto di riferimento le 
richieste che le regioni han
no avanzato per una profon
da modifica degli indirizzi che 
hanno ispirato la elaborazio
ne del bilancio dello stato per 
il 1975; indirizzi che le re
gioni hanno definito sbaglia
ti e lesivi dei loro poteri e 
funzioni. 

Nonostante l'azione condot
ta nel corso di questo anno 
dal fronte regionalista e no
nostante impegni presi dal go
verno di centro sinistra fine 
'74, anche il bilancio statale 
per il prossimo anno è stato 
infatti preparato come se le 
regioni non esistessero o 
quasi. 

Preparare quindi dei bilan
ci regionali all'interno di Que
ste linee del bilancio statale, 
avrebbe comportato, ha ricor
dato Mandarini, accettare la 
linea del drastico ridimensio
namento del ruolo e della fun
zione politica della Regione. 
ripiegare sulla normale am
ministrazione, venire meno al
le attese e alle aspettative del
le popolazioni, far passare la 
linea del contenimento della 
spesa pubblica e dell'accentra
mento statale, non avere al
cuna possibilità di varare una 
politica di sviluppo produt
tivo e di soddisfacimento dei 
consumi sociali. 

Al contrario, le regioni si 
sono subito mosse chiedendo 
che il bilancio statale per il 
*75 venga modificato, con un 
aumento del 25^ del fondo 
da assegnare alle regioni stes
se: con il consolidamento 
(adeguato ai valori attuali) 
dei fondi '74 per i piani re
gionali di SVÌIUDDO; infin? con 
lo stanziamento dei fondi 
straordinari previsti dagli art. 
10 e 12 della legge finanziaria. 
Ed è sulla base di queste ri
chieste, considerate irrinun
ciabili, che la Regione Umbra 
ha impostato il suo bilancio, 
predisponendo la utilizzazione 
di risorse finanziarie che do

vranno arrivare come risultato 
della modifica del bilancio sta
tale '75 e quindi collegando 
la realizzabilità di questo bi
lancio a nuove scelte governa
tive nei confronti degli enti 
locali. 

Da qui quindi, anche, il ca
rattere di « lotta » del bilancio 
umbro, nel senso cioè che esso 
è obbiettivamente una presa 
di posizione netta ed esplicita 
nei confronti delle forze politi
che governative perchè muti
no linea verso le autonomie 
locali. Le forze governative 
infatti, di fronte a bilanci pre
parati come è stato prepara
to questo umbro, o muteran
no la linea oppure dovranno 
ancora di più apertamente 
accollarsi la responsabilità 
dello strangolamento e della 
paralisi della vita delle auto

nomie kxiali e delle regioni. 
Le scelte del bilancio um

bro per il '75 confermano quel
le fatte con il bilancio "74 che 
a loro volta erano l'attuazione 
delle priorità indicate con il 
piano regionale di sviluppo, 
emanato due anni fa. L'asse 
centrale di quel piano erano 
gli interventi in agricoltura; 
a questa scelta prioritaria si 
sono ispirate le iniziative legi
slative del '74 e ad essa si 
ispira il bilancio per il pros
simo anno. In esso, infatti al 
settore agricoltura (attraver
so incentivi alla produzione 
zootecnica, alle cooperative. 
ecc.) va una spesa che è pari 
al 31.8% della spesa totale 
in investimenti e va il 25ró 
del totale della spesa di bi
lancio nei settori produttivi 
e sociali. 

Altro settore qualificante di 
intervento è quello dei tra
sporti, in Umbria completa
mente pubblicizzato. Il pas
saggio alla gestione pubblica 
ha portato un notevole incre
mento della domanda, non 
solo con un aumento del nu
mero degli utenti, ma anche 
con un allargamento degli 
strati sociali che usano il mez
zo pubblico. Tutto ciò natural
mente richiede un aumento 
degli stanziamenti - necessari 
per fare fronte al potenzia
mento di questo settore: a ta
le aumento la Regione Umbra 
intende fare fronte utilizzan
do le- nuove risorse che do
vranno venire dallo stato. 
piuttosto che ricorrendo a ri
tocchi delle tariffe. Per i tra
sporti è previsto un consisten
te aumento della spesa in in
vestimenti: si passa infatti 
dallo 0.77^ di auesto anno al 
12.18% per il '75. 

Accanto al forte Impegno 
nel settore dei trasporti, il 
bilancio umbro ha confermato 
i suoi indirizzi di spesa nel 
settore delle opere pubbliche. 
dove è già operante un piano 
triennale, centrato essenzial
mente sul comDletamento e la 
ristrutturazione della rete 
osopdaliera (alle opere pub
bliche va il 17.90% del totale 
della spesa prevista dal bi
lancio nei settori produttivi e 
sociali) e in quello dell'assi
stenza. Questo ultimo com
prende varie voci: assistenza 
scolastica (trasporti, libri, 
mense): assistenza all'infan
zia (compresa la costruzione 
di asili nido); assistenza sa
nitaria (compresa quella far
maceutica ai contadini e ai 
coltivatori diretti): nonché le 
spese per beni culturali. A 
questo settore così composto 
va il 28% della spesa prevista 
per i settori produttivi. 

Queste spese, ha conferma
to l'assessore Mandarini, ver
ranno realizzate, come è già 
avvenuto finora, tramite la 
delega ai Comuni ed agli al
tri enti locali. La scelta della 
Regione Umbra è stata, infat
ti, quella di muoversi fin dal 
primo momento come centro 
di decisione politica e di 
programmazione, investendo. 
quindi, eli enti locali della 
resDonsab'lità dell'attuazione 
delle scelte operate con il 
piano regionale di sviluppo e 
con i bilanci annuali. 

Lina Tamburrino 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Forse il golpe incomincia adesso 
Chi sono gli uomini che nel 1970 tiravano le 
fila della cospirazione e che all'ultimo momento 
dettero l'ordine di « rientrare »? 
E chi sono i loro soci, politici e militari, che 
hanno continuato a cospirare fino ad oggi? E 
infine: quale situazione si prospetta per domani? 
di Lino Jcnr.uzzi e Giuseppe Catalano 

Crisi: ve lo do io il governo 
... Fanfani prese in mano il comunicato della 
direzione socialista, lo lesse con calma, poi s; 
ritirò nel suo ufficio e s'attaccò al telefono 
In quello stesso momento i dirìgenti delle Bot 
teghe Oscure... di Giancesare Flesca 

Il revival dei e realismi » - Come pittore chi è 
meglio: Hitler, Stalin o Ford ? 
Realismo nazista, realismo socialista, iperrea 
lismo: trasportati da un museo all'altro ì loro 
quadri diventavano indistinguibili: c 'è . un'aria 
di famiglia tra uno sterratore tedesco, uno 
ucraino e uno di Dallas. Una sola ideologia 
accomuna dunque gli opposti etremismi? Oppure 
no? E perché no? 
di Umberto Eco e Giancarlo Mormori 

I sindacati e la crisi: Agnelli ha bisogno di un 
buon nemico 
Indebolendo il sindacato, hanno detto alcuni in 
dustriali, indeboliamo noi stessi: e con rischi 
assai gravi, non ultimo quello della conflittua 
lità continua all'interno delle aziende... 
di Alberto Staterà e Salvatore Gatti 

mms^^^^ ^--

Affare Sindone: 
La Malfa accusa 
la Banca d'Italia 

Nizza: liberata la hostess 
Si è concluso senza colpo ferire il dramma che per dieci ore, 
ieri all'aeroporto di Nizza, aveva fatto temere per la sorte 
di un'hostess dell'Air France, Daniela Paria, sequestrata e 
tenuta come ostaggio nel box dell'Alitalia da un giocoliere 
argentino — Daniel Caruso Rey — che pretendeva la libera
zione della sua ragazza, Marisela Chavez Valero, credendola 
in stato di arresto a Milano. Dopo angosciose trattative, e 
dopo che gli era stato dimostrato che la sua ragazza si era 
allontanata da Milano spontaneamente, l'uomo ha liberalo 
l'hostess e si è consegnato alla polizia. 

L'ex ministro del Tesoro. 
Ugo La Malfa, chiamato in 
causa per l'autorizzazione 
concessa alla fusione di due 
banche del gruppo Sindona 
fallite subito dopo, ha inviato 
ieri una lettera al Corriere 
della Sera in cui, di fatto, 
chiama in causa la correspon
sabilità della Banca d'Italia. 

« Le due banche furono as
soggettate ad ispezioni conclu
sesi nel marzo 1972 », scrive 
La Malfa. « Sulle irregolarità 
di possibile rilevanza penale 
— aggiunge il segretario del 
PRI — fu fatto rapporto al
l'autorità giudiziaria. 

La Malfa cosi prosegue: 
« Nel dicembre 1972 i respon
sabili delle due aziende di 
credito fornirono per iscritto 
assicurazioni che essi avreb
bero ricondotto le gestioni al 
rispetto della normativa vi
gente e prospettarono una fu
sione per incorporazione pre
vio aumento di capitale della 
incorporante. Si impegnarono 
parimenti a conferire alla 
nuova banca una fisionomia 
più propriamente bancaria 
privandola delle caratteristi
che marcatamente finanziarie 
che avevano contraddistinto 
l'attività delle due banche. 
Tenuto conto di tali condizio
ni, l'organo di vigilanza ri
tenne di proporre l'autorizza
zione all'aumento del capita
le. Io convenni con questa 
proposta e decisi di concedere 
l'autorizzazione ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Il pacchetto azionario di 
controllo della Società gene
rale Immobiliare (o Immobi
liare Roma, dopo l'incorpora
zione dell'Edilcentro Sviluppo) 
è stato ceduto dal Ban
co di Roma, che lo aveva avu
to in pegno da Sindona dopo 
l'intervento di «salvataggio», 
a un gruppo di costruttori ro
mani, di cui farebbero parte 
Federici, Sparaco, Alvaro 
Marchini e Genghlni. Quest'ul
timo è una nota conoscenza, 
come acquirente per conto 
della Cefin di Orlo Giacchi e 
dei de. lombardi, della Ban
ca Generale di Credito, già 
della Pinambro di Sindona. 
La notizia dell'acquisto con
tenuta nella «Lettera finan
ziaria» dall'espresso, di pros
sima pubblicazione, è stata 
confermata questa sera da un 
comunicato ufficiale del Ban
co di Roma che precisa l'en
tità dell'operazione: l'impe
gno « irrevocabile » del grup
po si riferisce all'acquisto del-
l'80 per cento del pacchetto 
azionario, il resto sarà dete
nuto dal Banco stesso o ri
levato da una sua affiliata. 
Impressiona intanto il fat
to che in questi tempi di stret
ta creditizia ci sia un gruppo 
di costruttori ' (o speculato
ri edilizi) pronti a sborsare 
(secondo i prezzi fatti dal
l'espresso, 600 lire per azio
ne, per un totale di 230 milio
ni di azioni) 138 miliardi di 
lire, per rilevare il pacchetto 
di controllo di una Immobi
liare di cui ancora non si sa 
di preciso se ha un contenu
to vero come lo aveva qual
che anno fa. Poiché questo 
Genghini risulta collegato al
la Cefin di Orio Giacchi, l'af
fare sembra svolgersi fra 

Impressionante documentazione della FIARO resa nota ieri 

Ospedali al tracollo : il deficit 
sta per toccare i 5.000 miliardi 

Le conseguenze della decisione governativa di bloccare la soluzione della crisi finanziaria - L'INAM da solo 
deve 1.366 miliardi: è quanto gli ospedali si sono fatti presfare dalle banche con interessi da strozzinaggio 

Alla fine di quest'anno gli 
ospedali pubblici italiani avran
no accumulato qualcosa come 
cinquemila miliardi di debiti: 
una cifra spaventosa che, se 
da un canto testimonia della 
gravità della crisi del sistema 
sanitario, dall'altro lato fornisce 
una verifica drammatica delle 
disastrose conseguenze della 
scelta politica compiuta dal go
verno non attuando il decreto di 
quest'estate con cui si sarebbe
ro dovute estinguere le passività 
degli ospedali. 

Il dato si desume da un'esplo
siva indagine conoscitiva resa 
nota ieri dalla Federazione del
le amministrazioni ospedaliere 
(FIARO) e che è stata compiu
ta attraverso la verifica dello 
stato patrimoniale di 801 ospe
dali sui 1.163 funzionanti nel 
Paese. Eccone i risultati. Alla 
fine dell'anno scorso, il deficit 
ospedaliero ammontava a 2.994 
miliardi. Questo già mostruoso 
passivo era pressocchè intera
mente costituito dai crediti ine
satti dalle mutue mangia-soldi: 
da solo. l'INAM deve 1.366 mi
liardi (45.6% del totale d.M cre
diti); altri 367 miliardi li de
vono le casse mutue della Col-
diretti; 225 miliardi l'INPS. 
l'ENPDEP e l'INAIL; ecc. 

Com'è che questi crediti si 
trasformano in debiti? CI'- o~»; 
mutualistici non pagare 
tomaticamente. le ar-
zioni ospedaliere cerc j 

cuperare il danaro eh. 
necessario facendoselo p-.- • .r.c 
— a tassi altissimi, da strozzi
naggio puro — dalle banche. 
che infatti sono a loro volta 
creditrici di 1.282 miliardi. L'al
tra grossa voce del debito 
ospedaliero è rappresentat « dai 
fornitori di medicine, alimenti. 
macchinari, servizi: quasi 800 
miliardi. Seguono altre voci: 
400 miliardi di debito verso vari 
enti assistenziali e previdenziali 
per mancato pagamento di con
tributi per il personale ospeda
liero: e — sembra una beffa — 
52 miliardi di debiti verso l'era
rio per « tasse non pagate». 

A questo punto i calcoli delle 
conseguenze della mancata so
luzione della situazione debito
ria al dicembre *73: ì costi ef
fettivi di gestione degli ospedali 
per quest'anno che volge al ter
mine «tono stati calcolati in 2.900 
miliardi: detratti i pagamenti 
effettuati o in corso di esecu
zione da parte di mutue e Co
muni. si ottiene un ulteriore 
aumento del debito ospedaliero 
che si affffirerà tra i 1.700 e 
i 1 900 miliardi e che porterà il 
deficit complessivo appunto a 
quota 4.7004 900 miliardi. 

I risultati dell'indagine FIARO. 
che sono stati trasmessi in se
rata al ministero della Sanità, 
gettano nuova luce sulla dram
matica situazione ospeda'iera. 
Le d'fficoHà aumentano col tra
scorrere dei giorni. Si può dav
vero giungere da un momento 
all'altro al tracollo, come sta
va per avvenire ur mese fa. 
TI poverno si limita a far sa
pere di avere «r allo studio » 
non l'attuazione del ripiano dei 
Hehiti (almeno di que'li accumu
lati P'PO all'anno scorso) ma il 
ronsnllamento dei debiti ospe
dalieri nei confronti delle Cas
se di risparmio. Siamo aHa 
beffa più indecorosa e intolle

rabile tanto più che se il de
creto non è operante fronteg
giare il dissesto ospedaliero, lo 
è invece — eccome — per col
pire i redditi dei lavoratori: 
sulle loro buste-paga è infat
ti operante già da luglio la 
trattenuta ufficialmente desti
nata agli ospedali. Dove fini
sce invece? 

Di fronte all'irresponsabile e 
dolosa ignavia del governo, la 
iniziativa è presa in mano de
cisamente dai sindacati. La Fe
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
convocato per il 29 e 30 ad 
Ariccia un seminario aperto a 
tutte le strutture sindacali de
dicato alla riforma sanitaria e 
al decreto inattuato. Il 5 no
vembre. poi, la presidenza del
la FIARO s'incontrerà con i se
gretari generali delle tre con
federazioni. Lama. Storti e Van
ni. per un esame comune dei 
problemi connessi appunto alla 
grave situazione finanziaria de
gli ospedali. 

g. f. p. 

Nuovo 
segretario 

al sindacato 
scuola della CISL 

Il Comitato direttivo del sin
dacato scuola media della CISL 
(SISM) ha eletto ieri sera Vit
torio Ugo Pirarba nuovo segre
tario al posto di Pier Giovanni 
Damiani, il segretario uscente 
che aveva sferrato in questi due 
ultimi mesi un violentissimo at
tacco contro l'impostazione con
federale della politica scolastica. 

L'elezione di Pirarba, avvenu
ta con 31 voti su 32 presenti 
alla riunione del direttivo — la 
maggioranza sufficiente era di 
26 voti — segna la sconfitta del
le posizioni facenti capo a Da
miani. che contestavano la di
rezione della CISL. 

La Montedison 
condannata per 

una serrata 
in Abruzzo 

L'AQUILA. 24. 
Il pretore di Popoli ha condan

nato oggi la Montedison a rifon
dere a 300 operai dello stabili
mento di Bussi il salario perduto 
in seguito a quella che il magi
strato ha definito una «serrata 
di ritorsione >. 

La vicenda aveva preso le 
mosse dalla recente decisione 
del consiglio di fabbrica di pro
clamare due ore giornaliere di 
sciopero per una settimana, per 
sollecitare la soluzione del pro
blema degli appalti e quello de
gli investimenti nella zona. 

Sollevata da un pretore l'incostituzionalità di una norma fascista 

Di fronte alla Corte 
il diritto di sciopero 

Grave tentativo di alcuni giuristi di rilanciare come legittimo l'articolo 503 
del codice Rocco che punisce lo sciopero politico — Ferma risposta di 

personalità politiche e culturali 

La Cor^e Costituzionale ha 
ascoltato ieri in camera di 
consiglio una relazione del 
giudice Amedei su una ec
cezione di anticostituzionali-
tà a proposito dell'articolo 
ou3 ael couice penale cne pu
nisce lo sciopero dei lavora
tori indetto «per fini non 
contrauuan ». La Corte ha 
quindi iniziato la discussio
ne, ma la sentenza si preve
de fra alcuni giorni. 

La eccezione di anticostl-
tuzionalità, come è noto, è 
stata soiievata dal pretore 
di Monfa Icone che fermò il 
processo aperto dalla procu
ra di Trieste a carico dei 
promotori — sindacalisti, 
amministratori comunali, di
rigenti locali del partiti del
l'arco costituzionale, rappre
sentanti • delie associazioni 
partigiane — di uno sciope
ro di protesta contro gli at
tentati fascisti del '71 a Ca
tanzaro. 

Per il pretore di Monfal-
cone la risposta è chiara: 
non è possibile — egli osser
va nell'ordinanza che ha rin
viato la questione davanti ai 
15 giudici della Consulta — 
fare una distinzione, data la 
stretta connessione tra l'uno 
e l'altro, fra sciopero politi
co e sciopero per fini econo
mici, e perciò l'articolo 503 
del codice penale deve esse
re abrogato. 

Tuttavia da parte di certi 
giuristi e di ben individua
te forze politiche si è tenta
to di rilanciare, con argo
mentazioni cavillose, ia tesi 
secondo cui la Costituzione 
tutelerebbe solo Io sciopero 
per motivi economici, per 
cui spetterebbe al giudice pe
nale decidere di volta in vol
ta se condannare o meno 
gli imputati dopo aver valu
tato il carattere dello scio
pero. 

contro questo grave tenta
tivo di riesumare una nor
ma fascista contro lo scio
pero si è sollevata la prote
sta di numerose personalità 
politiche e giuridiche. 

L'ex presidente della Corte 
Costituzionale, Branca, ha di
chiarato che « l'articolo 503 
è anticostituzionale perchè 
tutto 11 sistema repressivo 
dello sciopero è caduto con 
il crollo dell'ordinamento cor
porativo e del regime fasci
s ta». Per Lelio Basso «una 
limitazione qualsiasi del di
ritto di sciopero, comunque 
motivata, non urta soltanto 
contro l'articolo 40 della Co
stituzione. ma contro tutto 
il sistema delle libertà co
stituzionalmente garantite ». 
Federico Mancini, • docente 
del diritto del lavoro all'uni
versità di Bologna, ha detto: 
«Affermare che lo sciopero 
politico puro costituisce og

gi un delitto in base alle 
norme del codice Rocco è 
intollerabile ». 

II compagno Ugo Spagnoli, 
vice presidente della com
missione giustizia della Ca
mera, ha dichiarato che « la 
norma sottoposta al giudizio 
della Corte fa parte di quel 
gruppo di disposizioni del 
codice Rocco che più diretta
mente e marcatamente reca
no l'impronta del regime fa
scista, del suo odio popola
re e antidemocratico, della 
paura nei confronti del mon
do del lavoro, n diritto di 
sciopero, conquistato dai la
voratori con la Resistenza, e 
sancito solennemente nella 
Costituzione, ha certamente 
cancellato, nei fatti, questa 
norma della nostra legislazio
ne. Non vi è dubbio che essa 
debba scomparire anche for
malmente ». 

Per Adolfo Battaglia, vice 
segretario elei PRI, « la di
stinzione fra sciopero econo
mico e politico appare lieve
mente arcaica» e comunque, 
anche se si volesse fare una 
distinzione fra «uso politico» 
dello sciopero e «uso dello 
sciopero politico», questo «è 
un problema politico da af
fidare al senso di responsa
bilità del sindacati e non su
scettibile di definizione, deli
mitazione e sanzioni giuri
diche » . • ' • • • « • . . • 

Banco di Roma e Democrazia 
cristiana, cosi come è avve
nuto per la Banca Generale 
di Credito (che però non ha 
le dimensioni dell'Immobilia
re). 

Questa Generale Immobilia
re, creatura del Vaticano, 
venne alla ribalta un decennio 
circa fa, per le clamorose spe
culazioni sulle aree e sull'edi
lizia compiute nella capitale. 
Sindona acquistò il pacchetto 
di maggioranza dell'Immobi
liare direttamente dal Vatica
no, tramite il suo amico Aldo 
Samaritani (ora nel Banco di 
Roma), colui che qualche an
no prima gli diede possibilità 
di farsi valere come fiscalista 
dell'Immobiliare stessa. 

Appena avuto 11 pacchetto 
di controllo, Sindona convocò 
un consiglio di amministrazio
ne in un lussuoso hotel di 
Montecarlo e decise la fusione 
dell'Edilcentro-Sviluppo nella 
Generale, ribattezzandola Im
mobiliare Roma. Essa porta
va nel suo seno altre grosse 
società come la CIGA, e cioè 
una catena alberghiera e la 
SOGENE. Con la fusione, il 
capitale dell'Immobiliare ven
ne elevato da circa 60 miliar
di a 158,7 miliardi. 

Sindona acquisiva cosi un'al
tra enorme massa di capitale 
fresco che utilizzò nel modo 
più a lui confacente. Trasfor
mò la Immobiliare in una ve
ra e propria finanziaria che 
getò a capofitto nelle specu
lazioni sui cambi con perdite 
che oggi risultano di tutto ri
lievo (non si sa bene se 50 
o 70 miliardi di lire). 

Questa fusione e questo au
mento di capitale dell'Immo
biliare è roba di un anno fa 
circa. E hanno avuto, come 
per le banche, le debite auto
rizzazioni. 

Eppure si sapeva di che 
stoffa fosse il nuovo padrone 
dell'Immobiliare. Certo, anche 
qui garantiva la DC, o alcu
ne sue correnti autorevoli, e 
in particolare garantiva quel 
circolo di democristiani che 
per anni hanno condiviso le 
avventure finanziarie di Sin
dona (ci riferiamo agli Spa
da, ai Mennini, ai Samarita
ni, agli Schlesinger, ai Giac
chi e via dicendo). 

AwìnÌèsto prtfptòito.è signi
ficativo che un personaggio 
come Orio Giacchi si sia ad
dirittura sprecato per ottene
re l'aumento di capitale della 
famosa finanziaria Finambro. 
C'è una sua intervista a 24 
Ore del 18 ottobre 1973, dal 
titolo «.Quattro garanzie della 
Finambro a Carli», in cui 
il Giacchi, nel tentativo di 
vincere le perplessità dell'al-
lora ministro La Malfa, illu
stra un grandioso piano finan
ziario, attuabile ima volta ot
tenuta l'autorizzazione all'au
mento del capitale a 160 mi
liardi. 

Il gruppo comunista della 
Camera ha chiesto, intanto, 
al presidente della commis
sione Bilancio di convocare, 
a norma del regolamento, la 
commissione medesima per 
avere informazioni e discute
re sulle questioni connesse 
all'affare Sindona. «Abbiamo 
appreso, oggi, — ha dichia
rato al riguardo il compa
gno D'Alema — che l'onore
vole Colombo rifiuterebbe di 
presentarsi di fronte alla Ca
mera per dare quelle infor
mazioni e rendere conto del 
proprio operato e di quello 
del governo, giustificando il 
rifiuto con il fatto che è In 
corso la crisi del governo. Di
chiarando, tuttavia, l'onorevo
le ministro di essere dispo
sto a rispondere per Iscritto 
a interrogazioni e interpellan
ze già presentate sullo stesso 
affare Sindona, egli contrad
dice la giustificazione addot
ta, pretendendo in tal modo 
dì dare notizie sui fatti e su
gli atti compiuti dal governo 
senza che la Camera possa 
esprimere le proprie valuta
zioni realizzando cosi piena
mente il suo diritto-dovere di 
controllo. 

«H fatto che il governo sia 
dimissionario non può evi
dentemente impedire al Par
lamento di sindacarne l'ope
rato, sia quello attinente la 
ordinaria amministrazione cui 
al presente è tenuto, e tan
to meno quello da esso svol
to nella pienezza delle sue 
funzioni. 

«Per questo ' la giustifica
zione del ministro non ha al
cun fondamento ed egli ha il 
dovere di presentarsi di fron
te alla commissione che, co
me tutte le altre, durante lo 
aggiornamento della Camera 
da qualsiasi causa determina
to e perciò anche da una cri
si di governo deve essere au
tomaticamente convocata en
tro dieci giorni dal momen
to in cui il quinto dei com
ponenti ne ha fatto richie
sta. Che tutte queste ragioni 
abbiano piena validità lo di
mostra oltre ad altri nume
rosi pregiudizi anche la av
venuta convocazione della com
missione Difesa sull'affare del 
SD3, alla presenza del mini
stro Andreottl. E* dunque pa
lese che l'atteggiamento non 
nuovo del ministro del Teso
ro offende le prerogative del 
Parlamento, ne Impedisce la 
funzione di controllo e cerca 
di evitare di fare piena luce 
su avvenimenti e responsa
bilità che il Parlamento deve 
valutare e l'opinione pubbli
ca conoscere. . 

Pertanto attendiamo la con
vocazione della commissione 
per esprìmere In quella sede 
le nostre posizioni». . < 

Lettere 
all' Unita: 

Giocano con la crisi 
invece di fare 
case e ospedali 
Cara Unità, .•-• » ; ... 

il PSDI, partito dell'avven
tura e del congelamento del
la vita politica italiana, vuole 
lo scioglimento del Parlamen
to e di riflesso le elezioni an
ticipate. L'affermazione del-
l'on. Tonassi penso sia stata 
fatta in un momento di fol
lia anticomunista, ma soprat
tutto non pensando alle gra
vi conseguenze che la sua pro
posta può arrecare all'econo
mia del Paese. In un momen
to di crisi economica, politi
ca sociale quale quella che sta 
attraversando il nostro Paese, 
è davvero dannoso ricorrere 
allo scioglimento delle Came
re, perchè di fatto si avrebbe 
il congelamento delle riforme 
sociali che i sindacati e tut
to il popolo hanno da sempre 
richiesto. 

L'anticomunismo e la poli
tica discriminante della so
cialdemocrazia nei confronti 
del PCI è stata riconfermata 
dalla grave dichiarazione di 
Tonassi: fare entrare i comu
nisti al governo — egli ha più 
o meno detto — significa da
re un colpo mortale a una 
economia in crisi, bloccare 
risparmi, far fuggire i capita
li all'estero, e con ogni pro
babilità far scoppiare una 
guerra civile. Onorevole To
nassi, il suo partito è da ol
tre 26 anni al governo, insie
me alla DC; ebbene il popolo 
italiano vorrebbe sapere che 
cosa avete fatto per non fare 
esportare migliaia di miliardi 
nelle banche svizzere, quali ri
forme siate stati capaci di 
realizzare, che azioni avete 
condotto per bloccare le tra
me nere. 

Il fatto è che DC e PSDI 
hanno portato il nostro Pae
se in una crisi di grande di
mensione; e gli errori com
messi da questi due partiti li 
debbono sopportare i lavora
tori, ai quali vengono chièsti 
duri sacrifici, senza rendere 
quel che è loro dovuto: case, 
scuole, trasporti, sanità. Ma 
nelle prossime elezioni ammi
nistrative il popolo italiano 
ne terrà conto e la farà pa
gare duramente alla DC e al 
PSDI. 

ROMANO VENTURINI 
(Firenze) 

La micidiale 
bolletta 
della luce 
Caro direttore, 

il primo aprile ho preso in 
affitto un piccolo appartamen
to di una camera e cucina, il 
7 maggio l'ENEL ha eseguito 
l'allacciamento della corrente 
elettrica. Da quel momento, 
dalla lettura dei due contato
ri, risulta che ho consumato 
kw 3 per l'illuminazione e 
kw SO per gli ausi domesti
ci»: totale kw 93. In data 7 
settembre, dopo 4 mesi dal
l'allacciamento, ho ricevuto 
bollette in cui mi viene in
giunto di pagare kw 900. Cioè 
807 kw in più di quanto ho 
consumato. Tutto ciò in base 
a un ipotetico consumo get
tato avanti nel tempo. Tengo 
a precisare che i suddetti 807 
kw non li consumerò nem
meno in anni quattro, in 
quanto ho tre lampadine e 
un piccolo frigo, tutto quello 
che mi consente la mia, pic
cola pensione atta a far man
giare più per un uccellino che 
per due persone quali noi sia
mo. Con le bollette in cui v'e
ra scritto che dovevo pagare 
L. 35.000, mi sono recato al-
l'ENEL. Risposta alle mie ri
mostranze: o pagare o al buio 
per sempre. 

Caro direttore, come avrai 
di già capito io non sono un 
intellettuale, però per quel po
co che m'intendo di Giustizia, 
mi pare che portar via qual-
cosa a un cittadino con vio
lenza, inganno, frode, raggiro, 
arbitrio, ecc. ecc. costituisca 
reato. 

ORESTE PILADE 
(Roma) 

Anche da noi 
purtroppo c'è chi 
fa del razzismo 
Alla direzione dell'Unità, 

Se Berna piange, Roma non 
ride. Infatti la campagna xe
nofoba elvetica ci deve far 
scoprire anche i nostri razzi
smi. Si vada a vedere come 
dimostrazione, il porto di Ge
nova e si contino gli scarica
tori: la maggioranza sono cit
tadini jugoslavi. Quanti ne ho 
raccolti anch'io lungo l'auto
strada * Serenissima » che fa
cevano l'autostop, attendendo 
al sole o sotto l'acqua perchè 
non avevano nemmeno il de
naro per il viaggio. Si vada in 
certe fattorie nei pressi di 
San Dona di Piate e molte al
tre del Friuli' si troveranno 
ancora stranieri che lavorano 
la terra per 70.000 lire men
sili tutto compreso (cioè sen
za contributi per la Cassa ma
lattia o per la pensione). La 
stessa speculazione la si sco
pre verso i tunisini, gli alge
rini ed i marocchini, che sono • 
assunti dai porti, dalle azien
de agricole e dalle imprese 
edili del Sud: in Campania, 
nelle Puglie, in Calabria e in 
Sicilia; qui facilmente si tro
vano salari anche più bassi di 
quelli offerti allo straniero 
nella Liguria e nel Veneto. 
Se poi si andrà a vedere do
ve alloggiano: stringe il cuo
re. Presso San Dona di Pia
ve ho visto dormire 17 perso
ne in una camera di 5 metri 
quadrati; i contadini del luo
go mi hanno riferito che al
cuni padroni fanno dormire i 
propri tmercenari» sotto i 
portici, nei fienili e nelle stal
le. Le autorità naturalmente 
non vedono niente, non san
no niente, perchè i loro inte
ressi coincidono con quelli 
dei padroni 

Persino negli istituti religio
si non è difficile scoprire stra
nieri, e soprattutto straniere, 
fìrovenienti dal Paesi sottosvi- '• 

uppati, che, con il pretesto '• 

della vocazione a «fratello 
coadiutore » o a « sorella con
versa» vengono sfruttati per 
i lavori umili del convento. 
Ricordo d'aver visto, due an
ni fa, una schiera di suore 
indiane (pachistane e benga
lesi), in gita a Cervinia, tut
te pressapoco della stessa età: 
mi sembrò strano che fosse
ro improvvisamente sorte co
sì tante vocazioni in Oriente, 
ed ho pensato che probabil
mente qualcuno aveva confu
so il soffio del monsoni con 
quello dello Spirito Santo. 
Ironìa vuole che tutti siano 
entrati e continuano ad entra
re in Italia con il permesso 
turistico. 

Se poi l'attenzione si soffer
masse ai rapporti che si han
no fra italiani del Nord e ita
liani del Sud, l'amarezza è 
ancora più forte. Il mio par
roco dì Gattinara si è addi
rittura permesso di corregge
re, durante la stessa celebra
zione, una mia omelìa, nella 
quale denunciavo il razzismo 
nordico verso i meridionali e 
lui stesso li accusava, in pre
dica, di portare disordine, di 
non aver voglia di lavorare, 
di essere diversi da noi e di 
chiedere aiuti a chi ha già i 
propri bisogni. A Torino, la 
zona Vallette, per esempio, è 
da tutti quotata «zona depres
sali, perchè è abitata preva
lentemente da meridionali; 
ma oramai ogni comune in
dustrializzato del Nord ha le 
proprie « riserve », o « cara
vanserragli », che per gli ori
ginari del luogo costituiscono 
la subtirra, le bidonville, le 
casematte o i tuguri degli im
migrati. 

Quando doni Giovanni Fran-
soni scriveva l'opuscolo «La 
terra è di Dio», affermava 
che è di tutti. Ovunque sì può 
vivere, là è la nostra patria: 
ma non basta che ci dia il 
pane quotidiano, occorre che 
ci riconosca dignità e respon
sabilità. 

Don GIOVANNI BASSO 
(Canton Ticino) 

La crisi delle 
poste sempre a 
spese dell'utente 
Alla redazione dev'Unita. 

Giorni fa ricevo dalle PP.TT. 
un talloncino in cui mi si co
munica la giacenza di un pac
co. Mi reco a svincolarlo e 
con sorpresa l'impiegato po
stale mi addebita lire 50 gior
naliere per « diritti di giacen
za». Premesso che il tallon
cino di cui sopra non reca 
alcun timbro di arrivo o par
tenza, faccio le mie lagnanze 
in merito, al che l'impiegato 
mi risponde: «Signore, del 
timbro non ci interessa. Se 
vuol reclamare si rivolga a 
Roma». Morale: la crisi delle 
poste si risolve a spese del
l'utente. Auguri al futuro mi
nistro delle PP.TT.: sarà ce-

1 pace di fare un po' meglio dei 
suoi predecessori? 

SAVERIO PANUNZIO 
(Milano) ' 

E' davvero troppo 
«lieve» l'aumento 
per i pensionati 
Caro direttore, 

giustamente l'Unità ha de
finito «lieve aumento» quel
lo che, a decorrere dal pri
mo gennaio prossimo, farà 
crescere le pensioni dell'IN 
PS del 13 per cento. E' stato 
infatti più volte confermato 
dall'ISTAT che l'indice me
dio del carovita a partire dal 
luglio 1973 al giugno del 1974 
è aumentato del 14 per cen
to. I sindacati a loro volta 
avevano parlato di un mini
mo del 13,50 per cento. Ed 
invece, in barba a tutti, ecco 
la notizia ufficiale che ridi
mensiona l'aumento al solo 
13 per cento. Ancora una vol
ta i pensionati, tassati alla 
fonte, debbono subire una 
percentuale che — e salta 
subito all'occhio — non cor-
risponde affatto alla realtà. 

ERMINIO VOLTIMO 
per un gruppo di 
pensionati (Milano) 

Cara Unità, 
viva indignazione e proteste 

hanno sollevato tra i pensio
nati le notizie riguardanti 
l'aumento delle pensioni del 
13*/» a partire dal 1* gennaio 
1975. I pensionati sociali da 
L. 25.850 mensili avranno un 
aumento di L. 3300; per i la
voratori autonomi l'aumento 
di pensione è di L. 4J500; per 
i lavoratori dipendenti la pen
sione sarà aumentata di lire 
5.500 mensili Di fronte a 
questi esigui aumenti, rilevia
mo che, ad esempio, i pen
sionati con pensioni da 200 
mila lire avranno un aumen
to mensile di 26.000 lire. 

I pensionati osservano che 
l'aumento del costo della tri
ta è uguale per tutti e per 
tutti deve essere uguale l'art-
mento delle pensioni' questo 
d'altra parte, è alla base del
la grande lotta che i sindaca
ti conducono tn tutto il Paese 
per ottenere l'uguaglianza del 
punto della contingenza. 

GIOVANNI NADAL 
e altre cinquanta Arra* 

(Milano) 

Biddle con uno 
« stipendio » 
di 3 0 mila lire 
Cara Unità, 

da molto tempo facciamo Ir 
bidelle nella scuola materna 
con uno w stipendio» mensile 
di lire 30 mila. Siamo senza 
assistenza medica, facciamo le 
inservienti, svolgiamo le puli
zie e dobbiamo persino com
prarci l'occorrente. Anche noi 
siamo parte del mondo della 
scuola e pensiamo di avere 
diritto a un ruolo e a un ve
ro stipendio. Potete interes
sarvi del nostro problema? 

LETTERA FIRMATA 
dalle bidelle di Roseto 
degli Abruzzi (Teramo) 
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T ' U n i t a / venerdì 25 ottobre 1974 PAG. 7 / spettacoli - a r te 

Avvisaglie di 
tempesta sul 

nostro cinema 
Gli- americani ritirano i proventi per paura di un con
gelamento delle rimesse - Società in difficoltà • Le 
responsabilità del governo e l'assenza dell'Ente di Stato 

- Man mano che l'autunno 
avanza, i guai del cinema 
italiano, crescono e smenti
scono l'immagine ottimistica 
che talvolta si riscontra, fre
quentando, in alcune città, 
i locali di prima visione sem
pre affollati, nonostante l'ul
teriore aumento apportato al 
prezzo dei biglietti. Una tem
pesta si avvicina e sono in 
molti a fiutarla nell'aria. 

Gli americani — è Variety 
che ne dà notizia — nel ti
more che, in Italia, si dissol
vano le riserve valutarie e 
che il governo adotti mi
sure restrittive che potrebbe
ro portare al congelamento 
delle rimesse destinate al
l'estero, si sono affrettati a 
ritirare gran parte dei pro
venti dal nostro mercato. Se
condo l'autorevole giornale, 
alle agenzie americane di no
leggio sarebbero state lascia
te somme irrisorie: lo stret
to necessario per provvedere 
alla normale amministra
zione. 

D'altro canto, le avvisaglie 
di una imminente crisi, dal
le vaste proporzioni, si sono 
moltiplicate negli ultimi me
si. E' da giugno che la stret
ta creditizia non ha avuto 
allentamenti; la sezione spe
ciale della Banca Nazionale 
del Lavoro ha chiuso la borsa 
e risponde picche a quasi tut
te le richieste che le perven
gono. Fra l'altro, i 
suoi margini di operatività, 
al punto cui si è giunti, so
no esigui: un fondo di dota
zione che non supera i cin
que miliardi. Il risultato è che 
se non si muterà rapidamen
te registro, la produzione sa
rà costretta ad arrestarsi. Si 
calcola che, continuando di 
questo passo, la cinematogra
fia italiana avrà un salasso 
pari al sessanta per cento dei 
film finora prodotti. E' que
sta una previsione niente af
fatto fantasiosa e su cui non 
basta più riflettere poiché il 
tempo galoppa e le conse
guenze della recessione nel 
settore produttivo minacciano 
di essere assai dolorose per 
migliaia di lavoratori e per 
Roma, ove l'industria cine
matografica occupa uno fra i 
primi posti. 

Le indiscrezioni che ogni 
giorno si raccolgono sono al
larmanti. Anche alcune fra le 
imprese più grosse traballa
no. Ija Euro International che 
deve avere alcuni miliardi 
dallo Stato e dagli esercenti 
sarebbe intenzionata, ad am
mainare la bandiera; la Do-
cument film è in gravissime 
difficoltà; la maggioranza dei 
piccoli produttori, impossibili-

Sarà Nicholson 
il Casanova 
di Fellini ? 

BRUXELLES. 24. 
Jack Nicholson sarà proba

bilmente il Casanova di Fe
derico Fellini. 

Ne dà l'annuncio il giorna
le professionale belga «Cine-
presse», il quale afferma 
inoltre che «Casanova» rien
trerebbe in un accordo che il 
produttore Roger Corman e 
Federico Fellini hanno firma
to per la realizzazione insie
me di altri cinque film. 

« I masnadieri » 
aprirà la stagione 
del Regio di Parma 

PARMA, 24 
La stagione lirica del Tea

tro Regio si inaugurerà il 
26 dicembre con / masnadieri 
di Verdi in un'edizione • che 
si avvarrà della regia di Car
melo Bene. 

NOVITÀ' 

Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro . •' 
dolor dì denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

OP.385? 4/ / i 

Nell'uso seguire attentamente 
le avvertenze. 

tati ad accedere alle fonti 
creditizie, meditano di ritira
re i remi in barca Gli uni
ci che riescono a far fronte 
all'attuale congiuntura sono 
gli Imprenditori legati alle so
cietà distributrici americane. 
le ditte noleggiataci colle
gate direttamente o indiretta
mente ad alcuni circuiti del
l'esercizio e le imprese che 
vivono grazie all'afflusso di 
capitali provenienti da altri 
campi. La Titanus ha alle 
spalle la Fiat; la Cineriz con
ta sull'impero Rizzoli e sul
l'ombrello protettivo di Ce-
fls e della Montedison; la Vi-
des si è congiunta ai fratel
li Fabbri, a loro volta impa
rentati alla Fiat e all'ameri
cana Gulf and western, fra 
l'altro, proprietaria della Pa-
ramount. Le società che na
vigano in acque tempestose, 
almeno le più importanti. 
stuzzicano l'altrui appetito: è 
il caso della Euro sulla qua
le hanno posato gli occhi un 
paio di gruppi che devono 
la loro fortuna a un organico 
inserimento nella branchia 
dell'esercizio e vantano ami
cizie in alto loco. 

A imbrogliare ancora più la 
matassa, recentemente, è in
tervenuto un fatto nuovo: la 
Corte dei Conti ha bloccato i 
ristorni spettanti a numerose 
coproduzioni, contestando la 
legittimità dei provvedimenti 
che avevano autorizzato sva
riati film a godere dei bene
fici previsti dalla vigente leg
ge per la cinematografia. 

Dunque, per riepilogare: i 
rubinetti del credito sono chiu
si; gli esercenti tardano a 
versare al produttori e al di
stributori gli incassi conse
guiti al botteghino; l'ingra
naggio, attraverso cui i pre
mi di qualità e i ristorni sta
tali giungono agli interessati, 
continua a procedere con len
tezza estrema; la Corte del 
Conti, con la sua ultima deci
sione ha aggiunto al carico 
delle disgrazie un peso non 
leggero. 

Lungi da noi l'intento di 
addebitare soltanto al gover
no e alle farraginose impal
cature amministrative che In
vestono la vita del cinema 
le cause di un disagio da ri
cercare anche all'interno del
l'industria cinematografica e 
della politica che essa ha se
guito. Tuttavia, è indubbio 
che siamo dinanzi a una ver
gognosa inerzia da parte di 
chi avrebbe invece l'obbligo 
di prodigarsi per scongiura
re il peggio. Il ministero del
lo Spettacolo non è il solo 
responsabile, prova ne sia che 
alla proposta di aumentare il 
fondo destinato alle attività 
culturali (era stata invoca
ta una erogazione suppletiva 
di un miliardo) il dicastero del 
Tesoro ha ribattuto con un 
secco diniego. Questo rifiuto 
ha prestato il fianco al Gior
nale dello Spettacolo, organo 
dell'AGIS, per chiedere che 
siano -tolte alle associazioni 
sindacali e professionali del 
cinema le sovvenzioni, sì da 
redistribuire il denaro dispo
nibile fra organismi vari, ci
neclub, sale d'essai, facoltà 
universitarie, ecc. Sono sug
gerimenti questi che non ri
solvono alcunché e finanche 
sospetti e non è improbabile 
che saranno respinti dalle for
ze culturali cui demagogica-
mente ci si richiama. 

La verità è che dinanzi a 
noi appare una barca in pro
cinto di esplodere per sovrab
bondanza di contraddizioni. In 
questo paesaggio, l'Ente Ge
stione Cinema brilla per la 
sua assenza ,con un Consiglio 
di amministrazione scaduto 
da parecchi mesi, la sostan
ziale inattività dell'Istituto Lu
ce e una ristrutturazione di 
Cinecittà che riposa su pro
spettive nebulose. Ma c'è 
qualcosa di altro che bolle 
in pentola. Al ministero del
le Partecipazioni statali si ab
bozzano progetti attorno ai 
quali convergono uomini di 
disparata origine politica. Si 
intende trasferire Cinecittà e 
i servizi tecnici all'IRL che 
già possiede gli iitabilimenti 
De Laurentiis e in tal modo 
riaprire un capitolo omologa
bile a manovre speculative 
concernenti le aree fabbrica
bili della Tuscolana. Si vuol 
mettere il Luce alle dipen
denze della RAI-TV e. la
sciando correre le cose, ac
celerare l'esaurimento dei 
quaranta miliardi stanziati 
per la iniziativa pubblica sen
za che la presenza degii stru
menti statali abbia contribui
to a portare qualche modifica 

Saranno coincidenze, ma il 
quadro sommariamente regi
strato sempre più avvalora 
l'ipotesi di un proposito che, 
approfittando di disfunzioni, 
ostruzionismi, difficoltà di 
ordine generale, ignavia po
litica, vecchie cancrene, par
ticolarismi di ogni specie, mi
ra a un cambio della guar
dia, nella schiera dei padro
ni del cinema italiano e a 
fiaccare definitivamente la no 
stra cinematografia e ad as
servirla a quanti sono con
vinti che essa - usufruisca di 
troppa libertà. Non discente-
re nel coro delle doglianze 
certo sarebbe errato, ma il 
vuoto, dinanzi al quale ci tro
viamo, l'inesistenza di una 
volontà riformatrice, il caos 
imperante preludono a un 
acutizzarsi della situazione. 

m. ar. 

le_prime 
Teatro 

M a i l compagno 
', Mussolini, 

diobono, era già 
un camerata? 

Rifacendosi in' particolare, 
e dichiaratamente, alla blo-

Kafla di Gaspare Giudice, 
ttore Enzo Robutti ha co

struito un testo e uno spet
tacolo che, nell'arco d'un paio 
d'ore, tendono a offrire una 
Immagine del dittatore fasci
sta sotto il profilo, insieme, 
della contraddizione e della 
continuità. Contraddizione tra 
gli atteggiamenti anticleri
cali, anticapitalistici, antico
lonialistici. antimilitaristici, 
antimonarchici del Mussolini 
socialista, repubblicano, liber
tario, e il capo del governo di 
Sua Maestà, l'« uomo della 
Provvidenza », il servitore del 
grande padronato, il « duce » 
che promuove ed esalta la re
pressione interna, la guerra, 
l'aggressione agli altri paesi. 
Continuità, però, sul piano 
d'un linguaggio intriso, prima 
e dopo, della più sfrenata de
magogia, e sostenuto, anche 
durante la fase «rivoluziona
ria ». da una cultura d'accat
to. Qui c'è senza dubbio qual
che motivo di meditazione, 
benché, ovviamente, il discor
so rischi di essere riduttivo, 
in uno stretto senso psicopa
tologico. 

La rappresentazione ha un 
andamento quasi cabarettisti
co, accentuato dall'inserzione, 
in chiave farsesca, di alcuni 
brani del parto letterario 
mussoliniano Claudia Parti
cella, romanzo d'appendice 
noto pure come L'amante del 
cardinale. Del resto, larghis
sima parte delle citazioni 
(non solo di Mussolini) sono 
autentiche, anche quando ap
paiono incredibili. Canzonette 
dell'epoca (la consulenza sto
rico-musicale è di Pachito Del 
Bosco) e composizioni origi
nali di Silvano Pantesco, che 
le esegue al pianoforte, con
tribuiscono a dare all'azione 
teatrale un Umbro non trop
po dissimile da quello di cer
te beffarde creazioni di Pao
lo Poli. C'è tuttavia qualche 
scorcio drammatico, come 
quello relativo al grande mas
sacro del primo conflitto mon
diale, che suggerisce una non 
disprezzabile invenzione pla
stico-gestuale. 

Gli interpreti sono, col già 
citato Pantesco e con Enzo 
Robutti, che conferma le sue 
notevoli doti di caratterista 
dalla maschera grottescamen
te espressiva, il versatile Ro
dolfo Traversa e l'amabile 
Maria Grazia Grassini. Costu
mi adeguati, ed elementi sce
nici (anch'essi efficaci, in le
gno) di Mario Torti. Si re
plica per pochi giorni, a Spa-
ziouno, in Trastevere. 

ag. sa. 

Ritornano i 
burattini alla 
Ringhiera con 

« L'Arca di Cioè » 
n Teatro Burattini alla Rin

ghiera comincia, domani, il 
suo secondo anno di attività, 
presentando L'Arca di Cioè di 
Silvano Agosti e Maria Letì
zia Volpicelli. Gli spettacoli 
avranno luogo nei pomeriggi 
di sabato e di domenica, alla 
Ringhiera, in via dei Riari. 

La Compagnia « L'Opera dei 
Burattini La Scatola » è com
posta delle due figlie di Maria 
Signorelli, Giuseppina e Ma
ria Letizia. " e degli attori 
Evandra Binarelli e Daniela 
Remiddi, coadiuvati da Artu
ro Annecchino e Michele Can
tone, che seguono la Compa
gnia a scopo di studio. 

Il « Gruppo Idea » 
al Folkstudio 

Questa sera, alle 22, il Folk-
studio ospita, nel quadro del 
Festival del jazz, il trio mila
nese « Gruppo Idea », compo
sto di Gaetano Liguori (pf.), 
Roberto Del Piano (cb.) e Fi
lippo Monico (bt.); parteci
perà alla serata anche Mario 
Schiano. che si appresta ad 
esibirsi con il suo nuovo com
plesso al XV Festival interna
zionale del jazz di Bologna. 

IN TELEVISIONE 
PER LE SIGNORE 

PARIGI — Brigitte Bardot si prepara per una ripresa del programma « Una donna di qua
rantanni », che rientra in un ciclo della TV francese intitolato « Per voi, signora » 

I comunisti 

dell'Opera per 
la riforma 

Ieri mattina i lavoratori co
munisti dell'Opera di Roma 
hanno distribuito davanti al
l'entrata del Teatro un vo
lantino con il quale denuncia
no ancora una volta la grave 
situazione dell'Ente lirico ro
mano e rivendicano d'attua
zione rapida della riforma 

E' in atto in questi giorni un 
nuovo grave attacco alle con
dizioni e alle prospettive di 
lavoro dei dipendenti, ed è as
sai improbabile che ad essi 
vengano corrisposti gli stipen
di del mese di ottobre. Que
sta situazione — affermano i 
comunisti del Teatro dell'Ope
ra --• è dovuta «al fatto che 
il governo non ha finora adem
piuto ai suo preciso impegno 
legislativo di attuare la rifor
ma entro jl 1974, al tempo 
stesso impedendo la discussio
ne in Parlamento dei progetti 
di legge di riforma da anni 
presentati dal PCI, dal PSI e 
dalla stessa DC >. 

I comunisti — si dichiara nel 
volantino — pongono i se
guenti obiettivi di lotta: 1) ra
pida attuazione della riforma 
delle attività musicali, come so
da possibile perché nel no
stro paese esse abbiano una 
reale espansione e arrivino a 
interessare nuovi e più vasti 
strati sociali; 2) rinnovo de
gli organi dell'Ente, da anni 
scaduti, da parte delle autori
tà comunali; 3) continuità dv?-
la produzione garantita dai la
voratori in forme di carattere 
eccezionale, - « che dovranno 
essere unitariamente decise, 
onde scongiurare il pericolo 
sempre più vicino di una pa
ralisi comoleta delle strutture ». 

Il cinema alla Biennale di Venezia 

Dalla corriera della morte un 
lirico messaggio antifascista 

« L'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze di Naiale » è un forte film di Gian Vittorio Baldi - Rigore di 
un'opera prima: « Vermisat » di Mario Brenta • Saggio einografico messicano parlalo nell'antica Imgua maya 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 24 

Nato a Bologna, educato 
a Milano, produttore a Ro
ma e a Parigi di film. « dU-

sensibile, Baldi sceglie un ti
tolo lungo ma ritorna • alla 
concezione del cinema che 
gli è propria: presa sonora 
diretta e ripresa visiva addi-

_ „ . , rittura, quando occorre, tra-
ficili» e^controcorrente£f1r-.t ^ballarjte, C'§ il colore, si, ma 
mati da Pasolini,.Straubi:Ne*, 
lo Risi e Robert Bresson, al
lievo di Rossellini e marito 
di Macha Meril, che fu la 
«donna sposata» di Jean 
Lue Godard, Gian Vittorio 
Baldi è una figura singolare, 
attardata ma non trascura
bile, nel panorama del cine
ma italiano. 

Egli • stesso ha realizzato 
opere premiate ma commer
cialmente sfortunate che re
cano un'impronta tecnica e 
artistica precisa: Luciano, 
Fuoco!, titoli a una sola pa
rola, prodotti girati in eco
nomia, in un fulgido bianco 
e nero, con la cinepresa a 
mano. Il terzo titolo, La not
te dei fiori, lontanamente 
ispirato alla «villa della 
morte » in California e al 
massacro di Sharon Tate, fu 
invece girato a colori e con 
mezzi più cospicui, ma la 
sfortuna fu ancora maggiore 
perchè il film, comunque il 
suo più discutibile e meno 
riuscito, si vide una sola 
volta alle Giornate venezia
ne del 72 e risulta tuttora 
inedito. 

Con L'ultimo giorno di scuo
la prima delle vacanze di 
Natale, di cui ha già riferi
to Umberto Rossi in occa
sione della recente rassegna 
di Savona, allietata dalla pre
senza di un pubblico che tut
ti j testimoni sono concordi 
nel ritenere estremamente 

in breve 
Festival del cinema della RDT a Mosca 

MOSCA, 24 
Con la proiezione dell'esempio di Joseph è cominciato a 

Mosca un festival cinematografico che rientra nel program
ma delle Giornate della cultura della RDT, in corso nel
l'URSS. 

Vengono presentati otto nuovi lavori di cineasti tedeschi, 
tra cui L'orchestra rossa di Brandt e Ciliege mature di See-
man. 

Il programma comprende anche / racconti di Hofjmann, 
Il piccolo comandante, Susanna e l'anello fatato. La perso-
na venuta dopo la nonxa e il film storico L'affare Cernik, 

La lirica al « Donizetti » di Bergamo 
BERGAMO. 24 

Si è chiuso al Teatro Donizetti il Festival autunnale del
l'opera lirica, che ha visto in cartellone Elisir d'amore. Il va
scello fantasma e la Bohème. Particolare interesse ha susci
tato II vascello fantasma di Wagner, presentato in una edi
zione felicissima che ha visto, accanto al direttore Carlo Fe
lice Cillario. una compagnia canora validissima con i nomi 
di Antonio Boyer, Paolo Washington, Ileana Meriggioli (che 
debuttava nel personaggio di Senta), Nunzio Todisco, Laura 
Londi e Pietro Tarantino. Ottima anche la regia di Cataldi 
Tassoni. 

Il Quartetto di Roma a Stoccolma 
STOCCOLMA, 24 

Un eccezionale successo di critica e di pubblico ha ri
scosso il concerto del Quartetto di Roma (Ornella Santoli-
quido, Guido Mozzato, Arrigo Pelliccia, Massimo Amfithea-
troff) che si è svolto nell'auditorium dell'Istituto italiano di 
cultura di Stoccolma, presente un foltissimo pubblico. Era
no in programma Quartetti di Giardini. Beethoven. Martinu, 
Dvorak. 

filtratore selezionato secon
do un- procedimento specia
le, atto a conferire alle im
magini un sapore di vecchia 
cronaca. Una tecnica usata 
insomma non a capriccio, 
ma in funzione di un lin
guaggio e di stile. Ci sono at
tori anche di rilievo (un Ca-
policchlo al suo meglio, per 
esempio, la stessa Macha 
Meril che, da russa quale è, 
già è in grado di recitare, nei 
panni di una ausiliaria re
pubblichina. in un apprezza
bile italiano con intonazione 
tedescheggiante), ma quasi 
confusi con gli altri interpre
ti d'occasione, tra cui l'ado
lescente protagonista, cui è 
assegnato il compito di per
sonaggio-guida secondo la 
prospettiva dell'autore. 

Proiezione 
a Mestre 

Il film, dunque, è sempre 
a basso costo, ma chissà che 
stavolta, e finalmente, non 
gli possa arridere un meri
tato successo. Noi lo abbia
mo seguito ieri in una sala 
di Mestre e l'attenzione del 
numerosi spettatori, giovani 
e anziani, non si è mai al
lentata. H punto di vista 
di Baldi è il seguente: un 
modo giusto di parlare oggi 
del fascismo di ieri è quello 
di riproporlo nella sua essen
za terroristica e belluina, 
mettendolo in contrasto con 
una popolazione semplice ed 
eroica come quella emiliana. 
con l'ansia ma anche con la 
serenità di un giovanissimo 
contadino-studente proietta
to verso l'avvenire. Egli leg
ge dall'antologia scolastica 
una poesia del Pascoli al bri
gatista nero (Capolicchio) fe
ticista delle armi e, muto 
com'è, incapace di nominare 
gli oggetti e anche la cultu
ra e l'uomo, ma buono solo 
ad annusarli, violentarli e 
massacrarli. L'emblematicità 
di questa situazione è limpi
da. Il teatro dell'azione, co
me si sa, è una scassata cor
riera a carbonella che per
corre l'entroterra bolognese 
trent'anni fa, dopo che la 
battaglia di Porta Lame ha 
rinforzato i partigiani e im
bestialito i nazisti e resi furi
bondi e disperati i tre arne
si della Repubblica di Salò, 
i quali vi salgono sopra e 
ne uccidono l'un dopo l'altro 
tutti i passeggeri (donne vec
chie e giovani, bambini, l'au
tista, fino al ragazzo che è 
l'ultimo e che essi hanno 
tentato invano di « recupe
rare »), dirigendosi poi, nelle 
ultime efficacissime immagi
ni, verso un destino oscuro 
di rovina e di morte, o verso 
un prolungamento del terro
re fino ai giorni nostri. 

Inciso nel verismo abitua
le a Baldi, dove la trasposi
zione d'epoca è effettuata 

con un gusto sicuro dell'aria 
del tempo, dai plotoni di ese
cuzione sommaria al ballo del 
partigiano, il film si allarga 
a metafora: l'ignoranza, la 
stupidità e la furia che por
tano ineluttabilmente alla 
slragé* (che: continuar; men
tre sull'altro versante la pau
ra fa corpo con l'indignazio
ne ed entrambe conducono 
alla indistruttibile crescita, 
nonostante le morti, del di
ritto alla vita. 

Dalla tragica e delirante 
corriera emana quindi un sen
tore di massacro, ma insieme 
si erge, più alto degli urli 
isterici delle belve, il lirico 
messaggio di un sacrificio fe
condo, che l'autore un po' 
letterariamente incornicia in 
un commento storico d'aper
tura e in parole finali che 
richiamano alla cronaca, men
tre il film la amplifica e la 
supera in uno sguardo fanta
stico, e tuttavia fermo, che 
non teme, quando gli sembra 
necessario, anche la dilata
zione irrealistica E può an
che darsi che non tutto sia 
pienamente risolto nella mi
sura che abbiamo indicata, 
ma è questa la dimensione 
che l'opera, con audacia e mo
destia, si prefigge e con la 
quale, con maturità, si pro
pone ad un pubblico più va
sto. 

Degna di attenzione e di 
stima ci è apparsa anche 
l'opera prima di Mario Bren
ta, veneziano trentaduenne 
con esperienze in cinema e 
in televisione, intitolata Ver
misat per indicare, in dia
letto lombardo, l'ultima, estre
ma occupazione di un disoc
cupato cronico: quella di rac
cogliere vermi nel fango dei 
fiumi e dei fossati, per riven
derli ai negozi di caccia e 
pesca e assicurarsi un pasto 
e un Ietto. Questo « barbone r 
quasi cinquantenne, imperso
nato da Carlo Cabrini che fu, 
se non andiamo errati, i'in-
terprete del film di Olmi 7 fi
danzati, è un tipico «emargi
nato » o « diverso » nella so
cietà industriale del Nord, uno 
della minoranza silente e sof
ferente ricacciata ai margini 
della metropoli, al quale si 
fa quotidiana e legale violen
za. respingendolo dal conses
so civile e ributtandolo sem
pre più in fondo. 

Il suo occasionale sodalizio 
con una a battona » (Maria 
Monti) che come luogo' di 
convegno ha un prato di ri
fiuti e come abitazione una 
baracca degna di Miracolo a 
Milano, gli procura una bre
ve parentesi di calore, ma la 
malattia di polmoni che si 
accentua con la brutta sta
gione lo ricaccia all'ospedale 
di cui è ospite quasi perma
nente, e dove ormai gli sem

bra di poter sopravvivere so
lo vendendo il proprio san
gue e ricorrendo ai sortilegi 
oscuri di un « medegon ». un 
vecchio mediconzolo-stregone 
che, fra l'altro, si eclisserà 
con la sua donna. 
; !É r una discesa" nell'abisso, 
che il regista (autore anche 
del copione con Piergiuseppe 
Murgia) immerge nelle neb
bie di un universo orizzon
tale e ripetitivo, tanto più 
allucinante quanto meno ur
lato. Non è certo un film ac
cattivante, l'avrete capito, ma 
proprio il suo rigore nella 
reiterazione delle disavventu
re dell'uomo (tranne la scena 
del rifiuto piccolo-borghese 
dell'emarginato, evidentemen
te sopra le righe) sottolinea 
l'inesorabilità di un sistema 
affidato alla repressione del
le carte bollate, al rituale di 
una cura ospedaliera anoni
ma, a una emarginazione sem
pre più strisciante e quasi 
ovattata, che si fonda sull'in
globamento anche del più di
sgraziato e riottoso degli in
dividui, sotto la cifra livel
latrice di una disperazione 
esistenziale totale, cui nem
meno Io sfogo di un grido di 
difesa viene più concesso, co
sì anche l'anarchismo è rias
sorbito dalla burocrazia. 

Una società 
patriarcale 

Dalla società industriale al
la società patriarcale primi
tiva de! messicano Chamula, 
film etnografico di Archibal-
do Burns (tratto però da un 
romanzo) su un giovane delle 
montagne appartenente a ima 
comunità di indios che parla 
una lingua di derivazione 
Maya e, soprattutto, approfit
ta di ogni incontro o cerimo
nia per scambiarsi vicende
volmente bicchieri di un li
quore fortissimo che conduce 
prematuramente alla morte. 
Anche qui una reiterazione, 
quella delle collettive bevute, 
dove però si annega il senso 
che doveva probabilmente af
fermarsi come primario nel 
saggio antropologico, ossia il 
rapporto tra cristianesimo e 
antichissime consuetudini pa
gane, col rischio non evitato 
di una caduta finale nel fol-
klorismo. Si salva una sequen
za felice: l'irrequieto prota
gonista che, in presenza de
gli accoppiamenti e scambi 
sessuali dei suoi compagni ai 
lavoro, ricorda la propria ini
ziazione quand'era soldato. 
nelle mani di una materna 
meretrice piuttosto avanzata 
in età. 

Ugo Casiraghi 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell ' intestino 

R a i \!7 

controcanale 
LEGGE E MAGISTRATI — 

Alla RAI'TV si nutre un 
grande attaccumento per le 
tradizioni: quando si inventa 
un nuovo programma a pun
tate lungo un certo « filone » 
e l'iniziativa viene considerata 
positiva, si tende a tornare 
e ritornare sulla stessa for
mula, di stagione in stagio
ne, senza trarre alcun inse
gnamento dall'esperienza. E' 
anche ti caso della serie DI 
fronte alla legge. 

L'idea base, in questo ca
so, non è cattiva: individuare 
carenze e storture della legi
slazione e del sistema giudi
ziario italiano ricostruendo 
casi esemplari di cronaca può 
effettivamente essere un modo 
efficace per informare i te
lespettatori in chiave di con
cretezza e per stimolare me
glio la riflessione. Il guaio è 
che i casi di cronaca più che 
ricostruiti vengono inventati: 
e questo dà spesso tiìia pati
na artificiale ai telefilm. Di 
più: la preoccupazione dell'in
treccio prende sovente la ma
no agli autori, con il rischio 
che siano la trama e il di
segno psicologico a prevalere 
sull'informazione e sull'ana
lisi. E, tuttavia, non sembra 
che i curatori di queste se
rie si siano mai posti simili 
problemi, dal momento che 
Di fronte alla legge ricalca 
puntualmente, da un ciclo 
all'altro, pregi e limiti della 
formula. Lo ha confermato 
il primo telefilm di questa 
quinta edizione, Quartetto, 
sceneggiato da Paolo Levi e 
Guido Guidi, e diretto da Sil
vio Maestranzi. Il caso pro
spettato era senza dubbio 
plausibile, e il doppio proble
ma giuridico sollevato — non 
retroattività delle sentenze 
della Corte Costituzionale, re
sistenza di una parte della 
magistratura a portare din
nanzi alla Corte ogni proble
ma controverso — era di no
tevole rilievo. Questa volta, 
la regia del telefilm era an
che disinvolta e la recita
zione non era eccessivamen
te di maniera (brava ci è 
parsa soprattutto Nike Arri
ghi, la moglie del condannato 
in contumacia). Ma, parados
salmente, trattandosi appun
to di un telefilm senza al
cuna interferenza documen
taria, queste qualità di regia 
e di recitazione finivano ad
dirittura per rappresentare 
un pericolo: proprio perché 
la vicenda in sé, i rapporti tra 
i personaggi, il « giallo » finale 
prevaricavano oggettivamente 
il discorso giuridico. In defi
nitiva, il problema dei ri
corsi alla Corte Costituzio
nale veniva esaurito in una 
breve scena: quando, invece, 
sarebbe stato necessario in
dagare a fondo le ragioni che 
portano tanti tribunali a ri
gettare le istanze di ricor
si, per sondare meglio, nei 
suoi diversi risvolti, il fun
zionamento del nostro siste
ma giudiziario. 

• RICORDO DI MULAS — E' 
stato giusto, ci pare, affi
dare essenzialmente alle im
magini e a un commento co
struito esclusivamente sulla 
base di citazioni autobiogra
fiche la rievocazione della 
figura e dell'opera dell'ecce
zionale fotografo che fu Ugo 
Mulas, immaturamente scom
parso l'arino scorso. Arturo 
Carlo" Quintavalle e France
sco Carnelutti hanno elabo
rato su questa base un pro
gramma indubbiamente inte
ressante che — al di là del
l'affettuosa intenzione di re
stituire ai telespettatori an
che la dimensione umana e, 
si potrebbe dire, il «clima» 
dell'impegno di Mulas — of
friva alcuni spunti fecondi 
di riflessione sull'« arte del
la fotografia » e sulla funzio
ne e sulla condizione di 
chiunque lavori oggi nell'am
bito vasto della produzione 
di immagini e delle comuni
cazioni di massa. 

Ci sembra, tuttavia, che il 
risultato degli sforzi di Quin
tavalle e Carnelutti marcas
se due limiti. Da una par
te, l'ansia di riprodurre il 
mondo di Mulas e di riprodur
lo nell'ottica del protagoni
sta ci pare abbia portato, a 
momenti, ad accentuare trop
po le sequenze illustrative 
« di atmosfera », e a trascu
rare un poco i prodotti con
creti del lavoro di Mulas, 
cioè le fotografie (le quali, 
bisogna però notare subi
to, sono state sempre tratta
te, poi, in modo da non pre
varicarne in nessun modo il 
« messaggio »: e questo va 
sottolineato, dal momento che 
in altri programmi di que
sto genere la mania di «ani
mare» le immagini ha com
portato operazioni del tutto 
arbitrarie). Da qui è venuta 
al programma una certa sfu
matura di intellettualismo mi
sto a sentimentalismo. D'al
tra parte, questa imposta
zione e una certa scelta delle 
fotografie hanno impedito 
che si approfondisse meglio 
il nucleo del discorso sul la
voro del fotografo: che. inve
ce, emergeva dalle note di 
Mulas. Gli appunti sulla dif
ferenza tra penetrazione del
la realtà e pura rappresenta
zione «spettacolare» dei fat
ti: il continuo sforzo del foto
grafo di trovare uno spazio pre
ciso nel conflitto tra aspira
zioni « artistiche » e ogget
tiva collocazione nella produ
zione e nel mercato dominati 
dalle leggi dell'industria cul
turale avrebbero meritato di 
essere analizzati più da vi
cino e con maggiore coscien
za dell'importanza del pro
blema: e qui, ci pare, avreb
be potuto svilupparsi più le
gittimamente il contributo au
tonomo di Quintavalle e Car
nelutti nello sviluppare la 
problematica. 

g. c. 

oggi vedremo 
CRONACA (1°, ore 12,55) 

La rubrica curata da Raffaele Siniscalchi affronta oggi 
un problema di grande attualità, quello degli asili nido. In 
Italia mancano gli asili nido, nonostante la loro creazione 
si riveli sempre più necessaria per far fronte ad una nuova real

tà: le donne, infatti, raggiungono ovunque una parità di di
ritti con gli uomini da un punto di vista lavorativo, ma ven
gono molto spesso colpite dal lato della maternità e si tro
vano quindi costrette a ricoprire nuovamente il loro ruolo 
atavico di «custodi del focolare». 

programmi 
TV nazionale 
1230 Sapere 
12,55 Cronaca 

« L'asilo nido » 
13,30 Telegiornale 
17.00 Telegiornale 
17,15 lut to In musica 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 
21,45 Variazioni sul tema 

a I I moro di Vene
zia». 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

In diretta da Roma: 
corsa a tris » di 
trotto. 

1730 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 II versificatore 

Sceneggiato televisi
vo tratto da un rac
conto di Primo LevL 

20,00 Ritratto d'autore 
« Le incisioni di Ni
no Vaccari ». 

2030 Telegiornale 
21,00 Processo per magia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7 , 
8 , 12. 13 , 14, 15, 17 , 19 , 
21 e 2 3 ; 6 ,05: Mattutino (Ro
sicale; 6 ,25: Almanacco; 7 .12; 
I l lavoro oggi; 8 ,30: Canzoni; 
9 : Voi e io; 10 : Speciale CR; 
1 1 : Incontri; 11 ,30: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quattro bis 
dello colonne sonore; 13,20: 
Una commedia in trenta mi
nuti; 14,05: Linea aperta; 
14,40: I l ritorno di Rocambole; 
15.10: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 17.05: FFFortissi-
mo; 17 .40: Programma per I 
ragazzi; 18: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con
corso Canzoni UNCLA; 20 .20: 
Andata e ritorno; 21 ,15: I 
concerti di Milano; 22 ,35: Mu
sica folkloristica. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: or* 6 ,30, 
7 .30. 8 .30 . 9 .30 , 10.30, 
11 ,30 . 12 .30 , 13 ,30 , 15,30. 
16.30, 18.30. 19.30. 22 ,30; 
6: I l Mattiniere; 7 .40: Buon
giorno; 8 ,40: Come e perché; 
8,55: Gallerìa del Melodramma: 
9,35: I l ritorno di Rocambole; 

9 .55: Canzoni per tutt i; 1 0 . 3 * 
Dalla vostra parte; 12 ,10: Ra
gionali; 12 ,40: Alto grarfìmaa-
to; 13: Hit Parade; 13 ,35: I l 
distintissimo; 13,50: Cai— • 
perche; 14: Su di giri; 1 4 3 0 : 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15.40: Cararai; 17 ,38: 
Speciale CR; 17.50: Chiamala) 
Roma 3131;19,55: Supersonicj 
21 .19: I l discintissimo; 21 .29 : 
Popoff; 22 ,50: L'uomo 
notte. 

Radio 3° 
Ore 8.30: Trasmissioni 
Concerto del mattino; 9«34J| 
Concerto di ape? lui a; 10 ,30: 
La settimana Dvorak; 11,48* 
L'ispirazione religiosa nella mu
sica corale del Novecento; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel Itmpot 
14.30: I l Gallo d'Oro; 16.40* 
Giuseppe Tartini; 17.10: Ma
rio uarino; 17.50: Fogli a"ei-
bum; 18: Discoteca sera; 18 ,28; 
Detto « Inter nos »; 18,45* 
I l pubblico e il romanzo; 19,15: 
Concerto; 20 ,45: La nuova 
Biennale; 20 ,15: li e irregola
ri » del sistema solare: Mitso 
re e meteoriti; 2 1 : I l giornate 
del Terzo; 21 ,30 ; Orsa minoro; 
22.45: Parliamo di spettacolo. 

dal 26 Ottobre 
al 4 Novembre 

8* MOSTRA DEL MOBILE 
6" MOSTRA MERCATO RADIO-TELEVISIONE 

SALONE ELETTRODOMESTICI 

a cura 

della Mostra 

Intemazionale 

dell'Artigianato 

Piazza Libertà 

V . . , , » . " ? . s ? f* u sj. * . *» i i * '" ' / i' * < • u-L/iiwj/iA'.^r' «.'j ;)«,*•* ;. ' •>*"/. i» - \ V M f A 1 U.llr.-.YT'J*' iS Sj*-t 
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Davanti agli edifici ultimati, ma ancora inutilizzati 

Assemblee popolari hanno 
aperto la settimana 
di lotta per gli asili 

Partecipazione di genitori, cittadini, esponenti politici e sindacali • Incontri 
nei prossimi giorni coi rappresentanti dei partili democratici, di associazioni 
di massa e personalità della cultura • La manifestazione del 29 in Campidoglio 

Si prepara lo sciopero indetto dai sindacati per mercoledì 30 

Tiburtino: manifestazione degli edili 
Solidarietà con la lotta di Maccarese 
Incontri con gli enti locali e con le forze politiche in vista della giornata di lotta del cassinate per occupazione e sviluppo 
Licenziati ventuno cavatori della Trebb — Protesta dei lavoratori della Sit Siemens — Importanti accordi all'ltalsiel e alla Ceas 

Ieri sera in un appartamento sulla Laurentina 

AGGREDITA DENTRO CASA CON I MITRA 
Uno dei tre banditi ha bussato: « Sono il, portiere» — Appena aperta la porta i rapinatori. sono entrati 
spianando le armi contro la donna, moglie di un gioielliere, e i d u e f igl i — Il bottino è di 250 mila lire 

La settimana di lotta in
detta dai sindacati per gli 
asili-nido, per l'apertura dei 
28 già pronti e la rapida rea
lizzazione di quelli da tempo 
previsti dal Comune, ha avuto 
una larga eco sulla stampa. 

Anche il quotidiano de. « Il 
Popolo» ieri ha dato rilievo 
alla iniziativa, ma nell'illu-
strare la notizia, non è stato 
sfiorato dal minimo dubbio 
autocritico. Che le responsa
bilità dell'Amministrazione co
munale e della DC in primo 
luogo, per questo ennesimo 
esempio di ritardo nella ap
plicazione delle leggi e di 
spreco del denaro pubblico, 
siano al centro della denun
cia e della protesta dei sinda
cati è un fatto che sta di 
fronte agli occhi di tutti. Al 
« Popolo », però, non se ne 
danno pensiero: quindici gior
ni fa scrissero che la questio
ne degli asili-nido — sollevata 
in Campidoglio dai consiglieri 
comunisti — non era altro 
che una « battuta polemica » 
del PCI; oggi sembrano es
sersi accorti della drammati
cità del problema, ma si osti
nano a non individuare i 
« colpevoli ». Forse compien
do un ulteriore sforzo, riusci
ranno a scoprire dove si na-
tcondono, 

Hanno bussato alla porta: 
« signora, apra è il portiere ». 
Appena la donna ha aperto 
tre banditi sono entrati in 
casa spianando i mitra e una 
pistola. Hanno messo a soq
quadro tutte le stanze e alla 
fine sono fuggiti con un bot
tino di 250.000 lire. Il fatto è 
avvenuto alle ore 20,30 di ie
ri in una palazzina di un 
grosso complesso — molto 

Diciotto assemblee popolari di fronte a altrettanti asili nido comunali, ultimali da mesi 
ma ancora chiusi, hanno aperto ieri la settimana di lotta indetta dalla Federazione provin
ciale unitaria CGIL-CISL-UIL e che si concluderà martedì prossimo con una manifestazione 
in Campidoglio. I motivi del ritardo nell'apertura dei « nidi » vanno ricercati soprattutto 
nella mancanza di personale. I bandi di concorso, infatti, sono stati resi noti da molti mesi, 
ma ancora non vengono convocate per le prove le oltre ottomila ragazze che hanno pre
sentato domanda. 

Oltre a ciò va ricordato che 
i 28 asili costruiti ed ancora 
chiusi rappresentano solo una 
piccola parte di quelli in pro
gramma: entro la fine dell'anno 
dovrebbero esserne costruiti al
tri 76. Solo per alcuni sono ini
ziati i lavori di costruzione. 
mentre altri restano sulla carta. 

Le manifestazioni di ieri, du
rante le quali hanno preso la 
parola rappresentanti dei tre sin
dacati e del gruppo femminile 
della Federazione unitaria, han
no visto la partecipazione di cit
tadini delle varie zone, di rap
presentanze delle sezioni dei par
titi democratici, di rappresen
tanti sindacali di categoria e di 
delegazioni di lavoratori, dei co
mitati di quartiere, di consiglieri 
di circoscrizione e di gruppi di 
ragazze iscritte ai concorsi co
munali. 

Nella mattinata e nel pome
riggio sono stati inoltre effet
tuati numerosi volantinaggi nei 
quartieri, all'uscita delle scuole, 
nel mercati rionali e davanti ai 
luoghi di lavoro per sensibiliz
zare i cittadini di fronte al pro
blema dell'assistenza e della tu
tela dell'infanzia fino dai primis
simi anni di vita. 

Nelle manifestazioni di ieri, 
attraverso striscioni, mostre fo
tografiche o documentarie sulla 
situazione scolastica dei singoli 
quartieri, è stato illustrato il 
lungo e contrastato «iter» degli 
asili-nido comunali. 

Tra le varie adesioni e prese 
di posizione a favore della set
timana di lotta va ricordato l'or
dine del giorno unitario (i rap
presentanti neofascisti hanno 
disertato la seduta) votato dal 
consiglio della XIX Circoscrizio
ne: per sabato, inoltre, è previ
sta una riunione straordinaria 
del consiglio della III davanti 
all'asilo di via Matilde di Ca
nossa, dove ieri ha avuto luogo 
una delle manifestazioni. 

Il programma delle altre ini
ziative prevede: 

OGGI: dibattiti con le forze 
politiche e sociali alle ore 17.30 
presso la sede sindacale della 
iena Tiburtina (via G. Miche-
lotti 29): al liceo scientifico 
San Francesco d'Assisi (viale 
della Primavera) a Centccelle e 
alla sede dell'INCA della zona 
Boccea (via Casalotti 36); 

DOMANI: incontri con orga
nizzazioni ed esponenti culturali 
alle 17,30 presso la sede sinda
cale della zena Centocelte (via 
dei Castani 35) e quella della 
zona Magiiana (piazza Cer-
taldo 2); 

LUNEDI: delegazioni alla Re
gione: 

MARTEDÌ: la settimana di 
lotta sarà conclusa dalla mani
festazione davanti al . Campi
doglio. 

Nella foto: l'assemblea di ieri 
davanti all'asilo-nido dì via Ma
tilde dì Canossa. 

Rappresentanti 
dell'ANPI e delle 
forze democratiche 
ieri a colloquio 
con il questore 

Una delegazione composta 
da rappresentanti dell'ANPI 
provinciale e da rappresen
tanti dì partiti democràtici si 
è incontrata ieri con il que
store di Roma, dott. Testa. 
Nel corso della riunione, la 
delegazione ha fatto presente 
l'esigenza di una ferma azio
ne capace di salvaguardare il 
clima antifascista della città 
contro ogni tentativo di crea
re una situazione equivoca e 
torbida. 

I rappresentanti dell'ANPI 
e dei partiti hanno al tempo 
stesso richiesto con fermezza 
che gli organi dello Stato 
adempiano integralmente i 
loro compiti istituzionali in 
difesa dell'ordinamento demo
cratico e repubblicano contro 
manovre provocatorie e azio
ni teppistiche. 

Ufficiali 
le dimissioni 
della giunta 
provinciale 
di Viterbo 

' Il consiglio provinciale di 
Viterbo ha ieri preso atto 
delle dimissioni del presiden
te e della giunta. Nonostante 
i guasti provocati dall'Immo
bilismo derivante dalla ogget
tiva situazione di crisi, da 
lungo tempo latente, non so
no mancati però ì tentativi di 
alcuni settori della DC di 
evitare il confronto politico 
' Mentre infatti lo stesso co

mitato esecutivo provinciale 
della DC ha riconosciuto l*'n-
derogabilità di un dibattito 
franco e aperto per una nuo
va soluzione, capace di tener 
conto della forza e delle pro
poste del nostro partito, il 
« Popolo » continuava ancora 
pochi giorni fa a parlare di 
« crisi morbida ». sottintenden
do la possibilità del « rientro » 
delle dimissioni del PS1. 

in breve 
SOTTOSCRIZIONE — La cellula 

comunista dei dipendenti dell'Ente 
regione Lazio, a due mesi dalla 
scomparsa della compagna Maria 
Laura Salomè, la ricorda ver
sando all'Unità 100.000 lire rac
colte fra compagni, amici e col
legni di lavoro. 

ITALIA-URSS — Ha inizio do
mani, alla Sala Borromini, il set
timo congresso dell'associazione Ita-

lia-Urss di Roma, che avrà per 
tema « La funzione e il contributo 
degli scambi culturali per la cono-
scenza, la distensione e la pace 
tra i popoli ». I lavori si apriranno 
domani pomeriggio alle 16 e ri
prenderanno domenica mattina al
le 10. Sempre nella giornata di 
domenica avrà luogo un concerto 
di musiche italiane, russe e tar
tare. 

Migliaia di lavoratori edili 
hanno dato vita ieri mattina ad 
una forte manifestazione per 
la casa e l'occupazione in piaz
za Santa Maria del Soccorso. 
Lo sciopero e la manifestazione 
dei lavoratori della zona Tibur
tina Nomentana sono stati in
detti nel quadro di un vasto pro
gramma di lotte articolate che 
vede impegnati gli edili da di
verse settimane. Durante il co
mizio hanno preso la parola Io
rio, per la FLC, e il compagno 
Di Giacomo, a nome della Fede
razione provinciale CGIL, CISL, 
UIL. 

Di Giacomo nel suo discorso 
ha sottolineato l'importanza del
la lotta degli edili che si inqua-
.dra nell'iniziativa complessiva e 
unitaria del movimento sindaca
le, per avviare un diverso svi
luppo per la città e il Paese. 
respingendo gli attacchi ai li
velli di occupazione e ai redditi 
dei lavoratori. Vi è quindi — ha 
proseguito Di Giacomo — uno 
stretto legame tra le lotte di 
questi giorni dei lavoratori delle 
costruzioni e le scadenze ulte
riori del movimento, che culmi
neranno con lo sciopero generale 
del 30 ottobre per acquisire ri
sultati immediati in tema di 
occupazione, prezzi e sviluppo 
economico. Ieri intanto, in pre
parazione dello sciopero del 30, 
hanno avuto inizio scioperi di 
due ore in numerose aziende do
ve si sono svolte assemblee. 

TREBB — Immediata risposta 
di lotta dei 60 lavoratori della 
cava di travertino Trebb a Ti
voli contro i 21 licenziamenti de
cisi dalla direzione. Appena ap
presa la notizia gli operai della 
Trebb hanno dato vita ad un for
te picchetto davanti alla cava 
dove si sono recate delegazioni 
degli operai di moltissime fab
briche della zona di Tivoli e di 
Guidonia e una rappresentanza 
del PCI composta dai compagni 

Entro un mese 
disponibili 
duecento 

nuovi bidelli 
Entro un mese dovrebbero 

essere disponibili circa duecento 
nuovi bidelli. Dopo che la giunta 
ha accettato la proposta del PCI 
di affidare provvisoriamente le 
mansioni di bidello ai vincitori 
del concorso per netturbini, han
no avuto inizio le necessarie vi
site mediche. I tempi dell'* ope
razione bidelli » vanno però acce
lerati al massimo, per garantire 
il regolare svolgersi delle le
zioni in tutte le scuole che sono 
ancora prive di personale. 

Situazioni assai delicate si 
stanno verificando. Alcuni diret
tori di istituto, per esempio, 
hanno concentrato i pachi lavo
ratori disponibili nella scuola 
dell'obbligo, lasciando chiuse le 
materne, anche nei quartieri po-
pclari. dove una « soluzione » del 
genere comporta gravi disagi per 
le famiglie. 

isolato — di via dei Frati 
Trappisti 88, nei pressi della 
Laurentina, nell'abitazione 
di un commerciante di pre
ziosi. Mario Mazzucco, mo
mentaneamente assente • da 
Roma per motivi di lavoro. 

Dopo la chiusura del por
tone di ingresso (che il por
tiere effettua d'abitudine ver
so le 20) i tre rapinatori han
no suonato al campanello del
l'appartamento del gioielliere. 
Prima di aprire la moglie, 
Annunziata Palma di trenta
sette anni, ha domandato chi 
fosse: « è il portiere » ha ri
sposto uno dei malviventi. La 
donna ha allora aperto. Non 
appena la porta è stata soc
chiusa. i tre sono entrati spia
nando le armi. La moglie del 
gioielliere e i due figli, Alber
to, di 14 anni e Marisa di 9, 
sono stati prima costretti con
tro» la parete d'ingresso e poi 
sospinti e trascinati nella cu
cina sotto. la stretta sorve
glianza di uno dei banditi. 

Gli altri due, intanto, han
no cominciato a rovistare per 
tutto l'appartamento in cerca 
dei gioielli. La ricerca ha avu
to scarsi risultati: dopo aver 
messo a soqquadro la casa, i 
rapinatori si sono resi conto 
che di preziosi non c'era nean
che traccia. A questo punto 
si sono * accontentati > dei 
soldi trovati in casa — 250 
mila lire in contanti — e se 
ne sono andati, dileguandosi 
a piedi nella campagna circo
stante. 

In stato di 
abbandono 

la sfazione della 
Pineta Sacchetti 

La stazione della Pineta 
Sacchetti, nel tratto metropo
litano della ferrovia Roma-
Viterbo, da alcuni mesi è la
sciata nel più completo ab
bandono. I l servizio di bi
glietteria, infatti, non fun
ziona regolarmente, c'è ca
renza di personale di custo
dia, gli infissi e le vetrate 
sono praticamente fuori uso. 

Gravi sono i disagi per i 
cittadini del quartiere, per 
i lavoratori del Policlinico 
Gemelli, per i dipendenti 
della clinica Moscati e per 
i numerosi parenti che quo
tidianamente si recano a far 
visita agli ospiti dei due 
ospedali. 

Nello scorso mese di apri
le, su iniziativa dei dipen
denti della « Moscati », è 
sfata inoltrata la richiesta 
(con oltre 500 firme al
l'ispettorato delle ferrovie) 
per ottenere che nella sfa
zione effettuassero fermata 
tutti i freni in transito su 
quella linea. Attualmente nel
la stazione si fermano sol-
tanfo alcuni treni, costrin
gendo in tal modo gli utenti 
ad utilizzare le fermate di 
Monte Mario e della Baldui
na, senza alcun collegamento 
di mezzi pubblici con la 
Pineta Sacchetti. La sfazione ferroviaria della Pineta Sacchetti 

Una importante legge del consiglio regionale capace di incidere sulle lentezze burocratiche 

Snellite le procedure per le opere pubbliche 
Approvata dal consiglio regio

nale nel mese di luglio e pro
mulgata dal presidente d?lla 
giunta il 17 agosto scorso, la 
legge concernente « norme per 
l'accelerazione delle procedure 
in materia di opere pubb'ichc » 
non ha avuto la popolarizzazio
ne e rillustrazicrtc che merita, 
stante il suo valore innovativo. 
nel campo delle farrigino.-c pro
cedure. e per i riflessi politivi 
che può a\cre nella rap:rh rei 
lizzatone di opere pubb!ichc di 
competenza degli enti Iccali. 
Sono note le difficoltà che si 
incontrano nella realizzazione di 
opere attinenti servizi civili pri
mari quali la viabilità: reti fo
gnanti: reti idriche: servizi so 
clali come: asili, scuole, o strut
ture sanitarie, case economiche 
e popolari, per le lentezze bu
rocratiche. per 'a sovrapposi
zione di controlli di organi e 
uffici diversi della pubblica am-
nrnistrazione. sovente usali e 
strumentalizzati, non già al pro
seguimento del pubblico interes
se, bensi alla tutela di interessi 
privati e speculativi. 

La legge rcgiciwlc 17 agosto 
1974 n. 41. pubblicata sul bol
lettino ufficiato de'Ia Regione 
Lazio del 30 agosto, ha intro
dotto, nelle fasi più rilevanti 

dell'attività di realizzazione di 
opere pubbliche (progettazione, 
finanziamento, appalto, espro-
pn'azjcri, ecc.) norme atte a 
semplificare le procedure ed 
accelerare l'adozione di neces
sari provvedimenti tecnici ed 
amministrativi. La legge è ar
ticolata in tre distinti gruppi di 
norme. Il primo contiene dispo
sizioni dirette a semplificare la 
fase di approvazione dei prò 
getti, infatti gli articoli 3 e 4 
prescrivono che le deliberazioni 
dei comuni, delle province, del
le comunità montane e loro con 
sorzi, di approvazione dei prò 
getti relativi a cpere pubbliche 
di loro competenza e finanzia
te autonomamente o con il ccn-
corso della Regione, sono ese
cutive con il solo visto di le
gittimità. Si eliminano cosi i 
vari pareri tecnici e ogni ulte
riore approvacene da parte del
la Regione e dei suoi uffici. 

Si sancisce inoltre che l'ap^ 
provaziore dei progetti relativi 
a opere e lavon pubblici della 
Regione e degli enti locali equi
vale a dichiarazione di pubbli
ca utilità, indiffcribilità ed ur
genza, colmando cosi vuoti della 
legislazione statale die spesso 
rendevano defatiganti le proce
dure di espropria 

II secondo gruppo di norme 
riguarda l'appalto e l'esecuzio
ne delle opere, consentendo l'im
mediata indizione della gara di 
appalto, anche in pendenza del 
perfezionamento del mutuo; il 
rinnovo, senza alcuna autorizza
zione. delle gare andate deser
te. con ammissione di offerte 
in aumento. 

Mentre la Regione è tenuta a 
mettere a disposizione dell'ente 
locale interessato il 50% del
l'importo del contributo in con
to capitale ad esso attribuito, 
dal memento della presentazio
ne del \ orbale di consegna dei 
lavori, e il successivo 45% a 
presentazione de'lo stato di 
avanzamento emesso al raggiun
gimento del 60Tó dei lavori, ri
mane aperto il gra\e prob'em1» 
del credito ai Comuni e alle 
Pro\ ince. 

Il terzo gruppo di disposizioni 
concerne il procedimento e-pro 
priativo ed e.ì.-e seno di grmJ^ 
importanza, poiché delegano agii 
enti locali le funzioni ammini
strative regionali in materia di 
autorizzazione all'accesso ed cc-
cupazionc temporanea di urgen
za delle arce. 

L'importanza di ta'e legge non 
deve sfuggire agli amministra
tori locali, alle organizsalo!* 

sindacali e associazioni di cate
goria. alle forze politiche de
mocratiche e in particolare 'al 
nostro partito. 

Essa è importante sotto un 
duplice ordine di motivi: da una 
parte perché consente di dare 
un colpo di acceleratore per 
l'impiego di centinaia di mi
liardi per cpere pubbliche di 
competenza degli enti locali e 
della Regione, dall'altra perché 
apre la \ia ad altri provvedi
menti legislativi nel campo del
la riforma delle procedure, in 
materie e settori diversi della 
economia e dei servizi sociali. 

La disfunzione della pubblica 
amministrazione, la sua ineffi
cienza. con i relativi sprechi 
e fenomeni di favoreggiamento 
e discriminazione, indotti dal si-
s'ema clientelare della gestione 
del potere, vanno combattuti 
anche e srn-attutto mutando i 
sospetti destinatari del l'esercì-
z:o re ile de! potere. Da qui ci 
sembra scaturire l'urgenza, per 
rendere compiuta mente operan
te la vo'ontà innovativa espres
sa nella legge che stiamo esa
minando, di approvare in tem
pi brevi la legge di delega del
le funzioni regionali in materia 
urbanistica. 

Trasferendo per esemplo agli 

enti locali i poteri di approva
zione dei piani particolareggia
ti di esecuzione, i piani delle 
zone destinate all'edilizia eco
nomica e popolare previsti dal
la legge 18 ottobre 1962, n. 167 
e successive modificazioni, i pia
ni degli insediamenti produttivi 
previsti dalla legge 885. le lot
tizzazioni in esecuzione degli 
strumenti urbanistici, sempre 
che non comportino modifica
zioni ai piani regolatori gene
rali e ai piani di fabbricazio
ne. si permetterà racce'erazio-
ne della realizzazione di una 
serie di servizi civili e sociali 
che tanto angustiano le masse 
popolari e l'intera comunità. 

Certo, tali misure richiede
ranno un maggiore impegno nel
l'esercizio del controllo demo
cratico per contrastare e com
battere i fenomeni di abusivi
smo e speculativi, che purtrop
po non sono stati né combat
tuti né impediti o circoscritti, 
con il sistema dei controlli bu
rocratici e centralizzati, ma sia
mo fiduciosi sulle capacità del 
movimento democratico nel rea
lizzare un diverso modo di go
vernare. 

Mario Berti 

Maderchi. Morelli, Andreoli e 
Cergua. 
'• Da quasi un mese i lavoratori 
della Trebb sono in lotta con
tro il grave attacco all'occupa
zione minacciato da tempo, e 
del tutto ingiustificato. La cava, 
infatti, non è stata colpita da 
nessuna crisi e il travertino con
tinua a essere venduto in gran
di quantità, soprattutto 3l-
l'estero. 

Ieri sera il consiglio comunale 
di Guidonia ha votato un ordi
ne del giorno a sostegno della 
lotta dei lavoratori della Trebb. 
Un ordine del giorno analogo 
sarà discusso oggi dal Comune 
di Tivoli. Un documento in ap
poggio ai dipendenti della cava 
sarà presentato oggi al consiglio 
regionale dal gruppo comunista. 
L'ordine del giorno è già stato 
sottoscritto da tutti i partiti 
democratici. 

CASSINO — Con una serie di 
incontri, in programma per i 
prossimi giorni, con gli enti lo
cali e con le forze politiche de
mocratiche si prepara lo scio
pero generale di tutto il Cassi
nate che si terrà attorno al 15 
novembre contro l'attacco all'oc
cupazione e per lo sviluppo eco
nomico della zona. Il calendario 
delle consultazioni inizia domani 
con una serie di riunioni con i 
sindaci dei comuni della zona. 
Nei giorni successivi le organiz
zazioni dei lavoratori si incon
treranno con il consiglio provin
ciale di Frosinone, con i partiti 
dell'arco costituzionale e infine 
con la Regione. 

In questi incontri le organiz
zazioni sindacali chiederanno 
agli enti locali di fare propri 
gli obiettivi di lotta dei lavora
tori ritiro della provocatoria e 
ingiustificata richiesta della cas
sa integrazione per i lavoratori 
della FIAT (ai quali proprio in 
questi giorni viene imposto un 
aumento dei ritmi e dei carichi 
di lavoro e delle prestazioni 
straordinarie) e per quelli di nu
merose altre aziende del setto
re metalmeccanico e cartotecni
co; rispetto degli impegni presi 
dalla FIAT per la creazione di 
migliaia di nuovi posti di lavo
ro, per i quali nei giorni scorsi 
ha avuto dalla Cassa del Mez
zogiorno oltre dieci miliardi: 
contrattazione di un piano di 
ristrutturazione e di sviluppo. 
Gli altri punti in cui si articola 
la piattaforma dello sciopero ri
guardano il problema della casa. 
i trasporti, .e la , creazione dei 
piani f urbanistici intercomunali-
di sviluppo. 

SIT-SIEMENS — Forte prote: 
sta ieri mattila dei lavoratori 
della SIT-Sicmens (una grande 
azienda della telefonia) davanti 
al ministero delle Poste contro 
l'attacco all'occupazione che l'a
zienda sta da tempo portando 
avanti. Molti dipendenti sono 
stati infatti trasferiti dalle sedi 
meridionali verso quelle del 
nord. In questo modo la SIT-
Siemens non rispetta gli impegni 
di far crescere l'occupazione in 
Meridione e tenta di avviare 
una ristrutturazione dell'azienda. 
Una delegazione di lavoratori è 
stata ricevuta dal ministro del
le Poste e Telecomunicazioni. 

MACCARESE — Grande suc
cesso dell'iniziativa dei brac
cianti di Maccarese. che ieri 
mattila hanno eretto una tenda 
di solidarietà al mercato di piaz
za Vittorio. Migliaia di persone 
hanno firmato la petizione a so
stegno degli obiettivi contenuti 
nella vertenza dei lavoratori 
della grande azienda agricola. 
Sulla spinta del successo delle 
numerose iniziative, che prose
guiranno nei prossimi giorni, e 
della solidarietà che si è rac
colta attorno ai braccianti, si 
sta preparando lo sciopero in
detto per il 29. Durante la gior
nata di lotta i braccianti da
ranno vita ad una manifesta
zione che. partendo da piazza 
Irnerio. raggiungerà il ministe
ro delle partecipazioni statali. 
Questa mattina la tenda di Mac
carese sarà innalzata nel mer
cato di piazza Campo de' Fiori. 

ITALSIEL — Dopo 40 ore di 
sciopero i 500 dipendenti del-
l'Italsiel hanno conquistato un 
importante accordo aziendale. 
Per la parte normativa l'accor
do prevede importanti impegni 
dell'azienda sulla qualificazione 
e sullo sviluppo professionale 
dei lavoratori e la rotazione- del
le mansioni. Per quanto riguar
da poi la parte economica sono 
state ottenute 20 mila lire di 
aumento uguale per tutti, l'in
dennità di mensa e nuovi mi
nimi aziendali che favoriscono 
notevolmente le fasce più bas
se delle retribuzioni. 

CEAS — Dopo una lunga lot
ta. che ha visto impegnati per 
oltre due mesi i quaranta di
spendenti dell'azienda telefoni
ca CEAS sono stati ritirati i 25 
licenziamenti. I licenziamenti so
no stati per ora trasformati in 
cassa integrazione: l'azienda s: 
è anche impegnata a versare un 
anno di contributi arretrati. Un 
incontro per verificare le reali 
condizioni economiche in cui si 
trova la CEAS al fr>e di mante
nere i livelli di occupazione e 
il proseguimento delle attività 
si terrà il 20 dicembre. 

Notte «bravo» 
di cinque zingari 
Scorribanda di cinque zin

gari in città, che si sono ab
bandonati stanotte a furti, 
rapine, e violenze. Verso le 22 
i cinque hanno rubato una 
automobile in un autogarage 
in via dell'Aeroporto di Cen-
tocelle: di qui si sono diretti 
In un bar di viale Spartaco 
146, dove con la pistola In pu
gno hanno rapinato al cas
siere 170 mila lire. Successi
vamente hanno raggiunto via 
dei Vetuli in una osteria: qui 

hanno aggredito gli avventori, 
rapinandoli. 

Si rafforza l'iniziativa sulla crisi 

Oggi manifestazione con 
Reichlin all' Università 

Alle 10,30 nell'aula prima di Lettere - Numerose le 
assemblee in programma - Domani a Latina comi
zio in piazza del Popolo con Petroselli e Grassucci 

Si rafforza nella città, nelle 
Provincie, nella regione l'inizia
tiva delle organizzazioni del par
tito e delle forze democratiche 
contro le manovre avventuristi
che che puntano allo sciogli
mento anticipato delle Camere, 
per un governo serio che assi
curi la soluzione dei problemi 
più urgenti del paese. Una forte 
manifestazione ali ' insegna di 
queste parole d'ordine si svol
gerà stamane all'ateneo, con la 
partecipazione del compagno Al
fredo Reichlin, della Direzione 
del PCI: l'iniziativa è stata in
detta dalla sezione universitaria 
per le 10,30 nell'aula prima della 
facoltà di lettere. 

Mentre si susseguono gli in
contri preparati dalle organizza
zioni del partito nelle fabbriche, 
sui luoghi di lavoro, nelle di
verse zone della città, si accre
sce il numero delle firme rac
colte tra i lavoratori in calce 
alla petizione contro lo sciogli
mento anticipato del Parlamento. 
Abbiamo fornito ieri un primo 

Martedì attivo 
straordinario 

in Federazione 
Martedì 29 ottobre, alle 

17,30, nei locali della Fede
razione (via dei Frentani, 4 ) 
è convocato l'attivo straordi
nario del partito e della FGCI 
sul tema: « L'iniziativa dei co
munisti per una Italia sicura 
nella indipendenza, nella pace 
e nella libertà. Le rasioni e gli 
obiettivi della grande manife
stazione del 5 novembre in 

•piazza del Popolo ». Introdurrà 
il compagno Sergio' Segre, re
sponsabile della sezione esteri 
del comitato centrale del PCI. 

elenco dei risultati raggiunti dal
l'iniziativa: a quelli bisogna 
aggiungere il contributo che vie
ne dai cantieri di via Terenzio, 
di via Cicerone, di via Plinio, 
dai cantieri SOGENE, Genchini e 
dalla cooperativa Carpi, di quelli 
di Ostia, della Laurentina e Zol-
dan, nonché dagli artigiani di 
Borgo e dai dettaglianti del mer
cato di via Cola di Rienzo. 

Numerose anche oggi sono le 
assemblee in programma per 
illustrare la posizione del PCI 
sul momento politico e per una 
soluzione seria e positiva della 
crisi di governo:" a Celio-Monti. 
ore 18,30 (Quattrucci) ; a Cec-
china. ore 18,30 (Cesaroni); a 
Torvaianica, ore 19 (Renna); a 
Prima Porta, ore 19 (A. Moli-
nari): a Rocca di Papa, zona 
Casalaccio, ore 18 (Fagiolo); a 
Campolimpido (Tivoli), ore 19 
(A. Corciulo) ; a La Botte, ore 19 
(Cerqua-Leonetti); a Romanina. 
ore 18.30 (attivo con Costantini); 
a Borgo-Prati, cellula Santo Spi
rito. ore 14.30 (Tantillo). 

Domani, infine, a LATINA si 
terrà alle ore 18. in piazza del 
Popolo, una manifestazione nel 
corso della quale prenderanno la 
parola i compagni Luigi Petro
selli. della Direzione, e Gras
succi. segretario della Federa
zione. 

Altre iniziative sono in pro
gramma per oggi: a VITERBO: 
Latera. ore 19.30 (Polacchi): 
San Lorenzo, ore 19,30, con il 
compagno Trabacchini; Ronci-
glione, ore 20, con il compagno 
Sposetti; Canepina, ore 19, con 
Massello. 

FROSINONE — Ripi, ore 19. 
Pizzuti; Pont ecorvo, ore 20, Maz
zocchi. 
• -RIETI — Forano,* ore 20, An-
geletti; Gavignano, ore 20, Fer-
reri; Cantalupo, ore 20, Proietti. 

Per il t ipo d i gestione antidemocratica del partito 

I «tanassiani» del PSDI 
di nuovo sotto accusa 

Lettera della corrente di «democrazia socialista» - Il 
dirett ivo riunito in sei mesi una sola volta e per 30 
minuti - Bloccata la proposta per una giunta bicolore 

Questa sera si conclude il 
dibattito sulla crisi capitoli
na con gli ultimi tre interven
ti. Martedì replicherà il sin
daco. Comunisti e socialisti 
hanno chiesto che in quella 
occasione il consiglio prenda 
atto con un voto delle dimis
sioni della giunta. Non sem
bra che su questo problema 
vi sia unanimità nella DC, nel 
PSDI e nel PRI. Comunque 
vi sarà una riunione dei ca
pigruppo e quindi la questio
ne sarà discussa in aula. 
. La cronaca politica di ieri 
registra una energica presa 
di posizione della corrente di 
«democrazia socialista» al
l'interno del PSDI. Dopo le 
dimissioni a catena dal par
t i to dei giorni scorsi, la mag
gioranza tanassiana del 
PSDI romano è ora sotto ac
cusa per il tesseramento e ia 
gestione interna. 

In una lettera tre esponen
ti della sinistra socialdemo
cratica, Galluppi, Lovari e 
Bonomo, hanno chiesto la 
convocazione urgente del di

rettivo. in quanto sono stati 
elusi gli impegni assunti nel 
corso del congresso provin
ciale sul tesseramento, che nel 
modo , come viene portato 
avanti oggi, è contestato. I 
tre chiedono anche che il ti
po di gestione della federa
zione muti <c in modo da bloc
care la continua emorragia di 
vecchi militanti, fra l'altro 
malamente surrogati con do
cili ed inerti residuati di par
titi moderati o reazionari ». 
Infine, dalla lettera deEa si
nistra, si apprende un fatto 
abbastanza stupefacente: il co
mitato direttivo della fede
razione si è riunito negli ul
timi sei mesi « in tutto per 
trenta minuti » e solo per 
tentare, senza riuscirvi * di 
far passare sotto banco una 
soluzione bicolore della crisi 
capitolina». La sinistra oon-
clude denunciando la totale 
esautorazione degli organi di
rettivi che esprime un tipo 
di direzione « al limite di una 
gestione commissariale ca
muffata ». 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE FABBRICHE E 

CANTIERI — Domani, alle ore 
9 ,30, nel teatro della Federazione, 
si riunisce la Commissione fabbri
che e cantieri allargata ai respon
sabili di cellula e delle sezioni 
aziendali. AII'o.d.9~ « L'iniziativa 
nelle fabbriche, nei cantieri, nei 
luoghi di lavoro sui temi dcll'iit-
dipcndenza nazionale dell'Italia in 
rapporto alla visita del segretario 
di stato americano Kissingcr e in 
vista della grande manifestazione 
popolare indetta dal Partito e dal
la Federazione giovanile comunista 
il 5 novembre a Piazza del Popolo». 
(Falomi). 

GRUPPO CONSILIARE CAPITO
LINO — La riunione del gruppo 
capitolino è convocata per oggi 
alle ore 17,30 nella sala rossa 
del Campidoglio. 

COMMISSIONE CULTURALE 
(GRUPPO DI LAVORO ARTI PLA
STICHE E VISIVE) — Oggi, alle 
ore 17, in Federazione riunione 
per discutere un programma di 
iniziative. Interverrà G. Giannan-
toni. 

ASSEMBLEE — A Cinecittà: ore 
18 sui decreti delegati (Parola); 
Quadrare: oro 17 attivo lemminile 
(T. Costa)] Portonaccio: ore 19 sui 
decreti delegati; Ter San Lorenzo: 
ore 19 sui trasporti (Corradi); 
Campolimpido (Tivoli): ore 15 riu
nione di caseggiato (A. Corciulo). 

CC.DD. — San Basilio: ore 
19,30 (Granone); Pietralata: ore 
1B C D . allargato (Lopez); Ardca-
lina: ore 19 (Fredda); Acida: ore 
1B.30 (Rolli) ; Portuense: ora 

19,30 (Marini); Appio Latino: 
ore 19 (Galvano): Torpignattora: 
ore 19,30 (Cervi); Nuova Gordia
ni: ore 19 (Vitale); Valle Aureli*: 
ore 19 (Dainotto). 

UNIVERSITARIA — Ore 20 in 
sede cellula Magistero; ore 20 allo 
Casa dello studente cellula Medi
cina; cellula Magistero, ore 21 in 
Federazione, sui consigli degli stu
denti. 

SEMINARI — Ostia Centro: ora 
18 sui decreti delegati (Sammar-
lino); Cassia: ore 18 II lezione sol 
decreti delegati (Valente); Aurelias 
ore 19, sui decreti delegati III le
zione (Bouchè). 

CORSO TOGLIATTI — Atac-Pre-
nestino: ore 17,30 a Porta Mag
giore, dibattito I lezione (Caputo). 

CIRCOSCRIZIONI — Vitinias 
ore 16,30 incontri gruppi e segre
tari sezioni PCI-PSI XII Circoscri
zione. 

ZONE -— « Centro » a Campo 
Marzio: ore 18,30 commissione 
scuola della Zona (Parretti); 
« Nord » a Primavalle: ore 20 ,30 
attivo del gruppo consiliare e dei 
direttivi delle sezioni della XIX 
Circoscrizione (Salvagni • Caputo) ; 
« Civitavecchia » a Civitavecchia: 
ore 18 riunione mandamento (Bac-
chelli). 

F.G.C.I. — Alberone: ore 1 7 
congresso XXIII (Veltroni); Corte* 
ferro ore 17: riunione sulla scuola 
(Paparo); S. Marinella ora I la 
prolezione film e dibattito; Ter SS* 
pienza ora 18: riunione Comitato 
direttivo (Pompei); JUBaaj) ora 
18,30: assemblea (Pfeaaaaaa). 
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Studenti in lotta 
; : ' -- • 

per la democrazia 
nella scuola 

La manifestazione è siala indelta dai comitati unitari 
per il superamento dei limiti presenti nei decreti 
delegati • Necessario estendere a tutti i giovani 
il diritto di voto per i nuovi organi collegiali 

Contro il fascismo, per la 
conquista dei diritti demo
cratici degli studenti, per il 
voto a 18 anni sin dalle 
prossime elezioni regionali: 
su questi obiettivi si prepa
ra in tutte le scuole la gior
nata di lotta, indetta per 
martedì dai comitati unitari. 
I giovani daranno vita ad 
un corteo che da piazza 
Esedra raggiungerà il mi
nistero della Pubblica Istru
zione. dove è stato organi-t-

' zato un comizio. L'appunta
mento è alle 9,30. Mentre 
una delegazione di giovani 
si incontrerà con i responsa
bili della P.I., davanti al 
ministero canteranno Ivan 
della Mea. Paolo Pietrange-
li e Giovanna Marini. 

La giornata di lotta — co
me è noto — è stata antici
pata di un giorno per per
mettere una massiccia par
tecipazione studentesca a!Io 
sciopero e alle iniziative in
dette per il 30 ottobre dai 
sindacati. In un comunicato 
i comitati unitari hanno sot
tolineato «il valore ed il 

1 ruolo deTTfniziativa sindaca
le in riferimento alla crisi 
del Paese, che si riflette 
sullo stato precario in cui 
versa la scuola. Qui. e non 
in un generico solidarismo. 
è il punto di incontro tra 
il movimento unitario degli 
studenti e quello dei lavo
ratori». 

La piattaforma su cui è 
indetta la manifestazione di 
martedì — nell'ambito della 
mobilitazione nazionale pro
mossa dagli organismi stu
denteschi autonomi — inve
ste i temi più generali della 
democrazia nella scuola, con
tro i limiti presenti nei de
creti delegati, che non con
sentono. come invece richie; 

- dono i giovani, il voto per i 
nuovi organi collegiali di go
verno a tutti gli studenti, 
senza limitazione d'età. 

Altri punti sui quali i co
nflati unitari chiamano gli 
studenti alla lotta sono quel
li dell'ingresso della compo
nente giovanile nel consiglio 
di distretto; della possibilità 
di revocare la delega: del
la facoltà dell'assemblea di 

costituire il comitato stu
dentesco di istituto. 

Le restrizioni presenti nel
la legge, tuttavia, non de
vono far sottovalutare l'im
portanza dei decreti delegati. 

• « Essi sono un'occasione — 
è detto ancora nel documento 
studentesco — che consente 
agli studenti, agli insegnanti. 
ai lavoratori di entrare per 

• Ja prima volta nella gestio
ne della scuola, strappando il 
monopolio alle forze che in 
trenta anni hanno ammini
strato e distrutto l'istituto 
scolastico italiano. 

«La difesa e l'estensione 
del quadro democratico del 
paese — prosegue il comu
nicato — è la via principale 
per la quale passa la rea
lizzazione delle riforme so
ciali. necessarie a risolvere 
i gravi problemi economici. 
sociali e politici del Paese. 
Al centro dell'attenzione del
l'opinione pubblica è oggi il 
proólema della scuola. Ai 
doppi e tripli turni, alla ca
renza di aule, agli edifici fa
tiscenti. al caro trasporti, ha 
risposto un forte movimento 
unitario e democratico di 
studenti, insegnanti, genitori. 
forze democratiche, organiz
zazioni sindacali, che hanno 
conquistato primi significati
vi risultati. 

« All'aggravamento della 
crisi materiale della scuola 
e al violento attacco al di
ritto allo studio, si aggiunge 
la crisi del contenuti cultu
rali. il collasso dell'Univer
sità. le difficoltà di collo
cazione per i diplomati e i 
laureati. Avanza cioè — 
continua il documento stu
dentesco — il disegno pro
prio delle classi dominanti: 
quello della dequalificazione 
e della distruzione della 
scuola. Su questi temi i co
mitati unitari chiamano alla 
lotta gli studenti, proseguen
do sulla strada della mobili
tazione unitaria e democra
tica, per modificare i decreti 
delegati, conquistare lo sta
tuto dei diritti democratici 
degli studenti e avviare un 
profondo rinnovamento della 
scuola e ciel suoi indirizzi 
culturali ». 

Ferito da una revolverata dei banditi un cliente 

ASSALTANO SPARANDO 
UN UFFICIO POSTALE 

. La rapina, ieri mattina a Torre Angela - I l bottino: 700 mila lire - Nella; 
fretta i rapinatori non si sono accorti di un pacco contenente alcuni milioni 

L'interno < dell'ufficio postale di Torre Angela preso d'assalto dai rapinatori 

Armati di pistole, i 'volti 
coperti da calzamaglie, tre 
giovani sconosciuti hanno 
fatto irruzione ieri mattina 
nell'ufficio postale di Torre 
Angela sparando in aria nu
merose revolverate. Un proiet
tile, rimbalzando, ha ferito di 
striscio alla tempia sinistra 
uno dei clienti, Pietro Salvuc-
ci, 37 anni. Subito dopo i ra
pinatori hanno preso dalla 
cassaforte 700 mila lire in 
contanti e sono fuggiti col 
loro magro bottino su una 
« Giulia » grigia a bordo del
la quale 11 attendeva un com
plice. La fretta, però, ha 
giocato un brutto tiro ai ban
diti: nella cassaforte, infat
ti, c'era un pacco con alcuni 
milioni che i malviventi non 
hanno visto. 

L'assalto — che solo per 
un caso non è finito in ma
niera drammatica — è avve

nuto alle 11,30 di ieri in via 
Francesco Cozzi, una strada 
della borgata di Torre An
gela, lungo la Casllina. Quan
do I malviventi hanno fatto 
irruzione, nel locale si trova
vano quattro clienti e cinque 
impiegati. Gli aggressori han
no sparato numerosi colpi di 
pistola in aria per scoraggia
re eventuali tentativi di rea
zione: uno dei proiettili, do
po aver colpito il soffitto, è 
rimbalzato colpendo di stri
scio alla tempia sinistra il 
Salvucci (all' ospedale San 
Giovanni è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni). 

Poi tutto si è svolto secon
do il consueto cliché: men
tre i suoi complici tenevano 
a bada i presenti minaccian
doli con le armi puntate, il 
terzo rapinatore ha scaval
cato il bancone e ha intima
to al direttore dell'ufficio, 

Alfonso Tarquinl, di 53 anni, 
di aprire la cassaforte. U fun
zionario non ha potuto fare 
altro che ubbidire e lo sco
nosciuto ha rovistato nei cas
setti impadronendosi di 700 
mila lire in contanti. Per la 
fretta, tuttavia, non hanno 
fatto caso ad un pacco do
ve erano stati messi alcuni 
milioni 

Subito dopo i malfattori si 
sono dati alla fuga. Sulla 
strada li attendeva un com
plice al volante di una «Giu
lia» color grigio che è ripar
tita a tutta velocità. Un te
stimone ha fatto in tempo a 
prendere solo i primi nume
ri di targa: «Roma L 0...». 
Le ricerche e i posti di bloc
co organizzati poco dopo dal
la polizia e dai carabinieri 
non hanno dato alcun esito 
e i banditi sono riusciti a 
dileguarsi. 

Confermata la grave decisione del commissario di governo 

Bloccato il consorzio dei trasporti 
La delibera rinviata alla Regione con motivazioni pretestuose e strumentali - Ferma protesta della Federazione CGIL-CISL-UIL 
Chiesta la immediata e definitiva approvazione della importante conquista democratica - Le manovre di alcune forze de 

Annunciato da La Morgìa 

550 nuove aule 
per gli allievi 

delle superiori 
Presto gli alunni della città e della Provincia 

disporranno di 550 nuove aule. A queste, che 
sono costate 20 miliardi, se ne aggiungeranno 
altre 350. appena saranno rimossi gli ostacoli 
di natura finanziaria. Questa nofizia, che rap
presenta un primo importante successo del mo
vimento popolare di lotta per la scuola, è stata 
annunciata ieri dal presidente della Provincia 
La Morgia nel corso della seduta del consiglio. 

Le aule, costate oltre 8 miliardi, che saranno 
consegnate ai vari istituti scolastici entro la 
data del 31 gennaio, sono 258. Di queste, alcune 
sono in struttura tradizionale, altre prefabbri
cate. Le aule invece già finanziate, con appalti 
in corso o di prossimo espletamento, sono 205 
per la città e 92 per la Provincia, per una spe
sa totale di 11.110 milioni. 

il piano di edilizia scolastica prevede inoltre 
Ja costruzione di 157 aule (per una spesa di 9 
miliardi), il cui finanziamento è già in una fase 
avanzata. Altri 184 locali, di cui 85 destinati a!la 
Provincia e 98 alla città, sono stati già finan
ziati o sono in via di finanziamento mediante 
un mutuo: la spesa è di circa 3 miliardi e mezzo. 

A due mesi dalle dimissioni 

Rieti: profonde 
lacerazioni nel 
centrosinistra 

Nemmeno nell'ultima riunione del consiglio 
comunale di Rieti sono risultati eletti il sin
daco e la giunta. I contrasti che lacerano il 
centrosinistra reatino — costretto a lasciare due 
mesi fa il governo della città dalla forte op
posizione incontrata dalla sua linea urbanistica. 
chiaramente favorevole alla speculazione — non 
possono evidentemente essere sanati con il ri
stabilimento di una formula superata. Ancora 
minori possibilità di riuscita ha l'ipotesi di dare 
vita a formule più arretrate. 

Dal dibattito sulla crisi emerge con chiarezza 
l'impossibilità di dare vita a un'amministrazione 
seria e democratica senza stabilire un rapporto 
chiaro e aperto con ii nostro partito: la discus
sione ha messo in luce al tempo stesso il tra
vaglio che squassa la DC. la crisi di e orienta
mento » da cui essa è investita. Nasce da questa 
crisi la contraddittorietà tra le dichiarazioni an
tifasciste e di « buone intenzioni » del partito 
di maggioranza relativa, e i suoi tentativi di 
giungere a una maggioranza di destra — che 
escluda il PSI — destinata inevitabilmente a 
rimettere in gioco la pattuglia fascista. 

Culla 
La casa del compagno Grassucci, 

Segretario della Federazione PCI 
di Latina, è stata allietata dalla 
nascita di un bella bambina. Ai 
compagni Lelio e Marcella gli au
guri più sinceri del Comitato regio-
naie. della Federazione di Latina 
• dell'Unità. 

Mostra 
Si apre domani sera alle 18,30 

•Ha galleria « II Grifo », in via 
di Ripetta 1 3 1 , una mostra perso-
naie di Luciano Cacciò. La mostra, 
che durerà fino al 20 novembre, 
comprende 50 opere, fra dipìnti e 
disegni recenti. I l catalogo è pre
sentato dal critico Antonio Del 
Guercio. 

Concorso 
L'amministrazione provinciale di 

Homa ha bandito un concorso pub
blico per esami a 7 posti di infer
miere (carriera ausiliaria) del ruo
lo del personale infermieristico ad
detto agli ospedali psichiatrici con 
sede in Ceccano. Le domande di 
ammiss'one al concorso dovranno 
pervenire entro e non oltre il 30 
ottobre all'amministrazione provin
ciate dì Roma (via IV Novembre, 
119 , 'A) . 

Mostra 
della stampa 

' Si conclude oggi, alle 13.30, la 

?carta mostra della stampa e del» 
fttformazione, allestita al Palazzo 

dei Congressi alI'Eur. Inaugurata dal
l'ori. Leone, l'esposizione è stata vi
stata da numerosi ministri e amba
sciatori, fra i quali quelli della Ceco
slovacchia, dell'Austria,, dell'Unghe
ria e della Cina Popolare. 

Diffide 
La compagna Maria Zabban del

le sezione Portuense Villini ha 
smarrito la tessera del 1975 nu
mero 0870685. La presente vale 
come diffida. 

• • * 
I l compagno Litta Angelo della 

cellula ATAC Portonaccio ha smar
rito la tessera del '74 n. 1554388. 
La presente vale come diffida. 

La compagna Elisabetta Zennaro, 
della sezione universitaria, ha smar
rito la tessera del PCI n. 1577522. 
La presente vale anche come dif
fida. 

» • • 
La compagna Serena Palieri, del

la sezione universitaria, ha smar
rito la tessera del PCI n. 1553269. 
La presente vale anche come dif
fida. 

• • • 
Il compagno Antonio Capuano 

della sezione To ' de' Schiavi ha 
smarrito la tessera del PCI nume

ro 1774736. La presente vale an
che come diffida. 

• • • 
I l compagno Michele Polidori, 

della sezione Esquilino, ha smar
rito le tessere del PCI del '73 e 
del '74 . La presente vale anche 
come diffida. 

• • • 
lì compagno Giulio Mannello 

della sezione Ferrovieri ha smar
rito la tessera del 74 n. 1588137. 
La presente vale anche come dif
fida. 

• • • 
I l compagno Pasquale Pisa della 

sezione Zagarolo ha smarrito la 
tessera del PCI del 1974 nu
mero 1583479. La presente va
le anche come diffida. 

Lutti 
E' deceduta nei giomì scorsi la 

moglie del compagno Salvatore 
Mazzola della sezione S. Basilio. Al 
compagno Mazzola vecchio e va
loroso diffusore del nostro gior
nale le condoglianze più vive del
la sezione e dell'Uniti. 

• • • 
E' morto nei giorni scorsi il com

pagno Romeo Giunti della cellula 
Romana Gas, aveva 69 anni ed era 
iscritto al PCI dal 1 9 2 1 . Ai fami
gliari la fraterne condoglianze della 
cellula, della Federazione e del
l'Unità. 

• * » 
E' deceduto, all'età di 90 anni, 

il compagno Oreste Colarieti. Iscrit
to al nostro partito dal 1921 . Alla 
famiglia, al figlio Luigi, le condo
glianza della H I Ì O I M Ludovisi • 
dell'Unità. 

La legge sul consorzio dei 
trasporti è stata bloccata dal 
governo: condannando netta
mente la grave decisione — 
denunciata già mercoledì scor
so dal consigliere regionale del 
PCI Lombardi durante il con
vegno STEFER — i sindacati 
hanno sollecitato l'immediato 
intervento della giunta regio
nale perché il comitato di con
trollo governativo sugli atti 
della Regione riveda immedia
tamente le posizioni assunte. 

La importante deliberà, 
frutto di una annosa bat
taglia unitaria condotta dal
le forze politiche democra
tiche, dai sindacati per rea
lizzare una nuova organizza
zione del trasporto pubblico 
nel Lazio, è stata rinviata al
la giunta regionale dallo stes
so commissario di governo, il 
quale ha motivato la sua de
cisione accampando motivazio
ni scarsamente attendibili, se 
non addirittura strumentali. Il 
rinvio della delibera ritarda 
ulteriormente la definitiva at
tuazione del consorzio che, co
me si ricorderà, già da tempo 
avrebbe dovuto essere messo 
in cantiere, dopo la approva
zione avvenuta in consiglio 

Una prima ferma protesta al 
grave atto, lesivo della auto
nomia politica dell'istituto re
gionale, e che danneggia forte
mente gli interessi dei lavora
tori della regione, è venuta 
dai sindacati: la federazione 
regionale CGIL-CISL-TJIL. in 
un comunicato diffuso ieri po
meriggio ha invitato la giunta 
regionale ad intervenire per 
sbloccare la' delibera sul con
sorzio. 
- Condannando fermamente la 

grave scelta governativa, la 
Federazione CGILrCISLrUIL, 
in un telegramma al commis
sario di governo, ha espres
so la sua più vibrata protesta 
per una decisione «che rinvia 
ulteriormente nel tempo un 
provvedimento da tempo sol
lecitato e fondamentale per la 
ristrutturazione dei trasporti 
extraurbani del Lazio a van
taggio dei lavoratori e di tutt i 
i cittadini ». 

L'iniziativa governativa, con
tro la quale si sono espressi 
anche i consiglieri regionali 
Nistri (DC) e Dell'Unto (PSI) 
— nel convegno STEFER di 
mercoledì — è ancora più gra
ve in quanto si colloca nella 
linea tenuta finora dalle forze 
più reazionarie e ostili al con
sorzio, nonché da quelle, in
terne della Democrazia cristia
na regionale, che puntano al 
mantenimento dei vecchi me
todi di gestione burocratica e 
clientelare del servizio dei tra
sporti: una linea che, attra
verso la continua pratica del
le dilazioni e dei rinvìi, tende 
a vanificare la conquista del 
concorzio pensando magari di 

f«rasentare, come sostitutivo, 
'ipotesi del trasferimento al

la azienda STEFER di tutti i 
servizi regionali, o, il che è 
lo stesso, di presentare l'azien
da come il centro attorno al 
quale dovrebbe ruotare 11 co
stituendo consorzio. 

Bottiglie 
incendiarie 
contro sede 

del MSI 
" - Due bottiglie incendiarie sono 
state lanciate da alcuni scono
sciuti dentro la sezione del MSI 
di ' via Etruria. nel quartiere 
Latino-Metronio: due . persone 
che si trovavano all'interno della 
sede neofascista — un giovane 
di 23 anni e una donna di 54 — 
sono rimaste ustionate dalle 
fiamme divampate dopo l'esplo
sione degli ordigni e sono state 
ricoverate al Sant'Eugenio. 

L'episodio è avvenuto ieri se
ra, alle 19,30: alcuni individui 
sono passati di corsa davanti 
alla sezione del MSI e, dopo 
aver lanciato le due bottiglie 
incendiarie, si sono dileguati. 
In seguito all'esplosione è divam
pato un principio d'incendio, ali
mentato dai manifesti e da ma
teriale di propaganda, che è 
stato domato poco dopo dai vi
gili del fuoco. I due ustionati 
sono stati portati al Sant'Euge
nio: Luisa Pepe. 54 anni, abi
tante in via Nocera Umbra 97, 
è stata giudicata guaribile in 
venti giorni per ustioni di pri
mo e secondo grado alle gambe, 
mentre Antonio Carlini, 23 anni. 
abitante in via Statilia 18, ha 
riportato usLioni alle gambe e al 
cuoio capelluto guaribili in quin
dici giorni. 

Sempre nella serata di ieri un 
ordigno incendiario — che non 
ha provocato danni — è stato 
lanciato contro la sede missina 
di Colle Oppio. 

Arrestato il 
responsabile 

del « collettivo 
Policlinico n 

Il responsabile del «Collettivo 
Policlinico», Daniele Pifano, di 
28 anni, è stato arrestato ieri 
mattina su mandato di cattura 
del giudice istruttore Giorgio 
Buogo. Il giovane è accusato di 
danneggiamento, oltraggio e re
sistenza a pubblico ufficiale. 
occupazione di edifìcio pubblico. 
associazione per delinquere. 

I fatti cui fanno riferimento i 
capi di imputazione si sarebbero 
verificati nel corso dei gravi in
cidenti verificatisi nel corso dei 
gravi tafferugli avvenuti il 25 
settembre nd Policlinico Um
berto I. Gli incidenti accaddero 
a conclusione di una serie di 
oscure manovre avventuristiche, 
che avevano a lungo alimentato 
all'interno delle cliniche univer
sitarie un clima di provocazione 
e di tensione. 

; , . CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 

Via del Greci) 
Stasera alle 21,15 concerto di 
Inaugurazione della stagione ' di 
musica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilio con il complesso 
« I Musici » con II violinista Sai 
votore Accordo. In programmo: 
musiche di Corelll, Tartini, Loca
teli), Paganini, Bottesini, Rossini. 
Biglietti in vendita a via Vittoria 
n. 6. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione, 4 ) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi olle 21,15 (turno B ) , 
concerto con musiche di: Stra
winski, Ciaikowski, Busoni e 
Wagner, dirette do Igor Marke-
vitch. Partecipano il clarinettisto 
Vincenzo Mariozzi e il bosso Sieg
fried Vogel. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio dalle 
ore 10 olle 13 e dalle 17 alle 
19; domenica dalle 16,30; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express P.zza 
di Spagna, 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele
fono 655952) 
Martedì 29 e giovedì 31 concer
to di Inaugurazione stagione 
1974-75. 5i possono sottoscrivere 
gli abbonamenti c/o la segreteria 
al Vicolo della Scimmia 116, 
tutti I giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19,30, dove si può 
ritirare il programma generale. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via del Greci, 18) 
Lunedi alle 21 precise concerto 
con musiche di: Oppo, Hindemìth, 
Bortolotti, Chiti, Schonberg. Ese

cutori: F. Oppo, R. Mancuso, F. 
Maggio Ormenzowsky, A. Giorda
na, S. Hoogendoorn, Complesso i 
Solisti Veneti diretto da C. Sci-
mone. 

I S T I l u Z I O N E UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl, 
n. 46 • Tel. 3964777) 
Domani olle 17,30 all'Auditorium 
5. Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto del chitarrista Mario Bei-
tran Del Rio. Programma: Weis, 
Guerau, Narvacz, Bach, De Fallo, 
Ponce, Villa Lobos, Albeniz. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge-
nocchi • Colombo INAIL) 
Alle 21,30 la Comp. Teatro d'Ar
te di Roma presenta a Nacque al 

mondo un sole a (5. Francesco -
Laude di Jacopone da Todi) re
gia G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33A 

Tel. 3604705) 
Alle 21 per soli 7 giorni il 

'. Gruppo Sperimentazione Teatra
le diretto da M. Ricci presenta 
• James Joyce » due tempi di M . 
Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
r l , 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21,30 ultime 2 recite del 
Theatre Lucernaire di Paris con 
Nadia Vasi! in e Le mort » di 
Georges Bataille. Novità assoluta. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te
lefono 899.595) 
Alle 21.30 stagione sperimpntole 
1974-75 la Compagnia e Le pa
role e le cose > presenta « La 
festa » di Lucia Poli con G. Va-
retto. R. Benigni. L. Poli. Musi
che di A. Neri. 

BELLI (Via Sant'Apollonia, 11A > 
Tel. S894875) 
Alle 21.15 la Coop. Teatrale G. 
Belli pres. la novità assoluto 
« Diario di un pazzo > di G. Ban-
dini (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta , la campagna abbona
menti). 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe-
, nitenzleri, 11 - Tel. 8452674) 

Domenica alle 16,30 la Compa
gnia D'Origlia Palmi pres. « Una 
commedia ner la posta a tre atti 
di Luigi Rossi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rlar l , . 8 2 - Telefo
no 6568711) 
Domani e domenica alle 16 la 
Compagnia Opera dei Burattini 
* La Scatola > pres. • L'Arca 
di Cioè a di S. Agosti e M.L. Vol
piceli! con la partecipazione del 
bambini. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 . Tele
fono 687270 ) 
Alle 21,15 la Compagnia del Ma
linteso presenta a Giorni felici a 
dia S. Beckett con Mino Bellei, 
Gianna Piaz. Regia Nino Man
gano. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO
SCRIZIONE (Via Flavio Stilice
ne, 69 Cinecittà • Tel. 761S003) 
Domani alle 21 e domenica alle 
18 la Coop. Gruppo Teatro pre
senta « Bassa macelleria a di 
Mazzoni e Attanasio. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25 ) 
Alle 21 « I l srande uovo a di F. 
Marletta, con F. Merletta e M.R. 
Ruffini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5 9 • 
Tel. 478598 ) 
Alle 21,15 Aroldo Tieri e Giu
liana Lojodice presenta « Letto 
matrimoniale a di J. De Hartog. 

' Regia di Pasqualino Pennarola. 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 -
-Te l . 565352 ) 

Alle 21 ,15 la Cooperativa Tea
trale dell'Atto presenta « Don 
Chisciotte a di M . Bulgakov. Re
gia di Augusto Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 862 .948 ) 
Alle 21 .30 la Cooperativa Tea
trale Arcipelago presenta « Fla
menco: vita e morte a con la chi-

. tarra flamenco di Sandro Perez 
con C Allegrini, G. Gabriani. F. 
Giulietti. A. Goel, G. Padoan. Sa-
rina. Regia G. Supino. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462 .114) 
Alle 21 Alberto Lionello con Va
leria Valeri in « L'anitra all'aran
cia a. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tri S892374I 
Alte 21 .30 per il IV Festival del 

Jazz di Roma stasera il Gruppo 
Liguori Idea con la partecipazio
ne straordinaria di Mario Schia-
no e la Old Time Jazz Band di 
L. Toth. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Alle 17 animazione teatrale per 
ragazzi e alle 19,30 Laboratorio 
per Operatori Socioculturali. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo-
. resini, 16 - Trastevere - Tele-

Ione 582049) 
Alle 19 la Compagnia del Torchio 
diretta da Aldo Giovannetti pre
senta « Escoriai a di M . De Ghel-
derode con S. Morato, G. Bonac-
quisti, A . Rossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaazo, 1 . 
Trastevere - Tel. 58 .17.413) 
Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta * Scarrafonata a 
di G. Sepe. Con: S. Amendolea, 
Contu, Carotenuto, Pudia, Sepe, 
Venanzini. Musiche originali di 
Marcucci. Regia Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana, 9 3 . 123. 
9 7 - Tel. 59 .10 .608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele
fono 8 3 2 2 5 4 ) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella con « Pimpinel
la a di Icaro e Bruno Accettella. 
Regia degli autori. 

OUIRINO (Via Marco Minfhettl 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 21 ultimi 3 gg. la Coop. Tea
trale e II Gruppo della Rocca a 
presenta « Schweyk nella seconda 

, fuerre mondiale a di B. Brecht. 
Musiche di H. Eisler. Regia Egi-

' sto Marcucci. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 

n. 18 Tel. 465095 ) 
Alle 21,15 la Compagnia di S. 
Spaccesi presenta la novità di G. 
Finn • Lei ci crede al diavolo 
in mutande? a. Regia L. Procacci. 

RIPA KABARETT (V. le San Fran
cesco e Ripe, 18) 
Alle 21,45 • Romaccla a omag
gio al Belli di Gianni Bonegura. 
Canta Nannarella. 

ROSSINI (Via S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770) 
Alle 21,15 X X V I stagiona dello 
Stabile di Prosa Romana di Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin, Pczzlnga, Mar
celli, Raimondi, Merlino, Pozzi In 
« Alla fermata del 8 8 » di E. 
Cegllerl. Regia di Checca Durante. 

Schermi e ribalte 
SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • 

Tel. 315373) 
Alle 21,15 lo Comp. Sociale 
A.T.A. presenta e Edipo a di L. 
Seneca con E. Cotta, C. Alighie
ro, V. Ciccocioppo, M. Lombor' 
din). Regia A. Pierucci. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 
Alle 21,30 lo Coop. e L'Iperbo
le » pres. « Ma il compagno Mus
solini era già un camerata? a di 
Enzo Robutti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16-C) 
Alle 21 • Antigone a di J. 
Anoullh, diretto da J. Karlsen. 
In lingua inglese. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO . ARCI (Via E. Morosinl 
n. 16 Trastevere - Tel. 582049) 
Domani e domenica alle 16.30 
• La stella sul comò a di A. Gio
vannetti con B. Brugnola, A. Ros
si, D. Paletiello, G. Bonacquistl, 
e la partecipazione del piccoli 
spettatori. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 -
Tel. 657.206) 
Alle 21,30 ultimi 3 giorni la 
« San Carlo di Roma * presenta 
• Sorelle d'Italia » di R. Reim 
con G. Cagna, F. Wirne, G. Bi-
son, N. D'Erasmo. Al plano Ric
cardo Filippini. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
Tel. 384334) 
Domani alle 16 e alle 21 « Uncle 
Dave's Flsh Camp Rock and Roll • 
Show » complesso americano spet
tacolo musicale. Biglietti riduz. 
L. 1000. 

TEATRO ETI • VALLE (Via del 
. Teatro Valle • Tel. 6543794) 

Alle 21,15 Mario Chiocchio pre
senta « Enrico IV » di L. Piran
dello, con S. Rondone. Regia F. 
Enriquez. Scene e costumi M. 
Giorsi. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
foni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 lo spettacolo di Amen
dola1 e Corbucci « Non faccia on
de » con L. Fiorini, R. Luco, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar
do. Musiche E. Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 689.51.72) 

. Alle 22,15 Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l'hanno santo » di D. Vitali. 

LA CLEF (Via Marche. 13 . Tele» 
fono S7356049) 
.Alle 22,30 la voce al pianoforte 
dt José Marchese Introduce; * E' ' 
.tempo di Cabarè! • con A., Max- • 

.xemauro e L. Mastèilonl; 
MJJSIC-INN (Lirao del Fiorentini 
• iti 3 - Te). 6S44934) : ,' 

Alle 21 .30 Quintetto Dùsko Goi-
govich con V. Benedétti, J. Nay, 
B. Jhones, I. Ekinger. Ultimi 2 
giorni. 

PIPER (Via Tagliamento. 9 - Te
lefono 854459) 
Alle 21 discoteca; alle 22.30 e 
0,30 Gran varietà n. 2 di G. Bor-

' nigia con 2 diversi spettacoli. 
Numeri di attrazione e Vedettes 
internazionali. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca
pocci, 14 • Tel. 4754818) 
Alle 22 a I I cabaret questo fan
tasma a di 5. Spadaccino, con A. 
Barenta, P. Fina. M. Bilotti, 5. 
D'Amario. . Prenotazioni botte
ghino. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

MAGNO, 2? • Tel. 312.283) 
Dalle 16 « I l dottor Stranamore a 
con P. Sellers. 

FILMSTUDIO 
Alle 16 e alle 21 In anteprima 
« L'amour Fou a dì I. Rivette. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC
CA (Via del Mattonaio. 2 9 ' -
Tel. 589.40.69) 

' ' La via dei giganti ' ' 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Borghese) 
Alle 20,30 e 22 « Follie d'In
verno a 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

A muso duro, con C. Bronson 
DR • * $ e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Sulle orme di Bruce Lee, con K. 
Keung ( V M 18) A $ e rivista 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA * * 

AIRONE 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 

DR « ® » 
ALFIERI (Tel . 290 .251) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR g $ 

AMBASSAOE 
Chi te l'ha fatto fare? (prima) 

AMERICA (Tei. 58.16.168) 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA $ $ 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR ® £ 

APPIO (Tel. 779.638) 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
E cominciò il viaggio nella ver
tigine (prima) 

A K I à l O N ( l e i . 353 .230) 
Le tarò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA * 
ARLECCHINO (Tel. 36 .03.546) 

Codice d'amore orientale (prima) 
ASTOR 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR $ $ 

AS IORIA 
Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S ® 

ASTRA (Viale Jonie, 225 Tele
fono 886 .209) 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronscn DR «• 

AUSONIA 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR * 
AVENTINO (Tel. 57 .1327) 

I l clan degli imbroglioni, con J. 
Legras SA « g 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Perché i fa t t i , con B. Marshall 

( V M 18) DR « 
BARBERINI (Tel . 47 .51.707) 

I l fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini DR • ) £ $ 

BELSITO 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 3 

BRANCACCIO (Via Menitene) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR « 
CAPITOL 

Un fiocco nero per Deborah, con 
M. Malfatti DR $ 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P Vil
laggio ( V M 18) SA £ 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.46S) 
La classe dirigente con P. O'Toole 

DR %•$ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR * 

DEL VASCELLO 
Ultimatum alla polizia, con M. 
Melato ( V M 14) DR # 

OIANA 
Concerto per pistola solista, con 
A. Molfo G * 

DUF. ALLORI (Tel. 273.207) 
L'assassino ha riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR S> 
EDEN (Tel. 380 .188) 

Le stangata, con P Newman 
SA * * * 

EMBASSV (Tel . 870.24S) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR « 
EMPIRE (Tel. SS7.719) 

Protetto micidiale, con J Coburn 
( V M 14) G ft£ 

ETOILE (Tel . 687 .556) 
I l grande Gatsby. con R Redford 

DR « 
CURCINE (Piazza Italia, 6 . Te

lefono 59 .10 .986) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR • 

Le sigle che appaiono accanto 
ai litoti del film corrispondono 
alla seguente dassificazlono dei 
generi: 
A 
C 
DA 
DO 
DR 
G 
M 
s 
SA 
SM 

= 
=: 
— 
~ 
~ 
t i 

= 
= 
— 
= 

Avventuroso 
Comico 
Disegno mimato 
Documentario 
Drammatico 
Giallo 
Musicele 
Sentimentale 
Satirico 
Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso nel modo seguente: 

* * * * * = eccezionale 
<*>#**> = ottimo 

» * * = buono 
* ® = discreto 

® =s mediocre 
V M 18 è vietato al minori 

di 18 anni 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Amore mio non tarmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S ® 

F IAMMA (Tel. 47.51.100) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The last detail (in originale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Per ornare Olcljo, con G. Ralll 

• ( V M 18) SA © 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

L'assassino ha riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino -

( V M 18) DR « 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 664.149) 

Harold e Maude, con B. Cort 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA * 
GREGORY (Via Gregorio V I I . 18S 

Tel. 63.80.600) 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) . 
Le laro da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA » 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 83 .19 .551 ) . 
Fatti di gente per bene, con G, 
Giannini (VM 14) DR ® 

INDUNO 
Torno a casa Lassle, con E. Tay
lor S ® 

LE GINESTRE 
i Come divertirsi con Paperino e 

.'Company ,̂' - - PA-$$ 
LUXOR. : i - , ; 

Concerto per pistola solista, con 
v A . Mpffó ' G 8 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) ' 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 

I l domestico, con L. Buzzanca 
( V M 14) SA 8 

MERCURY 
L'assassino ha riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR $ 
METRO DRIVE-IN (T . 60.90.243) 

Arrivano Jos e Margherito, con 
K. Carradine C ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
MIGNON D'ESSAI (T . 869.493) 

I 39 scalini con K. Moore G ® ® 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

Maria Rosa la guardone, con N. 
Davoli ( V M 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Codice d'amore orientale (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
II domestico, con L. Buzzanca ' 

( V M 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

r i , 18 - Tel. 789.242) ' 
La cugina, con M. Ranieri , 

( V M 18) S ® 
OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

I l clan degli imbroglioni, con J. 
Legras SA ® f 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
La cugina, con M. Ranieri 

( V M 18) S ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA ® ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The way we where (in inglese) 

PRENESTE 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR $ 
QUATTRO FONTANE 

Chi te l'ha fatto fare? (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Lacombc Lucien, con P. Blaise 
DR 9 9 

QUIRINETTA (Tel. 67 .90.012) 
Fllumena Marturano, di E. De 
Filippo DR « 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
I l cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il domestico, con L Buzzanca 
( V M 14) SA 9 

REX (Tel. 884.165) 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant^ . ; • S 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
I l domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA 9 
RIVOLI ' (Tel. 460 .883) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR 9 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Chi te l'ha fatto lare? (prima) 

ROXY (Tel 87O.S04) 
I santìssimi, con Miou-Miou 

( V M 18) SA 9 9 
ROVAL (Tel. 75.74.549) 

La vìa dei Babbuini, con C Spaak 
DR 9 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Codice d'amore orientale (prima) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR $ 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
I I giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 9 

TIFFANY (Via A. Depretis - Te
lefono 462 .390) 
I santissimi, con Miou MIou 

( V M 18) SA 9 9 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Frank Costello faccia d'angelo, 
con M. Rooney G 9 9 

TRIOMPHE (Tel . 83 .80 .003) 
I I portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 9 9 

UNIVERSAL 
Torna a casa Lassie, con E. Tay
lor S 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neclry M 9 9 

V ITTORIA 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

. ( V M 14) SA 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffman SA j t 
ACILIA: Sciarada per 4 spie, con 

L. Ventura G * 
A D A M : I magnifici 7 cavalcano an

cora, con L. Van Cleef A A 
AFRICA: Grazie per quel caldo di

cembre, con S. Poitier DR ® 
ALASKA: Peccato veniale, con L. 

Antonclii ( V M 18) S # 
ALBA: Un solo grande amore, con 

L. Bosè S ® 
ALCE: Super Fly. con R. O'Neil 

( V M 18) DR 9 9 
ALCYONE: Noa Noe, con H. Keller 

( V M 18) DR 9 
AMBASCIATORI: Adulterio all'ita

liana, con N. Manfredi SA 9 
AMBRA JOVINELLI: A muso duro 

con C Bronson DR * £ e rivista 
ANIENE: La banda di Herry Spi-

kes, con L. Marvin 
( V M 14) A 9 S 

APOLLO: L'uomo dai 7 capestri, 
con P. Newman A * 9 # 

AQUILA: Spasmo, con R. Hoffman 
( V M 14) G 9 

ARALDO: Quella notte in casa Coo-
gan, con J. Craine DR $ 

ARGO: Lucky Luciano, con G.M. 
Volonté DR 9 * 3 

ARIEL: L'assassino di pietra, con 
C. Bronson G 9 

ATLANTIC: I l bestione, con G. 
Giannini SA 9 

AUGUSTUS: Amarcord, di F. Fel-
lini DR 9 9 * 

AUREO: Diario proibito in un col
legio femminile, con M . Gough 

( V M 18) SA 9 * 
AURORA: Nessuna pieti: uccide-

temi 
AVORIO D'ESSAh A Venezia un 

dicembre roste shoklng, con D. 
Sutherland ( V M 18) DR 9 

BOITO: La proprietà non ò più un 
lurto, con U. Tognozzi 

( V M 18) DR $ $ $ 
BRASIL: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wollach A 9 
BRISTOL: La mia pistola per Billy 

con G. Peck DR ® 
BROADWAY: Le streghe nere, con 

E. Blonc ( V M 18) DR $ 
CALIFORNIA: Noa Noa, con H. 

Keller (VM 18) DR * 
CASSIO: I 13 figli dol drago verde 
CLODIO: Amarcord, di F. Fellinl 

DR $ £ > $ 
COLORADO: Ballala selvaggia, con 

B. Stanwych A S f t 
COLOSSEO: Wang Yu II violente 

del karaté 
CORALLO: Viva le donne, con L. 

Tony S ® 
CRISTALLO: Butch Cassldy, con P. 

Newman DR 9 9 
DELLE MIMOSE: Confessioni se

grete da un convento di clausura, 
con R. Neri (VM 18) DR * 

DELLE RONDINI: Gli orrori del ca
stello di Norimberga, con J. Cot-
ten (VM 18) DR 9 

DIAMANTE: ' 2001 odissea nello 
spazio, con K. Dullea A 9 9 9 9 

DORIA: Whlskey e fantasmi, con 
T. Scott SA 9 

EDELWEISS: Bullllt. - con S. Me 
Quecn G 9 

ELDORADO: La tenaglia cinese 
ESPERIA: La stangata, con P. New-

mon SA 9 9 ® 
ESPERO: - Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 9 
FARNESE D'ESSAI: I l dittatore 

dello stalo libero di Bananas, con 
W. Alien C 9 

FARO: GII ultimi 10 giorni di 
Hitler, con A. Guinnes; DR ® $ 

GIULIO CESARE: Ohi Calcutta, con 
R. Barrett ' ( V M 18) SA * 

HARLEM: Il fantasma di Londra, 
con U. Glas G 9 

HOLLYWOOD: La rossa ombra di 
Riala, con R. Harris A ® 

IMPERO: Alleluia e Sartana figli 
d i . . . 

JOLLY: Amarcord, di F. Fellini 
DR ® 9 ? 

LEBLON: Horror Express, con C. 
Lee ( V M 14) DR ® S 

MACRIS: Chcn la furia scatenata, 
con Meng Fei ' A 9 

MADISON: Altrimenti ci arrabbia
mo, con T. Hill A 9 

NEVADA: La polizia Incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR ® 
NIAGARA: Vera Cruz, con G Coo

per A 9 9 
NUOVO: Anche gli angeli mangiano 

fagioli, con B. Spencer SA £ 
NUOVO FIDENE: Terrore dalla pel-
. le di donna, con A. Fuente 

(VM 14) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: I l coltello nel

l'acqua, con,L. Niemczyk 
PALLADIUM: 2001 odissea nello 

spazio, con K. Dullea A $ 9 9 ® 
PLANETARIO: Viva la muerte, con 

N. Espert , ( V M 18) DR ® $ 
PRIMA PORTA: Rose rosse per 11 

demonio, con P. Magee 
( V M 18) DR 9 * 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: I l ritorno del magnifici 7, 

con Y. Brynner A 9 i 
RIALTO: Per favore non mordermi 

sul collo, con R. Polansky 
SA 9 * 

RUBINO D'ESSAI: La signora del 
Blues, con D. Ross 

( V M 14) DR 9 ® 
SALA UMBERTO: Il decameron, 

con F. Cittì ( V M 18) DR ® 9 ® 
SPLENDID: Così bello così corrot

to così conteso, con H. Berger 
DR 9 

TRIANON: Vera Cruz, con G. Coo
per A 9 ® 

ULISSE: L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'Occidente, con B. Lee 

A 9 
VERBANO: Sfida all'O.K. Corrai, 

con B. Lancaster A 9 9 ® 
VOLTURNO: Sulle orme di Brucc 

Lee, con K. Keung ( V M 18) 
A ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: West and sode 

DA ® S * 
NOVOCINE: Detenuto in attesa di 

giudizio, con A. Sordi DR • * » * 
ODEON: Ti darò un posto all'in

ferno 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: All'inferno senza ri

torno, con J. Brewer DR ® 
BELLE ARTI: La sedia a rotelle, 

con C. Spaak G ® 
CINEFIORELLI: 20.000 leghe sotto 

i mari DA 9 ® 
COLUMBUS: Acquasanta Joe, con 

L. Tate A ® 
DEGLI SCIPIONI: Goti mit uns. 

con R. Johnson DR 9 9 ® 
DELLE PROVINCIE: Mani sulla 

luna SA ® 
DUE MACELLI: Continuavano a 

chiamarlo il gatto con gli stivali, 
DA ® ® 

ERITREA: Sojuz 111 
EUCLIDE: I l ladro che venne a 

pranzo, con J. Bisset G ® 
GUADALUPE: Chejenne il figlio del 

serpente 
MONTE OPPIO: L'amazzagigantì 

A 9 ® 
NOMENTANO: Le armate rosse 

contro il I I I Reich, con N. Krj'uc-
kov DR 9 9 

ORIONE: I l serpente, con Y. Bryn
ner DR ® 

PANFILO: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

TIBUR: I l segreto di Santa Vitto
ria, con A. Quinn SA ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Senza nome, con A. 

Delon DR 9 ® 

AHNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO - MOTO - CICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
Aeroporto Naz. Tel. 4 6 8 7 / 8 5 6 0 
Aeroporto Inter. Tel. 601.521 
Air Terminal - Tel. 475.036.7 
Roma: T. 420942-425624-420819 

Prezzi giornalieri feriali 
Validi dal l o ottobre 1974 

(Compresi km. 50 da percorrere) 
F IAT 5 0 0 / E L. 2.900 

FIAT 5 0 0 / L > 3.150 
FIAT 500 /R a 3 .200 
F IAT Giard. a 3 .200 
FIAT 126 a 4 .300 
FIAT 850 Special a 4 .200 
FIAT 127 a 5.S0O 
FIAT 128 a 5.900 
F IAT 127 3 porte a 5 .800 
FIAT 128 Modificato a 6.000 
FIAT 128 S. W . (fam.) > 6.300 
FIAT 128 Rally » 6.500 
FIAT 124 Special a 7.000 
FIAT 125 a 7 .000 
FIAT 132 Special a 9 .000 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) . 

AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 

di ogni origina • natura, sanllftà 
sessuale precocità sterilità cor
rezione frnparfezionl sessuali» 
consultazioni pre e post matri
moniali cure rapide moderne. 

Doti G. MONACO 
Medico Chir. SPECIALISTA Clinic* Demce 

ROMA. VIA VOLTURN019 
(Stazione Termini) Plano l'Int. 3 
Orario visite e cure: 8-20, Fe
stivi 9-12 T e l . 4 7 . S 4 . 7 e M . 
AvtorliMztont l«. a Senitè 4eie*l»Tee 
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Le coppe hanno confermato l'abisso tra il calcio italiano e quello olandese 

La sconfitta dell'Inter 
allarme per Bernardini 

Concluso il congresso del CIO 

La questione cinese 
rinviata al 1975 

L'Amsterdam ha ridicolizzato i nerazzurri - L'Eindoven travolge il Gwardia (che 
eliminò il Bologna) - Basterà l'1-O al Napoli ? - Conferma dei progressi della RDT 

VIENNA. 24 
' I l congresso del CIO si è oc

cupato oggi dell'elezione di due 
membri della commissione esecu
tiva per rimpiazzare lo spagno
lo Samaranch, eletto vicepresiden
te, e II sovietico Andrianov il cui 
mandato era scaduto. Sono stati 
eletti il canadese James Worral e 
Il sovietico Vitaly Smirnov, prefe
riti nel ballottaggio, rispettivamen-
t t , a Giulio Onesti, presidente del 
CONI e al danese Ivar Vind. 

La commissione esecutiva del 
CIO è ora cosi composta: presi
dente, Lord Killanin; (Irlanda); 
vice-presidenti, Van Karnebeek 
(Olanda), Villi Daume (Germania 
Ovest), Juan Antonio Samaranch 
(Spagna); membri, principe Take-
da (Giappone), Mafriore Maga-

Ihaes Padilla (Brasile), Mohamed 
Mzali (Tunisia), Vitly Smirnov 
(URSS), James Worral (Canada). 
Il conte di Beaumont, che ha la
sciato la vice-presidenza, rimane 
presidente della commissione fi
nanziaria del CIO fino al 1976. 

Il congresso del CIO non si è 
potuto occupare delle questioni ri
guardanti lo Cina Popolare e Tai
wan la Rodesia e il Sudafrica, che 
verranno invece trattate il prossi
mo anno, i cui appuntamenti più 
importanti sono: 16-19 febbraio, 
Commissione esecutiva a Tunisi; 
12-18 maggio, riunione CIO, comi
tati Olimpici Nazionali a Roma; 
21-24 maggio, 76. sessione del 
CIO a Losanna; 22-25 settembre, 
commissione esecutiva a Montreal. 

L'Olanda esiste. Non è una 
invenzione televisiva, cosi co
me ci è apparsa questa esta
te da Duesseldorf e da Mo
naco in Baviera. Né tanto
meno un catarinfrangente che 
brilli, riflessa, della gran lu
ce di Ajax e Feljenoord. 
Esiste, calcisticamente, come 
un formidabile complesso 
omogeneo nel quale anche un 
tenore tecnico mediocre è di 
gran lunga superiore alla me
diocrità nostrana. 

Presuntuosi nelle loro sgar
gianti casacche arancioni, i 
ragazzi dell'Amsterdam l'al
tra fera sono stati sul punto 
di spingere la loro vanità si
no ad umiliare l'Inter finché 
è prevalso, nel quadro di cer
ti rapporti tra federazioni eu
ropee, il principio del buon 
senso ed un risultato già ac
quisito in quarantacinque mi
nuti ha fatto da freno alla 
cupidigia cattedratica di Jong-
bloed e compagni. 

L'Eindhoven ha avuto me

no scrupoli a Varsavia: in 
questo caso gli olandesi han
no calcato la mano nell'ini-
porre al Gwardia (che elimi
nò non senza fortuna il Bo
logna dalla Coppa delle Cop
pe) un 5-1 che non lascia 
spazio a commenti; il qua
dro del mercoledì si com
pleta in coppa UEFA con i 
successi casalinghi dell'Ajax 
(orfano di Cruyff e Neeskens) 
sui belgi dell'Anversa per 10 

Ginnastica uomini: 
Giappone mondiale 

VARNA, 24 
Il Giappone si è confermato 

campione del mondo a squadre di 
ginnastica maschile con il pun
teggio di 571,40. Al secondo po
sto si è classificata l'Unione So
vietica (657,35) davanti all'j RDT 
(562 ,40 ) . L'Italia, con Coppa, Mi-
lanetto, Giantomassi, Anastasi e 
Lampronti, si è classificata quat
tordicesima con punti 525,55. 

e del Twente Enschede sugli 
altri belgi del Racing per 2-1 
mentre l'anticipo di Coppa dei 
campioni ha fatto luce sullo 
spirito battagliero del Felje
noord che in una serata im
possibile, su di un campo al li
mite della praticabilità e da
vanti al suoi « ex » votati al 
tutto per tutto, è in fondo riu
scito a contenere agevolmen
te le velleità del Barcellona 
imbastendo un risultato bian
co che non pregiudica affatto 
il ritorno. E quello, con Cruyff 
e Neeskens dall'altra parte 
della barricata, è 'stato in 
fondo uno scontro in famiglia. 

Suarez era sull'orlo delle la
crime. • L'avventura europea " 
per l'Inter, ancora per questo 
anno, si può dire conclusa. La 
trasferta di Amsterdam, lo 
capiscono tutti, sarà solo un 
bel viaggio' turistico tra l ca
nali e le botteghe di orefice
ria. L'Amsterdam ha vinto a 
S. Siro senza fatica e senza 
fuochi d'artificio. Ha solo se-

Stasera Milano torna ad ospitare un campionato di boxe 

Udella può battere Molledo 
e conquistare il titolo europeo 
Il peso mosca sardo ha già superato nettamente lo spagnolo lo scorso anno - A Traversaro il sotto-clou del «Palalido» 

...Non mi sentirò un vero 
campione fincliè non avrò 
battuto un campione come 
Bob Foster... Questo disse, 
giorni fa, John Conteh dopo 
il sofferto trionfo contro l'in
dio argentino Jorge Ahumada 
per il titolo mondiale dei 
« medio-massimi » versione 
WBC. 

Nel medesimo tempo, il mu
latto di Liverpool abbandonò 
il campionato europeo della 
categoria che • deteneva dal 
marzo 1973 quando lo strap
pò sanguinosamente al tede
sco Rudiger Schmidtke; subi
to l'EBU, trascurando l'altro 
inglese Chris Finnegan, ha 
scelto quali aspiranti alla suc
cessione di Conteh l'invitto te

desco Karl Heinz Klein e il 
nostro Domenico Adinolfl, se 
non sarà colpito dalla sco
munica dopo l'ignobile zuffa 
romana con l'americano Billy 
Lloyd. L'impresario Sabbatini, 
che ha vinto l'asta con 23 
milioni, potrebbe eventual
mente chiedere di sostituire 
Adinolfi con il suo vincitore 
Aldo Traversaro. 

Un compromesso del gene
re l'EBU lo ha accettato con 
Pireddu e Franco Udella che 
proprio stasera, nel «palaz
zotto» di Milano, cercherà di 
soffiare allo spagnolo Pedro 
Molledo la «cintura» europea 
dei «mosca» rimasta libera 
dopo la rinuncia dello sviz
zero Fritz Chervet. Quasi sicu-

Il campionato di basket 

Contìnua la marcia 
delle 4 «grandi » 

La FAG Napoli e la IBP ROMA (battute dalla 
Reyer e dalla Sinudyne) sempre all'ultimo posto 

Nel massimo campiona
to nazionale di basket 
continua a punteggio pie
no la marcia di Ignis, In
nocenti, Forst e Sinudy
ne. Mercoledì notte, nella 
quarta giornata, sui cam
pi di gioco sono state pie
namente confermate tutte 
le previsioni. E così il 
cammino delle quattro di 
testa si è fatto vieppiù 
spedito a conferma che 
delle sei finaliste che do
vranno essere designate 
da questo torneo per la 
formazione del girone fi
nale per lo scudetto (al
tre due finaliste, in ag
giunta a queste sei, per 
formare un torneo ad ot
to, saranno la prima e se
conda squadra della clas
sifica finale del secondo 
girone che inizia il 3 no
vembre) quattro, salvo 
impensabili terremoti, già 
si conoscono. 

I tabelloni luminosi del 
punteggio finale di cia
scun campo al termine 
della giornata hanno an
nuncialo i seguenti risul
tati: 

Ignis-Duco 110-84; Inno
centi-Brina 96-75; Reyer-
Fag 83-73; Sapori-Mobil-
quattro 72-65; IBP Scatto-
Sinudyne 63-80; Alco-Forst 
68-83; Snaidero-Brill 92-87. 

Delle quattro grandi 
Forst e Sinudyne giocava
no in trasferta. La Forst 
a Bologna contro l'Ateo 
ha vinto con largo mar
gine, pur avando avuto 
momenti di seria preoccu
pazione e la Sinudyne a 
Roma contro la IMP Scat
to ha ancora sfoderato un 
gran gioco mettendo in 
evidenza il solilo grande 
McMillen ma anche un 
altrettanto grande Serafi
ni a conferma delle aspi
razioni che può nutrire in 
questo campionato. L'Ignis 
sul proprio campo contro 
la Duco di Mestre ha fat
to bottino senza nessuna 
difficoltà e invece l'Inno
centi che riceveva a Mila
no la Brina di Rieti ha 
dovuto faticare a lungo 
prima di mettere al sicu
ro il risultato propiziato 

dalle prodezze di Hughes 
e Brumc.tti. 

Nelle altre tre partite 
si sono trovate a confron
to squadre destinate a re
citare solo un ruolo di 
outsider. I.i pratica que
sti confronti, pur confer
mando nel risultato fina
le le previsioni che si fa
cevano alla vigilia, si so
no rivelati equilibratis-
simi. 

Sul campo di Vicenza 
la Reyer Canon che ospt 
tata la Fag Partenope an
cora a zero punti in clas
sifica (come la romana 
IBP con la quale è rima 
sta in questa incomoda 
posizione/ ha dovuto su 
bire l'iniziativa dei napu 
tetani fino ad otto minuti 
dalla fine, quando rag
giunto in pareggio è poi 
passata a condurre per 
concludere positivamente 
il confronto. Anche aa 
Udine tra la Snaidero e 
la cagliaritana Brill il ri
sultato è stato in bilico 
fino alla fine e se negli 
ultimi due minuti di gio
co i sardi non avessero 
commesso alcuni ingenui 
errori avrebbero potuto 
anche acciuffare un risui 
tato che li avrebbe meri
tatamente premiati 

Senza affanno, con Ba
rone « cecchino » da 2i 
punti, la Sapori di Siena 
ha piegato gli ospiti delta 
Mobilquattro. Alle prodez 
ze del senese Bovone pei 
la Mobilquattro risponde
va Jura segnando 25 pun
ti, ma nell'insieme la 
squadra locale è riuscita 
a mantenere un costante 
dominio del giuoco con
cludendo il primo tempo 
in vantaggio e superanao 
alla fine di sette punti 
gli avversari. 

Archiviato cosi il quarzo 
aito del campionato il ba 
sket per domenica prò* 
sima annuncia il primo 
scontro tra big con la par 
tita Forst-Innocentt: co 
me dire in testa alla clas 
sifica, a pieni punti, do 
menica sera saranno al 
massimo soltanto in tre 

Eugenio Bomboni 

ramente il sardo riuscirà a sa
lire il primo gradino nel ten
tativo di rinascita del pugi
lato italiano precipitato al-
l'«anno zero». 

In campo europeo, dopo la 
decisione di Joe Conteh, quat
tro «cinture» rimangono agli 
inglesi con Joe Bugner (mas
simi), John L. Stracey (wel
ter), Ken Buchanan (leggeri) 
e Kevin Finnegan, fratello mi
nore del più famoso Chris, 
nei «medi». Tre altri cam
pionati sono della Spagna 
con José Duran (medi-ju-
niors), José Antonio Jimenez 
(Piuma) e Bob Allotey (gal
lo); quest'ultimo però, nato 
nel Ghana, è un naturalizzato 
da poco. 

L'ottavo campione in carica 
è il lungo norvegese Svein 
Erik Pauisen nelle «130 lib
bre». Tre campionati riman
gono, dunque, senza titolare: 
mosca, meaiomassimì e wel-
ter-juniors dopo la rinuncia 
dell'iberico Pedro « Perico » 
Femandez diventato, a Ro
ma, campione del mondo per 
il World Boxing Council. An
che la Francia, quindi, sem
bra trovarsi all'«anno zero», 
come l'Italia, malgrado Gra-

tien Tonna e Jean-Claude Bout-
tier, Guy Caudron, Jean Pied-
va erte e Nessun Max Cohen 
che ha messo in giro un in
teressante libro «L/etoiìe au 
poing», con prelazione di 
Jean Paul Belmondo, sulle 
sue avventure pugilistiche. 

La crisi francese, malgrado 
tutto, può permettere di riem
pire il «Palais des Sports» 
ai Parigi ed altre arene, con 
incassi superiori ai 100 mi
lioni, quando ne vale la pe
na. Da noi, invece, è un mira
colo autentico superare i 10 
milioni: per esempio oggi Ta
na, Ardito e soci, pregano fer
vidamente la loro stella di in
cassare almeno 17 milioni di 
lire per far quadrare i conti. 

Quello fra Udella e Molle
do è il primo campionato 
europeo che si svolge nel «Pa-
lazzetto». Sono stati aumenta
ti i prezzi dei biglietti, la 
«Federboxe» darà un contri
buto di tre milioni. Franco 
Udella invece di raccogliere 
una paga di 6 milioni aobon-
aanti come il rivale spagnolo, 
deve accontentarsi di un mi
lione e 300 mila lire. 

A Lignano Saooiadoro, 
quando aiiiontò il campione 
mondiale Betuuo Gonzales, lo 
isolano ebbe un milione sol
tanto, con tutti questi accor
gimenti la TACESS riuscirà 
a farcela? 

L'ultima volta che ci fu un 
campionato europeo a Milano 
nel vecchio «Palazzo dello 
Sport», l'allora organizzatore 
Vittorio Strumolo ci rimise 
parecchio. Accadde il 28 gen
naio 1972; nel ring il titolare 
dei leggeri. Antonio Puddu, re
spinse lo sfidante francese 
Jean Pierre Jaquen dopo 15 
arounds» assai drammatici. 

Franco Udella e Pedro Mol
ledo, un biond.no castighino 
di alta statura, si trovano 
per una rivincita sulle quin
dici riprese ed al limite aelle 
112 libbre che fanno kg. 50,802. 
L'altra volta, sempre nel «Pa-
lazzetto» ambrosiano (ed era 
il 30 novembre 1973) li sardo 
vinse 7 assalti su 8: uno, il 
sesto, finì aila pan. Merco
ledì, nella conferenza stam
pa tenutasi presso «La Gaz
zetta dello Sport», Molledo 
disse che, quello, cera stato 
un combattimento equilibra' 
to». Si vede che il ragazzo 
spagnolo, nato a Burgos li 
23 dicembre 1949, è di carat
tere ottimistico oppure non 
ricorda più i pugni incassa
ti quella notte. Allora sulla 
bilancia Udella fece kg. 51,500 
e Pedro Molledo kg. 52,200, 
difatti era un peso gallo. 

L'iberico, 24 combattimenti 
al suo attivo, si è meritato 
la selezione europea con 11 

successo in 12 «round*» sul 

veterano Mariano Garcia di 
Madrid. Pedro Molledo non 
si è mai provato sulle 15 ri
prese: rimane un'incognita co
me l'altra d'essere disceso di 
categoria, quindi di peso. 

Durante la conferenza stam
pa Udella ha confermato che 
avrebbe preferito disputare 
qualche combattimento di col
laudo prima dell'europeo giac
ché arriva a Milano reduce 
dal KO subito contro Betul-
lo • Gonzales, però ha • anche 
creduto • giusto non lasciarsi 
sfuggire l'occasione favorevo
le di sostituire il concittadi
no Emilio Pireddu. 

Questo ed altro venne det
to durante la conferenza stam
pa, per la verità moscia, sle
gata e persino noiosa. Il giu
dizio di Udella su Molledo 
è stato: a...Ricordo che non 
volle mai accettare battaglia». 

Il combattimento odierno 
non prevede il pareggio; la 
giuria è formata dall'arbitro 
Herbert Tomser (Germania), 
dai giudici Talleyrac (Fran
cia) e Desgain (Belgio). Il 
«referee» tedesco, il medesi

mo dello scandalo romano 
Mazzinghi - Freddie Little, po
trebbe confermarsi un casa
lingo. 

Sul cartellone ci sono altri 
4 pugili del manager Bran-
chini però il «sotto-clou» 
spetta a Traversaro, campio
ne d'Italia dei mediomassimi, 
la cui «boxe» intensa, dina
mica, potente, potrebbe tra
volgere il peso massimo spa
gnolo José Antonio Galvezj 
che, a Milano, ebbe la- me
glio su Cornetti e a Monza 
cedette a Zanon. Aldo Tra
versaro è ormai un valore. 

Il rude Capretti deve bat
tagliare con Domingo Girne-
nez che detenne il titolo spa
gnolo delle «130 libbre» men
tre per Valsecchl è stato scel
to il famoso Dongil che vin
ce solo raramente. Nel preli
minari è da vedere il leggero 
Giuseppe Russi che ai cam
pionati mondiali per dilettan
ti, a Cuba, venne battuto dal
la giuria e non dal tedesco 
Hess. Ne dicono proprio bene. 

Giuseppe Signori 

In TV alle 17,05 

Oggi la «Tris» 
a Tor di Valle 

L'ippodromo romano di Tor di 
Valle, dopo una lunga parentesi, 
ospita di nuovo una corsa « Tris > 
(che verrà trasmessa anche in di
retta TV alle 17 ,05 ) . Tredici con
correnti sono stati annunciati par
tenti e sebbene il numero non rag
giunga l'c optimum » per un tale 
genere di prove la riuscita della 
perizia - dovrebbe supplire conve
nientemente a tale lacuna. 

Questo il campo dei partenti con 
le relative guide e distanze: 

Premio Bayard (handicap a in
vito - L. 4 .000.000) — A 2000 
metri: 1 . Noire (D . Quarneti), 
2 . Madach (Ales. Cicognani), 3. 
Yukon (E. Martellino. 4 . Firmi-
liano (L. Canzi), 5. Fatatis (C. 
Bottoni). 6. Etituba (sig. U. Fran
cisco, 7. Bormio (R. Capanna), 
S. Ucola (F. Barberini); a 2020 
metri: 9. Volpone (E. Lizzi), IO. 
Rabbi (Viv. Baldi), 1 1 . Barcarola 
L. (F. Concetti). 12. Daosa ( M . 
Rivara): a 2040 metri: 13. Dal
ko I I (A. Macchi). 

Ecco alcuni cenni sulle possibi
lità dei singoli concorrenti. Noire: 
di recente non ha posto in luce 
una forma molto consistente e, 
a meno dì un'improvvisa impen
nata, non dovrebbe emergere. Ma
dach: ha un buon numero di par
tenza. - ma affronta una distanza 
non molto gradita. Grossa sor
presa. Yukon: di recente è appar
so abbastanza appannato e non è 
facile quindi attribuirgli possibilità 
di primo piano sulla distanza. Fir-
milano: si pone in buona evidenza 
e il fatto che abbia accettato la 
trasferta significa che il suo allena
tore e guidatore. Luigi Canzi, ha 
fiducia di ben figurare. Fatatis: sta 
correndo con onore e con una buo
na partenza dovrebbe riuscire a 
trovare inserimento nel marcatore. 
Etituba: ha posto in luce sensibili 
progressi anche sulla media distan
za e con un favorevole svolgimento 
di corsa potrebbe figurare con ono

re. Bormio: non manca di mezzi 
e possiede anche un discreto rush 
finale. Potrebbe fornire la sorpre
sa. Licola: di recente ha posto in 
luce una forma eccellente e, seb
bene possa accusare un po' la di
stanza, va seguita con fiducia. Vol
pone: è molto svelto nella fase ini
ziale e tale dote potrebbe consen
tirgli di recuperare presto la pe
nalità. Non va esclusa una sua 
buona prova. Rabbi: non è il bril
lante trottatore di qualche mese 
fa ma, data la compagnia accessi
bile, va considerato come una pos
sibile sorpresa. Barcarolle L.: non 
è all'apice della condizione, ma sul
la pista romana ha sempre dimo
strato grande familiarità e potrebbe 
quindi avere una parte di rilievo. 
Daosa: va considerata sullo stesso 
piano di Barcarolle L., anche se 
forse è meno adatta a percorsi al
l'esterno. Dalko I I : ha corso bene 
nel Premio Lido di Roma, ma i 
molti passaggi potrebbero condizio
narne il rendimento. Non va tutta
via escluso dai sistemisti. 

In conclusione i favoriti appaio
no i seguenti: Fìrmiliano ( 4 ) , Fa
tatis ( 5 ) , Etituba ( 6 ) , Licola ( 8 ) , 
Barcarolle L (11 ) e Dalko I I 
( 1 3 ) . 

gnato e controllato la partl-
. ta, Indulgendo talvolta a qual
che sfottente palleggio di trop
po e sparando alle stelle un 
incredibile rigore. E l'Inter, 
orgogliosamente, si è battu
ta come non mai. Ma i li
miti sono 1 limiti, e non c'è 
nulla da fare. 

Se da un parte non si può 
prendere la squadra come il 
meglio del calcio italiano, dal
l'altra — egualmente — non 
si può ergere 11 football club 
Amsterdam alla dignità di 
massimo esponente del calcio 
olandese. Uno scontro, talvol
ta aspro, tra due mediocri
tà auree nel quale il giudi
zio è apparso chiaro e netto. 
Inutile gridare al rigore ne
gato, al - tiro sprecato, alla 
serata negativa della difesa: 
gli olandesi — modesti ma 
pur sempre olandesi — hanno 
dominato... e ancor più da 
questa assenza di nomi Illu
stri si evince tutta la verità 
di una conferma: calcio gio
cato con trame precise a cen
trocampo, disimpegni veloci 
sulle ali, convergenze di pal
loni per Jansen. rinvil di pri
ma battuta da parte dei di
fensori. Nel complesso una 
geometria" semplicissima, pur
ché applicata non solo con 
vigore atletico ma anche con 
precisione fondamentale. 

Il bilancio è dunque questo, 
e Bernardini è avvisato. A 
Rotterdam in più non gioche
ranno. Van Der Lem, Jansen o 
l'« oriundo » Bianchi. ma 
Cruyff, la «superstar» con 
Neeskens, Suurbier, Van Ha-
nagem e via discorrendo. Co
me correre In anticipo al ri
pari? Difficile, se non impos
sibile dirlo. Il livello del no
stro gioco è al momento tan
to basso che la nazionale di 
Zagabria ne è stato l'esem
pio probante. Basterà qual
che ritocco (vedi l'imberbe 
Antognoni od il «tecnico» 
D'Amico) a trasformare d'ac-, 
chito una generazione di so
prani leggeri In robusti bari
toni del calcio? 

Insomma, l'Olanda — come 
l'America dell'ottocento — è , 
è sempre più lontana. Nel
le gambe abbiamo vino an
nacquato e quelli tanta birra. 

Ventata nuova nel calcio eu
ropeo (ma questa, in ogni 
sertsò.rdavvero nupVa) .è quel' 
la della RDT. Dopo Monaco 
(o meglio, dopo Amburgo) la 
Coppa dei Campioni ha visto 
di fronte le «due Germanie» 
Un brivido per il Bayern 
quel Magdeburgo che vince
va 2-0 e al quale solo • un 
briciolo di esperienza ancora 
mancante ha impedito il col
paccio! E' finita 3-2 per i 
tedescofederali, con una cer
ta complicità di Michelotti, 
ma il ritorno del 6 novembre 
può capovolgere il risultato. 

Di nuovo incidenti al S. Pao
lo, per Napoli-Porto finita 1-0. 
Basterà quel golletto in Por
togallo? Difficile dirlo. Certo 
la lezione passata non è in
vece bastata ai teppisti, me
statori fascisti che ancora una 
volta hanno giocato con la 
provocazione. D'altro canto 
« Milano civile » non è stata 
di meno dopo Inter-Amster
dam. n fumo acre si è vi
sto anche a S. Siro. Pescare 
nel torbido non ha frontiere, 
né dialetti, né appelli di cam
panile. 

Gian Maria Madella 

L'Inter smentisce 
l'acquisto di Bertuzzo 

MILANO. 24 
In merito alle « voci » riguar

danti il presunto acquisto da par
te dell'Inter dell'attaccante del 
Brescia Ezio Bertuzzo per 800 mi
lioni, la società nerazzurra ha 
emesso un comunicato in cui 
e imentisce nel modo più catego
rico la notizia relativa all'assun
zione del giocatore Ezio Bertuzzo*. 
a A questo proposito — è scritto 
nel comunicato — si precisa che 
nessun rappresentante della socie
tà ha preso contatti con i dirigenti 
del Brescia e nessun intermedia
rio è stato mai autorizzato a pren
dere impegni per l'assunzione di 
detto giocatore. L'Inter è profon
damente indignata per l'accosta
mento fatto tra un episodio dolo
roso come quello del rapimento 
del piccolo Daniele Alemagna e la 
falsa notizia dell'acquisto di Ber
tuzzo. E' questo un accostamento 
che l'Intemazionale Football Club 
respinge con sdegno e profonda
mente colpisce in modo ingiusto 
il senso morale della società e di 
tutti i tifosi interisti » (l'accosta
mento era stato fatto da un gior
nale milanese). 

Barcellona protesta 
contro l'arbitro 

BARCELLONA, 24 
Il Barcellona invierà all'UEFA 

una lettera di protesta contro 
l'arbitro della RDT Gloekner, che 
ha diretto martedi sera la par
tita di Coppa dei Campioni Feye-
noord-Barcellona (0 0 ) a Rotter
dam, per e mancanza di umanità». 
Il presidente della squadra cata
lana, Montai, ritiene che il fatto 
di lasciare un giocatore ferito sul 
campo (l'attaccante Asensi) per 
quattro minuti costituisca una to
tale assenza di umanità verso gli 
sportivi. Asensi, infortunatosi in 
uno scontro con il suo portiera 
Mora, avmbba riportato la frat
tura di du« cottola 

Incontro tra la Commissione d'indagine 

e gli Enti di promozione sportiva 

Necessità di uno riformo 
dello legislazione sportiva 

La Commissione parlamentare 
che sta svolgendo l'indagine cono
scitiva sui problemi dello sport, 
ha ascoltato i presidenti degli Enti 
di promozione sportiva: Notarlo 
(CSI) , Montella (Lìbertas), Ri
stori (U ISP) , Ciuabelio (A IC5 ) , 
Pastore (ACSI) . 

I loro interventi e le risposte 
date ai quesiti posti dai membri 
della Commissione, hanno dimo
strato un'ampia convergenza di 
idee tra gli Enti e una sostanzia
le omogeneità di vedute sulla ne
cessità di una riforma della legi
slazione sportiva. E' stata auspi
cata l'attuazione di un assetto de
mocratico dello sport italiano, che 
stabilisce chiaramente i ruoli • le 
competenze delle Regioni • degli 
Enti locali, del CONI e dell'asso-
ciazlonlsmo sportivo a dei sinda
cati. 

Un tal* assetto potrebbe preva-
dara un cordiglio nulonato par ! • 

sport ad analoghi organismi regio
nali e locali, rappresentativi di tut
te queste forze. I presidenti degli 
Enti di promozione sportiva han
no pure sostenuto, sia pure con 
accenti diversi, la necessità di tra
sformare gli ISEF in facoltà di 
scienze motorie, col superamento 
del loro carattere privato e la pro
fonda modifica dei contenuti. Han
no pure indicato la necessità — 
nell'ambito della riforma — di ren
dere autonomo lo sport professio
nistico, che oggi pesa notevolmen
te anche sulla spesa pubblica. 

Al termine dei lavori I presi
denti delle associazioni sportive 
hanno masso l'accento sul ricono
scimento di fatto che la Commis
sione parlamentare ha accordato, 
decidendo di ascoltarli, agli Enti 
di promozione sportiva la cui azio
ne a il cui ruolo sono risultati 
spasso misconosciuti o strumenta-
llttatl a llvallo dallo sport ufficiata. 

Dopo il successo dei «no» nel referendum I 
I Bisogna affrontare i 
I reali problemi degli 
I emigrati in Svizzera 
| Sollecitata la ripresa delle trattative Italo-elvetiche 

I 

ARGENTINA * J ' 

Cessato il clamore per l'e
sito del pronunciamento 
nel quale l'elettorato sviz-

I zero ha respinto la terza 
iniziativa antistranierl, ri
mane la sensazione di esso-

I r e usciti da un clima sof
focante e pericoloso. La 
« cacciata dello straniero » 

I p e r ora non ci sarà. Rima
ne una profonda lacerazio
ne della società svizzera e 
quindi una battuta di arre-

I sto nel processo di integra
zione e nello sviluppo dei 
rapporti tra lavoratori sviz-

I z e r i e stranieri. I postumi 
. di una operazione dolorosa, 
umiliante e provocatoria la
sceranno certamente il se-

I g n o per lungo tempo. Lo 
scontro è stato duro e sen
za esclusione di colpi. Ma 

I questi, più che sui diretti 
contendenti, sono caduti 
sulle spalle di un milione 

I d i lavoratori immigrati, pa
radossalmente fuori gioco e 
nel contempo veri protago
nisti di questa non certa-

I mente edificante vicenda. 
Un fatto però ci sembra in
confutabile. Il risultato con-

Ì ferma una vittoria della ra
gione, una vittoria di civil
tà e di solidarietà umana, 
qualunque siano le motiva-

I zioni che hanno spinto il 
66% del popolo svizzero a 
votare contro l'espulsione 

I di mezzo milione di lavo
ratori stranieri. 

A giusta ragione i lavora-
I t o r i italiani sono i primi a 

riconoscere il valore del ri
sultato. Questo perchè il 
vero soggetto in discussio-

I ne non era lo straniero in 
senso lato, bensì il lavora
tore italiano. In sostanza il 

I v o t o si è venuto ad identi
ficare sempre più come pro
nunciamento prò o contro 

I l'immigrato italiano. Come 
mai questo? Non di certo 
per il fatto che i nostri con
nazionali rappresentano il 

(cont ingente più consistente 
e pericoloso per le tradizio
ni e la serenità del popolo 

I svizzero, oppure creano pro
blemi «ecologici» che altri 
non creano. La verità con
siste nel fatto che la de-

I s t r a nazionale svizzera, con 
la propria iniziativa, ha mi
rato a determinare una cam-

I p a g n a contro il lavoratore 
italiano perché considerato 
parte non facilmente alie
nabile da quel movimento 

I operaio che con le sue lot
te indica a tutti i Javorato-

ì'ri la-strada,'per-là etìsfru-
I z i o n è di un'Europa nuova 

e democratica^ . • -
Pur nella loro chiusura 

Ì mentale, i fautori dell'ini
ziativa contro i lavoratori 
stranieri hanno ben com
preso il nesso tra la lotta 

Ì p e r la conquista dei diritti 
del lavoratore immigrato 
in Svizzera e la lotta con-

I t r o l'inettitudine dei gover
ni italiani ad affrontare una 
concreta politica per assi
curare la rinascita dell'Ita-

Ì l i a , il suo risanamento e 
il suo rinnovamento. Il ve
ro sconfitto è stato dun-

I q u e l'anticomunismo vis>> 
rale più che la xenofobia 
razzista. E di questo non 

( p o s s i a m o che rallegrarci. 
Senza nulla togliere al 
grande e decisivo contribu
to delle forze politiche 

I sindacali, culturali, eccle
siali svizzere — le quali 
hanno condotto un'esem-

I piare battaglia di difesa de
gli interessi nazionali del 
loro Paese — ci sembra do
veroso sottolineare l'impor-

Ì tante contributo assicurato 
dai lavoratori e dai comu
nisti italiani nell'emigrazio-

I n e per il ruolo esercitato 
all'interno della società or
ganizzata svizzera, in pri
mo luogo nei sindacati e 

I n e l l e associazioni, a soste
gno di tutti quei valori u-
sciti trionfanti dal respon-

I so delle urne del 20 otto
bre. 

Il senso di responsabih-

Ì
tà, la capacità e la funzio
ne dei comunisti italiani o-
peranti nelle organizzazio
ni associative e politiche 

I nella emigrazione svizzera 
hanno avuto l'indubbio me
rito di estendere la com-

I prensione della reciproca 
convivenza tra svizzeri e 
stranieri. Non è stato un 

I compito facile per tutta 
una serie di condiziona
menti e limitazioni in par
te ovvie ed altre ingiustifi-

I c a t e . Per esempio, non ha 
certamente giovato il di
simpegno dei governo ita-

I l i a n o nei non riconoscere 
che la presenza di seicen
tomila italiani in Svizzera 
creava gravi problemi e 

I che quindi era necessario, 
per quanto gli competeva, 
porsi il problema di come 

I facilitare una soluzione nel
l'interesse della collettività 
italiana nella emigrazione. 
Molto probabilmente da 

I parte nostra non abbiamo 
reso chiaro a sufficienza 
che la crisi che travaglia 

I l'Italia è qualcosa di diver
so dalla crisi che colpisce 
l'Europa e il mondo. Una 

I crisi che deve essere com
battuta con dure ed estese 
lotte di massa poiché i no
di da sciogliere richiedono 

I i l contributo di tutte le for
ze migliori in Italia e nel
l'emigrazione. 

Ì
I lavoratori italiani non 

negano alla Svizzera il di
ritto di raggiungere una 
stabilizzazione e anche una 
riduzione del numero degli 

I stranieri nei prossimi an
ni, ma rivendicano a loro 

) volta il diritto di battersi 
j nelle forme e nei metodi 
1 consentiti dalla dialettica 

democratica del Paese o-
I spitante per dare alla no-
I stra società nazionale un 

volto nuovo in cui gli emi-

) grati italiani possano rico
noscersi e credere. Non ne 
fanno una questione di 

quantità ma di qualità. E 
questa non può essere se
parabile dal riconoscimen
to dell'apporto dei lavorato
ri stranieri allo sviluppo 
economico, sociale, demo
cratico della Confederazio
ne elvetica, al superamen
to dell'attuale frantumazio
ne del mercato del lavoro, 
alla difesa degli interessi 
comuni dei lavoratori sviz
zeri e stranieri. Ai governi 
italiani — rimasti, come ab
biamo detto, indifferenti di 
fronte a questa grave mi
naccia contro i più elemen
tari diritti all'esistenza per 
centinaia di migliaia di con
nazionali in Svizzera — i 
comunisti chiedono che 
non si perda l'occasione 
dell'esito del referendum 
per sollecitare la ripresa 
delle trattative italo-svizze
re per un sostanziale mi
glioramento del vecchio e 
superato accordo bilaterale, 
e specificatamente sui pro
blemi della difesa del po
sto di lavoro, della scuola, 
della previdenza sociale, dei 
diritti politici, civili e de
mocratici per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 

CESARINO BECCALOSSI 

Crescente 

azione 

unitaria , 
Profittando della partico

lare situazione politica che 
attraversa il Paese, i vari 
personaggi • fascisti o filo
fascisti che hanno subito 
una cosi sonora sconfitta 
in occasione della Confe
renza dell'emigrazione ita
liana in Argentina, cercano 
in ogni modo di ricuperare 
le loro « posizioni » incapa
ci di affrontare le reali que
stioni (sociali, previdenziali 
e culturali) che interessano 
i nostri emigrati, essi svol
gono la loro azione soprat
tutto attraverso una stampa 
che predica il qualunqui
smo, disinforma sulla situa-
zione italiana e calunnia le 
lotte del lavoratori italiani. 
Questi sforzi non possono 
ay& ^ambiare una realtà, 
^ _ . w ' della crescente co
scienza unitaria degli emi
grati e della necessità di 
una azione comune in dife
sa dei propri interessi e 
perchè alla Conferenza na
zionale dell'emigrazione 1 
problemi reali dei lavorato
ri italiani residenti in Ar
gentina trovino una eco e 
l'avvio a ima soluzione. Per-
no di questa iniziativa è la 
collaborazione sempre più. 
stretta tra i patronati quali 
l'INCA e l'ITAL, le ACLI e 
la FILEF (d. r.) 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

In programma numerosi | 
congressi della FILEF • 

La FILEF sta preparando 
i congressi delle sue orga
nizzazioni in Germania. Nel
le prossime settimane si 
terranno i congressi dell'As
sociazione per le regióni di 
Stoccarda, Francoforte, Co
lonia e Monaco. La piatta
forma congressuale, elabo
rata dal Consiglio della FI
LEF della RFT, pone in pri
mo piano l'urgente necessi
tà di una azione adeguata 
per tutelare sul piano socia
le e previdenziale i lavora
tori italiani colpiti dal pro
pagarsi delle gravi conse
guenze della crisi economi
ca e dai processi di ristrut
turazione industriale. Il do
cumento sottolinea al ri
guardo: « Nell'attuale situa
zione di crisi economica 
primo compito delle orga
nizzazioni della FILEF e di 
tutte quelle aderenti in Ger
mania è intervenire, in uni
tà d'azione con i sindacati 
tedeschi e con le associazio
ni democratiche degli emi
grati italiani per impedire 
che i lavoratori paghino per 
le conseguenze di indirizzi 
che hanno generato la crisi. 
Occorre respingere qualsia
si tentativo o pratica di di
scriminazione, fronteggiare i 
licenziamenti, le riduzioni 

di orari di lavoro, le cosid
dette " dimissioni volonta
rie ", con proposte unitarie 
che spingano nel senso di 
una politica nuova del la
voro ». 

Le richieste 
per le pensioni 

in Canada 
I problemi dei lavoratori 

emigrati in Canada sono 
stati esaminati unitariamen
te dai patronati INCA, I-
NAS, ITAL e.ACLI i quali 
hanno concluso il loro la
voro con l'elaborazione di 
un documento rivendicativo 
che è stato sottoposto all'at
tenzione del governo. Al 
centro del documento figu
rano le rivendicazioni rela
tive al diritto alla pensione 
con una serie di precisa
zioni che colgono le aspira
zioni di molti lavoratori i-
taliani in Canada, di gode
re delle stesse prestazioni 
che godono i lavoratori dei 
due Paesi. Inoltre si chiede, 
tra l'altro, un adeguamento 
delle prestazioni in materia 
di invalidità al lavoro. 

le feste dell'ce Unità» 
Sempre più pressati dal 

continuo peggioramento del
le loro condizioni di vita e 
di lavoro, centinaia e centi
naia di lavoratori italiani e-
migrati nella RFT si raccol
gono attorno al nostro Par
tito per contribuire allo 
sforzo unitario che viene 
portato avanti perchè la 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione si tenga secon
do gli impegni assunti. La 
conferma di questa spinta 
si è avuta anche alla festa 
dell'Unità tenutasi a Mark 
Groningen, località vicina a 
Stoccarda; le centinaia di 
lavoratori italiani convenu
ti hanno seguito con inte
resse e partecipazione il co
mizio tenuto dal compagno 

che i compagni della no
stra sezione di Norimberga 
hanno preparato per questo 
fine settimana, con una se
rie di iniziative politiche e 
culturali. Il comizio sarà 
tenuto dal compagno Giu
liano Pajetta, ' responsabile 
dell'Ufficio emigrazione del 
PCI. Un'altra importante fe
sta dell'Unità si terrà sem
pre domani, sabato a Bo-
chimi, nella Ruhr con la 
partecipazione del compa
gno sen. Daverio Giovannet-
ti. Sempre domani si svol
gerà il congresso della se
zione di Friburgo, che ha 
preparato anche la festa 
dell'Unità la quale si svol
gerà domenica con la par
tecipazione del compagno 

intanto la festa dell'Unità rigo. 

I 
nuzio lenuiu uai cumpagiiu leciptLtiunt; uei lumpagi iu • 
Tortorisi, consigliere regio- Beccalossi, segretario della I 
naie siciliano. Si annuncia Federazione del PCI di Zu- • 

I 
I 
I 
I 
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Visita in Venezuela di 
parlamentari comunisti 

Proposta una 
Conferenza 
all'Aquila 

La Federazione provincia
le CGIL-CISL-UIL dell'Aqui
la ha inviato al sindaco del
la città capoluogo e a tutti 
i sindaci dei 37 comuni del
la zona interessata una let
tera con la proposta di rea
lizzare entro e non oltre la 
metà di novembre una 
Conferenza dell'emigrazione 
« che abbia al centro del di
battito le cause strutturali 
e politiche dell'emigrazione 
in Abruzzo e in Italia e il 
loro superamento, nonché 
la tutela dei lavoratori emi
grati e dei loro familiari*. 

Il sindaco del Comune di 
Pizzoli ha già fatto perve
nire al sindaco dell'Aquila 
e alle organizzazioni sinda
cali una sua risposta nella 
quale si dichiara d'accordo 
con l'iniziativa e propone 
al Comune dell'Aquila di o-
spitare la Conferenza stes
sa e di convocare una riu
nione di amministratori e 
dirigenti sindacali per con
cordare le modalità organiz
zative. 

Nel quadro della prepara
zione della Conferenza na
zionale dell'emigrazione i 
senatori Bertone e Borsari 
(quest'ultimo anche nella 
sua qualità di vice presiden
te dell'ANCR) hanno realiz
zato in Venezuela un breve 
ma proficuo soggiorno che 
ha loro permesso di pren
dere contatto con le comu
nità italiane di Caracas, Va
lencia e Maracay. Malgrado 
la rabbiosa campagna del 
locale settimanale filo-fa
scista di lingua italiana — 
settimanale che riceve «stra
namente» la pubblicità di 
grosse ditte ed enti parasta
tali operanti in Venezuela 
—, l'orientamento democra
tico della stragrande mag
gioranza dei nostri 200 mila _ 
emigrati appare sempre più I 
manifesto. Anche se fra • 
questi emigrati sono nume
rosi coloro che hanno ac
quisito una posizione econo
mica discreta, la maggioran- _ 
za si trova alle prese con I 
gravi problemi economici e ' 
sociali; per esempio, nume- _ 
rosi e difficili problemi pre- I 
videnziali esigono da anni • 
una soluzione e la questio- _ 
ne della scuola e della cui- I 
tura italiana per i figli de- I 
gli italiani è tutt'altro che 
risolta, {b.c.} I 

I 
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Si è eperte ieri l'asiemblea del CNEL 

sulla crisi,edilizia 

Cresce il bisognò 
di case e servizi 
per i lavoratori e 

per il Mezzogiorno 
Le indicazioni per uscire dalla paralisi 

" Sul problema della casa si 
sta sempre plO concentrando 
l'attenzione politica, Ora è la 
volta del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro. 
dove Ieri sera si è Iniziata 
l'assemblea sull'edilizia resi
denziale e la questione del fi
nanziamenti. Corelatorl 1 con
siglieri Capodagllo e Romani. 
La discussione si svolge men
tre nel paese si va formando 
un vasto schieramento di 
forze sociali e politiche per 
una nuova politica della casa. 
Sindacati, cooperative, Sunla, 
con il sostegno di numerose 
giunte regionali hanno pre
sentato un documento unita
rio con proposte dettagliate 
alla commissione Lavori pub
blici della Camera. La Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL e le Confederazioni han
no precisato anche Ieri 1 
punti della piattaforma. 

L'analisi del CNEL prende 
le mosse dall'esigenza Insod
disfatta non di case qualsiasi. 
ma di alloggi economici e po
polari, servizi, infrastrutture 
pubbliche. « E' un fabbisogno 

Le iniziative 

e le proposte 

dei sindacati 
. » . 

La Federazione CGIL, CISL 
UIL e la FLC, al termine di 
una riunione comune, han
no emesso un documento nel 
quale invitano i lavoratori a 
dar vita' ad un movimento 
ampio e articolato per rilan
ciare gli Investimenti e l'oc
cupazione nel settore, e preci
sano gli obiettivi prioritari 
per !e organizzazioni dei la
voratori. 

« Li'intervento pubblico de
ve essere — scrivono ' i sin
dacati — qualiticato nell'im
mediato dal rifinanziamento 
dei lavori pubblici (innanzi
tutto di quelli localizzati nel 
Mezzogiorno) dei progetti di 
edilizia sovvenzionata, dei pro
grammi di edilizia agevola
ta 4 cooperativa-già In cor-. 
so di realizzazione; 11 ' censi
mento del programmi regio
nali di opere pubbliche e di 
edilizia abitativa; il finanzia
mento immediato del parco-
progetti delle regioni, pron
to per essere appaltato; l'au
torizzazione, con provvedi
mento straordinario, al CER, 
alla ex Gescal e agli IACP 
ad appaltare immediatamen
te tutti i programmi già pre
disposti e completi di • pro
getto, facendo confluire su di 
essi i finanziamenti predispo
sti anche per altri interventi 
e non utilizzabili a breve 
termine; sollecito avvio dei fi
nanziamenti per la realizza
zione degli Impegni assunti 
dal governo per il Mezzo
giorno; rapido avvio delle ope
re infrastrutturali relative a-
gli impegni di investimento 
industriale conquistati con le 
grandi vertenze. 

Queste rivendicazioni assu
mono ancora maggior signl-
ncato «anche di fronte alla 
ripróposizione da parte di 
molteplici forze della strate
gia dei progetti speciali e di 
un programma di emergenza 
di infrastrutture sociali ». -

« Per ciò ' che concerne in 
particolare l'edilizia residen
ziale pubblica — prosegue il 
comunicato sindacale — nel 
quadro del rilancio e del ri
finanziamento della legge sul
la casa, acquista prioritaria 
rilevanza la esigenza di pro
muovere sin da ora una ra
dicale ' svolta nella politica 
creditizia in alternativa a pro
poste di varia natura (ulti
ma quella della Banca d'Ita
lia) di rilancio del vecchio 
meccanismo sostanzialmente 
imperniato sul sostegno del
l'attività edilizia a fini spe
culativi. 

« A tal fine — ribadisce il 
documento — è necessario 
assicurare la gestione unita
ria dei finanziamenti, a vario 
titolo stanziati, e di dirotta
re quote crescenti di rispar
mio dai tradizionali canali 
del credito fondiario per la 
edilizia abitativa privata, ai 
programmi di edilizia pub
blica. Per l'attuazione di ta
le indirizzo il sindacato ri
vendica da un Iato la costi
tuzione di un organismo fi
nanziario pubblico (con la 
presenza delle Regioni e 11 
controllo dei sindacati) cui 
venga affidata la gestione ese
cutiva di tali funzioni e, dal
l'altro, la rivitalizzazione del 
quadro istituzionale e pro
grammatico previsto dalla 
legge sulla casa». 

Sul regime di attuazione 
della spesa i sindacati han
no ribadito, come criteri fon
damentali, la programma
zione e gestione unitaria del
l'intervento'(per programmi 
e non per progetti) da parte 
«ielle regioni, alle quali deve 
essere riconosciuto il compito 
di distribuzione dei fondi e di 
localizzazione degli interven
ti; adozione di procedure e 
meccanismi che garantiscano 
11 massimo di snellezza ed 
efficienza sul piano dell'ese
cuzione dei programmi an
che attraverso il ricorso a 
procedure straordinarie. 

Su questi ' temi • verranno 
organizzati nel prossimi gior
ni due convegni interregio
nali per il Nord e il centro 
• convegni in ogni regione 
# l l Mezzogiorno. 

differenziato per grandi aree 
geografiche ()1 Mezzogiorno, 
n.d.r.) e per definibili zone 
economiche (lavoratori, ceti a 
reddito basso, n.d.r.); se non 
si vuole continuare in una 
dannosa politica di espansione 
costruttiva indiscriminata, è 
fin d'ora indispensabile colle-
gare l'attività costruttiva al
l'assetto del territorio e que
sto ad un programmato svi
luppo dell'economia con spe
ciale attenzione alle regioni 
meridionali ». 

Un breve excursus storico 
sul dopoguerra chiarisce an
cor meglio 11 quadro. Nel '49, 
11 « Plano del lavoro » propo
sto dal sindacati Indicava co
me obiettivo da raggiungere 
un milione di vani l'anno; lo 
« schema Vanoni » stimava in 
13 milioni nel decennio '55-
'64 il livello da raggiungere; 
il primo programma econo
mico nazionale prevedeva 20 
milioni di stanze come fabbi
sogno da soddisfare in parte 
nel quinquennio W 7 0 . con 
l'Intervento dello Stato del 25 
per cento. L'Incremento di 
alloggi, in effetti, c'è stato 
(il patrimonio è salito del 50 
per cento in venti anni, rag
giungendo 1 17 milioni di al
loggi) e largamente superiore 
alle previsioni (si è andati 
avanti con ritmo alterno, ma 
compreso tra le 250 mila e le 
450 mila abitazioni l'anno), 
ma ha riguardato in preva
lenza - l'edilizia • privata. In
fatti. si è avuto tra 11 '66 e 
il '70 un aumento negli inve
stimenti di 4000 miliardi nella 
costruzione di case di lusso e 
medio lusso e un calo di due
mila miliardi per la costru
zione di case popolari. In per
centuale, l'incidenza degli in
vestimenti pubblici si è ridotta 
al 3.4 per cento, dopo aver 
toccato punte del 21 per cento 
nel '59. Per quest'anno si pre
vedono 200 mila abitazioni 
nuove per Io più di lusso o 
seconda casa per le vacanze. 

Parallelamente, la costru
zione di alloggi — anche di 
quelli privati — si è svilup
pata ad un ritmo intenso al 
Nord, un po' meno sostenuto 
ma ugualmente alto al Cen
tro e nettamente inferiore al 
Sud, dove ancor oggi c*è un 
Indice di affollamento di 1.2 
persone per vano, livello da 
anni postbellici. Inoltre pro
prio, nel Sud i centri storici 
sono rimasti abbandonati e le 
vecchie abitazioni sono diven
tate in gran parte fatiscenti. 

Un'edilizia cosi brutalmente 
speculativa ha trascinato in 
alto tutti 1 prezzi: a partire 
da quello del terreno che ha 
un'incidenza variabile dal 30 
al 50 per cento sul costo finale 
della casa. In generale è stato 
calcolato che dei quasi cin
quemila miliardi investiti lo 
scorso anno nel settore un 
terzo sono stati destinati al 
pagamento di rendite di posi
zione. 

Se a tutto questo s'aggiunge 
la posizione di monopolio de
tenuta dai principali produt
tori di materiali da costru
zione. e l'aumento del costo 
del denaro, si arriva alle cifre 
iperboliche raggiunte ormai 
da un alloggio nuovo. Cosi, la 
forbice tra aumento dei red
diti familiari e aumento del 
prezzo dell'alloggio si è on
data sempre più divaricando. 

Le cause di questa situa
zione emergono già dall'ana
lisi svolta. Tra esse ha un 
peso non indifferente la man
canza di una adeguata poli
tica sull'assetto del territorio. 
Per un ventennio, cioè, è 
mancata una legislazione che 
mettesse gli organismi pub
blici, i Comuni innanzitutto, 
in grado di gestire o quanto
meno indirizzare Io sviluppo 
urbanistico. Quando, con la 
legge « 167 » eppoi con la 
a 865», le facoltà degli Enti 
locali sono aumentate, sono 
venuti a mancare i finanzia
menti, gli strumenti tecnici, 
la volontà politica e il potere 
necessari per sventare le ma
novre dei proprietari terrieri 
e degli speculatori. 

I rimedi, quindi, non pos
sono che essere individuati 
nell'ambito di un accresciuto 
ruolo della « mano pubblica » 
sull'edilizia, rilanciando ade
guatamente la legge sulla ca
sa; istituendo una disciplina 
dei fitti che, con il ricorso 
ad un equo canone, superi II 
regime di blocco, e infine ca
nalizzando verso l'edilizia eco
nomica e popolare adeguate 
quote di risparmio privato, di 
credito, oltre che di investi
menti operati direttamente 
dallo Stato. 

Ai problemi del finanzia
mento è- dedicata l'ultima 
parte della relazione, ponendo 
« particolarmente l ' accento 
sulle soluzioni dirette a faci
litare i finanziamenti all'edi
lizia economica e popolare, j 
dei quali c'è oggi una rilevan
te domanda insoddisfatta ». 

Da una recente indagine 
effettuata dal CRESME ri
sulta che il costo di costru
zione di una casa viene co
perto per il 21% circa da mu
tui fondiari, mentre un ulte
riore 5,5% viene finanziato 
con credito ordinario. La re
stante quota risulta a carico 
dei costruttori (autofinanzia
mento) e degli acquirenti (an
ticipi). Il destinatario della 
casa, a sua volta, per il 70% 
provvede con fondi propri, 
per il 30% attinge a crediti 
a medio-lungo termine. Il mer
cato finanziario, quindi, assu
me un ruolo rilevante. Anche 
il suo intervento è per 1*80% 
rivolto all'edilizia media o di 
lusso e solo per il 20% si indi
rizza verso attività economico-
popolari. 

Stefano Cingolani 

La questione yerrà forse discussa al vertice arabo che si apre domani 

i si preparano 
a creare un governo in esilio? 

A Rabat Arafat insisterà anche per la istituzione di una «autorità nazionale indipendente» nei 
territori che fossero sgomberati da Israele - Sempre in primo piano il contrasto fra Hussein e l'OLP 

ANCORA'BOMBE-A:IX)ND]U^ 
finestra di una casa abitata da tre professori, presso la famosa « public *ch'ool » di Harrovv. 
Gravi ' danni ma nessun ferito. E' Il secondo attentato' nella a Grande: Londra » nel giro 
di 48 ore. ' Martedì, infatti, una bomba era esplosa dentro II Brook's Club, ferendo tre per
sone, di cui una gravemente. Nel club si trovava il segretario generale della centrale sin
dacale TUC, Len Murray, che è rimasto illeso 

Per la regolamentazione del settore saccarifero 

Le misure CEE danneggiano 
la bieticoltura italiana 

Dichiarazione del segre$arió;tìe! CNB, Coltelli: Interroga- ,•" 
zione di Cipolla alla commissione del parlamentò europeo ' 

BOLOGNA, 24 
Sulle decisioni • del consiglio 

dei ministri dell'agricoltura pre
se a Lussemburgo riguardanti 
la regolamentazione del settore 
bieticolo saccarifero per i pros
simi 5 anni, il segretario gene
rale del Consorzio nazionale bie
ticoltori (CBN), Pietro Coltelli. 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « Siamo preoccu
pati per quanto aboiamo ap
preso dalla stampa e per il ta
glio strettamente monopolistico 
delle decisioni. Il risultato più 
significativo per il nostro pae
se sembra sia l'intervento fi
nanziario del FEOGA per co
prire la differenza di prezzo 
fra quello comunitario e quello 
mondiale per l'importazione del
lo zucchero. Se la prospettiva 
di sborsare centinaia di miliar
di per importare zucchero preoc
cupava i governanti italiani, che 
tanta responsabilità hanno avu
to nella crisi della bieticoltura. 
sembra a noi che il pericolo 
maggiore sia quello che conti
nui la politica del passato ten
dente a far passare la tesi che 
conviene aiutare l'Italia in mo
do permanente nella importazio
ne di zucchero e non nella ri
strutturazione del settore per 
renderlo valido a produrre nel 
nostro paese almeno 15 milioni 
di quintali di zucchero. 

e II consiglio dei ministri, di
mentico che in questo momen
to il cartello dello zucchero 
presenta 70/80 lire al chilo in 
più rispetto ai prezzo indicati
vo della comunità, non solo ha 
conservato - ma ha aumentato 
il potere delle società industria
li assegnando loro direttamente 
il contingente negando ogni con
trollo a livello nazionale. -

« Nel quadro di queste deci
sioni generali sembra che il mi
nistro Bisaglia abbia parzial
mente salvaguardato la possibi
lità di alcune scelte per il no
stro paese. 1) L'assegnazione 
del contingente sarebbe fatta 
sulla base di progetti di ristrut
turazione per il settore i quali 
dovrebbero rispondere alle esi
genze di programmazione delle 
zone agrarie. Negli ambienti del 
ministero dell'agricoltura si so
stiene che si possono avere nuo
vi titolari di contingenti (coo
perative). 

2) gli aiuti saranno devoluti 
alla bieticoltura o al finanzia
mento di programmi di svilup
po nei settore industriale e non 
più automaticamente all'indu
stria sui prezzo dello zucchero 
come è avvenuto nei sette anni 
scorsi, con un versamento agii 
industriali di 80 miliardi con 
mancanza di investimenti in cer
te zone ed investimenti ripeti
tivi in altre come nella provin
cia di Bologna. 

« Devo dire che negli ambien
ti della Comunità si contesta 
questa interpretazione delle de
cisioni prese, perché si ritiene 
che si nostro paese non possa 
attuare la manovra del contin
gente. Se prevarrà questa in
terpretazione il settore bietico-
kjsaccarifero italiano sarà mi
nacciato di liquidazione. 

e Oggi si impone con urgen
za un programma che permet
terà al nostro paese di presen
tarsi alla fine del 78 con una 
valida ripresa e con una com
pleta ristrutturazione nel setto
re bieticolo ed industrialo. Oggi 
la segreteria unitaria degli ali
mentaristi e la segreteria def 

CNB hanno preso decisioni per 
portare avanti una grande bat
taglia per l'accordo inter-pro-
fessionale. per il rilancio della 
ricerca, per lo sviluppo della 
cooperazione, onde riportare la 
bieticoltura ad almeno 300 mila 
ettari e produrre 14-15 milioni 
di quintali di zucchero ». 
' Il compagno sen. Cipolla in
tanto ha presentato alla com
missione CEE, a nome del grup
po comunista al Parlamento eu
ropeo, una interrogazione orale 
con cui chiede: 

1) Nell'elaborazione delle pro
poste della Commissione per la 
organizzazione del mercato del
lo • zucchero e la ripartizione 
delle quote di produzione, che 
hanno portato alle recenti deci
sioni del Consiglio, si è tenuto 
conto dei risultati dell'inchiesta 
fatta a suo tempo sul compor-. 
lamento degli industriali zucche-. 
rieri e delle decisioni allora 
prese dalla Commissione nei lo
ro confronti? ' -

2) Quali misure può e inten
de prendere la Commissione per 
impedire che perdurino le si
tuazioni irregolari sino a che 
rimane pendente presso la Cor
te di giustizia il ricorso ormai 
da lungo tempo introdotto da
gli industriali accusati di quel
le irregolarità dalla Commis
sione? 

3) Risulta alla Commissione 
se quei gruppi hanno fra loro 
stipulato nuovi accordi e se que
ste circostanze possono essere 
aH'origine dell'imboscamento e 
dell'accaparramento del prodot
to che tanto hanno nociuto ne
gli ultimi tempi sia ai consu
matori che ai contadini bieti
coltori di vari paesi della Co
munità? 
• 4) • La Commissione ritiene 
normale che, il *ConsÌgIio abbia 
già preso/ una.' decisione in me
rito alle proposte succitate sen
za che il Parlamento abbia po
tuto esprimere il proprio pare
re in merito? -

Nella Giunta della Camera 

Coperto dai de il sindaco 
che «inventò» 4 delibere 

Il « caso » dell'ori. Primo Schiavon deve ora essere 
esaminato in aula - Una dichiarazione del compa
gno on. Mirate - I deputati La Loggia e Sgarlata 

. compariranno davanti ai giudici 

La Giunta per le autorizza
zioni a procedere della Ca
mera ha visto, mercoledì, I 
rappresentanti de (con l'ap
poggio del rappresentante del 
PSDI) «far quadrato» — sen
za alcuna adeguata motiva
zione — a difesa del deputa
to «scudo - crociato» Primo 
Schiavon. imputato di abuso 
d'ufficio, falsità materiale in 
atti pubblici, omissione di at
ti d'ufficio. 

L'autorizzazione a procede
re nei suoi confronti, richie
sta dalla magistratura, è sta
ta negata. 

L'on. Schiavon è, da sette 
anni, sindaco del Comune di 
Roncade (Venezia): come ha 
sottolineato il relatore compa
gno Mirate, questo personag
gio ha più volte impedito al
la minoranza comunista di 
prendere visione di documenti 
relativi a delibere sottoposte 
all'approvazione del Consiglio 
comunale, certe volte ha an
che omesso di comunicare ai 
consiglieri comunisti l'avviso 
di convocazione delle sedute 
e, come se non bastasse, 
è arrivato al punto di «fab
bricare» quattro delibere ine
sistenti e di farle poi passa
re per votate «all'unanimità» 
in una seduta consiliare che 
non si è mai svolta. 

Per questi fatti (che non 
abbisognano di commenti) e 
per altri analoghi episodi, i 
consiglieri del PCI avevano 
denunciato l'on. Schiavon al
la Procura di Treviso, che 
aveva aperto un procedimen
to conclusosi con l'incrimina
zione e con la richiesta alla 

Camera di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti. 

Ma. nonostante l'evidenza, e 
la gravita, dei fatti, 1 de ed 
il socialdemocratico, on. Reg
giani si sono opposti — co 
me abbiamo detto — alla con
cessione dell'autorizzazione a 
procedere: il voto finale dava 
9 voti a favore e 9 voti con
trari. per cui, a norma di 
regolamento, la richiesta de
ve considerarsi non accolta. 
Il presidente della Giunta, 
Biasini, riferirà ora in aula. 

Il comportamento dei rap
presentanti de e del rappre
sentante socialdemocratico, è 
stato severamente stigmatiz
zato, in una dichiarazione, dal 
relatore compagno Mirate, 
che-in esso ha riscontrato un 
tentativo (che probabilmente 
sarà ripetuto in aula) di sot
trarre . alla magistratura, 
«contro la ormai consolidata 
giurisprudenza della Giunta», 
uno «squallido e vergognoso 
episodio di malcostume po
litico ed amministrativo», in 
«un quadro di prepotenza e di 
aperta sopraffazione che non 
può essere tollerato». 

L'autorizzazione a procede
re è stata Invece concessa nel 
confronti dei deputati de La 
Loggia, ex-presidente della 
Regione siciliana, imputato di 
abuso di atti d'ufficio, e Sgar
lata, Imputato di omissioni di 
denuncia (a difesa del quale 
si erano ancora schierati 1 
de; ma il loro tentativo è 
stato sventato grazie agli in
terventi del compagni Frac-
chia, Accreman e Gianfilippo 
Benedetti). • 

Dal nostro inviato 
• • - RABAT, 24. . 
Re Felsal d'Arabia è giunto 

oggi nella capitale marocchi
na, dopo una serie di impor
tanti colloqui avuti nella capi
tale saudita con il leader pa
lestinese Yasser Arafat, al ter
mine dei quali egli ha annun
ciato Il pieno appoggio della 
Arabia Saudita, « con tutto 11 
suo potenziale» alla Organiz
zazione per la Liberazione del
la Palestina (OLP) La posi
zione di Feisal, si rileva a 
Rabat, potrà avere una impor
tanza decisiva per giungere ad 
una posizione araba comune 
sulla principale questione — 
quella palestinese — che ver
rà affrontata al vertice arabo 
prossimo. Al riguardo, perdu
ra tuttora 11 contrasto fra la 
posizione dell'OLP e quella 
della Giordania, ribadita dal 

firemier di Amman Zeid Rifai, 
a cui intransigenza lascia ri

tenere che solo l'arrivo di 
Hussein permetterà di affron
tare realmente il problema; 
ed è proprio in questa pro
spettiva che viene valutata la 
citata dichiarazione di re Fel
sal. .. - . - . fc 

Secondo quanto affermano 
fonti palestinesi a Rabat, Yas
ser Arafat presenterà al capi 
di Stato arabi un Importante 
documento concernente la po
sizione del popolo palestinese 
nel territori occupati e chie
derà che ,11 ̂ vertice si pronun

c i Milla e*en#fale costituto-.' 
-.ne^til Hinà^c autorità nazlona-. 
le ^palestinese indipendente » 
in tutti 1 territori che venis
sero sgomberati da - Israele 
nonché sulla formazione di un 
« governo palestinese in esi
lio », Il cui annuncio potrebbe 
essere dato fra qualche set
timana (forse, rilevano alcune 
fonti, all'indomani del dibatti
to all'Assemblea generale del
le Nazioni Unite, al quale in
terverrà lo stesso Arafat). 

Un rapporto sulla situazione 
politica e militare in Medio 

.Oriente è stato ieri presen
tato dal ministro degli esteri 
siriano Abdel Halim Khaddam 
nel corso dei lavori plenari del
la conferenza dei ministri de
gli esteri arabi, che prepara 
l'ordine del giorno e i docu
menti su cui discuterà il ver
tice. Il ministro siriano si 
è dichiarato poco ottimista 
sulle possibilità di una positi
va conclusione a breve termi
ne dei.negoziati.di pace;-que-, 
sti si trovano- a-un'. punto • mor- • 
to —ejrll ha sottolineato: -— 
per il rifiuto israeliano di e-
vacuare tutti i territori arabi 
occupati. - -

Da parte sua Ismail Fahly, 
ministro degli esìeri egiziano, 
ha denunciato nel suo Inter
vento - le manovre israeliane 
per impedire la ripresa della 
conferenza di Ginevra e per 
dividere I Paesi arabi. Egli, 
tuttavia, si è detto anche fi
ducioso sui possibili risultati 
della • prossima missione di 
Kissinger in Medio Oriente, in
tesa a realizzare una nuova 
fase di « disimpegno militare » 
e quindi un nuovo parziale ri
tiro israeliano. 

Siria ed Egitto — ha reso 
noto oggi il portavoce uffi
ciale della conferenza dei mi
nistri degli esteri Saied Nufa, 
vice-segretario della Lega A-
raba — hanno presentato con
giuntamente un progètto di 
documenta sulla situazione nel 
Medie Oriente1. "Il progetto è 
stato ̂ approvato jdalla'' confe
renza ed ha avuto l'assenso 
anche della delegazione pale
stinese; ad esso sono stati 
portati tuttavia alcuni emen
damenti. Il contenuto del pro
getto e degli - emendamenti 
non è stato precisato. Tra i 
documenti approvati dalla 
conferenza figurano anche al
cune ra:comandazioni relative 
al prossimo dibattito sulla 
questione palestinese all'As
semblea generale dell'ONU. 

Giorgio Mlgliardi 
• • * J - -, 

TEL AWIV, 24. 
Il partito nazionale religio

so ha deciso, con 301 voti 
contro 193 e 4 astensioni, di 
accettare la proposta del pri
mo ministro Rabin e di tor
nare a far parte della coali
zione di governo, dalla quale 
i ministri nazional-religiosi si 
erano ritirati nel maggio scor
so. Si tratta, per Rabin, di un 
indubbio successo, che porta la 
sua maggioranza da 61 a 71 
seggi, su 120 che ne conta la 
Knesset israeliana. Si tratta j 
però al tempo stesso di un 
gesto che renderà ancora più 
difficile la trattativa di pa
ce: i nazional-religiosi sono 
infatti recisamente ostili al
lo sgombero, da parte israe
liana, di qualsiasi - porzione 
della Cisgiordania occupata, 
ed in tal senso si sono riser
vati — pur entrando nella 
coalizione di governo — «li
bertà di voto » in Parlamen
to. Analoga posizione intransi
gente avevano adottato nei 
giorni scorsi Moshe Dayan e 
altri tre deputati del rag
gruppamento « Rafi », che fa 
parte della maggioranza. 

Ancora faticose trattative 
(Dalla prima pagina) 

stioni proposte per la tratta* 
Uva dal CC socialdemocratico, ? 
e cioè sul ritorno allo « spiri
to originario » . della coali
zione. -' ' -

Sempre nella tarda serata, 
la riunione della segreteria so
cialista si concludeva senza 
che venisse diffuso nessun co
municato, L'on. Lombardi di
chiarava che j socialisti sono 
* condizionati da ciò che dirà 
il presidente ' incaricato ». 

Il sen. Fanfani, a.conclusio
ne del colloqui di ieri, ha ri
lasciato alcune dichiarazioni 
alla TV. Ha detto che nel 
cprso delle, ultime battute si 
erano verificati 'adite fatti 
nuovi, che ieri sera — ha sog
giunto — Jion avevamo previ
sto ». Il primo «fatto nuovo» 
consisterebbe nel secondo in
contro con la delegazione so
cialdemocratica; il secondo 
sarebbe la convocazione della 
segreteria del PSDI per que
sta mattina. 

In sostanza, Fanfani atten
de, per proseguire eventual
mente la trattativa, le deci
sioni socialdemocratiche. « Co
sa deciderò dopo — ha detto 
— non lo so ». E Intanto si è 
rifatto a San Raffaele arcan
gelo e al libro di Tobia del
l'Antico Testamento per dare 
al proprio discorso un'intona
zione In qualche modo venata 
di ottimismo. Tobia e San 
Raffaele, ha raccontato Fan
fani, presero un pesce, e dopo 
quindici giorni questo pesce 
— « senza nesstma allusione 
alla nostra situazione », ha 
detto — servi a ridare la vi
sta al padre di Tobia, che era 
cieco, e a far trovare moglie 
allo stesso Tobia. « Non .so 
— ha osservato Fanfani rivol
to ai giornalisti — se c'è in 
questo racconto qualcosa che 
possa riguardare la situazione 
difficile in cui si trova il ciclo 
della crisi di governo ». 

Si tratta di capire — ha os
servato un giornalista di Pae
se Sera — chi è la moglie di 
Tobia e chi 11 padre. 

Fanfani ha replicato: « Non 
bisogna raccogliere provoca
zioni. nemmeno dal nostro 
amico di "Paese Sera"». 

In sostanza, dopo la,, riu
nione del PSDljài questa: mat-

-. . ' fi . • • - • 

tlna al dovrebbe sapere se 
Fanfani è in grado o no di 
convocare una riunione col
legiale con tutti e quattro 1 
partiti. /.„ <,„,,»' h, 
' Mentre 1 socialdemocratici 
stavano conducendo • la trat
tativa all'Insegna di un cen
trosinistra fedele al suo aspi-
rito originario » (ed essi In
tendono con questa formula 
astrusa una coalizione rigi
da, chiusa, disciplinata), una 
Intervista rilasciata da , Ta-
passi a . un' settimanale mi
lanese ' — rilasciata . qual
che giorno fa • ma • diffu
sa ieri — torna a parlare 
di elezioni • politiche antici
pate. Dopo aver dichiarato, 
infatti, di essere «molto 
scettico » sulla possibilità di 
fare un governo con la par
tecipazione socialista, il - pre
sidente del PSDI sostiene che 
il suo partito sarebbe del 
tutto disposto a un nuovo 
centrodestra con la partecipa
zione del liberali. Ma tutto 
ciò dovrebbe avvenire sotto 
il segno di una « diversa stra
tegia». nDC, PSDI, PRI e 
PLl — afferma Tanassl — do
vrebbero presentarsi in Par
lamento, ' chiedere la fiducia 
e ottenerla. Si costituirebbe 
così. una maggioranza costi-
tuzionalviente perfetta ma 
politicamente troppo esigua, 
e i quattro partiti dovrebbero 
rivolgere un appello al Pae
se per chiedere più voti a 
favore del partiti della mag
gioranza. Più voti — prose
gue Tanassl — per consen
tire a democristiani, socialde
mocratici, liberali e repub
blicani di stipulare un patto 
di legislatura capace di ga
rantire al Paese cinque anni 
di stabilità, cinque anni di 
governi omogenei ». Si trat
ta, Insomma, delle linee di 
un disegno politico, che cer
to non è soltanto di un sin
golo gruppo socialdemocra
tico, per imprimere un netto 
colpo di barra a destra e per 
aprire in questa direzione 
un'alternativa alla crisi poli
tica e sociale. Non ha il pre
gio dell'originalità: esso, in
fatti, è ritagliato sulla falsa
riga della campagna politica 
che nel 1953 impegnò i par
titi dell'arco centrista — DC, 
"PSDIj PLL^PRI, appunto — 

Oggi forte lotta 
(Dalla prima pagina) 

CISL, UIL invitano il persona
le, insegnante e non, e gli 
studenti a prendere parte al
le manifestazioni che si ter
ranno in città. I lavoratori del 
parastato (INPS, INAM, EN-
PAS ecc.) scioperano per tut
ta la mattina, pur garanten
do il funzionamento degli am
bulatori mutualistici. Anche i 
lavoratori elettrici aderisco
no allo sciopero garantendo 
l'erogazione dell'energia e 11 
funzionamento delle centrali. 
Astensioni dal lavoro anche 
dei telefonici della SIP. 

A Milano si terranno due 
distinte manifestazioni. Al
le 10,30 in piazza Cairoli e in 
piazz^ Tricolóre. cònve/j^raii;-
nò,' trt diversi' cortei pfove^ 
nienti da piazza Maciaochini, 
piazza Firenze, piazza Napoli, 
Bastioni di - Porta Venezia, 
Porta Romana e piazza'Gran
di. Cortei e comizi anche nei 
maggiori centri della provin
cia. Citiamo, fra le altre, le 
manifestazioni di Monza, Ce
sano Mademo. Lodi, Abbiate-
grasso, Legnano. 

Anche a Bergamo si ' svol
gerà oggi uno sciopero pro
vinciale di quattro ore al qua
le parteciperanno tutti i la
voratori dell'industria. A Im
peria st fermano sempre oggi 
per quattro ore i lavoratori 
dell'industria e per due quel
li del. commercio. A Genova 
continuano le fermate di due 
ore con assemblee nelle fab
briche; lo stesso a Savona, 

La Spezia, Lecco, Sondrio, Bre
scia, Cremona. Fermate di due 
ore nell'industria e nel com
mercio avranno luogo oggi 
anche a Grosseto, Livorno, 
Pisa, Siena ' (gli edili) dove 
è in - corso la preparazione 
degli • scioperi provinciali 
per i prossimi giorni. La Val
le d 'Aosta sciopererà . per 
due ore. . „• 

A Torino si svolgerà oggi 
l'assemblea regionale -del de
legati. I lavoratori stanno pre
parando il grande sciopero 
regionale di tutte le catego
rie che avrà luogo il 30 ot

tobre. Nel corso della riunio
ne sarà fatto il punto sulle 
lotte che sono in corso in 
Piemonte e nelle quali sono 
Impegnate tutte le categorie 
specialmente dopo che 1 prov
vedimenti di cassa Integrazio
ne decisi dalla FIAT, per la 
reazione a catena che ne è 
scaturita, hanno provocato In
stabilità di occupazione In nu
merose aziende. Anche l'Emi
lia-Romagna ha deciso uno 
sciopero regionale di 3 ore 
questa * mattina si svolgerà 
per 11 30 ottobre. A Venezia 
una assemblea aperta alle for
ze politiche e agli Enti lo
cali dei 2.500 lavoratori del
la Montefibre di Porto Mar-
ghera Interverranno anche 1 
consigli, di.fabbrica degli sta
bilimenti ;^Montedison di Ra
venna Ferrara, Mantova. As
semblee e scioperi territoria
li sono previsti anche per i 
prossimi giorni in tutta la 
provincia di Venezia. 

Come abbiamo detto, la lot
ta dei lavoratori per la riva
lutazione della contingenza e 
l'occupazione riprenderà da 
lunedi prossimo. Praticamen
te tutte le regioni e le pro
vince del Paese hanno già 
deciso una articolata azione 
che, ir. alcuni casi, si - pro
traila fino alla prima setti
mana di novembre. In que
sto contesto : ricordiamo 
lo sciopero provinciale di 
Roma • (il 30), quello di Fi
renze (il 29), di Trento (il 30). 
A Perugia il 30 ottobre saran
no effettuate-sei ore di scio
pero con sei manifestazioni 
di zona; per"due ore sciopè-, 
reranno i lavoratori degli en
ti locali e dei servizi. A Pe
scara; !(1 31 ottobre, si svòlge
rà uno sciopero di 8 ore; nel 
Molise sei ore di sciopero' in 
quattro zone il 30 ottobre. A 
Taranto quattro ore di scio
pero 11 30 ottobre. A Foggia 
quattro ore di sciopero ed al
tre due di assemblee dal 28 
al 31 ottobre. Scioperi e ma
nifestazioni avranno luogo an
che in Campania, Calabria e 
Sicilia. 

Ali Bhutfo 

in visita 

in URSS e Iran 
MOSCA, 24 

n primo ministro pakista
no, Ali Butto, si trova in vi
sita ufficiale a Mosca, dove 
ha avuto oggi un lungo e cor
diate colloquio con Alexel 
Kossighin. Sabato, al termi
ne della permanenza In URSS, 
Ali Bhutto si recherà In Iran, 
su invito dello Scià Reza Pai-
hevL 

Inizio oggi 
l'inchiesta 

giudiziaria 
sulla benzina 

L'Unione petrolifera ha di
ramato ieri una nota per 
dichiarare « destituite da 
ogni e qualsiasi " fondamen
to» • le notizie relative a 
« pretesi illeciti compiuti 
da aziende petrolifere». 

L'Unione, in particolare, ha 
sostenuto che il CIP fissa i 
valori di densità della ben
zina entro un limite massi
mo e minimo e che «non ri
sulta che tali disposizioni 
siano mai state violate». 

A queste affermazioni, pe
raltro generiche, ha replica
to il segretario del Comitato 
intersindacale benzinai, rile
vando che l'accusa ai petro
lieri non riguarda la densità 
dei prodotti, ma il sistema 
usato per convertire il peso 
della benzina in litri. Il se
gretario del comitato di cui 
sopra ha precisato, al riguar
do. che i petrolieri ricorrono 
a un coefficiente di deter
minazione dei litri inferiore 
a quello stabilito dal CIP. 
Cosicché le società petroli
fere da un quintale di «su
per» ottengono 138,88 litri 
anziché 135,13, « realizzando, 
pertanto, un maggiore e il
lecito guadagno ». -

Si è appreso, intanto, ' che 
lo stesso segretario è stato 
convocato per stamattina dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Del Vecchio, che 
darà in tal modo inizio al
l'Inchiesta giudiziaria. 

interessi 
bancari 
record: 

minimo 1 8 , 5 % 
Le manovre per la riduzione 

delle disponibilità di credito al
la clientela ordinaria, a favore 
di più ampie concessioni * ai 
grandi gruppi, sono sfociate nel
l'annuncio dato ieri della deci
sione ufficiosa delle grandi ban
che di portare il tasso minimo 
d'interesse dal 17.50% al 18.50%. 
La decisione è stata applicata 
« contestualmente » dalle mag
giori banche e comporta l'au
mento dell'interesse percepito 
dalle banche sugli e scoperti » 
di conto corrente e sullo sconto 
di cambiali fra il 20% ed il 
25%. Questa nuova spinta al 
rialzo renderà ancora più coat
tiva l'annunciala revisione della 
clientela titolare di e fido» poi
ché per pagare interessi di tale 
entità occorre che il prenditore 
di prestiti possa realizzare pro
fitti altissimi, fra il 40 ed il 50 
per cento dei ricavi. 

Le banche commerciali attri
buiscono questa ulteriore sca
lata alla politica del Tesoro e 
della Banca d'Italia. In realtà 
vi è la rinuncia, da parte delle 
autorità di governo, ad espri
mere una politica attiva di fre
no all'inflazione e indirizzo pro
duttivistico del credito. La po
sizione dell'Italia fra i princi
pali paesi capitalisti è ormai 
eccezionale: proprio ieri il go
verno della Germania occiden
tale ha ridotto il tasso di scon
to dello 0.5%, portandolo al 
6.5%. Negli Stati Uniti ' vi è 
stata una riduzione del tasso 
minimo commerciale all'I 1,25%, 
ritenuto tuttavia 'ancora troppo 
elevato. 

per la « legge truffa », e che 
si concluse, per loro, con una 
sconfitta storica. 

«NATA '-''••)" ' ! . 
JLI1MIU L'iniziativa dei par
lamentari comunisti per as
sicurare, anche in tempi di 
crisi, un minimo di funzio
nalità - alle Camere ha se
gnato un altro punto a favo
re, con la convocazione del
la Giunta degli affari della 
Comunità europea al Senato. 
Uh gruppo di senatori comu
nisti, come si ricorderà, ave
va chiesto la convocazione 
della Giunta a termini di re
golamento, per esaminare le 
innumerevoli scadenze esi
stenti • a livello comunitario. 
Questa richiesta è ora stata 
soddisfatta dal presidente, 
sen. Pecoraro, che ha convo
cato la Giunta per martedì 
pomeriggio. 

In questa riunione, 1 comu
nisti confermeranno la loro 
richiesta, secondo cui debbo
no essere sottoposte al Par
lamento le decisioni già pre
se e quelle che dovranno es
sere assunte in sede di Consi
glio del ministri, specialmen
te in questa fase di crisi di 
governo In cui ogni autorità 
del nostri negoziatori viene 
meno. Essi, inoltre, inviteran
no le altre forze politiche a 
prendere accordi per una 
azione comune nelle prossi
me sessioni di Strasburgo. 

AVVISI DI GARE X 
D'ASTA E CONCORSI 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per lo 

Case Popolari della Provincia 
di Massa o Carrara, indirà, 
quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto dei se
guenti lavori: 
— Legge 22-10-1971, n. 865, pri

ma finalità - Lavori di co
struzione di 20 alloggi in Cò-
munedi Massa, località « I 
POGGI » • Importo dei lavori 
a base d'asta L. 194.900.000. 

- Legge- 22-10-1971. n. 865. ter
za finalità - Layori di co
struzione di 30 alloggi in Co
mune di-Massa, località «I 
POGGI » - Importo dei lavori 
a base d'asta L. 250.800.000. 

I lavori saranno aggiudicati 
con offerta ancne in aumento, 
mediante le procedure previste 
dalla lettera a) dell'art. 1 del
la legge 2-2-1973. n. 14. con 
prefissionc di limiti di massimo 
aumento come previsto dall'art. 
17 della legge 27 giugno 1974. 
n. 247. -

Le richieste di invito alla ga
ra, in carta bollata da L. 700. 
dovranno pervenire all'IACP, 
Via Roma. 30 - Carrara, entro 
e non oltre 20 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso. 

CITTA' DI PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
(Legge 2 - 2 - 1973. n. 14) 
Pubblicazione sul Bollettino 
, '" ,-'."' Ufficiale" 

Questo Comune indirà quanto 
prima una licitazione privata 
per l'appalto della costruzione 
di una scuola elementare in 
Via XXV Aprile, in esecuzione 
della •> deliberazione - consiliare 
n. 448 del 28-11-1972. 

L'importo dei lavori (opere 
murarie) a base di gara è di 
L. 126.506.401 (Lire Centoventi-
seimiiionicinquecentoseimilaquat-
trocentouno). 

Alla gara stessa saranno ac
cettate anche offerte in au
mento sui prezzi di capitolato, 
purché contenute nel limite mas
simo che sarà stabilito con 
scheda. segreta dell'Amministra
zione. (Delibera G.M. n. 1068 
del 25-9-74). , • , 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, po
tranno chiedere di essere invi
tati alla gara entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Piombino. li 18 ottobre 1974. 
: '. IL SINDACO 

Municipio di Cesena 
IL SINDACO 

vista la legge 2-2-1973 n. 14 
RENDE NOTO 

che questo comune dovrà indi
re una licitazione privata per 
aggiudicare i lavori di costru
zione delle opere di urbanizza
zione di uno stralcio funzionale 
del comprensorio P.E.E.P. C/1 
oltre Savio, approvato con de
libera del Consiglio n. 295 del 
10-7-1974. per un importo a ba
se d'asta di L. 187.779.428. 

Le ditte interessate possono 
chiedere di essere invitate, coti 
domanda in carta bollata da 
L. 700 indirizzata al Sindao» 
entro 10 (dieci) giorni da oggi. 
Cesena. 25-10-1974 

IL SINDACO 
Leopoldo Lucchi 

COMUNE DI 
ROSÌGNANO MARITTIMO 

Provincia di LIVORNO 

Avviso di gara 
II Comune di Rosìgnano Ma

rittimo, - indirà quanto prima 
una licitazione privata, a ri
basso libero, per l'appalto dai 
seguenti lavori: Costruzione di 
una condotta in fibrocemento 
dai pozzi della località « Bel
vedere > alla condotta della 
località < Il Pino » per il po
tenziamento del civico acque
dotto nelle frazioni di Vada. 
Rosìgnano Solvay e Castiglion-
cello. 

L'importo dei lavori a basa 
d'asta è di L. 90.500.000. 

Per l'aggiudicazione dei ia* 
vori si procederà mediante li
citazione privata (ribasso li
bero) secondo l'art. 1. lette
ra A. della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invi
tati alla gara entro giorni 
venti dalla data di pubblica
zione del presente avvisai 
Rosìgnano M.mo 15-10-197*. 

IL SINDACO 
(Uno Carmifaaffl 
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Positivo inizio dei colloqui del segretario di Stato americano a Mosca 
" " ~ ~ ~ - ^ — — — — • • — - • - 1 . , , ^ . . — , k 

Breznev discute con Kissinger 
lo stato dei rapporti URSS-USA 

Gromiko: «L'odierno incontro è stato eccezionalmente 
cato un reciproco sforzo per migliorare ulteriormente 

utite e consistente. Le due parti stanno conducendo un discorso serio» - Auspi-
le relazioni bilaterali - Anche Kissinger soddisfatto dell'avvio, delle conversazioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24. 

La nuova serie di tratta
tive del segretario di stato 
americano Henry Kissinger 
con i dirigenti sovietici si è 
aperta questa mattina alle 11 
con un incontro al Cremlino 
con il segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, e con 
11 ministro degli esteri, An-
drey Gromiko. Le discussioni 
sono proseguite fino alle 14, 
poi Kissinger è stato ospite 
ad una colazione offerta in 
suo onore da Gromiko. I due 
ministri hanno pronunciato 
discorsi. 

Nell'esprimere soddisfazione 
per la visita del segretario di 
Stato americano Gromiko ha 
detto che tale visita offrirà 
la possibilità di scambiare opi
nioni su importanti problemi 
politici. 

« Nelle relazioni sovietico-
nmericane — ha detto Gromi
ko — sono già stati consegui
ti risultati di enorme impor
tanza ». Dal nostro punto di 
vista — ha proseguito — lo 
odierno colloquio di Henry 

Kissinger con il ' Segretario 
generale del CC del PCUS 
Breznev è stato « eccezional
mente utile e consistente. Non 
tutti i problemi delle relazio
ni sovietlco-americane sono 
stati affrontati nel corso di 
tale colloquio. Taluni proble
mi di eccezionale importanza 
verranno esaminati nel corso 
delle ulteriori conversazioni, 
ma si può affermare che en
trambe le parti stanno condu
cendo un discorso serio e che 
ciò corrisponde alla pratica 
instauratasi negli Incontri al 
vertice fra l'URSS e gli USA ». 

« Già sulla base del collo
quio svoltosi oggi — ha det
to ancora Gromiko — anche 
voi avrete certamente tratto 
la giusta conclusione che la 
direzione sovietica e Leonid 
Breznev personalmente sono 
favorevoli alla prosecuzione 
nelle relazioni tra i nostri 
Paesi del corso già iniziato e 
iniziato con successo ». 

Nel colloquio di oggi Brez
nev ha espresso la sua soddi
sfazione riguardo alle dichia
razioni del presidente Ford 
con le quali egli si è pronun-

Conferenza stampa dei presidente francese 

Vertice europeo CEE 
proposto da Giscard 

L'invito rivolto ai nove capi di Stato della Comunità 
41 mondo — ha affermato — va verso la catastrofe 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24 

Giscard D'Estaing ha spedito 
questa mattina, ai capi di go
verno dei nove paesi della Co
munità, l'invito a riunirsi a 
Parigi ad una data che sarà 
fissata attraverso i normali ca
nali diplomatici, ma che deve 
situarsi tra la fine di novembre 
e i primi di dicembre. U « ver
tice » infatti, per poter essere 
di marca francese, dove aver 
luogo entro l'anno in corso, al
lorché la Francia è ancora pre
sidente in esercizio del Consi
glio dei ministri delle comunità 
europee, e prima del 5 dicem
bre: dopo infatti Giscard D'E
staing è impegnato sia dalla 
visita di Breznev a Parigi (5-7 
dicembre) ' sia dall'incontro al
la Martinica col Presidente ame
ricano Ford (14-16 dicembre). 

L'annuncio dell'invio degli in
viti per il e vertice » europeo 
è stato dato dallo stesso Gi
scard D'Estaing nel corso della 
conferenza stampa da lui de
dicata. questo pomeriggio, «al
la Francia come è, nel mondo 
come esso è». Diciamo subito 
che se nella seconda parte del 
suo incontro coi giornalisti, e 
cioè rispondendo alle loro do
mande. il Presidente della Re
pubblica francese ha cercato di 
essere più ottimista e di fornire 
motivi sia pur vaghi di speran
za in una ripresa economica, 
nella parte introduttiva il tuo 
e catastrofismo » ha raggelato 
l'uditorio. 

« Il mondo è infelice — ha 
esordito Giscard — è infelice 
perchè non sa dove sta andando 
e perché indovina che. se lo 
sapesse, sarebbe per scoprire 
che \a verso la catastrofe >. 

Dopo questo preambolo il Pre
sidente francese ha detto che 
la crisi attuale « non è una per
turbazione passeggera ma una 
crisi durevole » e che « le gran
di curve che descrivono per il 
futuro i fenomeni del nostro 
tempo ci conducono praUcamen-
te alla catastrofe >. 

Delle cause di questo tragico 
sbocco egli ha dato quattro 
esempi: demografia (sei mi
liardi di uomini sulla Terra nel 
1995), materie prime (risorse l 
energetiche per un massimo di ' 
trentacinque quaranta anni), ali- I 
mentazione (esaurimento entro 
venticinque anni delle superfici | 
coltivabili), finanze (entro il 
ISSO ì paesi importatori di ma- I 
tcrie prime accuseranno un de
ficit di trecento miliardi di 
dollari per le sole importazioni 
di petrolio, defiat che non pò- ' 

tra essere coperto da esporta
zioni supplementari). 

Che prospettiva attende dun
que l'umanità? Per Giscard 
D'Estaing nei cinque anni a ve
nire accadranno mutamenti im
portanti e discontinui. Si tratta 
dunque di preparare i dirigenti 
degli Stati «a gestire l'impre
vedibile ». La Francia, davanti 
a questo mondo, cercherà di 
fare in modo che la crisi « sboc
chi su un progresso anziché 
sulla catastrofe» lottando pri
ma di tutto contro gli sprechi 
e le disuguaglianze e infine 
prendendo tutte le iniziative ne; 
cessane affinché le relazioni 
tra le nazioni * tengano conto 
delle nuove circostanze. 

Cosa vuol dire tener conto 
delle nuove circostanze? Vuol 
dire, ha detto il Presidente fran
cese. avere coscienza della < in
terdipendenza » tra le nazioni 
davanti • alla crisi dell'energia, 
quindi sviluppare in primo luo
go quelle soluzioni che sono il 
frutto del negoziato e della con
certazione. 

Quanto all'Europa, minaccia
ta dalla crisi demografica ed 
energetica, si dovrà continuare 
a costruirla con pazienza non 
dimenticando che gli Stati che 
la compongono dovranno forse 
organizzare insieme « l'Europa 
delle necessità ». Per comincia
re è indispensabile che i capi 
di governo della comunità eu
ropea intraprendano assieme. 
col concorso delle istituzioni esi
stenti, la definizione « delle pro
spettive comunitarie a media 
scadenza »: ed è con questo 
obiettivo che Giscard ha * pro
posto il'vertice di cui abbiamo 
dato notizia all'inizio. 

Circa le difficoltà a risolve
re la crisi attuale. Giicard 
D'Estaing è stato esplicito. La 
situazione economica mondiale 
comporta tre fattori di squili
brio: l'inflazione, la disorganiz
zazione del sistema monetario, 
l'aumento del prezzo di certe 
materie prime. Il guaio è che 
si tratta di problemi diversi e 
che la soluzione di uno di essi 
non aiuta la soluzione degli al
tri mentre ognuno di essi com
plica la soluzione degli altri. 
Qui tuttavia, forse senza voler
lo, Giscard ha ammesso che 
il deficit energetico non è la 
causa prima della crisi ma che 
essa è stata preparata dall'im-
pre\eggenza, dagli errori, dagli 
egoismi di quelle forze econo
miche e politiche che hanno 
deliberatamente giocato sull'in
flazione e il disordine mone
tario. 

a. p. 

Si aggrava la crisi in Giappone 

Tanaka alle strette 
dopo le rivelazioni 

L'offensiva scatenata dal suo stesso partito? 

TOKIO, 24 
Le rivelazioni della rivista 

Bunjei Shtnju sulle irregola
rità finanziane e fiscali del 
primo ministro Tanaka han
no avuto enorme eco sulla 
stampa e nell'opinione ' pub
blica. Due dei più autorevo- • 
li quotidiani — Io Yomiuri 
Shinbun e il Mamichi Shin- -
bun — sottolineano stamane 
con linguaggio assai esplicito 
che il ruolo di capo del go
verno è incompatibile con 
una « onestà dubbia ». Il .Za

pon Times respinge come inam
missibile la distinzione stabi
lita da Tanaka tra la sua fi
gura politica e quella di uomo 
danari. 

Lo scandalo sta allargando
si sempre più e investe le 
strutture stesse del partito li-
beraldemocratico. di cui è sta
ta chiesta oggi una comple
ta riforma da un gruppo di 
•«©presentanti dei circoli tl-

j nanzian nipponici. Esponen
ti delle fazioni di Miki, Fu-
kuda e Nakasone — avversa
ri di Tanaka — chiedono a 
loro volta l'espulsione del pre
mier e le dimissioni m massa 
del gabinetto. I tre partiti 
di opposizione hanno deciso 
da parte loro di chiamare 
Tanaka sul banco degli accusa
ti, interrogandolo a fondo sul
la sua x attività plutocratica » 
ad una sessione straordinaria 
della Dieta che si terrà in no
vembre. 

Non è escluso — la "voce 
circola negli ambienti politi
ci — che la rivelazione dello 
scandalo si inquadri nell'acca
nita lotta in corso fra le va
rie fazioni del partito libe
ra laemocratico. Sarebbe stato 
lo stesso Fukuda a raccoglie
re, giovandosi della sua posi
zione al ministero delle finan
ze, 1 dati e le cifre trasmes
se poi al « Bungei Shinju ». 

ciato fermamente in favore 
dello sviluppo del rapporti so-
vletico-americani, in favore 
del corso intrapreso. «Ciò — 
ha detto Gromiko — coincide 
con il nostro punto di vista. 
Ulteriori successi In questa 
direzione — e noi desideriamo 
vederli questi successi — ri
chiedono sforzi da parte di 
entrambi i Paesi. Noi siamo 
pronti a ciò. Se le due parti 
daranno prova della volontà 
di continuare a percorrere la 
via che hanno imboccato, i pò 
poli dei nostri due Paesi ed 
i popoli del mondo intero po
tranno guardare con sicurez
za ed ottimismo al futuro ». 

A sua volta il segretario di 
Stato Kissinger ha detto che 
gli Stati Uniti sono decisi a 
perseguire il miglioramento 
delle relazioni sovietlco-ameri
cane. Stiamo conducendo col
loqui in piena franchezza —-
ha proseguito Kissinger —. 
« Accade talvolta che non sla
mo d'accordo gli uni con gli 
altri. Ma cerchiamo sempre 
di ridurre le divergenze e di 
pervenire a decisioni recipro
camente accettabili. La ten
denza plnclpale negli ultimi 
due anni è stata positiva. CI 

.siamo accordati su principi 
basilari ed abbiamo concluso 
numerosi e vari accordi con
creti. Ci scambiamo opinioni 
su tutti l problemi correnti 
In condizioni di grande fran
chezza e conseguiamo com
plessivamente risultati posi
tivi». - • . • 

Nel mettere in rilievo che 
la minaccia di confronto tra 
gli Stati Uniti e l'Unione So
vietica è diminuita negli ulti
mi tempi, Henry Kissinger 
ha detto che « oggi la tensio
ne che è stata caratteristica 
in passato delle relazioni so
vietlco-americane, è quasi in
teramente scomparsa. Adesso 
il nostro compito consiste nel 
far sì che la pace che ab
biamo raggiunto nei nostri 
rapporti diventi un fattore 
costante ed irreversibile. Ciò 
è stato e resta il principio 
della nostra politica estera ». 

I colloqui sono ripresi nel 
pomeriggio alle 17 e alle 20 
di stasera erano ancora in 
corso. 

Secondo fonti americane le 
due parti si sono dichiarate 
molto soddisfatte dell'avvio 
dei negoziati. In mattinata si 
è discusso in particolare di 
rapporti bilaterali, della con
ferenza europea, del Medio 
Oriente e delle relazioni eco
nomiche e commerciali. Il 
breve dispaccio della TASS 
sul primo incontro si limita 
ad affermare che Breznev e 
Gromiko hanno avuto con 
Kissinger «uno scambio di 
vedute sullo stato e sulle pro
spettive delle relazioni tra 
l'URSS e gli Stati Uniti, in 
particolare alla luce delle in
tese e degli accordi interve
nuti nel corso dei vertici so-
vietlco-americani ». Le conver
sazioni — precisa quindi la 
TASS — a hanno avuto un 
carattere costruttivo ». 

All'ultimo incontro tra Brez
nev e Nixon svoltosi all'inizio 
dell'estate di questo anno, il 
problema più importante ri
masto aperto nelle relazioni 
fra i due paesi, come si ricor
derà, fu quello di un nuovo 
accordo SALT. Le due parti 
si impegnarono a sostituire il 
più rapidamente possibile l'ac
cordo provvisorio nel campo 
degli armamenti strategici of
fensivi in vigore, con un nuo
vo accordo valido sino al 1983 
e comportante « limitazioni 
sia quantitative che qualita
tive». Le trattative per que
sto nuovo accordo sono in 

' corso a Ginevra. 
Le fonti americane conti

nuano ad insistere sul fatto 
che Kissinger è portatore di 
«nuove proposte» che preve-
derebbero. non si sa in quali 
termini, una a parità » tra le 
due parti. Una delle novità 
di tali proposte sarebbe l'ab
binamento tra la limitazione 
degli armamenti strategici in 
generale e una riduzione delle 
armi nucleari in Europa. In 
questo modo, si afferma, si 
potrebbe trovare la strada per 
sbloccare I negoziati in corso 
a Vienna sulla riduzione delle 
forze armate e degli arma
menti nel centro dell'Europa. 
Una delle ragioni delle diffi
coltà della trattativa di Vien
na. infatti, è il rifiuto degli 
occidentali di comprendere 
nelle misure di riduzione ogni 
tipo di armi, anche atomica. 

Indipendentemente d a g l i 
aspetti tecnici, certamente 
importanti, si rileva tra gii 
osservatori a Mosca, si tratta 
di vedere quale volontà poli
tica ispira le « nuove propo
ste». . • 

In concreto si tratta di ve
dere se esse riflettono l'orien
tamento di Kissinger secondo 
il quale, al livello attuale de
gli armamenti strategici, aspi
rare ad una «r superiorità » di 
una delle due parti è privo 
di significato, o quello del mi
nistro americano della difesa 
Schlesinger. il quale pretende i 
che una « superiorità » ame
ricana non solo è possibile, j 
ma « necessaria ». j 

L* apprezzamento sovietico ! 
per la posizione di Kissinger, | 
si osserva ancora a Mosca. 
ha trovato espressione non 
soltanto nella cordialità con 
la auale è stato accolto, ma' 
anche nel eìudizio altamente 
positivo dell ' articolo delle 
Isvestia dell'altro ieri. 

Da segnalare d'altra parte 
che ormai le fonti americane 
apertamente confermano che 
nel corso dei suoi colloqui il 
segretario di stato discuterà 
anche la preparazione di un 
vertice informale tra Breznev 
e Ford nel novembre prossi
mo. Ieri la TASS aveva indi
rettamente lasciato intrave
dere la possibilità di tale ver- ' 
tlcc. 

Romolo Caccavale 

I lavori del congresso straordinario del PCF 

LA LOTTA DEI COMUNISTI FRANCESI 
PER UN MUTAMENTO DEMOCRATICO 

> 
. • » , > ' ' 

Il rapporto del segretario generale Marctiais - Ricerca di una larga unione popolare attorno al 
programma comune - Una politica di riforme profonde per rafforzare le posizioni della classe 
operaia e aprire la strada verso il socialismo - La questione dei rapporti con il partito socialista 

LONG BEACH (California) — Nixon è tornato in ospedale. 
I l suo medico, John Lungren, ha spiegato ai giornalisti che 
la cura anti-coagulante « non ha avuto l'efficacia sperata » 
e dovrà essere ritentata. Se la nuova terapia non dovesse 
dare risultati positivi, Lungren non esclude un Intervento 
chirurgico 

Il messaggio del CC del PCI 
11 CC del PCI ha inviato 

al CC del PCF il seguente 
messaggio: 
« Cari compagni, 

vi preghiamo di voler tra
smettere ai delegati al Con
gresso straordinario del vo
stro Partito l'augurio di 
buon lavoro e il saluto fra
terno e caloroso dei comu
nisti italiani. A questo con
gresso voi potete trarre il 
bilancio positivo e di gran
de significato politico della 
vostra azione e della vostra 
politicai unitaria. La conclu
sione del programma comu
ne, la grande affermazione 
della sinistra unita alle ele
zioni presidenziali, sono tutti 
fatti i quali superano per. 
importanza le frontiere del 
vostro paese, e hanno valore 
anche a livello europeo oc
cidentale in quanto testimo
niano della possibilità e ne
cessità di realizzare rappor
ti di tipo nuovo tra le forze ' 
comuniste e socialiste per il 
rinnovamento democratico e 
socialista della • società. 
L'Europa occidentale — ben 
lo • vediamo in Italia — è 
colpita oggi da ' una crisi 

' profonda, la quale pone in 
ogni paese ai comunisti e al-

•> l'insieme delle forze di sini-
• stra l'esigenza • di indicare 

soluzioni positive e la strada 
attraverso cui è possibile 
costruire un avvenire diver
so e migliore. Questo sforzo, 
che ogni partito compie nel 
proprio paese, ha registrato 
in quest'anno, con la con
ferenza di Bruxelles e le 
iniziative unitarie che in 

quella sede sono state con
cordate, uno sviluppo di no
tevole rilievo sulla scala del
l'Europa occidentale. Ci pa
re anche di grande signifi
cato il fatto che i partiti 
comunisti e operai d'Europa 
abbiano ora concordato di 
incontrarsi in una conferen
za elio avrà come tema la 
loro azione unitaria per lo 
ulteriore sviluppo del pro
cesso di distensione e di 
cooperazione sul nostro con
tinente. 

« Cari compagni. 
salutiamo con profonda sod
disfazione il fatto clie le tra
dizionali relazioni di amici
zia sempre esistite tra i no
stri due partiti si siano an
date sempre più sviluppando 
attraverso rapporti intensi di 
cooperazione. Seguiamo con 
grande interesse le vostre 
lotte e il vostro lavoro in
tenso per gli obiettivi che 
vi siete posti in vista di una 
grande e nuova crescita del
la forza organizzata del vo
stro partito e per costruire, 
muovendo dall'unità delle 
sinistre, l'unione del popolo 
di Francia per una politica 
di rinnovamento democrati
co. I nostri auguri migliori 
per il successo del vostro 
congresso si accompagnano 
all'augurio e all'espressione 
della nostra fraterna solida
rietà per tutti i comunisti 
francesi, per i lavoratori che 
combattono al loro fianco. 
per tutte le forze impegnate 
nel vostro paese per il pro
gresso, la pace, il socia
lismo *. 

Riflessioni politiche e umane dell'ex direttore di « Punto Final » 

Lettera da un carcere cileno 
«Nessuno muore,invano!.. Ciò che èfqndamentaje npn è stato distrutto e continua a vivere nelle 
viscere del popolo « - « Credo che dobbiamo avere la generosità sufficiente per accettare, gli inno
centi che sono stati utilizzati contro di noi» - «Crediamo nell'avvenire collettivo della nostra patria» 

- CARACAS, 24. 
L'agenzia «Prensa Latina» 

ha diffuso il testo integrale 
della lettera scritta dal gior
nalista e saggista cileno Ma
nuel Cabieses alla moglie Flo
ra dalla prigione di Chaca-
buco. La lettera è stata resa 
nota durante un incontro di 
giornalisti latino - americani 
nella capitale del Venezuela. 
Eccone il testo: 

Chacabuco, 3 settembre 1974 
Flora, 

Fra dieci giorni, avrò fat
to un anno di carcere. Nes
sun commento. Nonostante 
tutto, il tempo passa in fret
ta. Almeno questa è l'impres
sione che ho quando mi guar
do indietro. I-disagi della pri
gione' si attenuano quando 
uno pensa di non essere per
sonalmente il centro del pro
blèma. * : - * • • 

Un pòpolo, intero è colpito. 
Ciascuno di' noi non è che 
un'infima parte di un dram
ma collettivo. Spersonalizzan
do al massimo la nostra si
tuazione, possiamo non . sol
tanto confortarci un po', ma 
anche capire meglio quello 
che è cominciato un anno fa, 

Questo ci rende più" consa
pevoli delle nostre responsa
bilità e dell'importanza di 
mantenerci fermi e sereni per* 
contribuire al coraggio e alla 
fede di tutti. 

Sono certo che la vostra 

situazione, all'estero, è in un 
certo senso peggiore della no
stra. Credo che ci piacereb
be incoraggiarvi tutti, mogli 
e figli, dicendovi che siamo 
forti e compatti, pieni di fi
ducia nell'avvenire. 

Ho particolarmente fede in 
te, e ciò mi basta. Bisogne
rà soffrire ancora, ma que
sti duri colpi rafforzeranno 
la nostra volontà e ci daran
no un'esperienza che, al mo
mento opportuno, maturerà 
in modo positivo. Credo di 
ricordarmi di una frase di 
Marti: «Nessuno muore in
vano. Il suo sacrificio, nelle 
vicissitudini del tempo, si tra
duce in forme più alte di 
sviluppo umano, in struttu
re sociali più giuste, in un 
pensiero 'più avanzato, che 
mettono un freno alla bar
barie e alla violenza dello 
sfruttamento».*. ' 
v~Mi sembra 'che ! è qui, in 
sostanza, l'esperienza vissuta 
durante quest'anno. Ciò che 
è fondamentale non è stato 
distrutto e continua a vive
re, latente, nelle viscere del 
popolo, e nascerà quando sa
rà giunta l'ora. > 

E* questo 11 corso irresisti
bile della storia. H ritardo 
artificiale che le è imposto è 
contrario alla direzione natu
rale che seguono le forze so
ciali nel mondo, d'oggi. Ecco 
perchè questo periodo è cosi 

Tre morti a Buenos Aires 

per atti di terrorismo 
Sanguinoso attacco a una sede peronista — Ra
pito il presidente di una azienda alimentare 

BUENOS AIRES, 24 
Nei pressi di Buenos ' Ai

res, in due diverse imprese 
terroristiche, sono morti un 
tenente colonnello medico e 
due attivisti peronisti. I due 
attentati sono stati compiuti 
ieri sera. La polizia attribui
sce la paternità del primo al-
l'ERP (esercito rivoluzionario 
del popolo) mentre non ha 
saputo indicare, almeno ini-
-zialmente, la fazione peronista 
cui appartenevano le vittime 
del secondo. 

L'ufficiale è stato ucciso a 
San Miguel, una trentina di 
chilometri a nord di Buenos 
Aires. E1 stato colpito da raf
fiche di mitra mentre usciva 
dall'ospedale del luogo. Il te
nente colonnello José Franci
sco Gardon, questo il nome 
dell'ufficiale medico, è morto 
durante l'operazione chirurgi
ca di emergenza alla quale è 
stato immediatamente sotto
posto. 

Secondo la polizia, l'attenta
to rientra nella campagna 
di «rappresaglia indiscrimi
nata» decisa dall*ERP in ri
sposta ad un «massacro com
piuto a' sangue freddo» per
petrato due mesi fa nell'Ar
gentina nord-occldenUle, dove 

16 giovani furono assassinati 
dalla truppa dopo che si era
no arresi. Gardon è secondo 
la polizia la quinta vitti
ma di questa «rappresaglia» 
dell'ERP contro gli ufficiali 
dell'esercito. 

Il secondo episodio è avve
nuto a San Martin, una quin
dicina di chilometri da Bue" 
nos Aires, dove raffiche di 
mitra sparate da un'auto con
tro una sede del partito pero
nista hanno ucciso due uo
mini, ferendo gravemente una 
donna. Non si esclude che 
quest'impresa sia stata com
piuta dalle squadracce fasci
ste dell'AAA. 
- A • Rosario, 320 chilometri 
circa da Buenos Aires, il pro
prietario di un'azienda me
tallurgica è in fin di vita in 
ospedale, dopo essere stato 
estratto dalla sua auto con 
14 pallottole in corpo. La gior
nata di ieri in Argentina fa 
registrare anche il rapimento 
del presidente di una delle 
più importanti aziende pro
duttrici di olio vegetale. L'uo
mo è stato rapito da cinque 
individui («guerriglieri» se
condo la polizia) davanti alla 
sua abitazione. 

anacronistico, e perciò tanto 
brutale. 

Tutto ciò che significa rin
novamento e giustizia ha do
vuto lottare duramente per 
aprirsi il cammino. Le forze 
conservatrici e retrograde op
pongono una resistenza cieca. 

«Chi vuole nascere dovrà 
distruggere un mondo», ha 
scritto Herman Hosse, uomo 
pieno d'intuizione. E' vero. 
Non si può pensare che la 
prospettiva di una nuova so
cietà si realizzi senza diffi
coltà. Credo che molti — com
presi quelli che sono stati 
utilizzati per colpire cosi du
ramente il nostro popolo — 
non capissero l'essenziale del
la questione in gioco, quan
do si sono lasciati trascina
re in questo vortice di ter
rore. , . . - . , , 

Credo tuttavia che la veri
tà cominci a .venire alla lu
ce. Essa scopre il nocciolo 
della realtà e toglie un po' 
alla volta il velo di menzo
gna, ignoranza e mentalità 
primitiva che la ricopriva. 
Credo che dobbiamo avere la 
generosità sufficiente per ac
cettare gli innocenti che so
no stati utilizzati contro di 
noi. Anch'essi fanno parte del 
popolo ingannato, insufficien
temente informato, storica
mente sfruttato e manipola
to dalla minoranza. 

Mi piacerebbe parlare di 
tante cose con te, moglie mia, 
ma oggi è impossibile. For
se potremo farlo più tardi, 
non so. Non sappiamo nul
la della sorte che attende le 
nostre vite individuali, ma 
crediamo nell'avvenire collet
tivo della nostra patria e dei 
nostri fratelli. Tutto ciò che 
possiamo dire, essi lo sanno 
e lo sapranno ancora meglio 
nel futuro. 

Ma queste riflessioni — se 
posso chiamarle così — che 
sono il frutto di sensazioni 
che ci toccano profondamen
te dopo un anno di questa 
situazione, appartengono a 
questo dialogo poco intimo 
fra te e me. Esse sono sog
gette alle contingenze impre
vedibili della nostra corrispon
denza. 

Ma non posso placare il 
desiderio di parlarne con te, 
mio bene carissimo, mia com
pagna ammirevole delie ore 
difficili e tenera moglie dei 
momenti d'amore. 

Voglio, infine, che tu sia 
tranquilla e fiduciosa, che 
mantenga intatta questa for
za morale di cui hai dato pro
va durante questi mesi, che 
ti occupi dei ragazzi per l'av
venire luminoso, che incorag
gi, con il tuo esempio, le al
tre donne « che soffrono an
ch'esse le conseguenze di una 
fase storica che non tutti ca
piscono perfettamente. Colo
ro che soffrono solo per se 
stessi, e non vedono che la 
loro sofferenza, sono quelli 
che oggi soffrono di più. Es
si non lottano che per tro
vare una soluzione personale 
del problemi. E* un grave er
rore che si traduce in atteg
giamenti contrari alla digni
tà e al rispetto dei nostri 
ideali. 

Ti amo molto e vorrei ri
vederti, insieme con 1 ragazzi. 

15 mila 
arresti 

in Cile negli 
ultimi 
mesi 

La Commissione interna
zionale dei giuristi ha accu
sato in un suo documento 
la giunta cilena di contrav
venire-ai principi essenziali 
di giustizia vigenti fra i pae
si civili. La Commissione è 
un ente non governativo con 
sede a Ginevra che opera 
come consulente delle Na
zioni Unite. 
"Nel documento viene de

nunciato che la dittatura fa 
largo ricorso alle perquisi
zioni e agli arresti in massa 
nelle città e nei paesi. Le 
operazioni vengono condotte 
con questa tattica: reparti 
della polizia e dell'esercito 
circondano un determinato 
quartiere e perquisiscono 
casa per casa arrestando 
centinaia di persone. La 
Giunta ha più volte soste
nuto che la quasi totalità 
degli arrestati sono e crimi
nali comuni o comunisti». In 
realtà osserva il documento 
della commissione, tali ope
razioni colpiscono persone 
che non hanno nulla a che 
fare con la giustizia e ap
partenenti a diversi partiti e 
movimenti ideali. 

Cinquantadue giuristi di 
tutto il mondo, presenti a 
Teheran in occasione del 
Congresso internazionale di 
diritto comparato hanno sot
toscritto un documento di 
solidarietà con il popolo ci
leno. che subisce dal gior
no del colpo di Stato una 
«sistematica violazione dei 
diritti dell'uomo >. 

I giuristi firmatari del do
cumento. osservato e che Io 
stato di diritto ha cessato 
di esistere in Cile > dichia
rano di sentirsi e impegnati 
ad affermare la propria soli
darietà con le vittime della 
persecuzione ideologica e del
la repressione politica ». Il 
Congresso di diritto compa
rato avrebbe dovuto tenersi 
a Santiago del Cile,' ma i 
tragici avvenimenti seguiti 
al sanguinoso colpo di Stato 
dei generali hanno imposto 
il cambiamento della sede. 

La denuncia della Commis
sione internazionale dei giu
risti conferma la gravità del 
momento in Cile del quale 
il martirio del senatore Mon-
tes e della sua famiglia è 
uno degli episodi più dolo
rosi e orribili. Per strappare 
alla morte il senatore Mon-
tes, sua moglie e le loro fi
glie attualmente sottoposte 
a torture, si sviluppa una 
campagna di proteste. La 
Giunta tace ancora su que
sto ennesimo crimine. 

(Daila prtma pagina) 
convocazione del congresso 
straordinario attorno alla pa
rola d'ordina «Unione del po
polo di Francia per il cam
biamento democratico». 

Prima di affrontare il sen
so di questa parola d'ordine, 
cioè di questa strategia uni
taria, Marchaìs ha analizzato 
la situazione di crisi in cui 
si trova oggi la Francia, «una 
crisi — egli ha detto — che 
non è soltanto di congiuntura, 
che non è soltanto energetica, 
ma che è una crisi politica, 
morale, ideologica e cultura
le» che si manifesta attraver
so la paralisi dei meccanismi 
della società capitalistica. Per 
esempio, speculando per lun
go tempo sull'inflazione, il 
grande capitale ha messo in 
moto un processo di deterio
ramento delle monete e delle 
economie che oggi sembra 
inarrestabile; promuovendo la 

società dei consumi il grande 
capitale ha creato la società 
degli sprechi ed ha con
dotto a prendere misure che, 
limitando l'espansione, creano 
ora disoccupazione, compres
sione dei consumi, povertà, de
cadenza. 

Andato al potere, Giscard 
d'Estaing ha aggravato tutti 
gli aspetti restrittivi e di clas
se della politica del suo pre
decessore sul piano interno. 
Su quello internazionale, nel 
cuore di un'Europa in crisi, 
egli sta legando i destini del
la Francia a quelli di un bloc
co dominato dall'atlantismo e 
quindi dagli interessi ameri
cani. 

Tutto ciò accresce il nume
ro dei malcontenti anche tra 
coloro che hanno assicurato 
la vittoria di stretta misura 
di Giscard d'Estaing e dun
que la possibilità concreta di 
far • trionfare la volontà di 
cambiamento dei francesi at
traverso una politica di larga 
unione popolare che, avendo 
come perno e base una solida 
unione delle sinistre, sappia 
attrarre attorno al program
ma comune cattolici, gollisti. 
ceti medi, funzionari, tecnici, 
commercianti, tutti coloro In
somma che non possono più 
riconoscersi nel potere della 
destra monopolistica. 

Questo è il primo punto 
capitale del XXI congresso. 
Ma tale politica di larga unio
ne esige delle idee chiare. Du
rante il dibattito pre-congres
suale — ha notato Marchals — 
un certo numero di compagni 
si è chiesto se questa politica 
non rischiava di allontanare il 
partito dalla lotta per il so
cialismo mentre altri hanno 
detto che, oggi come oggi, il 
partito doveva cessare di par
lare di socialismo. 

Strappare lo Stato dalle ma
ni dei monopoli: ecco, ha det
to il segretario generale del 
PCF, la tappa indispensabile 
per conquistare le masse po
polari su un programma di 
trasformazioni - limitate ma 
profonde, capaci di condurre 
all'ulteriore trasformazione 
socialista della società. In al
tre parole, quando il PCF par
la di «società di democrazia 
avanzata» non rinuncia ai-
fatto alla lotta per il socia
lismo ma propone una poli
tica di riforme democratiche 
delle strutture economiche e 
sociali che permetterebbe ' il 
rafforzamento delle posizioni 
della classe operaia e l'inde
bolimento di quelle del grande 
capitale. E se è vero che il 
sistema attuale ha gettato il 
paese nella crisi, deve appa
rire altrettanto chiaro che sol
tanto questa politica di rifor
me può da un lato permette
re al paese di superare la cri
si e dall'altro di aprire più 
tardi la strada al socialismo: 
e sarà allora un socialismo 
«francese», che garantirà la 
pluralità dei partiti, il più am
pio sviluppo democratico, il 
rispetto delle tradizioni na
zionali, una politica di indi
pendenza e di pace. 
• Non si tratta dunque di 

cambiare strategia, ma di ap
plicarla nei fatti, cioè di da
re alla politica e all'azione 
del partito quei prolungamen
ti richiesti dalla situazione 
nuova scaturita dopo le ele
zioni presidenziali, prolunga
menti che danno il titolo e 
il senso a questo congresso 
dedicato appunto «all'unione 
del popolo di Francia per il 
cambiamento democratico». 

Ma qui tuttavia — ha con
statato Marcha is — altri dub
bi sono insorti nel dibattito 
pre-congressuale, dubbi deri
vanti sia da un'Interpretazio
ne opportunistica del concet

to di unione popolare, sia 
suggeriti da una tendenza set
taria o restrittiva dell'azione 
del partito. Il ' successo del 
programma comune alle ele
zioni presidenziali è stato im
ponente ma non sufficiente. 
Oggi bisogna estendere l'unio
ne popolare attorno al pro
gramma comune e fare in 
modo che essa diventi mag
gioritaria nel paese: questa 
è la condizione indispensabi
le per far trionfare il cam
biamento. Ciò tuttavia non si
gnifica trascurare che l'unio
ne del popolo di Francia pas
sa obbligatoriamente attraver
so il rafforzamento, l'eleva
zione della qualità dell'unio
ne delle sinistre. Ciò signifi
ca che l'unione delle sinistre 
deve fondarsi su dei principi 
chiari, senza equivoci, sulla 
lealtà reciproca, sulla coeren
za delle analisi comuni. 

E' a partire di qui — ha 
detto Marchais affrontando 
allora il problema dei rap
porti con i socialisti — che 
il PCF è stato condotto a 
porsi alcune questioni rela
tive all'atteggiamento dell'al
leato socialista. In primo luo
go il PCF si domanda, dopo 
le «assise socialiste» se il 
PS continua a considerare va
lido il cambiamento demo
cratico definito dal program
ma comune: e questo perchè 
il documento finale delle «as
sise» non fa alcun accenno 
a tale programma, perchè Ro-
card ha espresso la necessi
tà di modificare la natura e 
il ^ contenuto ' tecnico dell'al
leanza e perchè infine adot
tando un «progetto di socie
tà socialista» il PS sembra 
impegnarsi in un processo 
che appare non conciliabile 
con l'azione • per il trionfo 
del programma comune. 
- In secondo luogo, se è le 
gittimo che il PS voglia raf
forzarsi come del resto lo 
vuole per se stesso 11 Partito 
comunista, questa evoluzione 
«non può consistere per uno 
degli alleati a rafforzarsi a 
spe^e dell'altro per imporgli 
in seguito la propria volon
tà». In altre parole, quando 
la dichiarazione finale delle 
«assise» pone come obiettivo 
centrale del PS di «avere un 
ruolo determinante nella re
sponsabilità del potere», il 
PCF si trova nell'obbllgo di 
rispondere che esso non vuo
le dominare ma non rvuole 
nemmeno essere dominato «o 
ridotto al ruolo di una for
za d'appoggio». 

«Secondo noi - — ha con
cluso Marchais su questo pun
to particolarmente atteso — 
i rapporti tra i nostri partiti 
debbono essere fondati sulla 
uguaglianza dei diritti e dei 
doveri nell'attuazione leale de
gli impegni stipulati in co
mune. Noi poniamo questi 
problemi senza inutili aggres
sività, senza acrimonia, senza 
spirito di polemica partigia
na, con la sola volontà di 
far progredire l'unione nel 
rispetto dell'originalità di cia
scuna delle sue componenti ». 

L'ultima parte del rappor
to di Marchais, è stata dedi
cata al ruolo del partito, al 
suo necessario rafforzamento 
politico, ideologico e organiz
zativo perchè, egli ha detto, 
un PCF più forte è una garan
zia per la realizzazione del 
programma comune, è una si
curezza per l'avvenire dei la
voratori e una condizione per 
il mantenimento dell'unità del
le sinistre davanti alle pres
sioni, agli attacchi, alle ten
tazioni della destra. 

H PCF ha registrato que
st'anno 80.000 nuove adesio
ni. A dicembre esso conterà 
450.000 iscritti con la poasi-
bilità di toccare i 500.000 l'an
no prossimo. 

La discussione ' del rappor
to del Comitato centrale let
to da Marchais è comincia
ta nella stessa serata di oggi 
e continuerà fino a sabato 
sera. Domenica ' mattina si 
avranno le conclusioni con la 
approvazione del «progetto di 
risoluzione» con gli emenda
menti apportati dai congres
sisti. 

Prossima visito di 

Tito in Danimarca 
BELGRADO, 24. 

n presidente jugoslavo Ti
to si recherà in visita uffi
ciale in Danimarca dal 29 
ottobre al primo novembre. 
Lo annuncia un comunicato 
ufficiale diffuso a Belgrado. 
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